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VIACGIO 

MOSCO 

DI AGOSTINO 

Baron Libero Di Mayerber 





lAmbafctadore della Maeftà Ce/area de 
rador Leopoldo al Czar^AleJfio Mihalovvit£% 
Gran Luca di Mofcovia . 

Nel quale fi deferirono diftintamente il fito 
del Paefe, le Città, Fortezze , Fiumi , e La- 
ghi più riguardevoli , i Riti , Coftutni , e 
Ricchezze degli Abita nti ; il Governo 
Politico, e Militare dello Stato, e 
tutto quel,che concerne un' intie- 
ra notizia del Gran Ducato di , 
Mofcovia , e Provincie tè 

adiacenti. - Jè^ ( - 

Tradotto dall'Idioma Francefe, wS\ 
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IN NAPOLI, 1657. \ ^ 

Nella Noviflima Stamperia di Domenico Anto- 
nio Parrino, al Cantone di Santa Chiara,in- 
Contro al Giesù Nuovo . 

CON LICENZA DE' SUPERO 1(1. 



A fpefe del medefimo Parrino. 
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C onfe cr at o ' 

ALLA GRANDEZZA 
DE L CONTE 

ROGGIERO 



YENTIMIGLIA , NQRTK^N 
MAN, SVEVO, ET /£/ 
ARAGONA , ife/ ° p 

Per la Gratta di Dio Conte dir^ : -C$ 
timiglìa , Mar che fe di Locano ft 
degli Alpi Maritimi ; per la 2>*- 
vina, & Imperiai Grafia Conte 
d'Ifcfàa Maggiore , Procita , 
Lementìni , Cp#?f xxx 1 1 . Àfor- 
r xvn. di Geraci , Marchefi 
di malta , Mpntefarcbio , * jRo^- 
Principe della Città diCa- 
JìelbuoKQ , e~l£ aldina; Barone^» 
di Santo Mauro , Pollina y e Cit- 
tà di Cafiellamare del Golfo , Sì» 
gnor dell' Ifole del Gozo , e Comi* 
no . Primo Conte in Italia , ePrt» 
mo Signore nelle due Sicilie. $ 



e ccell enti ss imo 
Principe* 




L/ Eccellenza Vo- 
ftra^ che hà tanto 
viaggiato 5 dW/Ve 

Viaggi* per 
me%: 



Digitized by Goog 



m*Qp de' quali là goduto la 
fortuna di conofcere qui in TSLa- 
foli un Soggetto , che univer*. 
jalmente è V Oggetto dell'Am- 
miratone nella immenfità del 
Sapere , generofità del Vaio* 
re , ugualità Ma Modeflia y 
e nella Grandézza della No- 
biltà, che giù fi amente vanta IÀ 
Trimogenitura delle più anti- 
che \ (y Illuftri Famiglie m 
Italia ) come ne puoi e §cr au- 
tentico 5 (j indubitato rif :on- 
tro f ejfer il Trimo Eremita 
Volontario il Grande Anto- 
nio , detto per V antonoma- 
sia T Abbate {come che altri 
prima di lui tal titolo non fi 
havejfe meritato ) nato neE 
252. 'Nipote del Conte dt 

a j. v * Vinr 
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Vintimìglìai*) e non gtà del 

A) Legganfi Bonfinia dell'Antichità de'Nobili 
lib.5.cap.9- T.^Jtnadeh CópagniadiGiesu 
nel Difcorfo m.f.de la Famiglia Lafcaris par. t. 
IHMarchefe Giulio del Pozzo nel Memoriale 
Genealogico di detta Famiglia Lafcaris im- 
preflo in Verona nel 1 6 $6. Wmaro Falco nel 
Compendio dell' Moria Antonianacap.il. # 
Teofilo J^rmd«^otom.8.pag.4.i2.. abbate Mi- 
etitele Giufiimani degli Storici Liguri. 'Paulo 
Br'izio Velcovo , e Conte d'Alba. Geronimo 
Canteri, £c Antonio Vorrò nella Dedicatoria. 
Cronica mX di Marco Antonio Lafcaris . 
F.FerdinandoSuarez Carmelitano nella Tra- 
duzione di Aimaro in Caftigliano imprefso in 
Siviglia nel 1 60 j. cap.11.pag.12. F.Blafi An- 
tonio de Zevallos Monaco del terzo Ordine di 
San Francefco nella Vita del Santo lib.i.cap.r. 
gelazione m. f.di Vivaldo Senator di N izza. 
Onorato Lafcaris Conte di Briga nella fua Ge- 
nealogia m.f. Jurifia Corniti» Vintimillioru. 
Guglielmo BaldaflTarre negli Ann. Eccl.del Pie- 
monte. Traduzione fr ancefe delle lettere di 
S. Antonio Abbate imprefsa nel 1645» 
•. Ferdinando UgbeMo nell' Italia Sacra tomo 4. 
eap.Aibintimilienfes Epifcopi pag.428. P.M* 
Bartolomeo Durand nel a Dedicatoria della fua 
Teologia imprefsa in Marfiglia nel 1685. 
li Signor di Figuenfera in una lettera m.f-al P. 
Leclufè Superiore del Convento di S.Anto- 
nio Abbate in Marfiglia data 6.' Luglio 1664, 
Il Capìtolo Generale de'PP.di S. Antonio Ab- 
bate celebrato in Vienna, del Delfinato nel 
laftj. £: altri malti. . 
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primo Conte y benché quel Con* 
tado fia in Italia , e d' Ita*. 
Ha il Primo. . , 

II quale , quantunque og- 
gi ai non fia dalla' Cafar 
dell 3 Eccellenza Voftra po£e^ 
duto y pure fu quefia in 
Sicilia , ove trapafsbhavrà 
dapikdi 500. anni) la prima, 
fra tutte V altre dichiarata (b ) 
da quei 1{è , e non mica a 
confronto di qualfiafi, Fa- 
miglia > ma fi bene di quella* , 
tanto celebre y per altro , e 
grandi jftma Famiglia deChia^ 
y amonti y la quale fi può 
glori of amente vantare eF bar \ 
vere ben due volte dato fa 

(b) Veggafì principalmente il Privilegi^: 
del Rè Lue fovico di Sicilia dato in-Catania 
1 3 54 . fettima Indizione a 1 5. Gi ugna 
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Regine alta noflra bella V arte- 
fé y e che altronde non traj - 
fe i motivi di eftinguerfi y the- 
dal non f aper [offrire ladicbia? 
rata Maggioranza dellaTfyal 
Cafa dell' Eccellenza *Vo- 4 
fira y onde alla Corona di S ici- 
Ha divenne^ ribelle per m&ltif- 
fimi luftri y nel qua/ tempo , 
e fempre fà c ovantemente di- 
fifa da gloriofiffimi Avoli di 
oftra Eccellenza % de qua- 
li non valendo io & f piegar ne 
le gefla memorande y enonvor 
tendo tsf wparmì; F onore di 
lodar fen%a p articolar merito 

la Ver fona de IP Eccellenza- 
~ oftra ' yper cento y e più nuo- 
vi. Trattati Geometrici cono- 
fcwtijfm* j e cento y & mille 
' ' efemr 





» * 
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efemp) di rariffimo Valore , 
d y imperturbata Cojìan^a, e 
Prudenza Sovrumana rinoma* 
tijftmo) r e fiomi^ umilmente in- 
chinandola ) con fikn<%io vene- 
rando^ augnandomi 

* 



EV. 



Napoli io. Settembre 165.7. 



♦ 



Umììifs. & OffequìofifsServ. Vero 

Domenico Antonio Parrino* 



y 



. EM1NENTISSIMQ SIGNORE. 

» 

DOmcnico Antonio Parrino fupDlicanda 
cfpone à V.E. come defidera ftampare 
nella fua nuova Stamperia un libro, intitolato 
Relazione di un Viaggio in Mofcovia > &c* 
Per tanto fupplica V.Ero. di commetterne la 
levifione à chi li parerà , che lo riceverà à gra- 
fia ut Deus* 

" Dom.CanonicusD.ÀntonTus Marina vi- 
deat, & in fcriptis refera t die 2aSeptembri§ 
1696. 

IO: ANDREAS SILIQUINUS Vto- 

nus Generalis. 

♦ 

* 

DJanuarius de Auri a Can.Deput. 

» 

EMINENTISS1ME DOMINE» 

IN libro ime recenfito proferente in tira* 
lum : Relazione di un Viaggio in Mofco- 
via,&c. Pro quo Dominicus Antonius Parri- 
nusfupplici libello ab Eminentiffima Domi- 
natione Tua excudendi fàcultatem exj)oftu- 
lavit, nihil quod Fidei , fìve Religioni Catho- 
licae detrimentum eflerre poffit, vel bonis mo- 
ribuscorruptelam à me in ejus legione com- 
pere um fuit . Luci proinde dignum exift imo. 
JNeap.j.Oflobris i6$6> 

* 

Era*Xuae Reverendifs. 

Addiaifs.& Humillimus Famulus 

Can. Antonius Marina* 

At- 



. Attenta fuprafcripta relatione Domini 
Canonici Reviforis , quod poteft impri mi . 
Imprimatur die io.Óétobrò 1696. 

JO: ANDREAS SILIQUINUS Vie*, 
rius Generate. f 

a 

D. Januar ius de Aura Can.Deput. 



« « 



ECCELLENTISSIMO SIGNORE. 

Domenico Antonio Parrino {applicando ■ 
efponeà V.E.come defidera imprimere, 
nella fua nuova Stamperia un Libro intitolato 
Relazione d'un Viaggio in Mofcovia,&c.Per 
tanto fupplica egli V .^.commetterne à chi co- • 
manda la lolita revifione*, ut Deus. 

U.T.D. Andreas Pernice» videar,& in 
fcriptisSJEreferat 

GASCON Reg. ANDREAS Reg. AN- 
DR E ASSI Reg. % 

Provifum per S.E.Neap.die i^Augufti 

Maftellonus. 

* 

Caeteri Speft .Regentes non interfuernnt . 



, ; , ■ EX- 
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. EXCELLENTISSIME DOMINE. 

fi ' 

ITJfTu E.V. curiosò , & libentèr le&itavi li- 
brum, cujub ritulus: Relazionexfun Viag- 
gio in Mofcovia, fcritta da Agoflino Ba- 
ron Libero di Mayerbergh Ambafciadore 
deirimperador Leopoldo ai Gran Duca di 
Mofcovia: Italico fermone reda&um, eumque 
ut variis,peregrinis ? ac abfconditis Geograpni- 
cis, & Polialtriticis Mofcovia Regionum 
eruditionibus refertum ; ita (bum Regiam Ju- 
rifdi&ionem non ledati prselo dignum arbitrar 
fi E.y.v,idebitur. Datum Neap. Kal.O&obris 

i$q& * • 
E.T. 

Humillimus , Addi&iffimufque Servus 

Andreas Perrucci. 

Imprimatur ; verùm in publicatione fcrvetur 
Regia Pragmatica, 

SORIA Reg. GASCON Reg. AN- 
DREAS Reg. ANDRE ASSI Reg. 

Proy ifum per S.E,Neap,die ;.0 Aobr. 1 6 96. 

Maftellonui. 

! 
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Digitized by Google 



RELAZIONE 

D' UN VIAGGIO 

IN MOSCO VIA, 

SCRITTA DA 

AGOSTINO 

Baron Ubero di Mayerberg^ Configliene 
della Camera Imperiale Aulica , & 
Ambafciadore dell' Imperad or Leo* 
poldo al G rati Duca di Mofcovia 
Czar Alejfto Michelovvicb s 




3 Imperio de' Ruflì, che ^ 
chiamiamo al giorno d' 
oggi quel di Mofcovia, 
haveva altre volte un* 
ampiezza aflài grade lu- 
go le due rive del Bori- 
itene . Ma la guerra, che vi portarono 

A Po- 



- * 
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■ t 2 Viaggio di Mofcgvia 
Polacchi da una parte , e' Litua nidali' 
altra verfo '1 principio dell' nndeci- 
mo fecolo dell' età Criftiana , 
xhe durò quafi quattrocent' anni , fini- • 
fluì grandemente la fua grandezza ; av- 
vegnache tolfero à poco à poco , & in_» . 
diverfe volte a* Principi Ruflì quafi 
tutto 9 i paefe , che dairorigine del Bo- 
rirtene fi ftende fino alla foce di effo > 
con la-Bianca , e Nera , ò fia Rofla , e" 
picciola Ruffia , e tutta la vafta Ducea 
di Severia, oltre la gran Città di Novo^; 
gbrod col Principato di Pleskou , che_, 
nell'anno i4i4.tolfe loroVitoldoGran 

' Duca di Lituania. Tuttavolta il vec- 
chio Giovan Bafilio , effendofi liberato 

. con tutta la Mofcovia dalla fervitù de* 
Tartari con un'imprefa degna del fuo 

- coraggio, fi accampò nel 1477- davanti 
la Città di Novogorod , e dopo un'afle- 
dio di fette anni ìaripigliò , regnando 
all'ora in Polonia Cafimiro Terzo. Po- 
fcia il Duca di Severia , pafTando dal 
partito di AJefsadro Gran Duca di Li- . 
tuania fuo genero à quello di (giovan 
Bafilio , riduffè quafi tutta quefta Du- 
cea fot to la fua ubbidienza i &l fuo fi- 
gliuolo, e fuccefTore Basilio y h ave n- 
do per tradimento de gliEcclefiaftici ri-: 

; . cu- 

..V 
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Del Baron di Maysrbergt 3 . 
cuperatonel 15:69-11 Principato di Ple- 
.skou , ottenne cinque anni dopo Smo- 
lensko , che fvelfe dalle mani di Sigi- 
fmòndo Primo per la ribellion di Mi- 
chele Linckz . 

Stefano Bathory , havendo pofeìa^ 
portato tre volte l'armi nella Mofcovia 
con gran vigore, e fuccefifo , umiliò tal- 
mente Gorgoglio del giovine Gióvan... 
Bafilio , che'l riduffe ad implorare fot- 
ta la falfa apparenza delle fuebelle^, 
promette l' interpofìzione del Pontefi- 
ce Gregorio Decimoterzo , dal quale_, 
euendo flato deputato Antonio Pone- 
vano della Compagnia di Giesù, quefti,' 
non havendo potuto far convenir 
parti allo ftabilimento d'una buona , e 
folida pace , volfe in qualche modo ad- 
dolcire la lor vicendevole nimiftà . In- 
duce aduque Stefano nell'anno 1582. 
à concedere à Giovanni una tregua di 
diec'anni, con patto, che prima d'o- 
gni altra cofa farebbe da eno vendu- 
ta, à Stefano la Livonia : Ch'intanto s' 
accingerebbe Giovanni à ricuperare à 
fue fpefe col mezo delie fue armi ì* 
Eftonia , che gli Svezzefì gli havea- 
no tolta, e che in virtù de' Trattati 
doveua parimente refìituirfi a* Polac- 

- - A x chi; 
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4 Viaggio dì Mof covi a 
chi ; E che ùmilmente fi tratterebbe 
delle codizioni per la reflituzione del- 
la Severia, e di Smolensko . 

bell'anno 1586. efiendo morto Ste- 
fanò d'Epilefiìà nel mefe di Dicembre 
in Grodna , fu pollo dopo otto meli in 
fuo luogo Sigismondo Terzo figliuolo 
\ 4i Giovanni Rè di Svezia,che diteneva 
• la Eftonia,E Teodoro figliuolo di Gio- 
vanni,il quale dopo la morte del padre, 
accaduta nel mefe di Aprile dell' anno 
J554. portava lo Scettro ereditario 
della Mofcovia per mano d'Hodun fuo 
cognato, quantunque non foflè tenuto 
à reflituire quella. Provincia , che pel 
Trattato fatto nel tempo dell'elezzio- 
ne del Rè Sigifmondo s'era obligata_» 
la Svezia di rendere alla Polonia ; ad 
pgnimodo nell'anno 1590. pofèTafTe- 
dio, e prefe Narva, Città Svezzefe neh" 
Ingria , Ma cinque anni dopo per ope- 
ra. d'Enfredo Baron libero di Mincko- 
wicz, e di Niccolò Warcolfch di Neb- 
lèhitz , Ambafciadori dell' Imperador 

Ridolfo , fece Sigifmodo con Teodoro 
per vent'annlun Trattato, che dopo la' 
morte di Teodoro confermò nel 1598. 
col fuo fuccellòre BorifTe Hodun , per 
mezo dì Leon^apithà .Caiìcellier di 
Lituania. ^V^^C ... ' 
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Del Baron di May e rb erg. 5 
[ . L'anno 1604. havendo Boriile fatto 
ammazzar fegretamenteDemetrio npU 
1 la Città d'Uglitz y un Monaco fpoglia- 
to, chiamato Griska Utrepeia > voUg^ 
I farfi riconofcere per l'uccifo ; e benché 
fofTe flato da 5 Polacchi foflenuto , por- 
tò nulladimeno in capo d'incanno y 
mezo la pena dell'imprudenza y con la 
quale accompagnò la Tua furberia. In- 
tanto Bafiiio Iuvannovicz della Cafa_» 
de'Duchi di Sviski^ù perconfenfo uni- 
verfale de 3 Mofcovki innalzato fo- 
pra '1 Trono de gli Czari; e fubito uru> 
fecondo ingannatore non men perico- 
lofo del primo,ch'era flato ammazzato^ 
accertando , ch'egli era foCzar Deme- 
trio y e di effer deftramente frappato 
dalle mani degli aflailìni mandati per 
ucciderlo >gittò la Mofcovia inuna_* 
nuova turbazione 
1 Hor fervendo/! Sigifmondo dell'oc- 
i cafion di quefti difordini^ andò nel 
primo giorno d'Ottobre del i6o<)-à por 
l'attedio davanti la Città di Smolensko: 
'donde avvenne>che non potendo i Mo- 
I {coviti refiflere à tanti nemici > ver- 
gognofamete dipofero il loro Czar Ba- 
ì {ìliOy come quello^che non era fortuna- 
to nell'armi • & in luogo di elfo elette* 

A 3 ro 



6 Viaggio di Mof rovia 
ro Uladislao figliuolo di Sigifmondo > 
con patto , che ricevette '1 battefimo , e 
facefle profeflion della Fede , fecondo 
le cerimonie , e la credenza de' Mofco- 
viti . Tuttavolta il Rè Sigifmond o per 
la giufla abbominazione , c'haveva , ad 
un* azzione così indegna,benche per al- 
tro defiderafle di lafciare dopo fua__» 
•morte ad Uladislao quel gran Ducato^ 
differiva l'andata di quello à Mofca,per 
qualunque infilza, che gliene faceflero 
quei nuovi fudditi ; e* Mofcoviti dall* 
altra parte ricufavano di reflituire^ 
Smolensko , infino à tanto , che quefta 
condizione non foflc fiata éfeguita_* : 
quindi è, che Sigifmondo ftriafe alla_» 
fine con tanto vigor la Piazza , chea* 
tredici di Giugno del i5 1 1. fe ne ren- 
dette padrone . Nulladimeno furon 
polbiai Polacchi cojftretti da* Mofcovi- 
ti à levarf aflèdio davanti à Mofca: ciò, « 
che però non avvenne,fe non dopo, eh* 
ì primi hebbero ridotta in cenere tutta 
quefta Città,e fatto un* orribil macello 
de gli abitanti . Irritati i Mofcoviti da 
ta nte ltragi , ed infiliti , ha vendo dipo- 
fio Uladislao,eleuero in fuo luogo Mi- 
chele Romano figliuolo di Filaret Me- 
tropolitano di Roftou , huóìno nobile 

in 
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Del Baron di Mayerberg . 7 
in terò, ma fènz'alcun merito d^mpof- 
tama. Spedì quefli ima folenne Amba- 
fceri« all' Iniperador Mattia, per pre- 
garlo à voleri! fa r media tor della paCfc 
fra' Mofcoviti , e* Polacchi . L' Impe- 
radorèv'acconféntì volentieri, e depu- 
tò per Tuo Ambalciadore Erafmo Hei- 
delio, che nell'anno 1615-trovofli à 
Viefina con gl'Inviati delle due partici 
quale per qualuque fatica, che v'impie- 
gaflè, non potè tuttavia fargli con veni* 
re su le condizioni d'una buona , e fla- 
bilepace - All'incontro l'anno feguen- 
te afiédiarono i Mofcoviti, benché fen- 
z'alcuno effetto, Smolensko;&r effonda 
dall'altra parte paflato Uladislao con_» 
uh potente efercito fin dentro le vifce* 
re paefe nemico,tenne un lungo a£- 
fedio ctavauti l a Città di Mofca,e furio- 
famente la ftrinfe : ma come, che i fuoi 
affari domeflici {lavano in péftlmd 
flato , nel 1618.fi tenne un' aflèmblea 
vicino ad un.villaggio chiamato Divu- 
lin , dove le parti convennero in una_* 
tregua di nuat tordici an ni , e mezo . 

Nel fine di queff a tregua gittarons'i 
Mofcoviti con un'efercito molto gran- 
de nella Ducea di Smolensko , fotto la 
condotta di Michele Boriflovicz Schin* 

A 4 àJ 
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S Viaggio dì Mof :ovia / 
al quale poco dopo fecero in Mo£a ta- 
gliar la tefta, accufandólo di tradAnen- 
to. Ma effendovi accorfo Uladi£Ìao>& 
Riavendogli fofpinti , battuti , e *oui in 
fuga, nel i634-convennero in uÀ Tf at " 
tato di pace, che fi fece vicinò U riviera 
di dolano tra Viefma, e Drohóbus,pér 
xnezo del quale, cedendo UJadisIao à 
Michele tutte le fue ragioni fai Princi- 
pato della Mofcovia , col titolo , che ne 
portava, fi riferbò i Ducati ai Smolen- 
sko, e di Severia co' loro titoli , per pof- 
federgli in perpetuo . 

Nel mefe di Luglio del i645.efTendó 
mancato di morte improvifa Michele , 
bench' AJcflio fuo figliuolo haveflè co- 
fermato con nuovo giuramento que- 
llo TrattatOjprima col medefimo JGftà- 

dislao , e poi con Giovarj^*** 11 ** 10 "* m 
tello,e fucc^f&re di^flo; ad ogni modo 

il rivocò poco dopo . * 
, I Mofcoviti non potevano fopporta- 
re la rimembranza delle ftragi, ch'i Po- 
lacchi , protettori ^del falfo Demetrio, 
riavevano cagionato col ferro,e col fuo- 
co nelle Provincie del loro Impero ; e' 
Ducati di Smolensko, e di Severia, tol- 
ti loro da Sigifmondo in tempo dell^ 
turbazioni di quello Stato , eh' erano 

ila- 
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Del Baron di Mayerberg . 9 
| flati ritenuti da Uladislao con la forza. 
. dell'armi , & ottenuti in perpetuo per 
\ mezo delle condizioni d'una, pace di- 
fvantaggiofa r eccitavano potentemente 
i lor' animi alla vendetta. Quindi è,che 
non cercavano y fe non Toccafion di ri* 
cuperare il perduto y e di rendere con_* 
Ifarmi a' Polacchi il contracambio delle 
perdite, e dell'ingiurie^c'haveano fatta 
ad etti patire • 

S y era convenuto fra l'altre cofe nel 
Trattato di Polano, ch'à fine di recider 
per Tempre la radice delle differenze , 
c'haveano havuto per loro prima fe- 
menza V ignoranza de' Titoli delle 
parti,fi desinerebbero alcune forinole^ 
delle quali i Rè di Polonia , e gli Gzari 
di Mofcovia dovevano fenz'alcuna mu* 
tazione {ervirfi nelle lettere^che fcrive- 
rebbonli fcambievolmente . Havevana 
adunque i Mofcoviti raccoltole confer- 
ii vato diligenterfiente più lettere del Rè 
di Polonia , nelle quali , come da loro 
dicevafi y per un difpregio affettato , e 
come il Rè di Polonia voleva far lora 
credere, per negligenza degli Scrittori^ 
e per l'ignoranza della lingua , e de' ca- 
ratteri Mofcoviti^era fdrucciolato qual- 
che legg^rilfimo errore . E confideran- 

À 5 dofi, 



IO Viaggio di Mofcovia ' -, , 
' <tofi da* Mofcoviti , eh' erano (tate po- 
tentemente rifofpìnte T armi Polacche 
dalla ribellione de'Cofacchi di Zaporo- 
via,fervirònfi di quefta occafione > che 
da lungo tempo afpettavano * v . 

Inviò dunque Aleflfìo à-GJovan Ca~ 
fimiro per luo Ambafciadore Giorgio ' 
Haurilovicz Pntzkin , con alcuni Col- 
' leghi * Quelli con lungo difeorfb fi la- 
mé"tò,dì eflerfi a bella pofta,ed artificio- 
{àmente in difpregìo del fuo Padrone 
tralafciatì , e mutati' nelle lettere del 
Rè i tìtoli , che gli s' apparteneva- 
no . Chiefe, oftinatamente infittendo, 
ch'in efecuzion della legge publicata 
<ìa U!adìslao > fi procedeffe contra tutti . 
coloro, che le havevano fcritte , di . qua- 
lunque condizione fi; foflèro 3, corno, 
contra de' traditori .. 

I Polacchì-vche- vedevano fàrfi loro 
■da* Mofcoviti quella dimanda , à folo . 
£ne di ha vere occafibn di romper la_», 
" 'T?ace nella congiuntura del cattivo fla- 
to degli affari della Republica, ad effèt- 
to di prevenire quello diléguo, rifpofe- 
, ro v erTerfi ordinato dal Rè , che fi citaf- 
fero gli acculati à portar le loro ragioni 
u ella futura Dieta, alla quale potrebbe, 
jcsraadare A temo i fuqì Ambafciadori,, 
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Del Baron di Mayerberg. j r 
per far la parte d'accufatori,e produr le 
prove, c'ha veliero; dando certezza,che 
'1 Rè gattiglerebbe anche con pena di 
morte coloro, che fi fofièro trovati col- 
pevoli^ 

U A mbafciador Putzkin , : refliando 
fodisfatto di. quella ordinazione del 
Rè,, pofe auanti un'altra querela d'af- . 
fai maggior* importanza e l'amplificò • 
grandemente . DifTeyche Giovanni A- 
leflàndro Horezin , Everardo Vaflèm- 
berg,Xuvardou,l'Uni'verfità di Vilna, 
e molti altri, ne^oro libri imprerlì , 
publicati da poco tempo col confetffo 
del Rèy del Senato, e degli Stati, beve- 
vano dato in luce i trofei, riportati da^ 
Uladislao su i Mofcoviti,c6tro all'ono- 
re del morto Czar Michele , de* Signo- 
ri, e di. tutta la Nazione ~ Che ciò era_» 
una manifefia violazione della pace di 
Polano , in virtù della quale dovevano 
reftar quelle cofe fepellite in un'eterno 
filenzio.Ch'Alefllo era coltre tra a pn> 
curarne la riparazione con Tarmi , fe^> 
non n'era fodisfatto con la reftituzione 
-della Città di Smolensko , e col paga- 
mento di cinquanta mila feudi a* Si- 
gnori della Mofco via .. 

I Polacchi ^polero,.^ i libri, de_,' 

A 6 qua- 
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n Viaggio di Mofcovia 
quali fi lamentavano i Mofcoviti,erand 
flati compofti da huomini liberi,in una 
Republica libera , fenza participazione 
del Senato, ò del Rè.Comunquetutta- 
via la cofa fi fofie , non fapevano con- 
cepire,^ qual proporzione l'onore del 
loro Principe, e l'ingiuria fatta da que- 
* ili libri alla Nazione de'Mofcoviti, pò- ' 
teflèro ripararfi con la reftituzione di 
Smolensko , e col pagamento d'una__# . 
fomma d'oro . Anzi da quefto traffico 
delle loro ingiurie, indegno d'huomini 
di qualità , e di perfone d'onore , la__, 
lor riputazione farebbe in più gran»* 
pericolo. 

. Non fu tanto sfacciato l'Ambafcia- 
• -dorè per reftar fermo nella propofhu. ; 

ma dichiarò , che potevano abbondan- 
. temente fodisfare alla dimanda *i Pck 
lacchi, le ftrappavanfi da' libri quei fo* 
gli, ne' quali ingiù riofamen te parlavafi , { 
w della perdona del morto Czar , e della > 
Nazione de' Mofcoviti , affinchè quelK 
^kiftamente bruciandofi , reftaffc fup- 
iprefìa co' medefimi fogli l'ingiuria non 
.meritata da' Moscoviti; e che parimen- 
te gli Autori ne Mèro come rei di lefa. 
Maeftà gafligatixiò che glj fù concedu- 
to,. Ma benché quelli fogli fiano pafTati 
.: / pel 
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Del Baron di Mayerberg . ìy 
pel fuoco , tuttauia non rimane per 
ciò eftinta la memoria delle cofe , che 
conteneuano ; anzi tutto alFopponto, 
eflèndo ftaterendute dalleiìammepiìi 
chiare,rilucono con fplendore maggio- 
re ; auuegnache fi eccitò l'humana cu- 
jiofità à uoler faper la cagione , per la 
quale moftrauano i Mofcouiti nn' ofti- 
nazione sì grande , e cofa foffe quella , 
che volevano tener nafcofta, giàche co- 
dannauanfì al fuoco quei,che f haueua- 
no nudata. 

Et in fatti è una ftravaganza a£> 
lai grande il podi in collera cotro à gli 
Scrittori , ch'inflruifcono i pofteri de- 
gli errori commeffi, ò delle difgrazie^ 
accadute ; poiché per quel , che tocca 
a'difetti , può ciafcun'huomo impedire 
à gli Autori d'ingroffàre le di lor* ope- 
re , non commettendogli : e feegH noi 
fa, con qual giuftizia vuole, ch'uno 
ftraniero habbia cura maggiore della 
fua reputazione, fcrivendone, di quel- 
la , c'hà eflb lteffo ne^l'abbandonariì a* 
dHordinr ? E circa le disgrazie , gfa che 
non può imputarglifi , nè quel, ch'av- 
viene contro a* difegni fatti prudente- 
mente y nè gl'infortuni;, c'havrà gene- 
rofameiuc fofFer to > non hà occasione 

«dì 
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di faftidirfi, fé da gii Storici fe ne parla, 
conciofìacofache non cade fopra di 
lui, ma fopra la fortuna lo biafìmo * , 

. ArFannafeOfypovicz Ronfczyczou,. 
& Almafé Juanou , Ambafciadori del- 
lo Czar di Mofcovia trovaronfi al 
tempo Riabilito nella Dieta aflem- 
brata in Var£avia , per profeguire^, 
l'azzione già cominciata intorno a'tito- 
li • e dopo eflere flato elaminato con_» 
grandiflìma diligenza , e calore dall' 
una parte , e l'altra 1' affare per le leggi 
Polacche,, il Rè Giovan Cafimiro difli- 
nitiuamete pronunziò,fec6do il parere 
della Dieta:. Ch'effendo purarnje te per- 
fonale guefia: azzione* in conformità 
delle leggi del Regno,ritrova vafi eftin- 
ta àrifpetto di coloro, ch'erano morti,, j 
ne potea panare contro à gli eredi . j 
Ch'in virtù della Coftituzione del Rè 
Uladislaofuo fratello intorno a'titoli,. 
ùonreffavano obligati colóro , c'haue- 
yanafallito prima della publieazion^, 
di efla .Che fecondo Jè lèggi delio Sta- 
to,, fton potea negarli à coloro, che'l 
dimandavancyli purgarfi col giurarne*- 
to. Che non dovealì haver riguardo à 
qualche errore leggiero , the foflè^ 
idrucciolato per negligenza , Ò igno- 
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Del Baron di Mayerberg. j $ 
ranza> contro all'intenzion dell' auto- 
re . E che coloro , che trovandoli vivi, 
dopoellèreftatilegitimamente citati, • 
trafcuraflèro di prefentarfi perfonal- 
mente , à per mezo di loro procurato- ' 
re davanti la giuftìzia , làrebbero con- 
dannati alla pena de' traditori , confor- 
me alle le ggi del Regno .. 

Non rimafero i Mofcovitì di quefta 
fentenza contenti: vi proteltarono con- 
tro , qualificandola per ingiufta , ed in- 
gannatrice , nè ne vollero portar 
copia al loro Padrone . Quindi è , 
che Gipvan Gailmiro , havendo lo- 
ro dato lettere per Alem\> , & ha- 
vendogli dipoi fjpedito Alberto Pre- 
. lauski y e Cafimiro Uniechouskt > 
cercò renderlo perfuala della giu- 
stizia di eflà r mà inutilmente- ♦ poi- 
che Alefllo rifpofe x c'havrebbe quanto 
prima mandata folenni Ambalciador^ 
per chieder più efficacemente al Rè * 
& alla Republica la punizion de* col- 
pevolì .. 

Àndàron quelli Ambalciadori folénr 
nell'anno 1655- à trovar nel campo vi- 
cino Leopoiì Sua M.dove havédo rino^ 
celiato le loro iflanze, dopa molteia- 
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%6 Viaggio di Mofcovia 
gioiti allegate dall'una parte , e dall'al- 
tra, differo finalmente , che il loro 
. Padrone abbandonerebbe volentieri 
quefla facenda , purché vedefle , chc^ 
la Tua interpofizione fofle valevole ap- 
prendo al Rè > per far perdonare a' Co- 
facchi di Zaporovia il delitto della loro 
ribellione e fargli ricevere nella.* 
fua buona grazia con una general di- 
menticanza di quanto s'era pacato . 

Quindi è , che'l Rè , per torre ogni 
pretefto di guerra , diede ordine ad al- 
cuni fuoi Configlieri d' e%nfnare co* 
niedeiimi Ambafciadorii- m«zi' di far 
loro cofa grata in quefta matèria;. Ma 
i Mofcoviti mettendo fpeflo fopra il 
tapeto apro de' ribelli il Trattato di 
Zborou , e facendo i Commiflarj del 
Rè chiaramente vedere , ch'i Cofàcchi 
con una nuova ribellione 1' haveano 
eflì medefimi càlpeflato , e che 
per confeguenza fe n' erano due volte 
rendùti indegni , gli Ambafciadori fe- 
cero iftanza , ch'almeno fi recidefTe la 
radice della mala corjrifpondenza co* 
Cofacchi , fupprimendo la R eligione , 
che per la conformità de'ientimenti co 
la Chiefa Romana eflèndo ftatà chia- 
tta Religione de'Confederati , con- 
gni- 
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giurando femprq alfeftirpamento del- 
la Chiefa Greca , havéa fufcitato que- 
Ha guerra à quei popoli- Furono tut- 
tavia ributtati coftantemente ; e dopò 
che furon loro amplificati i delitti y t* 
facnicgj da' Cofacchi commetti contra 
coloro y che parimente facevano pro- 
fetinone della Religione de'Greci^ e co- 
tro a'Tempi > e Vafi fagri y parve , eh* 
in ciò reftaflero co eflb loro d' accordo • 
Conciofiacofache dopo ha ver deteftato 
fi mili eccedi y e moflrata V indignazio- 
ne y ch'efli n'haveuano , proteftarono, 
che lo Czar lor Padrone , ed efli anco- 
ra pienamente reftavano fodisfatti * 

Tuttavia y appeaftjritornati coflorc 
nella'Corte d'Aido da eflb fpe- 
dito un* elercito à Chiovia , à Bialoc- 
zerk, ed in altre piazze ? eh 5 i Cofacchi 
di Zaporovia gli haveuano pofle in ma- 
no per ficurezza della lor fedeltà;&ha- 
vendovi pofta la guernigione, fortificò 
nella loro orinazione i ribelli . Pofcia 
gittandofi nella Ruflia bianca , fe ne 
fece in poco tempo padrone ; nè con- 
tento di ciò , ma prendendo coraggio 
da quefti primi faccetti y havendo tro- 
vata la Lituania fpro veduta d y ogni 
foccorfo > dopo haverla faccheggiata } e 

bru- 
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. Bruciata , alle fue armi la fottopofe . 
. , Giovan Caflmiro 3 eflendo flato lun- 
: go tempo agitato in mezo à quefte di- 
fgraziejoltre l'altre accadutegli per la_» 
jibellio de'fuoi fudditi, e per V invafio- 
ne degli Svezzefì, ritrovandoli alla fine 
opprcflo, gli fu meftier di foccombere ; 
. e vedendoti ipogliato del fuo Regno , 
jfe ne fuggì nella Slefia con Lodovica»* 
. Maria Gonzaga fùa moglie . Quando 
lì vide in quello luogo di ficurezza > pre- 
gò Ferdinando Terzo Imperadore , di 
voler'eflèr mediatore frà lui , e lo Czar 
di Mofcovia ; fperando > che più non 
.havendo fopra le braccia quefto poten- 
te nemico > hayrebbe libertà di rifcuo- 
terfi dairopf>reflionè , la qua le Fha vea' ' 
Coftretto ad abbandonare ogni c©fa _ 

Fece Ferdinando di buona vog!ia_» 
quanto il Rè di Polonia défìdera va , e 
ipedì fubito nell'anno 1655» Allegret- 
to d'Allegretti , e Giouan Teodoro di 
J-orbach , per indurre inr fuo nome lo 
Czar alla pace con la Polonia , e per 
renderà* arbitro amichevole delle con- 
dizioni di efla con fodisfazzione delle 
due parti. E come, che voleva evitare 
di darea'Mofcoviti ogni menoma oc- 
cafone di fofpettare , d'haver Ioroipe- 

dita 
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dita quefta Ambafceria di concerto co' 
Polacchi , per dubbio, che, conget- 
turando il timor di coftoro, non volef- 
fero impor loro più dure condizioni , 
diede ordine à gli A mbafeiadori , eh* à 
fine di fcanfare le Terre alia Polonia^ 
foggette y andaflèro per V Alamagna à 
Lubecca , e di la per mareinLivonia, 
donde fi porterebbero à Mofca . 

Aleflìo ricevè f offerta ; e fcelfe^, 
la Città di Vilna perfauemblea degli 
Ambafciadori d'ambe legarti , le quali 
non ritrovandoli capaci di regolare tut- 
te le differenze , e di ftabilire una pace 
perpetua , ha vendo fatto tregua nel 
terzo dì di Decembre del 1656. fu ri- 
meffo l'affare alla prima Dieta della^* 
Polonia . Fu però quello un grà vatag- 
gio pe'Polacchi, avvegnaché havendo 
ì Mofcoviti in quello intervallo gittato 
tutto il lor fuoco contro à gli Svezzefì 
nella Livonia , fù facile a'Polàcchi me- 
defimi col fauor di quefta diuerfione , 
e co f afTiltenza delle milizie auffiliarie, 
particolarmentedi quelle dell'lmpera- 
dore , fcaccìar quello nemico , ch'erafi 
impadronito dei loro Regno . 

Furòho tuttauia malamente offerì 
^uate dall'una parte 3 e dall'altra le coife 
• - di- 
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20 Viaggio di Mofcovìa 
-dizioni di quella tregua:ciò,c'hauend<> 
fatto raccender nuouamente la guerra, 
FImperador Leopoldo, per arredar lo 
fpargimento lagrimeiiole del fangue 
Criftiano , e rendere al Settentrione la 
pace con f interpofizione dell'Aquila 
Auuriaca,volle feguitar ì' orme diFer* 
dinando fuo padre. Comandò dunque 
à me,& ad Orazio Guiglielmo Caluuc- 
cio Caualier dell' Impero,e Conlìglie- 
re della Camera fourana dell'Aunria 
ìnferiore,di andare à tutta diligéza alla 
Corte d'Aleflìo,d' offerirgli 1' interpo- 
lazione di Sua Maeftà Cefarea^ed effer- 
ne pofcia iMmiftri,fe Tacce ttaua. 
... Seguendo le ragioni flefie del padre, 
ci comandò di fcanfar la Corte di Po- 
lonia, hauendo prima fcritto al Duca 
Giacomo di Curlandia, ch'auuertine 
di quefto noftro viaggio i Gouernatori 
delle Frontiere della Mofcouia , affin- 
chè fubito , che vi foflìmo peruenuti % 
potemmo effer riceuuti , e condotti 
fenz' alcun ritardo ad Aleuro: poiché 
l'antico coftume de' Mofcouiti non», 
permette , che gli Ambafciadori de' 
Prencipi ftranieri entrino nelle loro 
JRrouincie , infìno à tanto , eh' auuer- 
tito il Gran Duca del loro arriuo, hab- 
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hia dato l'ordine di riceuergli . 
. Partendo adunque da Vienna a' fe- 
deri di Febrajo del 1661- andammo ad 
Olmuz , altre volte chiamata Ebora_» 
de'Marcomanni , Metropoli del paefc. 
lui lanciando il camino della piccioli 
Polonia, per prender quello della Cur- 
Jandia , piegammo à man finillra , e 
giungemmo a' ventifei del medefìmo 
mefe nella Città di Breslau , capitale 
della Slefia , così chiamata dal nome 
del Rè di Boemia fuo fondatore , lon- 
tana da Vienna ducento miglia . Fu- 
rono deputati due Gonfiglieri per vie- 
tarci dal Ma giftrato della Città, e ci 
fu fatto un prefente di vino. ^ ; 

Ufcimmo da Breslau due giorni do-i 
po,&enendo palfati per la picciola^ij 
Città di Militz , quarantacinque mi** 
glia di là lontana , entrammo sii la 
Frontiera della gran Polonia prefib 
à Frayhain; & hauendo fatto cinquan- 
ta miglia di ftrada , panammo fopra 
una fcafa la riuiera del Varte vicino 
al Borgo chiamato Pogorelitz , e dopo 
il camino di altre quindici miglia_, 9 
giù ngemmo à Gnefna , cpsì chiamata 
. da. Lecco,., primo Duca di Polonia..* X 
fttofoniatore j&gfta^- àopoilna. 
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{cimento di Crifto , feguitando il con- 
llglio degli auguri fondato fo-» 
pra un nido d'Aquile, ch'in quello luo* 
go fu ritrouato . 

Quella fu la Città , doue il mede/I- 
mo Lecco , e i fuoi difcendenti fino à 

- Cracco fondator di Craccouia , e pofcia 
Piallo , e molti fuoi facceflori ftabi- 
lirono la-lor dimora . Ed auuenne in_» 
quello medefimo luogo, che Boleslao , 

' nipote di Cobro Piarlo, diede onore- 
uole fepoltura alCorpo di Santo Adal- 
berto Martire, che n'era flato il fecon- 
do Arciuefcouo , dopo hauerlo com- 
perato à prezzo d'argento dalie mani 

• de' Pruflì , che 1* havevano uccilò . La 
dignità d' Arcivefcovado fu data à que- 
lla Città col beneplacito del Pontefice 

• Giovanni Decimoterzo da Micislao , il 
primo de* Duchi di Polonia, che fece^ 



fnno 965. Nel principio del decimo- 
quinto lecolo ricevè un nuovo au- 
mento d'onore, allorché Niccolò Tra- 
bo fii dal Conciliai Coflanzatqualifì- 
cato col titolo di Primate della Polo- 
nia; e fu quéft a grandezza nel fecolo fe- 
guente umilmente accrefciuta , quan- . 
do Giovanni Laski fu dal Concilio di. 
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Del Baron di-Mayerherg . 23 
Laterano onorato dcllaLegazione per- 
petua della Polònia, non {blamente 
per fé , come Arrigo Kilitz altre volte 
da Innocenzio Terzo l'haveva havuta, 
ma per tua' i fuoi fucceflfòri . Nel me- 
defimo Stato 1* Arciuefcouo di 
Gncfna è la perfona di maggior'impor- 
tanza dopo quella del Rè , e nel tempo 
dell'Interregno rapprefenta in qualche 
maniera la Real Maeftà, ed è veflito di 
grandiflime prerogatiue . j 

Hauendo fatto trenta altre miglia di 
flrada, arriuammo à Bromberg , Città 
Regia nella Pomerella , pofta su la ri- 
merà del Vane . Hauea ella patito 
della guerra i malori nell'ultima inua- 
fìone fatta da gli Suezzefi in Polonia, 
efTendo fiata prefa , e riprefa_, . 
Ci negaron.) iCittadini l'entratale con 
durezza maggiore , che fe foflìmo nati 
Suezzefi;laonde fummo coftretti à paf- 
far la notte in una aliai cattiua ofteria, 
che trouafì fuori delle mura di quefta- 
piazza. . 

La Pomerella , ch'è fiata altre volte 
parte della Pomerania, fu abitata da' 
Goti difeendenti da' Vandali popoli 
della Lamagna , e pofeia occupata da' 
Sarmati Venedi , q Vendi , che fono al ) 

gior- 
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24 Viaggio dì Mofcovia 
giorno d'oggi quei- di Liuonia . E* fia- 
ta gouernata per lungo tempo da' fuoi 
proprj Principi infino all'anno 1290. 
che Moftouino,à preghiere de'fuoi vaf- 
falli,ed in pregiudicio de' fuoi cugini 
Duchi di Pomerania, e di due fue fi- 
gliuole , l'ima maritata al Principe di 
Rugìa, e l'altra al Conte d'Holrtein_», 
lafciolla in teftaméto à Primislao Du- 
ca della Gran Polonia : ciò,che fu la ca- 
gione d'una gran guerra fra loro . Ma 
l'Ordine de' Caualieri Teutonici ha- 
uendo pigliato l'armi, la fuperò; di mo- 
do tale, che l'anno 13 10. hauendola 
foggiogata , la congiunfe alla Pruina , 
delia quale fi era impadronito . 
. Conciofiacofache la Polonia , ritro- 
uandofi. efppfta alle corfe continue de' 
popoli della Pruffia, in quel tempo pa- 
gani, e Corrad©, che n'era Duca , non 
tròuandofi all'ora in iftato di potergli 
reprimere, con l'autorità dell' Impera- 
dor Federigo II. fi fcaricò di tal pefoT 
anno 1626.su iCaualieri dell'Ordine di 
S.Maria di Gieriifalem , c'haueano da 
lungo tempo fcacciato dalla Siria i Sa- \ 
racini, ed all'ora trouauanfi fotto '1 go- 
uerno di Hermano di Salzes gran Mae- 
ftro di effi • concedendo lero il paefe , 
* • • • ch'è 
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ch'è fra la Viftola, la Moeva, e la Der- 
vanza con tutto'l territorio di Culma, 
che dovea eflèrgli rellituito ; con pat- 
to , che dopo '1 disfacimento de gl'ini- 
mici dovettero , fecondo 1' accordo fra 
efli fatto , partir con etto lui le Provi n* 
eie, delle quali 11 fonerò impadroniti , 
Efeguendo adunque i Cavalieri Teu- 
tonici con vigore 1' affare , foggioga- 
ron la Pruina; e dopo quella imprefa , 
eflèndo ftati da Uladislao Lottio Rè 
di Polonia al fuo foccorfò chiamati, 
per liberare la Fortezza di Dan tzica_, 
dall'auedio , che vi havea pollo Giq- 
van di Valdemare Marchefe diBran- 
deburgo, le la ritennero per le fpelè 
di quella guerra ; e nell'anno 13 10. 
parimente sforzarono la Città , ren- 
dendoli padroni di tutta la Pomera- 
nia , che col confenfo d'Arrigo Impe- 
radqre comperarono. dal Marchefo^, -, 
Quindi è , ch'elfendofi per quello affa- 
re accefa fra* Polacchi , e* Cavalieri la 
guerra, & eflendolì continuata con e- 
venti diverlì dall'una parte , e dall' al- 
tra , finalmente i Teutonici nel 1343. 
ottennero lettere dal Gran Cali miro , 
per mezo delle quali col confenfo de* 
Signori laici del fuo Regno cedeva^ 
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2& Viaggio diMefcovia 
ero tutte le ragiojni , che havea sii 
a Pomerarùa , e su la Signoria di Cul- 
ina. Ma r anno 1408. fù fatto da_. "* 
J agellone un macello cotanto grande 
«dell'efercito de' Cavalieri vicino Gru- 
jievald ; e l'odip intefti.no , che regna- 
va fra loro , faceva ad eflì efercjtare i 
una dominazione' così tirannica sù i 
loro fudditi , che da quel tempo fino al 
1454. eflendo allora Gran Maeftro dej- 
VQrdine Luigi d'Erlingsfraufen , quali 
tutti fi diedero al vincitore,ed àCafimi- 
rofuo figlio. E non, ch'i lor fuccefìori 
habbiano ricuperato ciò, che coftoro 
perdettero , ch'anzi tutto al contrario 
furono eflìfteflì corretti à rendere a' 
Polacchi l'omaggio. Finalmente Al* 
terso figliuolo di- Federigo de' Màf- 
chefi di Brandeburgo dèi ramo d' O- 
nolsbach , vigefimo quarto Gran Mae- 
ftro dell'Ordine , havendo rintfftfciatò 
alla Religione Cattolica de' fuoi Mag- 

• giori per feguitar la dottrina di i: Lu- , 
tero, rinunziò nel rnefe di Marzo del 
I 525. à Sigismondo Primo fi è di Po- 
lonia fuo Zio, figliuolo di Cafimiro,. 
Je ragioni dell'Ordine fopra tutta Ia__» 

• Pomerella , e fopra una parte della_* 
PrinTia , riferbandofi in. fendo la mag- 
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Del Baron di Mayerberg . 27 
gior parte di efTa, della quale i fuoi ere- 
di doyean godere col titolo di Du- 
chi di PruSia: e da quel tempo fudi- 
vifa quella Provincia in Pruflìa Reale, 
e Ducale . 

Contiene la Reale i Vescovadi di 
Varmia , e di Cui ma : i Palatinati di 
Cu Ima , di Marieburgo, é della Pome- 
rella : le Città di Tom , Elbing , e 
Dantzica,che fono di maggiore impor- 
tanza, e molte altre minori . A tré 
ordini di perfone ftà appoggiato il (uo 
governo politico. Il primo fi compo- 
ne de' Vefcovi di Varmia, e di Cui ma ; 
e de* Palatini , Caftellani , e fotto Ca- 
merieri, che fono i Giudici de' confini, 
col configlio de* quali (cioè di quelli 
di Culma , di Marieburgo , e della }?o- 
merella, e delle Città di Torn,Elbing, 
e Dantzica ) è tenuta Sua Maeftà dì 
regolare gli affari appartenenti alla_ 
Pruflfia . Il fecondo ordine è della 
Nobiltà , c* hà i fuoi luoghi parti- 
colari per aflèmbrarfi con ampia giu- 
ridizzione ; cioè quella di Culma in.^ 
Kovaleu , e Gotabe : quella di Ma- 
rieburgo à Chriftburgo ; e quella del- 
la Pomerella in Derfau , Svezia , Ti- 
chel , Glukou > Mirachou , Putzk , e 

. B z La- 
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2$ • Viaggio di Mof :ovia 
Lavemburgo , 'eh' infieme con Bithou 
tiene prefentemente in pegno l' Elet- 
tor di Brandeburgo ; in ciafcuno de' 
quali luoghi un Giudice,e due Schiavi- 
ni eletti da tutto il corpo di elTi rédono 
giuiìizia negli affari civili. E il terzo 
ordine è quello delle Città piccioli , 
nelle quali ciafcuna in particolare ani- 
mi niftra giuftizia a' fuoi Cittadini ... 

In quanto alla Pruffia Ducale , al- 
tre volte divifa in più picciole Provin- 
cie , al prefente viene comprefà fotto ì 
Circoli di Sambland , Natang , & O- , 
berland , li quali fono tutti panati per 
dritto di fucceflione da Alberto-, mor- 
to a* 20. di Marzo 1568. ad Alberto 
Federigo Aio figlio , dopo la morte del 
quale accaduta a' 28- d'Agofto 16x8. 
pattarono à Giorgio Guiglielmo Elet- 
tor di Brandeburgo.; & al prefente 
lì trovano fotto il dominio di Federi- 
go Guiglielmo fuo figlio, ch'in virtù 
delTrattato fatto nel i657-àBigoft ne 
gode la Sovranità. A quattro Tribu- 
nali ftà commdìo il governo di tutto *1 
.Ducato . Quello , eh* occupa il primo 

luogo, è il Configlio di Stato , compo- 
fto fpecialmente del Governatore, che 

tinede pel Duca nella Provincia, del 
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Del Baron dì Mayerbcrg .' 29 
Gran Governatore , Gran Burgra- 
vio > Gran Cancelliere , e Gran Ma- 
refciallo . Il fecondo Collegio de* 
Configlieri della Provincia è comporto 
di quattro Capitani maggiori , ed otto 
fubalterni, tutti pigliati dalla Nobiltà, 
ciafcuno de' quali amminiftra giuili- 
zia alle pèrfone della fua giuridizzio- 
ne . Il terzo e il Tribunale iupremo » 
che giudica l' appellagioni t (labilità 
, nell'anno i657-ed è còpoftod*un Pre- 
iìdente,di cinque Genti Jhuomini , e di 
tré Giurifti . Ed il quarto è la giur idi- 
zion del Palagio , dove fi trovano fot- 
to un Prefidente Nobile , cinque Gen- 
tiluomini , e tré perfone della CittadK 
nanza . Confitte la Provincia in due\ 
Stati ; T uno è quello de' Nobili , che 
racchiude i Conti , Baroni , e Gentil 
huomini, l'altro è de* Cittadini, c'han- 
no tutti ragion di voce nell' afièmblec 
della Provincia. - \ 

Havendo adunque lafciato'Brom- 
berg , dopo fatte quaranta miglia di 
frrada,entrammo in Tucholjil quale è 
fituato sii la medefima riviera del Ver- 
te, e tuttavia fi doleva de'difordini 
cagionatigli dalla guerra de gli Svez- 
zcfi . A cinquanta miglia di là giuo* 

B z gem- 
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. go Viaggio di Mofcovia 
gemitìo à Schoinicia , ò Scarfevia ych'è 
una Gittà con Fortezza fituata su la_, 
riviera del fiume Ferfa,e c'haveva pari- 
mente provato il rigor dell' armi de 
gli Svezzefi ; ed in quella Città il Tri- 
bunale del Palatino, giudice della No- 
biltà } ode le fpiacevoli voci de gli Av- 
vocati, e de' litiganti . Quindi dopo 'I 
viaggio d'altre ventiquattro miglia ca- 
pitammo a' dodici di Marzo à Dantzi- 
xa', ch*è un porto affai nominato nel 
Mar ^Baltico . 

Che la Città di Dantzka habbia ria- 
vuto i Danefi per fondatori, e non Vi- 
iìmare Rè di Polonia > come penfail 
Guaguino , par,che poffa provarli dall" 
etimologia del iuo nome , Il Pontano 
parimente afticura d' haver trovato ne 
gli Storici di Pomerania y c'havendo 
Valdimare Rè di Danimarca dichiara- 
to nel ii 65. la guerra àSobisko Pri- 
mo Principe di Pomerania , fe fabbri- 
care la Fortezza diDantzìca alla foce 
del fiume Viflula • ; benché Cluve- 
fio per farli grato à quelli del fuo 
paefe , habbia voluto tirar dal Cielo 
quella etimologia , foftenendo, che^» 
prenda '1 nome dal Golfo Codano, ò 
Godano > che al prclènte da noi fi chia- 
: . ' ' ma 
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Del Baron di Mayerberg. 31 
ma Mar Baltico ; ò piùtofto dall'Alt*, 
tor delK uno , e 1* altro , cioè à dire, da 
Dan, ò Godan, antica divinità de* Po* 
poli dell'Alamagna . Si dice tuttavia $ 
che Sobislào fé ne rendeflè padrone 
dopo la ritirata di VaMimare , e ch'egli 
foffe il primo , che le diede privilegio di 
Città .< Mà dalle manide' di iuifuccef* 
fori pafsò nella T>oueffÌotìe de* Mar* 
chefì di Brandeburgo > por de* Polac- 
ch% e finalmente de' Cavalieri dell'Or- 
dine dì Santa Mara di Gerufaiemme , 
il di cui giogo havendo fcoilò nel 1454* 
£ diede volontariamente , e coff certe 
condizioni à Cafimiro Jagellone Rè 
di Polonia ; a heU'Aflèmblea generale 
tenuta i Varfavia * l'anno f6$t. dopa 
k morte dlSigifinondò Ttrzo per V e- 
lezzione del fucceflfòre, ottenne il pri- 
vilegio di dar la voee neirelezzione de* 
Rè . La ragione però , per la quale_» 
quefta Città, quantunque edificata nel 
1 34 3. fia ftata rinovata , e fortificata 9 
fu, che vedendocene le Tue cafe p ocea- 
no minacciare qualche rovina , per ca* 
gion delle montagne di fabbione , che 
dalla parte d'Occidéte,e diMezzo gior- 
no le s'accollavano , fu nel 1656. c 
1657. riveftita di buone fortificazioni, 

B 4 do- 
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fi Viaggio di Mofcovia { 
dopo haver fatto efikfleflà abbattere, 
* bruciare i fobborghi, con Poccafione*' 
«he Carlo Guflavo Rè di Svezia péfava 
«li Taccheggiarla . Quattro Confoli , e 
quattordici Senatori, fra' quali il Rè fa 
ogni anno eJezzione del fnoBurgravio, 
Occupano il primo luogo nel governo 
della Republica . Il fecondo ordine è 
quello del Magiftrato de gli Schiavini , 
che fono Giudici, ò aflèflòri de* Giudi* 
ci , al quale fi appartiene il conofcere le 
caufe criminali , e civili . E'1 terzo è la 
grande Afceblea di cento perfane,nel- 
la quale in molti cafi ricevei! l'appel- 
lo al Rè . Sono i Cittadini la maggior 
parte Luterani , molti Cai vinifti , e la 
minor parte Cattolici Romani : tutti 
nulladimeno hanno V efercizio libero 
della loro Religione . Quando fummo 
in quefta Città, il Senato inconfide- 
razione di Sua MaeftèCefarea deputò 
per vietarci due Senatori, e cimando 
un prefente di vino . 

Hor continuando il noftro viaggio ì' 
ufcimmo a'i6. di Aprile da Dantzica , < 
dove panammo su la fcafa con gran 
travaglio la Yiftula , le di cui acque 
erano fommamente crefciute . Hà fer- 
vido altre volte quella riviera di confi. 

ne 
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Del Baron di Mayerherg .' 3 £ 
ne fra la Sarmazia, e l'Alamagna . Ca*' 
minando pofcia fettanta miglia fra il 
Mar Baltico, e'ILago lungo il fab- 
bione, al prefente chiamato rifola di 
Neringue, il quarto giorno al levar del 
Sole giungemmo al paffaggio di Pilau, 
doue allora la calma efsedo gràdiflima * 
i marinai ci pafTarono felicemente^ 
Quello luogo , le voi n' eccettuate la 
pescagione de gli Storioni , non hà co- 
la d'importanza ; e' Cofmografi du- 
rerebbero fatica à porlo nelle lor 
Carte , le due Fortezze noi rendettero 
commendabile ■ Hor quelle due for- 
tezze fono fabbricate in tal guifa su la 
foce dell' Hab, che le navi non polTono 
entrare in efla > ne ufcir dal Mar Bal- 
tico fenza il loro confenfo , à men di 
correre un grandiflimo rifchio . Pietro 
della Cava , che n'era Governatóre , ci 
riceyè con grandiffima cortefia ► 

Eflendo di là partiti il medefimo 
gìornoyci fi fece incontro à man dritta 
sù l'orlo del braccio del Mare il borgo 
.chiamato Fifcus, edificato nel 1269. 
•da' Cavalieri, ;nel luogo fteflo^nel qua- 
le a' 23. d'Aprile dei 997 S. Adalberto 
prima Vefcovo di Praga y pofcia Arci- 

vefcovo di Gnefna , legato ad un palo» 
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e trafitto da fette alabarde da gii habi- 
tanti del paefe , ancora pagani , ricevè 
la corona del martirio . Quefto fu poi 
il luogo della refidenza de* Vefcovi 
di Sambi , finche Giorgio di Polent. 
facendo nel medefimo tempo divorzia 
con k Religione , e con quella Chiefa 
ina fpofa fpirituale ,. e gittandofi in_* 
braccio di una donna di Balgen,abban- 
donò quefto luogo ,ad Alberto Primo 
DucadiPmmav 

Havendo nella fèguente giornata 
fatto trentacinque miglia dì ftrada, ar- 
rivammo àRegiomonte, ch x èuna__> 
gran Città, fabbricata nei 1260.. da 
Popa d' Ofterling fefto Gran Mae- 
ftro dell' Ordine Teutonico nel Du- 
cato diSamknda , ò di Samba , molta 
vicino alla foce del fiume Pregol , chia- 
mata Konisberg in memoria di Otto- 
«aro Rè di Boemia, con rajuto del 
quale era ftata foggìogata da' Cavalie* 
ri , enei 1300. accrefciuta della piceio- 
la Città di JLebenich da Bertoldo d* 
Auftrk , e di quella di Kniphoff nei 
13 80. da Winrico Kniprod , ai preferì 
te celebre per 1* Univerfità fondatavi 
fotto gli aufpkj di Lutero dal Duca_ 
Alberto. - i - 1. 

t Al 
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AI far del giorno partimmo da Ko- 
nisbergy& ha vedo traghettata la Saba > 
entrammo nella iPeniibla di: Gurone , 
chiamata da' paefani Neringue , ch'è 
come un'argine fatto da una mafia di 
fabbióne fra '1 lago di -Girone , e '1 Mar 
Baltico; e dopo un camino di circa ceto 
altre migliai, per tut to '1 quale il mare 
quali sépre bagnava dolcemete leruóte 
de* noftri cocchi , à gli otto di Marzo 
lafciaroncii vetturini à villa della For- 
tezza di Memel , nella quale con tutto 
il noftro apparecchio > e cavalli ci por- 
tammo per mare . 

Fù fabbricata quella Fortezza nel 
1279-fopra la fuaCittà di ChriilìmemèI 
neil'eftremkà della Pruflia, vicino Ca- 
gnetta sù la riviera del Memel, nel luo- 
go appunto , dove Tacque dolci del Cu- 
rone mifchianfi con le falfe del Mare, 
per opporli alle invafioni de' Lituani ; 
e l'anno igufotto Carlo Beffàrt na- 
tio di Treveri, decimoterzo Gran Mae- 
ftro dell'Ordine Teutonico , fu muni- 
ta d'eccellenti muraglie , e d'un follò 
largo, e profondo . 

Quelli fabbioni dell'una , e l'altra^ 
Nennga , de' quali habbiamo parlato , 

fon quei lidi del mare , fopra de' quali 

B 6 U 

Digitized by Googl 



36 Viaggio di Mofeovìa 
il veto Zefiro da una parte,e la Tramo- 
tana dall'altra eccitando temprile^, > 
vien gittata l'ambra involta in erbe_*> 
ed in alighe , della quale raccogliemmo 
qualche quantità noi medefimi > quan- 
tunque foflìmo arri vati uii pò tardi. Il 
Comandante , e'1 Magiftrato di Me- 
mei ci trattaron con modi tanto fcof- 
tefi, che per qualfivoglia preghiera, che 
potemmo far loro, non fu potàbile d* 
ottener per danari le vetture y per con- 
durci fino inCurlandia:ciò,che ci aftein- 
fe à trattenerci due giorni intieri, dopo 
de' quali ci bifognò torre in affitto le_* 
carrette de* paefani, fopra le quali ef- 
fondo partiti a* 28. di Marzo > & ha ven- 
do fatto venticinque miglia , giungem- 
mo ad Heligau borgo di Samogizia_. , 
deve dimorammo la notte . 

Il Ducato di Samogizia è flato altre 
volte molto fruttuofo al Gran Ducato 
di Lituania per allargare i fuoi confini, 
- *d al prefente fa una parte della gran- 
dezza di eflb . Sono i fuor termini la_. 
anedefima Lituania, la Senigallia , laL>» 
Curlandia , e Tacque del Mar Bahico, 
del lago di Curonè, e della riviera chia- 
'mata Niemen . Egli è pieno di bofehi» . 
dove f* trovano moltiffimi danti > ani-* 
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mali felvaggì nmili al cervo , ed aflailfi- 
me pecchie, dalle quali fi cava quantità 
d'eccellentiflìmo mele ; nulladimeno 
è fertiliflimo il territorio, e fi lavora co* 
vomeri di legno, e non di ferro-L'han- 
no abitata inueme con la Pruflìa,e Ia_» 
Livonia gli Elioni, altre volte popoli di 
Lamagna:ma nel decimo fecok) della 
noftra falute havendo ricevuto leColo-. 
nie Italiane,& hauendo diverfe volto 
foflerto le invafioni de' Pruflì loro vici- 
ni , eftendofi finalmente unita alla Li- 
tuania, come un membro del di lei cor- 
po, fu nel 1404, da Vitoldo donata a*. 
PrufTt Teutonici;del che elfen<Ìofj tut- 
tavolta pentito > quattro anni dopo ne 
gli fpogliò per mezo del Marefcial 
Romboud, quando men vi penfàvano: 
e dopo altri tre anni , pel Trattato di 
Toorn fatto fra Jagellone , e coftoro? 
& anche col nominato Vitoldo, haven- 
dola i Cavalieri ceduta con patto di ria» 
verla dopo la morte dell'uno , é l'altro* 
furono ad ogni modo sforzati a rinun» 
ziarla per fempre co un'altro Trattato 
del 1422. Travagliava intanto Jagel- 
lone da nuovo Apollolo , fondando, e 
dotando dodici Chiefe Parrocchiali, fc- 

«odo l'ampiezza dil paefe;e dopo cTicb* 
. bero 

« 
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3$ Viaggio di Mofcovìa i . 
fcero gli abitanti abbracciata la Re* 
ligion Criftiana , à perfuafione del 
medefìmo Jagellone riceverono da__/ 
Legati del Concilio di Coftanza , dall' 
Arcivefcovo di Leopoli > e dal Vefcovo 
di Vilna a' 24. d'Ottobre 141 7. Mattia 
lor primo Vefcovo y la di cui fedia». 
fù ftabilita à Midnick^tuato fui fiume 
chiamato Wirzwitz, della quale al pre- 
fente Aleflàndro Sapitha è il vigefimo- 
fefto Vefcovo. La bella Città di Kow- 
no nel Palatinato di Troki , vicino a* 
fiumi Vilia , e Niemen, fu nel 1655. 
pigliata , e quafi tutta ridotta iiu, 
ceneri da' Mofcoviti, li quali,quantun- 
que fino all'anno 1662- habbiano teta- 
no di rifarla, no entrarono ad ogni mo- 
do nella Samogizia , non ha vendo 
havuto ardir d'intrìcarfi in forefte da_^ 
affi, non conofciute. Ma non fecero gli 
Svezzefr ilmedelìmo ; poiché dopo hà- 
! \ tutta doviti* ta , ne portaro- 
no poco men ,-che tutti quei piccioli 
cavalli d'una forza infaticabile, oVquà- 
ii era pièna . ; ; ' ' 

Il giorno apprettò effendo ufciti ben 
per tempo da quefto borgo', pafTamnio 
il fiume del medefnrio nome,che divide 
la Sudauià dalla Curlandia y ed uru. 
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Del Baron di Mayerberg- ^ 
poco di là lontano vedémo quattro Gé- 
tilhuomini della Provincia , che veni- 
«ano dalla Corte del Duca , & afpetta- 
vano il aòftro arriuo; li quali hauendo- 
ci ricevuti molto onoreuolmente in tre 
cocchi in nome del lor Padrone,ci eon- 
duflero à Ratzau , diece miglia di là di- 
nante ;e nel giorno feguente hauendo- 
fatte altre otto miglia diftradà , ritro- 
vandoci verfo la fera lontani circa due 
miglia daGrobin,venne àriceuercicoit 
grandiflìma cortefia con altre quattro» 
carrozze , e gran numero di Nobiltà y 
Gian Federigo. Reck Luogotenente^» 
della Provincia, e ci cond une in Pala?* 
gio, doue effondo arriuatì , e difeefi dat 

cocchi», il Duca ileffo rivenne incqn- 
tro , e a. portò nell'appartamento fat- 
taci preparare; e noi la mattina feguen- 
te adempiemmo l'ordine datoci dalP 
Imperadore di falutare il Duca, e fua_> 
moglie Lodouica Carlotta forella dell* 
Elettore Federigo Guglielmo, di Branr 
deburgo,.prudentiffima Princtpe/Ta . 

I Venedi, ulcitida* Sarmati, al tr<_> 
vohe abitarono kLìuonia,ch , è un paé-' 
fe grande lungo '1 Golfo di Riga : mjfc* 
ne furono, fcacckti da gli Elioni , Ina- 
zione Alamanna lungo il Reno , à fi* 

/ 

ì 
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tofto il Vefel,molto prima '1 nafcimen* 
to di Crifto . Cofloro furono affai gro£ 
folani ne' lor coftu mi , benché per ca* \ 
gione della loro femplicità naturale^, | 
foffero capaci di diventar più puliti . I 
Quindi è , che fotto l'Imperio di Fede- 
rigo Barbaroffa navigando gli Alarna- j 
ni dal lor paefe per le cofte della Liuo% 
nia, per trafficar con coftoro,comincia- 
rono à guftare il commercio . 

Adunque gli Alamanni non fola - 
ménte infegnarono loro à non gittar 
la cera dopo hauerne cauato '1 mele,co- 
me era loro coftume , e pretende Piafe- 
cio inimico di efli , ma à fare un profit- 
to più importante, cioè,à non lafciar la 
fontana d'acqua viua, per far cifterne^, 
forate, erotte, che non poteuano te» 
ncr l'acqua; ed à non trafcurare l'inuo- 
cazione falutare del potentimmo Dio , 
per implorar J'affiftenza de' Demonj , 
che non hanno potere alcuno . Poiché 
Menardó, Canonico , ò Monaco di Se- i 
gebergh, eflèhdou nel 1 1 70. accompa- 
gnato con gli Alamanni , montò in_» - 
barca , per andare à comperar l'anime 
de' Livoni, quafi fonerò preziofiflime^, 
perle ; à prezzo de' fuoi tran agli , 

& fofìe ftàto bifogno, della fua^ j 
V me» 

I 
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ftfedefima vita.Ed in fatti ne guadagnò 
gran numero à Criito- dond'auuenne, 
ch'Aruic Arciuefcouo di Brema col 
confentiméto d'Innocézo III. Sommo 
Pontefice Io ftabilì loro Vefcovo . In- 
tanto ritrovando/! laLiuonia circonda- 
ta da ogni parte da Pagani , e Sciupati- 
ci , molti Alamanni , che vi s'eran fer- 
.mati,à perfuafione d'Alberto terzo Ve» 
fcovo di Liuonia , tanto per lor propria 
difefa, quanto di quei del paefe , Ja prò- 
tezzione de* quali hauea fatto pigliar 
loro la carità criftiana, arrollarofi nella 
lanta milizia di coloro, che,per portare 
<lue fpade rofll*,cucite à modo di Croce 
di Sant'Andrea sù le loro cafacche in_, 
quefta guifa X , chiamauanfi i Frati 
Portafpade ; & hauendo eletto dal dr 
lor corpo Vicno per Gran Maeftro , & 
altri per Comandanti^cVinfieme con_, 
rArciuefcouo di Riga, eco' Vefcoui di 
Derpt, di Reuei, d'Oefel,e di Curone, 
ftabiliti con l'autorità del Pontefice^,, 
<Joueuano hauere il gouerno di tutto M 
paefe , rigettarono vigorofamente per. 
lo fpazio di molto tempo gl'infulti de* 
lor vicin i. Ma non effondo TOrdine_>, 
ch'era alfaltato da tutt'i lati, fofficiente 
à fupplire al bifogno , Volchino fu© 

Gran 
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42 Viaggio dì Ma f cavi a 
- Gran Maeftro l'incorporò nell'Ordine 
Teutonico de r Caualieri diPruflìa»^-, 
: prendendo la 4i lor Croce,e mettendo- 
> ix fotto la protezione diefli, conpro- 
mefla di ricognizione , e d'ubbidienza, 
effèndo allora Corrado di Turingia^, 
Gran Maeit.ro de* Pruni, Tuttauia^* 
Alberto diBrandeburgo^che fu fuccef- 
jfore di Corrado dòpo tre fecoli^hauedo 
ricevuto una gran (omnia d'argéto da* 
Caualieri della Liuonia , interamente 

*ite&iò loro la ricognizione > e l'ubbi. 
«ienzar 

; ; Ad esempio di quei di Pruflia gli 
errori di Lutero fònoTdrucciolati nel- 
la Livoniaj. e tutto l'Ordine de ? Ca va- 
iteli , e pofeia i Vefcovi gli riceverono 
con avidità tanto grande, che ciafeuno 
di eflì contro alla regola del primo 
loroinftituto a.mnioglioffi , venden- 
do le poflemoni , e i beni dell'Ordine , 
per lafciargK per ragion di fucceflione 
a' lor figli . Hor' appficandofi à fortifì- 
care con fermo appoggio ciò , c r nave- 
vano in quefta guifa ufurpato , giudi- 
carono y - che Sigifmondo Augnilo Rè 
di Polonia , che fapevano non efler 
molto religiofo > era capace di (ottener 
quefta imprefa ; non dubitando , che 
■ .j _' -do- 

- 
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Del Bar 011 di Mayerberg . 43 
doveflè imitare Sigismondo fuo Pa- 
dre , c'haueua abolito il nome de* Ca- 
valieri Teutonici nella Pruflra . A per- 
fuafione dunque di Niccolò Radzivil 
il Nero Palatino di Vilna Carvinifta y 
Gotardo Ketler Gentìlhuomo -di Ve- 
ftfalia Gran Maellro dell'Ordine , pri- 
mieramente in Vilna F ultimo giorno 
d'Agalla 1.559. e PoTcia in Riga nel 
primo giorno di Marzo 15*9-3-.. e '■■Gui-* 
•gMelmoArcivefcovodi Riga col con* 
fcnfo de ? fuoi Canonici , fottopofero à 
Sigismondo la Città di R iga con la_* 
JLivonia ; ritenendo Ketler per rè , e 
pe* iuor diicendeittl r come Feudi di- 
pendenti dalla Polonia > la Curlandia* 
e la Semigalìia > per le quali preftò à Si- 
gifmondo nella Città di Vilna il giu- 
ramento di fiàdeltà^ & ha vendo riceuu- 
«oda lui il titolo di Duca di Sémigallia, 
e dt Curlandia,gli confegnó la Giocete 
l'altre infègne dell'Ordine-. I 
H Ducad'Holfteia pofe parimente 
fòttó la protezione della Polonia if 
VefcouadOhdi Pilt ,.ò di Cuiion , ch'e£ 
lèndo fiato venduto nel 1554. dà Gio- 
vanni di MunicJàaufea fuo VefcovoMà 
Federigó Secondo Rè di Danimarca > 
era fiato l'anno feguentedato dal Rè 
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44 Viaggio di Mo f :ovia 
al Duca , come à fuo parente , iiw 
luogo della porzione , che gli fpettava 
per fucceflìon di fuo padre su la Ducea 
clUolftein , con tutto quello, eh' è di 
là dàlie Dune, c'havea tolto à Giovan- 
ni Czar di Mofcovia Zio di fua mo- 
glie . Ma l'evento hà fatto conofeere , 
che quelli Trattati di Sigifmondo Au- 
guflo non fono ftati approvati dal So- 
ttrano Difpenfatore de'benefìcj ; av- 
y vegnache i Mofcoviti gli tolfero, men- 
tr'egli ancora viueua , là maggior par- 
te della tivonia , e ne reftaron padro- 
ni infinp à tanto v che la fortuna^, e la 
forza di Stefano Rè di Polonia gli co- 
,jftrinfe ad abbandonarla .' Era già feor- 
fò tuttauia lungo tempo , che hauen- 
do^Arrigo Rè di Suezia fórprefo Re- 
vel , era entrato per quefta via nell* E» 
jftonia; e che dopo di lui , Giovanni , 
Carlo , e (Juftavo Adolfo fuoi fuccef- 
fori haveva no portato ancor più ol- 
crele lor' armi .vittòriofe , & eranfi 
tanto gagliardamente fortificati così 
contra de' Mofcoviti > come contro a* 
Polacchi , che toltone Duneburgo , 
Ronten , Lutzen , e Marienhaufen^* 
occupati da'Mofco viti , poffedeua la_» 
Svezia tutta la Li venia, eia Eftonia, 

v ' nel 
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nel cui poffeflò era fiata confermata^ 
col Trattato d'Oliua ; e parimente go- 
deua T Ifola d' Oefel , che nel 1645. i 
Danefi le abbandonarono . Di modo 
tale , ch'in tutta la Liuonia non polfe- 
dono più alcuna cofa iPolacchi.E puoi* 
c0èr y che nella Pruina corrano la for- 
tuna medefima; poiché il dritto di Feu- 
do,che Sigifmondo haueua loro acqui- 
la to nelle Provincie del Duca Alber- 
to , è ftato da Giovan Cafìmiro di lui 
nipote ceduto con una rinunziazione 
per fempre,all'EIettore Federigo Gui- 
glielmo , figliuolo di Anna fua nipote. 

Il Duca Giacomo , com' erede di 
quello Gotardo tiene le redini del go- 
uerno della Curlandia , e della Seni- 
gallia : mà deve maneggiarle ben dol- 
cemente, auuegnache la Nobiltà del 
paefe hà la bocca sì delicata per ca- 
gione de' Tuoi gran priuilegj , che per 
ogni menomo maltrattamento gittari 
g terra il fuo feudo; e ciò altretato più 
facilmente , quanto , che non le man- 
cano apprettò il Rè perfone, che tirano 
da lei falario . Queflo è quello , che_, 
fperimentò gli anni à dietro il Duca 
Guiglielmo fuo padre , il quale , nòn.^ 
potendoli far predare il fcrvigro douu« 
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togli da Magno Nolda Gentilhuomo 
della Curlàdla, & hauédolo fatto ucci- 
<lere,fodisfece<:on gran fatica al di lui 
■Signore feudale,con diciott* anni d' af. 
fenza, emonia confifcazione delle fue 
rendite . 

Quefte Provincie fon governate da 4 
quattro Miniftri di Stato , che fono il 
Gouernatore , il Burgrauio , il Cari- 
celliere, e'1 Marefciallo : da due Confi- 
glieri di Stato : da quattro Capitani 
Maggiori , che fono quei di Nitau , di 
Goldingen, di Selburgo,e di Thucum; 
e da altri otto Minori, cioè, di Grobin , 
Durben,Fauenburgo,Làndau, Scrun- 
den , Bautsken., Vindau , e Doblin,la 
giuridizzione de'quali 4ì ftende foprai 
Nobili , ed Ignobili del Jor diftretto . 
Da efli s* appella al Duca , e dal Du- 
ca al Rè di Polonia , come à Signore^, 
del Feudo . I beni de* Nobili fono dif- 
ferenti affai poco dall'altre partì, efer- 1 
citandofi da coftoro un dominio fopra 
i paefani,come fopra gli fcniavi^ sfor- 
zandogli ad ogni qualità di feruigio. ■ 

Tutta volta la Nobiltà del diilretto 
del Vefcouato di Pilten , che ftenden- 
dofi dal fiume Weda fino air Ifola__, ) 
J'Oéfel , da Plinio chiamata Latrino , 

chiù- 
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Del Baron di Maycrberg, 47 
chiude una buona parte del Golfo di 
Riga , foftiene , che non dipende dal 
Duca della Prouincia , mà eh* imme- 
diatamente ftà foggetta al Re di Po- 
lonia . Poiché quefto diftretto , come 
habbiamo raccontato qui fopra,£ù ven- 
duto da Giovanni Munichaufen fuo 
Vefcouo y come robba ereditaria, à Fe- 
derigo II. Rè di Danimarca , dal quale 
efsèdo flato aflegnato àMagno fuo fra- 
telio,quefti fi fot topofe alla protezzio- 
ne di àigifmodo Augufto col refto del- 
la Livonia,Dopo la morte diMagno,vi 
fu cóntefa fopra quella materia fraSte- 
fano Rè di Polonia , e'I medefimo Fe- 
derigo , che pretendeua appartenergli 
per dritto di fucceifione : mà Giorgio 
Federigo Marchefe d 1 Anfpac , ch'era 
niediator della pace fra le due parti , la 
conchiufe nel 1585. in tal guifa , cioè , 
che il Rè di Danimarca ricevendo da 
lui trenta mila feudi , e' havea pa- 
gati in tempo della compera à Mu- 
nichaufen , rinunzierebbe alla ragio- 
ne , che pretendeva d* hauerui , e eh* 
in tanto ne pallerebbe la pofTemone al 
Marchefe per ragion di pegno , così 
che il Rè di Polonia potrebbe à fuo ber- 
neplacito ricuperarlo dal Marchefe <T 

An- 
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48 . Viaggio di Mofcovia 
A jifpac , pagandogli la medelìma fom- 
ma.Tuttavolta Gotardo Duca di Cur- 
làdia s'oppofe co una proteftazione fo- 
lenne à quella Temenza arbitraria , in 
prefenza del Rè Stefano , mentre que- 
lli ritrouauafi à Grodna a'i 5. di Dicem- 
bre del medefìmo anno . Mà feriz* ha- 
verne ragione alcuna , fu col conlènfo 
dell'Aflemblea generale degli Statiche 
vi allenti con due Conftituzioni , ce- 
: ditta à Baldafiar Battori la facoltà di 
fare tal pagamento . Opponendoli 
nulladimeno il Marchefe Giorgio Fe- 
derigo d'Anfpac, quelle due Conftitu- 
zioni furono rivocate , e Tanno 1598. 
ialve le ragioni di Federigo Duca di 
Curlandia , ch'in quello affare andava 
col Marchefe d'accordo la polTelTion 
di quello dillretto nonfolamente fu 
lafciata al Marchefe per goderne per 
fempre , ma fu parimente comunicata 
à fua moglie , fecondo il collume mol- 
to tifato in Polonia , che chiamano il 
Dritto à vita. Negli anni 1609- e 16 il. 
GuiglielmoDuca di Curlandia otten- , 
ne dal Rè, e ùmilmente dalla Repu- 
blica la facoltà di reflituir quella sòma; 
di modo, che ha vendo pagato i trenti 
•fnila feudi à Qiovan Sigismondo Elet- 
. . tor 
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' Del Baron di Maycrberg~ -49 
tor di Brandeburgo erede universa* 
le del Marchefe d'Anfpac , & ha vendo 
promeflò alla Vedova delMarchefe una 
penfione annuale di mille lire , hcb- 
be la piena pofleflion del diftretto . Ma 
non eflendoil Duca molto accurato à 
pagar qualche penfione , fu da' Com- 
mtiTar), fpediti dal Rè nel ró 17. in-.' 
Curlandia, ripofta in pofleflione la Ve- 
dova , la quale donò le fue ragioni con 
la pofleflione del riftretto ad Ermanno • 
. Modelio . Morta pofcia nel 161 9. la 
Vedova , Giacomo figliuol di Gugliel- 
mo pretendendo , che la penfione vi- 
talizia ceduta ad Ermanno Madalio 
fi foflè eftinta, fece il procelTo con- 
tro ad Ottone Ernefto Medelio fuc- 
ceffore di Ermanno , e poffeditor del 
diftretto, & anche contro a' Nobili, 
li quali ricufavano di fottoporfi alla fua 
giurifdizzione '. Durano ancora quefti 
proceflì , ne' quali tanto i Vefcovi di 
Samogizia per le loro ragioni , quanto 
gli Amminiibratori di quefto Vefcova- 
do , in virtù d' un decreto fpeciale di 
Urbano Ottavo , intervenedo con le 
loro giufte proteftazioni, non hanno 
tralasciato di (turbare i pregiudicj , che 

havrebbero potuto riceverne . 
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Alla foce del fiume Veda vi è una 
picciola Città 5 chiamata Vindau , do- 
ve il Mar Baltico fà un Porto affai co- . 
modo: ma quello , ch'è nell'Ifoladi 
Libau dirimpetto à Grobin, è affai più 
grande . Il Duca fe ne ferve utilmen- 
te ad effempio di Salomone per traffica- 
re , col mezo delle fue barche , e navi 
grandi,che manda fino in America,do- 
ve poffiede la picciola Ifola di Tabago, 
e nell'Indie Orientali , nelle quali pof- 
lìede la picciola Cambia . 

Partimmo <la Grobin il feco do gior- 
no diAprileye Federigo di DraKowicz 
Gentil huomo di Lituania, e Governa- 
•tor di Doblin , pigliandoli per ordine 
del Duca la cura del nofìro viaggio , e 
gratuitamente fervendoli per noftra 
commodità delle vetture del fuo pa- 
drone^ di quelle de'fuoi vaffalJi , dopo 
haver fatto dacento miglia di ftrada , 
ne fè giungere con non poco travaglio 
a* tredici d'Aprile à Tzetzen su le fron- 
tiere di Semigallia: nome, che, fecon- 
do il li nguaggio delle genti di quel pae- 
fe, lignifica Teflremità della Terra»., . 
Le nevi , che la Primavera faceva li- 
quefar dolcemente, elepioggie conti- 
nue riavevano talmente temperata 

la 
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Del Baron d i Mayerberg 5 1 
la terra, eh' entrandovi fino al ventre 
i cavalli , e fino alla metà le ruote delle 
carrette , reftavano fovente immobili ; 
e ciafeun fiumicello, ch'in altro tempo 
i fanciulli ha vrebbero paflato à guado , 
flava talmente enfiato , che prefen- 
tandofici come un gran fiume , ci proi- 
biva in altra guifa il paflaggio , che per 
mezo di barche , ch'eravamo corretti 
legare infieme . Per aumentò delle no- 
ilrc difgrazie , trovammo il Paefe rovi- 
nato miferaméte , e fpro veduto per co- 
fègueza di paefani,e cavalli . Quello in- 
fortunio non gli era mica avvenuto per 
l'invafione degli Svezzefi,li quali have- 
vano evitato di portarvi la guerra come 
nel lor patrimonio ? quantuque havafle- 
ro perduto la fperanza di più tornarvi, 
ma da'Polacchi fuoi protettori; e tutte 
quelle congiunture rendettero il viag- * 
gio così diffìcile , che francamente co- 
nobbi non ha vere havuto altrove tan- 
to travaglio. 

. ^ Eflendo giunti à Tzètzen , difpac- 
ciammo un Corriere per darne avvifo 
al MofcovitaGovernàtore diKokenha- 
tis . Quindi è , che il giorno feguente 
Giovanni AffanafowiczZelIabowski 
Duoranin , ò un Gentilhuom della 
. • C 2 Cor- 
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51 Viaggio dì Mof covi a 
Corte, c'haveva havuto commifliolì 
dallo Czar d' accompagnarci à Mofca , 
ne fece avvertire ad un Capitano , eh* 
egli era pronto , fecondo l'ordine del 
ftio padrone, di riceverci lamattina__> 
feguente , e dipartire à tutta diligenza 
con elfo noi per condurci alla Corte__». 
Che per all'ora dovelTimo mandarli fo- 
lamente i noftri nomi , quei de' noltri 
dimettici , e* loro officii ; e '1 giorno ap- 
pretto le n oltre bagaglie. 

Tutto ciò eflendo efeguito,ci ponem- 
mo in camino , ed arrivammo a ' diciot- 
to di Aprile , ha vendo fatto fola mente 
otto miglia , fui lido della Dune , di- 
rimpetto à Kokenhaus . Quello fiume, 
chiamato Ruboneda Tolomeo , pren- 
de il nome , e Y origine dal Lago DwL- 
na , dinante cinquanta miglia dalla_, 
palude di Fronou nella forefta di Wol- 
Iconsk nella Ducea di Rofcou , ed u- 
jiualmente lontano dall' origine del 
Borirtene . Piglia fubito un rapidik 
iìmocorfoverfoì'Occafo, poi verfoil 
Settentrione , feco portando 1' acque_, 
de'flumi Vielifiìa , Vwatzica,SzomKa, 
Cafpla , Widzba , Luczofa , Dobozy- 
nia/ Krezy wina, Ula , Obola, Polota, 
Jfzecza, Dziefna , e Mufza ; & irrigan- 
do 
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Del Baron di Mayerberg. 5 ? 
do le Fortezze , e le Città di Velis , Vi- « 
todsK , Ula, Poi oda , Diefna Druja, 
Dunebourg , Krysburg, KoKenhaus, 
e Riga , ftraccd d' un camino di feicen- 
to miglia fi fcarica nel golfo di Riga», 
4el Mar Baltico. Porta moke merca- 
tanzie dalla Ruflìa, come fapone , cuo- 
ja di Bufalo , biade , pece , ragia d'albe? 
ro , canapa , lino , mele , cera , fevo , e 
pelli preziofe d* ogni forte,le quali fi di- 
ftribuifcono nella PruiTia , nella Sve- 
zia , nella Danimarca y e nel!' Alama- 
gna ; e riconduce fale, vinone belle mo- 
nete d' oro , & argento in Lituania^ed 

, in Mofcovia , dove non trovali altro 
metalIo 3 <;he il ferro. • 

Come fummo arrivati in ain luogo 
eminente^ vicino al fiume , fi vide a v vi- 

- cinare Lazzaro Zimmerman Interpre- 
. te Mofcovita di quei > eh* i Mofcoviti 
con un nome più onorevole chiamano 
Traduciteli, perche fan' legere , e 
fcrivere. Goflui ci dille da parte^el 
CommHTario , c' havea veduto' dalle 
lettere dell' Imperadore , e dalla lifta 
de' dimettici , confìgnata nel giorno 
avati al Capatano da lui fpeditoci,che ci 
chiamavamo Inviati di Sua Maeftà Ce- 
falea ; e c' havendogli il fuo Padrone 

C 3 or- 
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e a Viaggio di Mofcovia 
ordinato di ricevere,, e condurre gli 
Aihb afciadori,non gì' Inviati Imperia - 
li , ci pregava à no metter difficoltà nel 
palef argli il noftro Carattere . 

Ci havea proveduto l'Imperadore di 
due forti di lettere di credenza indriz- 
zate allo Czar . Nella prima ci qualifi- 
cava per Inviati , e quella dovevamo 
produrre , quando faremmo ammeffi 
alla prima udienza,nella quale dove v a- 
mo offerire l'interpofizione diSuaMae- 
ftà Cefarea per la pace fra lui,e '1 Ré di 
Poloniainon effendo convenevole,che 
per quena fola mente doueflìmo veftir- 
ci del nome pompofo d'Ambafciadori . 
Ci dava nella feconda quefta qualità 
più Augufta , e dovevamo folamen- 
te produrla , allor , eh' effendo ftata ri- 
cevuta l'offerta , faremmo flati conret- 
ti di dichiarare , che da indicanti ha- 
vreflimo fatto l'officio di mediatori del- 
ia pace in nome dell'Imperadore nel 
luogo, che ù deftinerebbe per lo Trat- 
tato ; ed in quell o medefimo luogo , 
e non prima , nè in altra parte dovevo 
pigliare il titolo di Ambafeiadore con 
piena poteftà di trattar della pace fra le 
due parti, nel tempo fteffo , che il mio 
Collega reflandóàMofca , haurebbe 
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Del Baron di Mayerberg. 5 5 
cura di Spiegare allo Czar le difficoltà, 
che gli fcriveréicon mie lettere incon- 
trarli nsl corfo dell' Afiemblea , come 
il Barón dell'Ilbla havea ordine deli* 
Imperadore di fare appreflo al Rè di* 
Polonia 

Fu da noi adunque rifpofto , ch'ef- 
fendi il Comminano informato à ba- 
ftanza calle noftre due lettere , ch'an- 
davamo alio Czar con qualità dì fem- 
plici Inviati di Sua MaèHà Cefarea_, , 
non fapevamo comprendere , qual'or- 
dine del fuo padrone gli protf>ifIe,come 
da lui 11 diceva^di riceverci come tali , e 
ch'ad ogni modo haveflè^fatto panare à 
Kokenhausle noftre bagaglie . Che ci 
riceverle adunque in quella maniera > 
ò che ce le rimandarle , affinchè potem- 
mo reftituirciàCerare,dopo di che toc- 
cherebbe à lui di render conto allo 
Czar del rifuto,che ci fac : va . 

Eflèndofì faputa la noftra rifolìi- 
zione dal CommifTario , ci rimandò il 
medefimo Lazzaro , per farci intende- 
re , ch'era pronto à riceverci in qua- 
lunque modo venivamo . Intanto era- 
vamo ben'informati > ch'i Mofcoviti, à 
niuno de'quali loGzar permette d'ufci- 
re fuor del fuo Stato , nè tàpoco di ftu- 
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56 Viaggio dì Mo$ covi a 
à iar nel proprio paefe , e che per còn fé- ~ 
guenza no hanno alcuno conofciinéto 
degli altri R.egni,ftimano la lor Nazio- ; 
ne fuperiore ad ogni altra; e che per un 
pregiudicio,che nò Iafciano mai panare j 
s'innalzano fopra di tutto il Mondo, & i 
antipongano ia potenza,e laMaeftà del | 
loro Czar alla Ìòrz,a , e grandezza di » 
tutti i Rè , e di tutti gì' Imperadori. 
Che fopra qugfta immaginazione delia 1 . 
loro eccellenza ,ipregiano gli flranieri 
talmente , . come ad eflTi grandemente | 
fuperiori,che fe han da ricevere gliAm- 
ba fciadori di qualche Monarca in no- 
me del lor Padrone , ardifcono di chier 
der loro,come ima cola coftantemente 
loro dovuta , che nano i primi à calare 
dalla carrozza, ò da cavallo, e difcoprir- 
li anch' i primi; e nel condurgli no fan- 
no mica difficoltà di prenderai luoghi 
più onorevolì,e ciò con tanta oftinazio- 
ne , che dimorando qualche volta ore 
intiere fopra quefte contefe, vogliono, 
che fi creda , che la buona creanza gli 
coftringe ad abbandonare il lor dritto, ! 
feacconfentono , eh' elfi , e gli Amba- | 
fciadori mettendo piede à terra fi feo- 
prano nel medefimo tempo. Quella 
fu la. ragione , per la quale giudi- v 
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De l Baron di Mayerberg. 5 7 
cammo à proposto di prevenire quelli 
inconvenienti , dando ordine all'In- 
terprete , ch'andando alla prefenza del 
Commulàrioy gli avvertifle ch'io non 
era nuovo nell'Àmbafciarie ,. e che fa- 
pevo beniflìmo quanto la. buona crea- 
la chiedeva da noi>e da lui : che doven- 
do riceverci , s'aftenefle dalle maniere-, 
che quei della fua Nazione erano 
avvezzi d'ulàre in limili occafioni , alle 
quali in conto veruno- volevamo ac- 
commodarci. 

Mentre pattammo il fiume, fu vedu- 
to da noi calare dallaCittadella à caval- 
lo ; e che mettendo il piede à terra fu'l 
lido , afpettava in piedi^ lontano circa 
otto palfi dall'acqua. , che fóffimo di? 
fcefi di barca . Subito- , ch'il primo di 
noi pofle il pie fui fabbione, cominciò à 
venirci incontro ; di modo , che fum- 
mo da lui riceuuti , ha vendo ed egli , e 
noi caminato ugualmente . Tuttavol- 
ta fi fcoprì egli il primo, e noi facemmo 
fubito la medefima cofa. Ci dille all'o- 
ra,havendo tutti dall'una, e l'altra par- 
te il capo fcoperto , ch'era mandato dal 
Gran Signore , e Czar, &c. (recitando 
à mente tutt'i titoli del fuo Padrone ) 
verlodi noi Inviati del fuo carimmo 

C 5 ' ami- 
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amico, e fratello Leopoldo, &c. (e quel 
recitò parimente i titoli di Sua Maeftà 
Cefarea , fcritti fòpra uri foglio,ch'egli 
leggeva ) per riceverci , e condurci alla 
Coree; così , ch'egli era pronto à farlo 
di buona voglia . 

Gli fu rifpofto , ripetendo con rive- 
renza i medefimi titoli : ma com' era 
noftro dovere , prima quei dell' Impe- 
radore, pofeia quei dello Czar . Subi- 
toci richiefe della noftra fanità, e le 
havevamo fatto buon viaggio: pofeia 
ci diè la mano ,. come fece à gli altri 
del noftro feguito, eh' erano di miglio- j 
re apparenza . Dopò montando fopra 
i cavalli., c' havea condotti , andammo 
ad una picciola cafa fuori della Città j 
ch'era fiata preparata per noftro alloga 
giamento . Tre Compagnie di gente - 
à piedi marchiavano davanti à noi con 
bandiere fpiegate , e tamburi battenti; 
ed ha vendo oflérvato, che *1 Commiffàt 
« rio nel camiharà cavallo s' era pofto à 
man deftra , per evitar le contefe, chia- 
mammo l' interpetre fotto preteftodi 
parlare con eflo lui , affinchè pigliando 
quefti la man fìniftra del mio Collega, 
marchiammo fra lor due; 
Hor Koltenhaus è una Fortezza della ^ 

Li- 
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Livonia fabbricata fopra un >N altezza 
a - lidi del fiume Duna , d' un picciol 
rufcello fenz' alcun nome,più forte pel 
fuofito di quel,ché fia per l'arte jla qua- 
le che deve cófiderarfi pel disfacimento 
di fette mila Svezzefi . Era alloca. fotto 
il dominio de'Mofcoviti , che nel 1654. 
Thavevano tolta a' medefimi Svezzefi, 
con la Provincia di Derpt , e tutto ii 
Taefe fino al Moniftero di Petzur 1. Vi 
dimorammo il giorno feguente ,. per 
naver' agio di fa^ provifìone di moltt_, 
eoCe necetfarie al noftro viaggio Di la 
partimmo a' ig.d'Aprilejed arrivammo^ v 
a'r^.à Marienburgo , che riè cento , e 

. diece miglia lontano ., facendo tutto 
queftocamino per mezo d* unaforefta, 
gli alberi della quale fon tutti iterili, e 
fenza frutto . Appena entrati in Ma* 
rienburgo vi fopravenne Attanagio 
Laurenzowiz Ordin Nàfciockm,Con- 
figliere nobile dello Czar , ed all' ora 

- Governa tor di Livonia . Mandò fubi- 
to un fuo domeftico à rallegrarli del 
noftro arrivo nella Città, e ? l giorno ap- 
prendo , nel quale i Mofcoviti , chefer- 
vonfi del Calendario Greco , aggiun- 
. gendovila Commemorazion de'Santì 

del Paefe, celebravano la Doménica 

C 6 di 
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di Pafqua,elfendo prima venuto con^». 
molta cortefia à vederci,ci banchettò. 

La maniera ordinaria di vivere de' 
Mofcoviti,anche delle perfone illuilri, 
giammai non paffa i limiti della fruga- 
lità.Sopra una tavola lunga,e ftretta_,, 
coperta d'una tovaglia di grotta tela_. 
di linojpongono un.' ampolla di aceto, 
una fcatola dipepe,ed un vafo difale . 
Danno à ciafcun di quelli , ch'ivi tro- 
vanti. amfi,il pane,ed un cucchiajo , del 
quale devono fervidi per Tempre; & 
inquanto alle fedie , Salviette, coltela- 
li, e forchette,, non fi danno* che^- 
alle perfone di. qualità . U una appo 
l'altra portanfi di poi le vivande , mul- 
tiplicando tuttavolta i bacini d'una__». 
medefìma fpecie, fecondo il numero de 
gli amftenti.Hora i piatti, de'quali fer- 
vonfiquafi tutt't Grandi , e le perfone 
più ricche nelle lor cafe,fono di (lagno;, 
per negligenza de' fervidori, neri da... 
far parlar l'appetito . Si comincia il pa- » 
Ito dall'acquavite ; e la prima vivanda 
iòno i p«zzi di carne di bue bollita,e_, 
fredda,ftagionata con l'acéto , e cipolle 
crude. Pofcia portanfi l'altre mineftre, 
fiano arroftite,ò bollite , co'manicaret- 
ti pieni diagli, e cipolle , che fono in_> 

gran- 
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grande {lima fra' Mofcovki . Non vi 
fi vedono le delicatezze dell'arte del cu- 
cinare , che da tutta laJVfofcovia-è ban- 
dita . S'empiono ad ogni modo eoa.» 
avidità tanto grande di fomiglianti vi- 
vande, che par, che più tofto divorino, 
qhe mangino. Quando hanno rofìca-, 
ta tutta la carne, che Uà attorno ad un! 
offo , la rovefeiano nel piatto , donde 
Thaveano prefa , con una fporchizia 
capace di itomacare i meno fdegnofi . 
Hanno molte qualità di bevande : è 
rara la cervogia , ed il vino ; ma hanno 
compofizioni di ogni forte, e l'acqua- 
vite finifee il paftojconfòrme lo comin- 
cia .. Tutte queue differenti bevande 
hanno ilor vali particolari , ne* quali 
bevonfi.Le coppe,le tazze,i bicchieri,e' 
boccali,fon la maggior parte di ftagno, 
ò di legno,pochifiTimi d 'argento, e que- 
fti affai neri,e fporchi , perche i Mofco- 
viti prohibifeono di nettargli,per timo- 
re di contornargli: . Se vogliono fare un 
prefènte à gli amici , come che tutte le 
cofe fanfì da loro per apparenza, credo- 
no,che il banchetto non fia magnifico,, 
nè ben difpoflo,fe fra la carne , e' voga- 
tili no vi mifchano gran numero di pe- 
iÌ£Ì,benche ftagionati affai male , li qua- 
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li fono in Mofca cariilìmi ; anzi non_* 
hanno il guftosì delicato per rifiutar- > 
gli,benche corretti. Nè fon mica curio- 
fi di frutti, poiché prima di porgli in ta- 
vola, s'han talmente pieno lo ltomaco, ' 
che non vi refta più luogo . La fola im- 
briachezza dà fine alla lor maniera di 
bere ; e niuna perfona parte dal luogo 
del banchetto , fenz'eflèrne portata^,. 
Mentre fi mangia, i rutti,ch'eicono lor 
di bocca con l'odor d'acquavite, d* 
♦ agli , di cipolle , e di rape , uniti alle co- 
reggie , delle quali non fi fanno niuno 
fcrupolo , cagionano urta corruzzione 
capace di far crepare il cuore à quanti 
flan loro apprefTo. Non portano faz- 
zoletti in talea, ma dentro le berette; e 
come,c'han tempre la tetta nuda,men- 
tre fi trattengono à tavola , te lor bifo* 
gna foffiarfi il nafo, fervonfi delle dita, 
chepofeia infieme col nafo afeiugano 
conia falvietta. Son tutti fproveduti 
d'ogni forte di feienzej laonde i loro di- 
teorfi non fono,che di fciocchezze,e co- 
te difonefte . Il dir malc,la fodisfazzio- 
ne ne* cattivi racconti, e la lor vanità 
nel trovar falli delitti , fono la materia 
de' loro più belli ragionamenti . Tut- 
tavolta quefti banchetti non fon tem- 
pre 
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pre fproveduti di cofe gradevoli • avve- 
gnaché la moglie di colui, che convita* 

. eflèndo riccamente viftita , ed abbiglia- 
ta de'iiioi più ricchi ornamenti ^ entra 
in fala fegukata da due, ò più donzelle, 

^ e dà in mano de* più qualificati degli 
affilienti un bicchier d'acquavite, dopo 
ha verne bagnato Torlo delle fue labra • 
e mentre quegli beve , ritiratali in dili- 
genza nella fua camera , fi velie d*un \ 
. nuovo abito , e torna nella fala , per fa- 
re la medefìma cor cella ai fecondo : & 
ha vedo ofìervata una cófìmile. cerimo- 
nia con tutti gli akrijfecodo l'ordine di 
eiafcuno, fi ritira verfo il muro dalla 
parte del capo della tavola,& iv^ftando 
in piedi con gli occhi.baffi, e le bracci» 
pendenti da' due lati, pazientemente 
riceve i baci diciafcuno de'convitati,fa- 
condò l'ordine della lor;dignità. 

Ma nel banchetto ^al quale ci convi- 
tò Nafciokin non incontraronfi molte » 
di quelle cole ; poiché non vi era fua 
moglie, vi eran poche perfone à tavola, 
e quelle,che vi aflìftevano: dipendendo 
tutte da lui , gli inoltravano una vene- 
razione affai grande con un modello li- 
cenzio'; ed egli , che fapeva i noftri co- 
turni , e vi s'accomodava molto à pro^ 

pò- 
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pofito , ci difpenfava dall' obligazione 
di bere. 

... Ci fece, nondimeno conofcere , non 
eflerfi intieramente fpogliato- dello 
fpirito de* Mol'coviti ^allorché in mezo 
del pafto lamentosi con eflonoi, che 
Michele Paczi. General dell' efercito di 
Lituania, cóntro al tenor della tregua, 
havea pollo l'aflèdio davanti ad un<i_, 
picciola Città, e pregonne ìnftantemé- 
te à fcrivergli^per indurlo à levarlo. Ed 
eflendoglifi rifpofto , che non eflendo 
Hata fatta la tregua col mezo d'alcun 
Miniftro Cefareo , nè effendo flato an- 
cor ricevuto dalle parti l' Imperadore 
per mediator della paee,non potevamo 
far cofa alcuna infuo nome,nè tampo- 
co da parte noflra, non ha vendo alcuna 
amicizia nè col Paczi , nè con alcun'al- 
troLituano,ò Polacco, non conofcen- 
dogli nè men di villa ; volle faper cu- 
riofamente da noi per qual camino 
eravamo giunti fin là . Et havendo 
udito lo giro , eh' erafi da noi fatto , 
ne domandò la cagione , per la quale 
non havevamo pigliato la ftrada dritta 
di Mofca per la Polonia,e per la Lima- 
nia,per ha ver certezza tutt'ad un tem* v 
jo,fe daH'JEU di Polonia riceverebbe (i 
>v l'in- 
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V interpofizione dell' Imperadore . Gli 
replicammo , che quelle Provincie,ro- 
vinate da tanti anni di guerra , non la- 
fciavan libero il paflb ad unfofhuo- 
mo a pie , per cagion del mancamento 
de'viveri , e che per altro V Imperadore^ 
non dubitava , che 'l Rè di Polonia 
non acconfentuTe alla fua mediazio- 
ne ; così che non era neceflario , che 
Sua Maeftà Cefarea Ci fervifle di noi 
per fargliele offerire , potendoli da un' 
altro Minillro, quando farebbe tèmpo 
far quello officio . > 

La maggior parte de' Mofcoviti non 
fanno colà alcuna fenza loro utile; e 
come,che mifurano l'animo degli altri 
dal loro proprio, non potea^vOprende- 
re,che ui-£*ao pel fone,che pollano far 
bene fenza intereffe , fi tormentano in 
continui fofpet ti . Quindi avviene,che 
C9n fottigliezze aflài vane pigliano in 
mala parte i più finceri difcorfi, tanto 
maggiormente fe fanno che coloro, co' 
quali trattano, fono perfone intenden- 
ti; poiché ad imìtazion di Saul , che co- 
minciò à diffidarli di David , fubito, 
che conobbe la fua prudenza , tutto 
quello , che fanno gli altri , loro è [fo- 
fpetto , come fe foflèro aftuzie coperte 

dal 
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dal velo della femplicità . 
- Nafcioskin dunque , c' havea lo fpi- 
ritovivo, procurava di penetrare , fe 
havendo fin d'allora certezza , che'l Rè 
di Polonia riceverebbe l'interponzion 
dell'Imperadore, andavamo allo Czar 
per presentargliele ; avvegnaché dubi- 
tavate caminaffero d'acordo fra loro, 
non potendo immaginari! , che Sua 
Maeftà Cefarea havefìfe fedito le no- 
ftre perfone per puro zelo d'evitar lo 
fpargimento del fangue Criftiano ; ma 
che più tofto offerhTe la fua mediazion 
per proprio vantaggio, affinchè in ri- 
compenfa di quefto gran fervigio fat- 
to al Rè di Polonia contro à gli ufur- 
-patori del fuo Reame* ha vefle potuto 
efTa medefima,ò qualche Principe della 
fua Gafa efifer' eletto fuo fucceffore ; e 
che almeno non poteva afpettarfi un' 
affetto indifferente verfo due Principi 
di diverfa Religione , uno del quale è 
legato col mediatore di comunione , e 
di fangue . Hor partendoci il giorno 
appreffo, voll'egli accompagnarci à ca- 
vallo un miglio fuori della Città , con 
una, cortefia certamente ammirabile 
fra'Mofcoviti. 
A'ventifei d'Aprile havendoci lafcia- 

to 
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to a dietro Nienhus,lontano da Marie- 
burgo quaranta miglia , pattammo da 
gli orrori delle forelte della Livonia 
nelle campagne gradevoli di' Petzura 
del dominio de - Mofcoviti; & ha vendo 
caminatoper lo fpazio di diete verfVe 
(quefte fono le miglia della Mofcovia , 
un poco minori deiritaliana)giungem- 
mo al Moniftero di Petzura , che vuol 
dirCimiterio , inutilméteaffédiatonel 
15 81. da Giorgio Farensbach per ordi- 
ne di Stefano Rè di Polonia . Eravamo 
adunque nella Ruflia de'Mofcoviti , il 
di cui popolo è Criftiano, ma attaccato 
alla credenza de'Greci,contraria al fen- 
timento della Chiefa Latina . Calivi 
ha vendo laputo 3 che nella Chiela di 
quefto Moniftero fi cofervava un* Im- 
magine della B. Vergine formata d'Un' 
albero,celebre per più miracoli, ci ven- 
ne un pio defiderio di riverirla , come 
un'augurio felice della noilra entrata 
in Rufsia . Pregammo adunque il no- 
ftro Commiflàrio, che ci permetteffe d* 
entrarui. E quantunque ce Thaveflè 
conceduto in parole , ce'l rifiutò nulla- 
1 adimeno co'fatti; poiché havendo ma- 
dato ad avvertire il Superiore à nofar- 
fi da noi parlare , non potemmo giam- 
mai 
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mai ottenervi V ingreflò . Ci diflTe po- 
fcia, che i Mofcoviti(che c'habbian fat- 
to altre volte , ò che dovettero fare ap- 
pretto ) prohibivano allora V entrata 
ne' loro Tempj à perfone d' ogni altra 
ReKgion, chela loro, nella maniera 
ftefla,che fanno a'cani , e che fe alcuno 
vi entra per curiofità di nafcofto , il 
prendon per le braccia , con difpregio 
Jo fcaccian fuori, e gli fpazzan d'appref- 
fo , come fe ha venero da efpiarne la 
profanazione . E di vantaggio, che non 
fopportano, che vi fi porti il Vecchio 
Teftamento , dicendo , che contenga 
.non poche cofe dishonefte , e malvage; 
donde a-viene % che prohibifcono an- r 
che a'particolarni tenerlo- uciie lor ca- 
fe , nè permettono a\Monaci il legger- 
lo , fuorché il Salterio , ed alcuni patti 
cavati daTrofeti .." ' 

In queflo Monaftero , come in tutti 
gli altri della Mofcovia , che fonò in 
grandifiìmo numero , i Monaci fono 
obhgati ad una vita molto auftera,con- 
forme alla regola di S Bafilio ; non ef- 
fendo loro gianmai permetto il man- 
giar carne, ma folo pefce, ova, e lattici- 
. nj, de* quali parimente è loro vieta- 
to l'ufo ne' giorni di Lunedì, Mercole- 
dì 
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dì, e Venerdì di tutto Tanno, quado in 
etti no s'incótrano fette,e tutta la Qua- 
rcfima,fuorche nella fetta dell'Annuii 
ciata,e dellaDomenica delle Palme.Ed 
in quefti nredefimi tépi non è loro per- 
metto di bever vino , nè acquavite , nò 
acquamele,nè cervoglia, ma folamente 
acqua pura, fatta agra con mefcolarvi il 
lievito, la quale da'Mofcoviti è chia- 
mata Kuvas. Dèvono tutti affiftere alT 
ore, ed al fervigiò , che fi fa nella Chie- 
fa, tanto di notte , come di giorno : ma 
quafi tutti fi burlano di quelle fante 
Conftituzioni,n6 folaméte ne'Chioftri 
de' IorcrMonifteri , **na fpeffe volte an- 
che fuori. Conciofiache facendofi buon 
patto in cafa de* loro amici , e parenti, 
immergono la malinconia del lor' ani- 
mo cagionata dall'attinenza , nella be- 1 
vahda à' ogni qualità di liquori . Pofcia 
lamentanfi , battònfi, e fanno mille in- 
folenze ; & andando per le ftrade ora_» 
à cavallo , ora à pie , ora in càttive car- 
rette, delle quali fono alle volte etti 
medefimi 1 conduttori,ron abiti difpre- 
gevoli per mille fuccidumi , e lordure, 
infegnano al popolo il perder 1* opinio- 
ne conceputa della lor fantita , e la ri- 
verenza dovuta alla, loro profetinone . 

Ne' 

r 
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Ne'Monifteri non vi fon,che gli Abba- 
ti,! Priori,e due,ò tre Monaci , che. ila- J 
no Sacedoti : ma non per quello fono 
più sati de gli altri^anzi tutt'all'oppofì- 
to,quafi col fagrifìcare allo fpeflo , con- 
traeflero qualche famigliarità conDio, 
perdendo la riverenza, e'1 timore , pec- H 
cano con maggior libertà • tanto più,c' 
han coftume , di non punire i più gravi 
delitti fra loro con altro gaftigo , che d' 
una leggeriflìma coìrrezzione. 

Mentre , ch'io ftavo in Mpfca , £à 
pofto in prigione un giovine , e' havea 
rubato in Chiefa alcune fagre Immagi- 
ni,ornate di ricche géme ; e perche ne- 
gava il delitto,efsedo flato pofto in tor- j 
tura,difte ne' tormenti la verità ; ed ag- 
gìunfe, ch'era lungo tempo , ch'un cer- 
to Sacerdote Monaco del Moniftero , 
nel quale havea còmeflo il furto, s'abu- 
fava dilui.Citato quello in giuftizia alla 
prefenza del complice, nò negò mica il f 
fatto, ma procurò di fcufarlo fopra Tu- I 
mana fragilità. Io nó dubito punto,che 
. chiunque ricordai! della Divina ven- 
detta ; sù le cinque Città ribelle, fi per- 
suaderà di vedere già innalzato il rogo 
al gafligo di quello miferabile: ciò, che , 
dourebbefi con giuftizia efler fatto , e 

pur 
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pur non fù efeguito: conciofìacofache 
effendo flato chiufo pochi giorni in_» 
una fegreta , e di là mandato in un'al- 
tro Moniflero,per ivi cerner la farina—, 
per lo fpazio di quarantadue giorni y 
fpirato il termine di quella leggiera pe- 
nitenza , andò per le Celle de' Profefli 
del Moniftero, e picchiando le porto? 
ripeteva Gofpodipromtlvi^ cioè à diremo 
Signore habbi pietà di me/ e ricevendo 
da ciafcun di loro due , ò tré colpi di 
correggia, fù del Tuo dellitto aflòluto . 
In quanto al giovine fù dato in mano 
del padre, con patto , che'l padrone del 
medefimo Padre riparerebbe col fuo 
danajo il danno , che la Chiefa haveà__» 
ricevuto dal furto , per infegnargli ad 
impedire a'fuoi dimenici con una difci- 
plina più fevera , di cadere in avvenire 
in limili errori; riferbandogli tuttavol- 
ta il dritto di padrone fopra il colpevo- 
le,per cagion della fomma, c'havrebbe 
pagata , infìno à tanto , che quelli co' 
fuoi fervigi , fecondo il prezzo del fuo 
falario , havefTe fodisfatto intieramen- 
te al pagamento . Dicendo,ch'i Moni- 
fieri della Mofcovia fono flati dalla • 

liberalità delle perfone da bene arric- 
chiti à tal fegno, che credefì , che pof- 

• fe- 
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fedano co'Prelati la terza parte de'beni 
delpaefe. 

Effendo il dopo pranfo partiti da 
Petzura , & ha vendo fatto quaranta 
verfte di ftrada > arrivammo il giorno 
feguente à PlesKou , dopo haver pafTa- 
to quella campagna , nella quale Wal- 
ther di Pletteberg Gran Maeflro dell' 
Ordine de'Porta-fpade in Livonia,con 
un picciolo efercito di dodici mila per- 
fone disfece in battaglia formale Bag- 
lio Iwanowicz Gran Duca di Mofco- 
via, ch'era alla tefta di cento mila Ruf- 
fl , e trenta mila Sciti , con tanta felici- 
tà, che non havendo perduto , eh' uiu 
fol foldato , tagliò à pezzi quafi tutto 1' | 
efercito de' fuoi nemici . Quando fum- 
mo lontani un miglio dalla Città , ve- i 
demmo in campagna piana trecento 
cavalli,ch'afpettavano il noftro arrivo. 
Eran quelli quafi tutti Officiali ricca- 
mente vediti , ed i loro cavalli magni- 
ficamente adornati . Un di eflì , che 
n* era Comandante , efTendolì avvi- 
cinato à cavallo alla no-lra carrozza , 
dentro la quale ci eravamo ferma tr, 
ci fò dire da un' Interprete , eh' era- 
no ftati mandati dal Duca Giovanni \ 
Andrewicz GrevansKi Bojaro, e Luo- 
go- 
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gonfiente Generale dell' esercito di 
PlesKou à riceuerci, fecondo V ordi- 
ne dello Czar ; e dopo hauer riceuuto i 
noftri complimenti in rendiménto di 
grazie , prefero tutti il camino della 
Città,marchiado dauanti à noi. Smon- 
tati à terra al lido del fiume , chiama- 
to VeliKa ReKa , altre volte Turun- 
to , eh' irriga le mura di quella Piaz* 
za dalla parte di Mezogiorno , perpaf. 
farlo dentro una barca, i principali di 
loro avvicinarono à noi , e dandoci la 
mano , congratularono* del noftro feli- 
ce arrivo . Vi era dall' altra parte del 
fiume un gran numero di gente a ca- 
vallo, ed a pie , che ci conduflero all' al- 
loggiamento ftatoci preparato, paf- 
fando in carrozza per le '(tracie, e per 
le piazze della Città traducale, com- 
pone da* mofehettieri di cinquanta^ 
Compagnie. Ci allignarono cinquan- 
ta Strelitz , ò Arcieri per noftra guar- 
dia , i quali ad ogni modo non impedi- 
rono i'ufeita ad alcuno de' noftri di- 
meftichi. Il Duca Gravanski non man- 
dò a vifitarci in fuo nome, nè ci fece al- 
cuna cortefìa . Fu da noi attribuita^» 
quefta mancanza , eh* è contro^ a! 
folito, all' inimicizia, ch'era tra Nafcio- 
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kin , e lui , quali ha velie fdegnato di 
feguitare il fuo efsempio ; avvegnaché 
l'amicizia , ch'è fiata fémpre in venera- 
zione fra tutte le Nazioni del Mondo , 
non ha havuto giammai ftima fra iMo- 
fcoviti , li quali non la considerano per 
fe ftefla , ina fecondo il proprio inte- 
reffe, conforme alla malfima di Biagio, 
di amare, come fedoveflèro immante- 
nente odiare . L' invidia vicendevole, 
che tra loro fi portano , è cagione , che 
lliano fempre in contefe; nè cercando, 
che T occafione di l'un l'altro ingan- 
narli , non lafciano fcapparla quando 
loro fi rapprelènta . Tuttavolta ci per- 
venne pofcia à notizia , che Gravanski , 
per contentare la fua curiofità , era 
ufcito incognito dalla Città fra le genti 
a Cavallo , che ne vennero incontro à 
Xiceverci; e ch'eflèndofi pofcia nafcofto 
fotto abito di contadino , havea^ fofte- 
nuto la noftra carrozza , ch'era (lata in 
pericolo di xovefciarfi ne' viot toli del- 
laTiazza. 

Quelli è quel Gravanski conofciu- 
to per le fue difgrazie nel Mondo , il 
quale elferido fiero fenza ragione , 
Jafciadofi trafportare da gli empiti del- 
l' imprudenza , và fempre ad incon- 
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trare il nemico , ò l'afpetta à pie fer- 
mo j fenza giammai elaminar le Tue for- 
ze con giudicio fodo , e maturo ; e ben- 
ché non fi polTegga da lui alcuna delle 
qualità neceflarie ad un buon Capita- 
no j vien creduto contuttocìò degno 
di comandare, per efler difeendente de* 
Duchi Corecci in Volinia , per mezo di 
Bafilio Aleflàndriovicz , nipote di De- 
metrio Koributh , figliuolo d'Olgerdo 
Gran Duca di Lituania . Conciofiaco- 
fa che fecondo il collume de' Mofcovi- 
ti , non fi confiderà ne' Capi d' eferciti 
l'efperienza,ma il nafcimento;di modo 
che coluti! quale farà pafiato per tutt' i 
gradi d'una lunga milizia , e eh* eflfcn- 
dofi pel fuo coraggio , le per la fua con- 
• dotta renduto illuftre , farà per mille 
vittorie ottenute contro a* nemici mu- 
tato al grado più eminente , dovrà pur 
cedere ad un vile,il quale fopraverrà, 
pere* riavrà qualità migliori di lui pe' 
fuoi antecelfori . 

A' vent'otto d'Aprile partimmo da 
JPleskou , ed hauendo fatto trecento 
verfie di ftrada, nel primo giorno di 
Maggio arriuammo à Soleza , borgo fi- 
tuato su la riviera del medefimo nome; 
ed efiendo in quello luogo montati in 
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'bar cabalammo per la riviera di Salo ria 
nel lago d'Ilmo , del quale cofteggiado 
le fpiagge ben popolaté , doppo haver 
caminato altre fettanta verfte , giu- 
gnemmo alla gran Città di Nouogrod 
a' tre del medefimo mefe . La pioggia 
fu cagione, che fenz' afpettare i caualli, 
che il Luogotenente del Gouernatore 
ci mandaua , panammo per andare all'- 
alloggiamento natoci preparato , per 
mezo à trentacinque compagnie di fan- 
teria ordinate in due ale nelle ftrade 
della Città , la quale è bagnata dall'ac- 
que del fiume Chefino , da' Rum chia- 
mato Lowat prima , eh' entri nel lago 
d'Ilmo , e poi Wolckow, quando di là 
per lo lago di Ladoga và à {caricarli nel 
golfo di Finlandia . 

Ma il giorno appreflo , eflendo uit 
Mercoledì, nel quale digiunauamo , ci 
furono mandati dodici fiafehi pièni di 
tutte qualità di beuande , con 27. piat- 
ti proporzionati alla fobrietà de' Rulli; 
auuegnache , quantunque tra' Molco- 
uitì vi fiano molti digiuni di precetto , 
che da loro fono efattamente olferua- 
ti, e eh' in tutti i Mercoledì , e Venerdì 
dell'anno s'attengano dalla carne^oiia, 
e latticinj , ufano però tutto il refto , 

fuor- 
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fuorché lo zucchero , che tralafcianoi 
più diuoti ) e non ogni forte di eflb, ma 
iblo il raffinato favo in pani , e' hanno 
imparato a purificare col biaco d'uouo . 
Cominciano il digiuno della Quarefi- 
ma dalla fettimana di Seflàgefima, nel- 
la quale , facendo folo attinenza di car- 
ne , e mangiando pefee, uova,e lattici^ 
nj, anche ne' Mercoledì , e Venerdì, 
molti di loro s' abbandonano talmente 
al bere , che qualche volta fenza libe- 
rarli per tutto quello tempo dall' ub- 
briachezza , correndo come infenfati i 
e furiofi , fi danno ih preda à mille di- 
fordini . Ma la fettimana feguente^ 
pigliando ferie i Tribunali , chiudonfi 
quali tutti per far penitenza nelle lor 
cafe , non mangiando , che pane nero , 
nè bevendo, che acqua pura , ò al più 
mifchiata col lievito . Neil* altre fei fet- 
timane aggiungono à quella maniera 
di vivere pefee falato , ò frefeo , come^* 
lor piace. Han dopo quello il digiuno 
di S. Pietro , che dall' Ottava di Pente- 
colle dura infino alla fella de* due A- 
poftoli San Pietro , e San Paolo : quel- 
lo della Beata Vergine dal primo d'A- 
. gollo fino all'Aflunzione ; e finalmen- 
te il digiuno di San Filippo , cofi chia- 
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mato , perche è circa la fefla di quello 
Apoftolo, che fi celebra fecondo il Ca-, 
lendario Greco Mofcovita a* quattor- 
dici di Novembre , fino ai Natale del 
Salvatore . Nella vigilia- della fella di 
San Giovan Battifta digiunano efat- 
tamente fino al tramontar .del Sole; 
ma in quella dell' Epifania, quando an* 
che cada in giorno di Domenica , non 
s'attengono, che dalla carne . Non e 
permeilo ad alcuno il difpenfarfi da_» 
quella legge fevera del digiunare;; e le j 
madri non ne Iculàno nè anche i fan- 
ciulli , quantunque fucchiano il lat- 
te . I Monaci , e* Prelati , che tutti 
vivono fotto la regola monacale , fono 
ih quelli digiuni oblìgatì ad una oflèr- 
vanza più annera : ma quattordici ; 
giorni prima .della Natività del Signo- 
re , fette gìorniavanti la Domenica di ! 
Seflagefima , & altrettanti dopo quelle j 
diPàfqua>e diPentecofte , èlorper- 
melfò dì mangiar fempre carne . T 

La lettimana dopo Pafqua ogni per- 
dona , così ricca , come del popolo mi- 
nuto dell'uno , e l'altro fedo , s* abban- 
dona talmente a' pafiàtempi , che può 
dirli, ch'cfcano tutti dalretto lenfo ; ' 
perche cenando ogni travaglio, e chiù- * 

- 
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fe le botteghe, Te fole òfterie, e luo- 
ghi dUToluti reftano aperti . Il foro 
in filenzio per cagion delle ferie: ma 
aflòrdano V aere con la confuiìon delle 
grida , ed in qualunque luogo s'incon- 
tranola prima volta,fe fi conofcono,d> 
confi vicendevolmente : desti Crifio 
è rifufcitato ; e parimente rifpondonfi ; 
egli è veramente rifufcitato ; pofcia_. 
smmantenente fi baciano, havendofi 
prima fcambiéyplmente donato un* 
uovo duro, overo fatto di legno , e di- 
pinto di diverfi colori . Gli Ecclefiafti- 
ci pigliano un giovinetto, dalqual fa- 
cendo portare qualche divota Immagi- 
ne , ò un Crocififlò , veftiti de"*più ric- 
chi loro ornamenti , correndo per Ie_, 
ftrade , e crocivie , van vultando i lor 
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rohnoadubbriacarlì. Qui 
vedendoli da per tutto tanto huomi- 
jii , quanto donne ubbriache , è facilif- 
iìmo il giudicare , che Taufterità del. di- 
giuno non è ftata mica capace di far lor 
meritar tanta grazia da Dio i quanta 
fdegno tirartfì addotto perla loro licen- 
za , e per la violazione delle leggi delia 
fobrietà . Le campane fu o nano tutte 
continuamente il giorno, e la notte ; $ 
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ciò non folamente per quelli., e' hanno 
ordine d* invitare il popolò à certe ore 
all' Officio , ed al Sacrificio , ò per ecci- 
tarlo alla divozione, ma anche pe* vian- 
danti,.credendo per ima fuperftizione , 
«die comunica loro l'ubbriachezza , che 
l'anime de' loro amici , e parenti ne ri- . 
cevano alleggerimento grandiflìmo . 

Sta occupato ne* tre primi giorni lo 
Czar à ricevere i Signori , e le perfone 
«Iella Tua Corte , che vengono à baciar- 
gli le mani. Gli Officiali maggiori, e 
quelli , che pretendono d* innalzar l?u* 
lor qualità con le cariche , gli prefen- 
tano qualche pelle di zibellino con u ri 
pane^otil fale;ed egli ritenedofi il pane, 
e '1 fale , reftituifee a* medefimi i zi- 



altri gli s'avvicinano fenza fargli alcun 
prefente ; e mentre, che gli baciano la 
mano delira chiufa, fotto la quale ten- 
gon la loro , riceve ciafeun di effi due^_, 
nova,ch' egli lafcia cadérne . 

Il dopo pranzo la carrozza del Luo- 
gotenente del Governatore ci conduk 
fc per mezo de* medefimi foldati ordi- 
nati in due ale fino alle barche., 1 nelle 
quali facemmo altre venticinque ver- 



bellini, rendendone loro le 





e prendemmo terra in un • 

Vii- 
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Villaggio chiamato Na volumi, nel qua* 
le paflammo in cafa del Piovano la_, 
notte. 

Il bàftardo Voldimiro , nipote di 
Rurich , havendo determinato di farli 
Criftiano , ed havendo eletto per fuo 
padrino Bàfilio , che col fuo fratel Co- 
# ftantino governavano unitamente i* 
Imperio di Oriente, Niccolò Chryfo- 
berg Patriarca di Coftantinopoli fcel- 
fe Michele Greco di Nazione per Me- 
tropolitano diRuflià., dandogli pote- 
flà di battezzare Voldimiro , e* fuoi 
fudditi . Da quello tempo i Patriarchi 
di Coftantinopoli fono flati i Capi del- 
la Gerarchia Ècclefiaftica nella Mofcò- 
via. Scorrendo finalmente la Ruflia 
un di coftoro,che chiamava^ Geremia, 
per ammaliar danari , à fine di compe- 
rare il favore della Porta Ottomana , 
per difcacciar Mirofano fuo compa- 
gno del Patriarcato ; come,che quelli 
gemeva in una eftrema povertà forto '1 
dominio de' Turchi, confiderò , che la 
Nazion Mofcovita , c'havea fvelto dal- 
le mani de* Tartari i Regni di Caftan , 
d'A flracan , e di Siberia , e disfatto Se- 
lim Imperador de* Turchi , riavendoli 
acquiitato grandiflima gloria nel Mon- 
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do, potrebb'eflere in avvenire là difen- 
ditrice, e la liberatrice della credéza de* 
Greci nelfOriente falcioni ; facilmé"te 
perfuadere dalle preghiere dorate di 
Geremia- à dar la mano alf ambizion di 
coftui , acconfentendo 2 che la Mofco- 
via havefie il fuo Patriarca particolare 
da quello, di Coftantinopoli. ìndipen- 
dente . Hebbe egli forfè focchio al de- 
eimofettjmo Canone dei Concilio di 
Gaicedonia, il qua! comanda , che fa- 
cendofi qualche nuova Città , l'ordine 
fegue così le Coftìtuzioni civili y come- 
le pùhliche delle Parecchie Ecclefiafìi- 
che .. Quindi è , che nel mefe di Febra- 
jo dell' anno della creazione 1 del Mon- 
do 7097- e del nafèimento di Crilta 
1588. eflèndo Czar di Mofcovia Teo- 
doro figliuolo, di Gìovan Bafilio^Gev 
remia confacrò in Mofca Giob. per pri- 
mo Patriarca dc'ICufl* . I/anno 16.05- 
Demetrio infame tra > Mofcovitiper la. 
iua fàHìtà, fotto nome dì G riska Utre*-' 
peia y fcaccioqueft q dalla fua Sedia , e 
sforzollo à tornarféne nel Moniftero,. 
mettendo in fuo. luogo Ignazio >cher 
al dire de gli Annali del paelè , faceva 
proft filone della dottrina della Chiela 

Romana- Queiti a eflèndo flato poi 
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chiufo nel Moniftero miracolofo di 
San Michele Arcangelo della Città di 
Mofca da Bafilio Suisk fucceffor di 
Demetrio eh* era già flato ammazza- 
to , rinunziò il fuo luogo, ( havendo 
Giob ricufato di ripigliarlo, ) ad Her- • 
mogene Metropolitano di Caflàn , il 
quale fu innalzato à quella dignità 
tanto fublime. per confenfo comune di. 
Bafilio , e del Clero . Mà fu quello per 
fua difgrazia ; poiché trovandoli invi- 
luppato col fuo Promovitore nell'odio 
del popolaccio infuriato , & eflèndo 
flato pollo dentro una fona , vi lafciò 
di fame la vita. Filaretco Metropoli* . 
tano di Roflhou fù poi eletto per 
promozione dello Czar Michele col 
configlio de' Prelati , al quale fono 
fucceduti V un dopo l'altro Jalàpht, 
Giufeppe , e N.'^on , eh' al prefente^ 
è Patriarca . Colìoro efercitano una * > 
giuridizzione afioJùta fopra le cole ^ 
che riguardano il Clero , la difeiplin? 
Ecclefiaftica , e' coflumi de* Criftiani / 
implorando per 1* efecuzione l'autori- 
tà dello Czar y che non è loro giammai 
negata . f- 

Quattro Metropolitani contanfi lot- 
10 del Patriarca; e fono quejli di Novo- 
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grod , di Caftan , di Rofthou, e di 
Sarki , li quali nel tempo , che dimo- 
rammo a Mofca j trattenendoti. nella 
Fortezza , facevano 1* officio del Pa- 
triarca per ordine dello Czar- Vi fono 
pòfcfa gli Arcivefcovi di Vologdski , di 
Rezanski^ diSufdal, di T Versici, d* 
Aftraean , di Siberia , di Arcangelo* 
e di Pleskou • e finalmente i Vefcovì 
di Columnà , e di Viatka , oltre uiu 
numero infinito di Arcipre ti , di Arci- 
diaconi, dì Preti , e di Diaconi. Di . 
più contanfi frà gli Ecdefìaftici da* 
Mofcoviti il .Metropolitano di Chio- 
via , 1* Areivefcovo di Smolensko, e* 
Vefcovi di Micislau y e di Polocz ; ma 
comecché i Polacchi-, e* Lituani pre- 
tendono, eh* appartenga no. loro <fne<%, 
#e Città > è neceflàrio afpettare ciò* 
che regolerà la pace % è la guerra .. 

Tutt'i Prelati prendonfi dall'Ordi- 
ne Monacale; nè ad alcun dì loro è 
permetto ammoglìarfi > o di reltar con 
la moglie , c* havea prima fpofàto >, 
cionche tenerla nel letto . Dicono pe- 
rò tutti la Mefla , quantunque fi tro-. . . 
vi una.Coftituzìone contraria per gli 
Arcipreti, Preti, e Diaconi; poiché, 
jriina d*eJJer con&grati* devono per 
l - ne* 

♦ 
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toeceflità eflèr ammogliati con una>_# 
vergine y e dopo la loro confecrazione- 
devono viver con elfo lei fecondo la»* 
legge del matrimonio , purch* i Sa- 
cerdoti lì attengano di dir la Mena nel 
giorno appreflo alla notte , nella qua- 1 
le non laveranno oflèrvata la conti- 
nenza . Ed affinchè non fucceda in- 
conveniente, ne fono affegnati molti 
in ckfcuna Chiefà , quantunque non 
vi Ila, eh' un folo Altare e che noni 
vi li dica ,.ch* una fola Mena il giorno t . 
però niuno. è tenuto di dire in una (ei> 
timana quattro'volte laMeflà * S'av- 
vien, che muoia la moglie > il Sacerdo- 
te marito non puoi dir più. la Mena > Ccr 
pure ii Patriarca r ò Metropolitano > 
come ho veduto, praticare in M'ofca % 
non ^eroghi per qualche tempo alia»» 
legge , che 1 proibifee-; ma folamente 
farà ammeflò,, come iMiniftri ordina-: 
t)> à gli altri minifterj della Chiefà v 
Nè pnò mica giovargli il' prendere un? 
altra mog!ie> anzi tutto atcontrario „- 
gli fàra fubito proibito di mefcolarìi in 
©gni officiò Ecclefiaftico- ne havrà 
più; cola comune corderò conforme- 
fion> f hanno i fècolarr. Cosi* dalla di- 
gnitàiìiblime diSace*dote calerà alla* 
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condizion del femplice popolo* Non 
vi è differenza frà le lor velli , e quelle 
de* fecolari , fuorché la lor tonfura_, 
€ coperta d'una picciola beretta , che *% 
Vefcovo nella lor confecrazione mette * 
loro fui capo > la quale non fi colgon 
giammai, fe non quando fi fàn di nuo- 
vo tofare, portando il refto de* lor ca- 
pegli pendenti fopra le fpalle . Ma tut- 

. ti quelli Sacerdoti ordinar; abbaffano 
talmente la dignità, che vi vendo nel- 

. la fporcizia , e fuccidume , elfi lleflì 
-guidanti .le carrette : mangiano ili 
mezoalle piazze più frequentate con 
altrettanta libertà, che fe flaflero chiu- 
fi neile lor cafe ; e fe trovanfi provve» 
duta la borfa , entrano neir oflerie^, > 
dove bevono fino à perdervi 1* intellet- 
to . Sono tutti generalmente ignoran- 
ti , e chia mano paga ni tutti coloro, che 
non fi'eguono la credenza de* Mofcovi- 
ti. Quindi è, che il noftro Piovano 
ricusò di prefentarci la mano , eh* è il 
fegno ordinario , col quale fi ricevono 
gU ofpiti di buon cuore , temendo di 
contaminarfela col tatto della nollra . 

A quello errore s* aggiugne pari- 
mente un* altra, luperflizione . Noil* 
ibpportano iMofcoviti alcunalmmagi. 
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ce di rilievo , fuorché su V Aitar dei- 
In Chiefa. Hanno però in tal venera, 
zione ^immagini de* Santi in piana di- 
pintura,, che dopo haverfèle appro- 
priate , permutandole con oro , & ar- 
gento , perche non è permeflo di com- 
perarle, non faprei direcon qual culto* 
le riverifcano. Cialcuno ri' hà molte 
in cafa,le quali efsedo fituate ne gli an- 
goli delle camere, e delle late , & ador- 
nate fecondo la propria pombilità di o- 
ro ,. dì argento , ò di perle, rimangono» 
cipofle a! culto non men de'dimeftichi,, 
che de gli ftranieri v Pongono loro da- 
vanti de' ceri accefi, e vtfannolelo'r 
preghiere ,, che fono certamente bre- 
viuìme ; poiché facendofi il fègno Jet- 
la Croce, con tre dita della man delira , 
che fono il pollice, quel che: lìegue, e 
quel di mezo pófti per ordine* li quali 
dalla fronte portano ai petto , edi là 
alla fpalla delira , e pofcia alla Cniftra^ 
dicono più volte nella lor lingua Si- 
gnore, babbi pietà di me y e vi aggiun- 
gono l'orazione Dorhinicare , che niur* 
contadino , e pochi borghefì ,. e Mo- 
naci £an recitare.. Se *ì marito vuol fb- 
«lisfar con la moglie airobligazione 
tfel matrinionio % deve prima di ogni 
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altra cofa coprir le Immagini con qual- 
che velo; ed allhorche un Mosco- 
vita entra nella cafa di un' altro, prima 
di falutarc alcuno di coloro , eh in- 
contra , di qualunque condizione fi 
fia , gitta fubito gli occhi in tutti gli 
angoli della cafa , per vedere fe vi fi 
truovano Immagini, e fe non ve ne ve- 
de , domanda fubito fe vi è qualchò 
Dio , Dopo che gli è flato additato , 
il riverifee con tré inchini , facendofi 
il fegno della Croce , e pofeia faluta la 
compagnia: e sbrigatoli da gli affari, . 
per gli quali è venuto , rende il mede* 
limo culto alle medefìme Immagini. 

In cóto alcuno è permeffo così a* Mo- 
mci,come a'Frati di pregar Dio,fe non 
davàti alle Immagini. Se fi deve battez- 
zare un faciullo , far qualche matrimo- 
nio,dar qualche giuramento,ò fepellir 
qualche morto,vi devono eflèr I-I mma 
gini . Fuor della Chiefa vi fono I mma- 
gini appicate in ogni parte del muro . 
Se alcuno*, che non gliele havrà po- % 
He, farà colto nel riverirle da quello, 
al quale appartengono , udirà fubito 
rimproverarfi la temerità di pretende- 
re, di ottenere da quella Immagine per j 
mezo delle fue ingiufte preghiere 
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grazie , che fon dovute folamente al 
padrone : che fi provveda di qualche 
Dio , per pregarlo à fuo guftoy fenza 
fervirfi di quei de gli altri; nè gli fi 
conceder à mai ripofo , fe non farà cef- 
far le querele , dando in ifcambio al 
padrone una parte del valore dieflà • 
S' avviene , che alcuno fia fcomuni* 
cato da qualche Giudice Ecclefiailico , 
fi punifce la fua Immagine co la mede- 
fimapena, fiaccandola dalla Chiefa, 
e rendendogliele , affinchè la porti in 
cafk , per poi di' nuovo . riceverla-., 
quando farà fiato afiòluto . Mà fe al- 
cuna di quefte Immagini diventa vec- 
chia y ò fi farà putrefatta , ò havrà 
pèrduto il colóre , non è loro dalla Re- 
ligione permeilo il gittarla , ò bruciar- 
la y ma si bene di gittarla nel fiume , 
accioche vada fin dove fmole, ò di 
fepellirla in qualche Cimiterio , 
quafi morta al lor* ufo . Dopo la_» 
morte di Elena figliuola di Giovanni 
Gran Duca di Mofcovia figlio di Bafi-^ 
lio, e vedova d'AIefTandro Rè di Po- 
lonia , i Mofcoviti nel 1570. offerfero 
sl Lituani la libertà di Tornalo Ma- 
chienicz con altri cinquanta prigionie- 
ri di guerra,, per ricuperare dalle ìoc 
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mani un* Immagine della Vergine,di* 
pinta, come dicono i Rufli , daSan_» 
Luca, che quefta Principeffa portò fe- 
co nel 1494. che partì dalla caia del pa- 7 
dre, è eh* è ftatarlungo tempo venera- 
ta in Vilna nella Chiefa della Santiffi- 
ma Trinità de' Monaci di San Bafilio . 
Quindi è, che il noftro ofpite , temen- 
do forle , che. alle fue Immagini non_» 
avvenifse cofa di male • fe le lafciava 
■flagra' Pagani, ò pura, che per me- 
• zo delle noftre importune preghiere 
rifeuoteflìmo dalle medelime quelle^>- 
grazie , che s'appartenevano à lui, ha* 
vendóle fpiccate dalla nollra camera p 
le celò nella fua 

' Del reftó non è polììbile di vedere irt 
tutta la Moicovia altre Immagini, che 
quelle de* Santi , nè rapprefentazione 
di forte alcuna ; di modo,che la memo* 
lia de gli avoli à riguardo de* lor nipo- 
ti, e parimente quella de* padri à ri- 
.fpetto de* loro figli , pana con la lof vi- 
ta, non vedendoli nè Statue de gli an- 
tenati ,. illuftri per Je loro belle azziò- 
" ili , ne* portici delle lor caie ; nè tam- 
poco i ritratti di euì nelle mura degli 
appartamenti , per eccitare alla virtù i 
lor fucceflòri , ed irifpirar loro una_> 
nobile emulazione. Il 
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II quinto giorno di Maggio facem- 
mo altre fei verfte fui Lago cTIlmo,per 
giugnere al Moniflero di Ponadeglia , 
donde continuando il viaggio, arri- 
vammo a* dodici nel Borgo di Tu ver- 
zach , i dì cui abitanti armati diTpiedi, 
e di partigiane, ne ricevettero per man* 
canza di foldati * . 

Ivi prendemmo altre barche, dalle 
quali fummo condotti pei fiume Tu^ 
verza , che le nevi liquefatte havevano 
in qualche parte renduto navigabile , 
quantunque molte volte reflammo frà 
le felci inchiodati ; & havendo fatto 
ottanta verfte in due giorni pel fiume 
Volga , havendolo paflato, giugnem- 
moàTuver. 

Il fiume Volga , da gli antichi chia- 
mato Rha , e da* Tartari Edil , pigli* 
la fiia origine dalla palude di Fornoir 
nella forefta diVolkonsk del Ducato 
di Refchou , ed il fuo nome dal Lago 
Volga , col quale unifce le lue acque 
dopo un corfò di diece*leghe, e dal qua- 
le efce più grofTo di quel, che vi entra ;. 
Prende il fuo corfo verfo Levante^ 
pe* Ducati di Tuver , Jaroslau , Ro- 
flou, Susdal , Nifinovogrod , e pel 
Regno.di Cànan ; e bagnando le Ciò 

ta 
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tà di Staflecz , Tuvér, Ugiitz, Mo- . 
Ioga , Jaroslau , Caftromoigorod , 
Plesfa, Jorgovitz> Balagna , Nifino- 
vogrod , Vafìlogrod , Kufmademian- 
ski, Sabatzar, Koskaga, Swiatki,e 
Caftan , conduce Ceco i fiumi Dubna , 
Tut , Tuverza, Caflin , Daneca-_», 
Mologa , Scofna , Scotoroa , Ca- 
ilroma, Occa, Sura , Junca , Vet- 
luga , Su , e Cafanska . Cambia po- 
fcia verfo Mezogioi no il fuo corfo pel 
Regno d' Aftrachan , e mirabilmen- 
te s' ingf oflà con l' acque de' fiumi 
Kam , jSerdik , Vtka , Beitma , del- 
l' una , e T altra Adroba , delle due_, 
Samare, Askula , Sifrats , Pantzina 3 
Zagra , Rintana y KamofinsKi , Boi- 
loclea , di un picciolo rivo del Don , 
<H Komoufi , e di Vefowoi . Bagna le 
picciole Città di Samara , e di Tzorno» 
gar , e la Città di Aftrachan . 

E finalmente rotolando le fue ac* 
que per lo fpazio di fèfianta miglia per 
un paefe difertò, divilb come in più 
braccia da alcune Ifblet te formate di 
terra , e canne unite infieme dal cafo , 
dopo un camino di trecento verfle fi 
^fcarica nel Mar Cafpio . Se ne fervono 

iMofco viti per trainar nell'Arme- 
nia, 
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aia , nella Tartaria , nella Media__» , 
nella Parthia , nella Perfia, e nell'In- 
dia , le loro pelli prezìofe di Zibelli- 
ni , Martore , Armellini , e Lince , 
ò ila Lupo Cerviero , e per riportarne 
tutte forti di drappi di lana , eottòne, 
feta , oro , & argento , tapeti di feta 
d' ogni colore, rubini, turchine , per- 
le,rabarbaro, e fcimmitarre di Nifabur 
nella Battriana . ' • 

Quando fummo- arrivati à Tuver , 
non ci fi prefentò perfona alcuna à ri- 
ceverci , non effendovi , che pochi abi- ■ 
tanti, e muno foldato ; e benché fos- 
ti mo di là partiti a'diciafette di Mag- 
gio, tuttavolta il noftro conduttore, 
il quale infino airora,com' era flato da 
noi pregato, ci havea condotti con_» 
grandiflìma diligenza , havendo rice- 
vuto lettere dello Czar, con le quali 1 
gli veniva ordinato di farci precifa- 
mente trovare a' vent'uno del mede-* 
fimo mefe nel Villaggio di KerKifou , 
lontano venticinque verlte dalla Città 
di Mofca, ci condufTe dopo sì lenta- 
mente , che confumammo fèi giorni 
intieri à far centocinquanta piccioli 
verfte di bonimma ftrada. Attribuiva 
la cagione di quefto comandamento 
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94 Viaggio di Mofcovìa 
alla bontà del fuo Principe , eh' eflen- 
<io flato informato dalle fue lettere^, 
della diligenza , che volevamo ufar nel 
viaggio, e deir occafione , che ne ria- 
vevamo, havea voluto nondimeno 
haver cura della noftra fanità , non_* 
permettendo , che le noftre forze da 
un camino così lungo , & incommod o 
indebolite , per foverchio precipizio fi 
ruinauero intieramente ; ma in fatti 
ciò era, per farci far l'entrata in Mofca 
a' venticinque di Maggio. 

Ha vendo faputa quella piacevol ra- 
gione nel fopradetto Villaggio , nel 
quale facevamo un così faftidìofo fog- 
giorno , ne renammo in qualche mo- 
do condolati . Intanto trovandofi lo 
Czar infermo di un* ecceffivo calore 
interno , che '1 travagliava , volle, che 
fopra quefta materia fi prendefle il 
ccmfiglio de' fuoi Medici , l'un dopo 
" l'altro , fupprimendo accuratamente il 
nome dell'ammalato , e che s'obligaf- 
fero à dare il parer loro in ifcritto . 
Tutti convennero concordemente , 
che bifognava cavargli fangue : ciò , 
eh' efTcndo flato da Aleflìo approvato, 
togliendofi la mafehera , fi fece aprir la 
vena dal fuo Certifico . Dopo quello 

fa- 
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falaflò così felicemente efeguito , .con* 
vitò tutt' i Signori della fua Corte à 
fare la mede fi ma co fa . Tutti , benché 
con difgufto ubbidirono, non tanto 
per adulazione , eh* è il vizio ordinario 
de* Cortigiani , # quanto per timor ìlei 
fuo fdegno contra coloro , che '1 ricu- 
fafTero.Nò .vi furono altroché Rhodi5 
Mattheowicz Strefchneu Ocolnici , 
che fidandoli alla parentela , ch'era fra 
loro , per Eudoxia Strefchneu madre 
di Aleflio , fe ne feusò fotto pretefto 
della fua grande età . Air ora lafcian- 
doli Aleflìo trafportar dalla collera : 
fei tu , gli dine , sì mifèrabile , che fai 
sì poco conto del tuo Padrone ? il 
fangue delle tue vene è più preziofo 
del mio? la tua prefunzione giunge 
fino ad innalzarti fopra de' tuoi ugua- 
li, ed anche fopra quelli, che ti fon 3 
fuperiori , ed à condannare con un'az- 
zion contraria Fefsempio laudevole 
della loro pronta ubbidienza ? e fenza 
dir di vantaggigli s' avventò fui vifo , 
e fervendofi del braccio libero dal fa- 
lalTo , gli diede molte pugna , e poi cal- 
ori. Maenendoglifi pofeia moderata la 
bile, con la medefimamano, con lp, 
quale l'havea battuto , gli fece grandi, 

e 
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96 Viaggio di Mofcovia 
e ricchi preferiti , che fono fempre un' 
impiaftro eccellente a'Mofcoviti , per 
guarire i lividori de' colpi , e* han ri- 
cevuto. 

A* ventitré di Maggio giugnemmo 
à Nicolas, lontano diece miglia da_* 
Mofca , dove '1 Gran Duca ci havea 
fatto preparare due padiglioni , dicen- 
do, di haver così comandato,per cagio- 
ne,^ havea faputo, che non havevamo 
à caro d* alloggiar nelle ftufe del fopra»- 
detto Villaggio, ch'erano ugualmente 
calde così di State, come di Verno. Nel 
giorno Hello ci mandò il Gran Duca 
nel medefimo luogo i carrozzieri co fei 
cavalli , per condur la noflra carrozza , 
con altri cavalli di fella per le perfone 
più qualificate del noftro fegu ito ; nel 
che ci fece un'onore ftraordinario , e£ 
sedoii accoftumato infino à quel tépo , 
eli non mandar che una fola volta à gli 
altri Ambaiciadori nel giorno del loro 
ingrellò i cavalli, lontano pochi pa (li 
dalla Città - 

Nel giorno fuiTeguente verfo l'un- 
dici ore della mattina ci avanzammo 
verfo Mofca ; e'1 noftro conduttore , 
ciò, che prima non havea giammai far- - 
to , entrò con eiTo noi in carrozza , ed 

oc- 

Digitized by Obogl 



Del Baro» di Mayerberg. 9 7 \ 
occupò '1 terzo luogo. Tutti quell^ 
della noftra famiglia marciavano da-A • 
vanti à noi à cavallo ; e poi la noftra_» v x 
carrozza con le noftre bagaglie. Ne' 
due lati della ftrada , due miglia lungi 
daMofca in una piana campagna^ ^ 
v'erano quaranta compagnie di feimi- 
la huomini à pie, difpofte in battaglio- 
ni ; e di là fino a' fobborghi v'erano 
diece mila foldati à cavallo, difpofti col 
medefimo ordine fotto le loro in£> 

• 

gne, alla tefta de' quali le trombette, 
e' tamburi facevano rimbombar l'aria 
col Tuono. Eflèndo paflati per mezo> 
'quefte milizie fino à mezo miglio lon- 
tano dalla Città , Giacomo Simeno- 
wicz Valenski Stolnic , cioè à dire_, 
Ctentilhuom difervigio , un DiaK, 
eh' è un de' Cancellieri minori ,*e 
C^iofgio Cafpowfìn Bogdanou , depu- 
tati dallo Czar à riceverci, eCommiC. 
farj , chiamati da' Mofcoviti Pristafs > 
per haver cura delle cofe, delle qua- 
li havreflimo di bifogno nel tempo 
Jeila noftra dimora in Mofca , ci man- 
iarono adire, eh' erano giunti conia 
rarrozza del Gran Duca , e che però 
montaflìmo dalla noftra, per entrar 
iella loro . Fu la noftra rifpofla , ch'e- 

E ra- 
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ravamo pronti per farlo, Cubito , e' ha- 
vreuìmo veduto, che fi fofle da loro ' 
adempito alla loro obligazione : ciò , 
eh* eflendo flato lóro rapportato, Cubi- 
to Giacomo Viberg loro Interprete^,) 
pofeia il DiaK , e nel tempo ftefto il j 
principal CommhTario fmontarono da * 
cavallo . Vedendofì da noi quefta 
gran prontezza , che non è folita 
tra' Mofcoviti , Smontammo imman- 
tencnte dalla noftra carrozza , di mo- 1 
do, che ci trovammo à terra , prima il 
mio Collega nel medefimo tempo, che 
1* ultimo de* Commiflàrj ; ed io dopo 
tutti . All' ora i Commiflàrj col loro 
Interprete ci venero all'incontro fen- 
z* alcuna precedente convenzione , ci 
feoprirons' i primi cori grandiflima ci- 
viltà, ricevendoci in nome del loro 
Czar nella forma accoftumata . Dopo 

2uefto , il primo Scudiere del Gran_j 
)uca ci prefentò per mezo di un' altre) 
Interprete la carrozza del fuo Padroj 
ne , con altri cavalli per le perfone dt 
noftro feguito ; laonde elTendo entrai 
to in efla col mio Collega, montaronv] 
parimente il primo Commiflàrio , chi 
nel viaggio ci haveva accompagnati* 
il DiaK , e l' Interprete * Dopo havel 

jmar- 
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marciato per pochiflimo tempo aflài 
lentamente , fu neceffario fermarci 
all' entrata del borgo , per afpettar 
che la Cavalleria, e Fanteria , ch'erano 
ftate in ordinanza nella pianura , fof- 
fero rientrate nella Città, e pofte nelle 
ftrade^ e piazze , per.le quali dovevamo 
paflare , per andare al noftro allog- 
giamento. 

Gli abiti ordinarj de* Mofcoviti , & 
anche de' Signori , non fono di fpe- 
fa grande. I loro calzoni fono af- 
fai ftretti , e di panno ben groffo , fò- 
pra de'quali hanno una velie di taffetà, 
che feende fino al groffo della gamba,c 
poi una feconda vefte , eh- arriva fino 
a' talloni, la quale è di camelloto la_» 
State , e di panno foderato nel Verno . 
L'una, e l'altra di quelle velli, per vec- 
chia, e fporca, che fia, non è loro sì di- 
fpiacevole,che penfino di lafciarla : mà 
febifogna ricever qualche Ambafcia- 
dore di Principe ftranicro , affitterà 
ad unapublica proceffione , ò an- 
dare à nozze , allora fanno moftrsu* 
di quanto la drapperia hà di ricco , di 
preziofo la pelletteria,e di quanto pro- 
duce TOrientedi gemme , e di perle il 
Mar rolTo, nelle lor vefti,nelle loro ca- 

£ 2, mi- 
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micie con le maniche lunghe , delle^, 
quali non mutandofi giammai la fog- 
gia , paflàno fino a' figli de' lor figliuo- 
li, nelle lor berette acute , & anche ne* 
naftri , e collari di oro , co* quali porta- 
no abbigliate le fpaile . Se alcuno non 
hà i mezi di provederfi di queft^ cofe , 
gli farajnno ìbmminiftrate fecondo la 
Sua qualità dalla guardarobba del 
Principe , pagandd qualche cofa pel 
predo : ma deve ben guardare, di qua- 
lunque Qualità egli fia, di non lordare, 
ò (tracciare quefti abiti , ò di tome , ò 
perderne qualche pietra preziofa , per- 
che gli fi farà pagare ben caro il dan- 
no , e fi gaftigherà la negligenza, ò'I 
difetto à colpi di baftone . 

Non fi lafciano crefeere i càpegli fo- 
pra l'orecchie , per paura,che non ap- 
portino preghi dicio alla maeftà della_» 
barba , della quale fanno gran conto . 
Queglino però^ne fon dalGranDuca 
fpediti a* Principi ftranieri, non fi fan- 
no tagliare i capelli , nè tampoco la^» 
barba , infino à tanto , ch'eflèndo ri- 
tornati , habbiano ricevuta da lui l'u- 
dienza . 

Servonfi de' cavalli di Tartaria, ch'i 
Tartari Nogai mandano ogn'anno à 

Mo- 
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Mofca à vendere à buon prezzo fino al 
numero di quarantamila . Quelli ca- 
valli havendo il ventre molto tiretto , 
il pelo ofeuro , il collo grotto, e la tetta 
pefante , farebbonfi difpregiare , fe la 
loro agilità , attinenza , e fatica non gli 
rendettero commendabili . Tuttavol- 
ta le perfone di qualità tengono caval- 
li di Perfia, de' quali fervontt per com- 
parire nelle publiche cerimonie ; ma», 
coniche non hanno Accademie , ne i 
ter cavalli , nè etti fono ammaeftrati al 
maneggio , credonfi buoni cavalca- 
toti , fe tutt'ad un colpo gli fpingono, 
e fan foltare in qualunque modp 
fenz'arte, affinchè feotendofi con que- 
fto moto le a nella delle catene di ar- 
gento , delle quali fi fervono come di 
feconde briglie,ed i fonagli, ch'i mede- 
fimi cavalli portano fopra l'unghie^, , 
facciano un gran rumore. Qiiettoiu 
il paflatempo, c'havemmo neila~ncjofa 
dimora , che ci convenne fbpportare_, 
per lo fpazio di tre ore nel borgo , uni- 
to à quello di veder caracollare attor- 
no alla nottra carrozza quella Nobiltà 
Mofcoyita , che fenza falutarci,face;i_/ 
moftra degli abiti foderati di zibellini 
ricchiflìmi per la loro nerezza , lun- 

E i ghez- 
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ghezza , e fpeflezza , che i loro ftaffieri 
fpiegavano da' due lati à rovefcio. 

Mentre le cofe pattavano in quefta 
forma,eflendofi coperto il Cielo di nu- 
vole, cadde in così grande abbondanza 
la pioggia , che fummo affretti andar- 
cene immantenente al noftro allog- 
giamento ; mà eflèndo ritornato tutto 
ad un colpo il buon tempo , marciam- 
mo in mezo d' una moltitudine innu- 
merabile d'huomini , e di foldati fotto 
Tarmi, mentre le noftre trombette , ; 
e quelle dello Czar continuamente fo- 
navano; e fu tanta la gente dell'uno, 
c l'altro feflò , che pel camino vedem- 
mo nelle fineftre , e botteghe , e nelle 
ftrade, e croci vie, che potevamo crede- 
re , non eflèrvi in quel giorno rima{a__. 
perfona alcuna in fua cafa: ciò,che po£ 
fo particolarmente affermare di perfone 
Religtofè,tato era grade il numéro,che 
fe ne vedea fparfo in tutte le ftrade . 

Vi fono più Monifteri di Religiofè 
in Mofcovia x de* quali la minor parte 
è quella di donne vergini , maggiore^,, 
è quella di vedove ; ma quelli dell^_^ 
donne repudiate da' lor mariti fono in 
grandimmo numero ; ed in tutti fono 
affai malamete olTervate le lor sàte Co- 
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ftituzioni . Conciofiacofa che con- 
tro alla loro regola , vi fi vedono 
molte femmine maritate, che non_* 
tanto vi (Un rinchiufe per amore dell' 
oneflà, quato per la violéza delle grate 
di ferro . Per quel , che tocca alle ver- 
gini , non han cofa , che le ritenga : 
ciòcche cagiona, che'l Ceffo curiofb,che 
gode tutta la libertà, riceva le vifits__> 
degli huomini;e che dopo haver aflìfti- 
to la mattina all'officio,vadano fpaffeg- 
giando liberamente per la Città . E co- 
me, che non hanno alcun guardiano 
della lor pudicizia , del quale temano , 
lafciandofi tranfportare da' movimen- 
ti difordinati della lor cupidigia, preci- 
pitanfi nel profondo abiffo dell' infa- 
mia , con grandiflimo fcandalo delle__, 
perfonc da bene , e difonore del velo 
lacro, c'han ricevuto . 

Quel , che fu più magnifico nella_, 
pompa del noftro marciare , fìi , ch^, 
molti Capitani , e figli di Senatori , 
tutt'i Gétirhuomini della camera del- 
lo Czar col Duca Giorgio Juvanowicz 
Romando wski vollero andare imme- 
diatamente avanti alla noftra carrozza 
fino all'alloggiamento fintoci prepara- 
to. Eran tutti coftoro molto riccamen- 
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te veftiti , e quando furono davanti al- 
la porta , havcndo fermato i loro 
cavalli, ci diflero, che per ordine , dato * 
loro dallo Czar in confìderazione dell' 
Iinperadore,ci havevano accompagna- 
ti fin là : ciò , che era un'onore , ch'ad 1 
siero Ambafciadore non era flato fat- 
to giammai ; e per quefta ragione ci fè j 
dire da' Commiflarj il Gran Duca , > 
ch'in fegno della fraterna amicizia^ , 
che profeflava à Sua Maeftà Cefarea, J 
volea farci onori fuperiori à tutti gli •> 
«àTempi panati . 
* L'albergo , che ci fu dato , era aflai I 
grande, fabbricato di mattoni: colà ra- j 
ra in Mofca • perche le cafe de' Molco- 
viti fono ordinariamente di legno. E 
quantunque da alcuni anni a quefta 
parte , fi faccia u n'affai buon numero j 
di edificj di mattoni in quefta Città, j 
fia per vanità , fia perche fono aflai più j 
ilcuri contro à gf incendj , che vi fono ì 
molto frequenti , guernifco.no ad ogni j 
modo le volte delle camere dì tavole, di ! 
abeto , le giunture delle quali fono I 
guernite di molcoli , perche dicono , 
che nelle cime vi è tempre una qualità ; 
nocevole alla fanità . Ed à dire la veri- •» 
tà f è così penetrativo il freddo nel 

Ver- I 
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Verno,che pafTando per mezo le mura- 
glie più grofle di mattoni , per V humi- 
dità , che gli unifce infieme, gli hò più 
volte veduti coperti d* un ghiaccio 
bianco , in quelle camere , nelle quali 
non fi ù fuoco. 

Nel tempo della noflxa dimora in_* 
Mofca,che fu quafi d'un'anno intiero, 
fummo fèmpre ugualmente trattati 
bene. Veramente ci offerfero i Com- 
miuarj fin dai principio , di prò vederci 
di una certa jfomma,della quale fàreui- 
mo convenuti pelnoftro nutrimento. 
Mà non eflendo ciò fiato praticato 
giammai , nè da quelli , ch'erano flati 
prima di noi Ambaiciadori dell'Impe- 
radore à Mofca, uè da* Mofcoviti a 
Vienna, non volemmo fervir di eflem- 
.pio di avarizia à coloro, che verrebbero 
appretto ; e limammo , che non ci era 
per meno mutar l'antico con urne, fen- 
za il vicendevol confénfo dell'Impera» 
dorè, e dello Czar. 

\ A' ventifei di Maggio ci fecero i 
Commiflarj fapere , che il giorno fu£- 
(èguente . dovevamo andare alTudien* 
za del Gran Duca ; ed in nome del Cà- 
celliere ci domandarono , re da parte 
dcirimperadore havevamo da far pre*. 

E 5 fen- 

Digitized 



1 06 Viaggio di Mo f '.(mia 
fenti allo Czar. Fu la noftra rifpofta,. 
che ciò non fi era praticato mai . 
Ch^ad ogni modo n^avevamo alcuni 
conformi alla noftra mediocrità , che 
volevamo prefentargli da parte noftra* 
per fègno della venerazione , c'haveva- i 
ino verfb di lui , e gli facemmo loro ve- 
dere, conforme deftderavano. 

La mattina (èguente venne il Diak I 
iioftro Comminarlo ad avvertirci , che 
ci preparammo per andare frà due ore , 
all'udie nza . Su le dìece ore della mat- 
tina vedemmo entrare nel cortile del 
noftro albergo , dopo, la carrozza del , 
Gran Duca, diverfà da quella del gior* j 
no precedente , i cavalli pe' noftri : 
domeftici.Entra'ron pofcia i noftri Co- ' 
miftarj ordinarj y li quali ha vendo pre- : 
lo nella noftra anticamera le vefti ar> • 
xicchite di perle, e pietre prezìofe, pi» 
gliate à quefto efFettodalk guardarob- <; 
t>a dei Gran Duca , ci conduflèro j 
alla carrozza , neila quale dopo haverci | 
«lato i primi luoghi da loro ftcflt , en- i 
trarono amendue con flnterprete^ , 1 
mentre i noftri ftaffieri tenevano le 
porte. 

Marciava» prima di tutti i noftri 
-troiahettieri , e dQmeftici* appretto a.* 

qua- 
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Del Baron di Mayerberg. 1 07 
quali quei della nolìra famiglia , ché 
portavano i doni,e poi il no/lroSecre ca- 
rio folo , il qual portava (coperte co un 
braccio alzato, per farle vedere à tutti, 
le noftre lettere di credenza deirimpe- 
radore allo Czar . . 

Era fenz'armi tutta la gente del no- 
ftro feguito , come anche noi , non ef- 
fendo permeilo ad alcuna perfona ar- 
mata di avvicinar/i allo Czar , eflèndo 
ciafcuno obligato di lafciare alla porta 
del cortile le armi;e come,che tutti de- 
aeravano entrare , ftimammo efler 
meglio il non portarne, che doverle la- 
fciare . 

• 

Dal noftro albergo fino al Palagio 
del Gran Duca trovammo un grandif- 
iìmo numero di gente à piedi, in ala 
armata di mofehetti , e molto ben ve- 
ftita , mà di differenti colori , fecondo 
la diverfità delle compagnie. 

Eflèndo fmontati dalla carrozza al 
piede della fcala del Palagio , mon- 
tammo in mezo di un gran numero di 
Colonnelli Mofcoviti, che ci afpetta- 
Vano fino alla prima fala, dove il Duc^ 
Andrea Juvanowicz HDkou Stolnik y 
& il Diak Teodoro Mihalou ci venne* 

io ad incontrare^ ci fecero dire dal lo* 

E 6 ro 
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io$ Viaggio di Mofcovia 
ro Interprete, che il Gra Duca haveva 
dato loro 1* ordine di venire à ricever- 
ci . Dopo havef dato loro le grazie , . 
mentre caminavamo verfo la feconda 
fàla , nella quale flava il Gran Duca , 
il Duca Bafilio Juvanowiz Hilkou 
StoInich,e'l Diak Nikita Valowenim, 
$>rima ch'entraffimo,fecero dirci da un* 
altro Interprete , che*! Gran Duca gK 
havea mandati à ricéverci . Facemmo 
loro parimente i noflri complimenti in 
rendimento di grazie, e iubito fummo 
introdotti all'udienza dello Czar. 

Quella fala era aflai grande , mà ha- 
veva in mezzo una grolla colonna, che 
ne fofteneva la volta , e minorava gra- 
vemente la fua bellezza ^ Vcdevanfì 
nelle mura pitture antiche , ed alcune 
piaflre di argento appiccate fra due fi- 
neftre ; Nel giro della fàla v"eran ban- 
chi di legno conficcati al muro, coper- 
ti di tapeti,fòpra a'qualrmontavafi per 
quattro fcaglionì . Ne*' banchi, che da- 
vano alia delira dello Czar , 6> m parte 
di quellijche ftavano alla finiftra fi, ve- 
deva aflìfo un gran numero di Bojari, ^ 
di Ocolnics , e di Dumni-Ducranms 
Configlieri di flato , tutti col capo feo- 
f erto ; e nell'entrare x ed ufeire ninno- 

d'elfi 

Digrtized by Google 



Dtl Baron di Mayerhcrg. 109 
d'efli degnoffì farci onor d' un inchi- 
no . Appena fi vedeva lo Czar aflìfo in 
un trono dorato , non fituató nel me- * 
zo > ma in un'angolo della parte fini- 
lira della la-la fra due fineftre * Quefto 
trono era innalzato da tre fcaglioni sù 
la pradella de' Gonfiglieri ; era però 
sìftretto j el' ofcurità di quel luogo 
ne minorava lo fplendore talmente^, 
che non vi compariva alcuna magnifi- 
cenza. Pendea nel mezo fui capo del- 
lo Czar un'Immagine della Santiffima 
Vergine Madre dì Dio. All'incontro 
dalia parte, finiftra^ v'era in una firte- 
ftra un'Orologio in forma di Torre ; e 
nell'altra , chechiudeva Fangolo della 
muraglia , v'era una piramide d'argen- 
to, che fofleneva un Globo d'oro . Pia 
fopra verfo k volta , vedevanfi due_. 
Immagini di Santi pendenti dal muro, 
efpofte ivi per eflèr riverite ; e fopra_* 
un banco,ch*era alla deftra dello Czar,, 
flava un baciria , un boccale ,. & una_* 
falvietta , per lavare , ed asciugare Ia_* 
mano deftra di eflb, dopo che Phavref- • 
fimo profanata con le noftre labra_,„ 
allorché ce l'havrebbe data à baciare: 
riguardando i Mofcoviti.,come pagani* 
tutti coloro , che riconofcono la Ghie- 

V» 
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no Viaggio di Mof covra 
fa Latina per loro madre. Havealo 
Czar su la tefta una bcretta à guifa di 
pan di zucchero con Torlo di zibellini, 
adornata d'una corona d^ro guernita 
di ricchiflime gemme , che terminava 
in Croce ; e teneva nella man delira 
lo Scettro. Il Duca Giacomo Kude- 
nictèwicz Tzerkaski,della famiglia de* 
Tzerkaski verfo il mar Cafpio, allora^ * 
primo Bajaro, gli flava in piedi aJla_> 
deftra,eT fuofuocero Ilia Danilowkz 
Mxloslawski parimente Bojaro , alla 
finiftra: e davanti al. Tuo trono quattro 
figli di Duchi , veftiti di bianco con le . 
loro berette in tefta , che tenevano in 
mano una fcure di guerra. 

I noftri Comminarjci poterò circa 
diece piedi lontani dallo Czar . All' ora 
eflèndoci all' ufo noftro inchinati , gli 
facemmo riverenza , ftandocj dietro 
in piedi tutt*i noftri dimeftichi in_» 
qualche picciola diftanza . Subito il 
Dumni Diak Almafto Juanow , uno 
de' tre Gran Cancellieri del Regno > 
che ftava fopra un banco con alcuni 
altri alla fmiftra dello Czar , gli dine , 
eh* erano giunti Ambafciadori dell* 
Imperadore , li quali ftavano in fua_* 
prcìènza > battendo*! la fronte : ciò , 
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bel Baron di Mayerberg. jn 
ch*è un* ufo del paefè in fegno di ve- 
nerazione ; avvegnaché tutti Mofco- 
viti generalmente riverirono il loro» 
Principe ponendoli in ginocchione , e 
battendo con la fronte la terra; e rice- 
vono da* loro inferiori quello legno 
medelimo di rifpetto , che rendono a* 
loro fuperiori . Fè legno al Cancel- 
liere il Gran Duca , di dirci , che pro- 
ponemmo quello, che volevamo . 

Sopra di che il mio Collega co- 
mieciò à dir la prima propofta , della. 

quale ci havea caricati Flmperadore : 
mà quando hebbe finito di recita» 
relè qualità, e* titoli di Sua Maeftà 
Cefarea , e dello Czar , l'interruppe 
l' Interprete, ripetendole in lingua^* 
Mofcovita. 

Havea quelli appena finito , che le- 
vandoli dal Trono il Gran Duca , et 
domandò della lanità del fuo carifli- 
mo fratello Leopoldo Imperador - 
de* Romani e fùbito ripigliò il fuo» 
luogo . Gli rifondemmo, che in tem- 
po della noftra partenza da Vienna__*> 
. 1* havevamo lafciato per k grazia di 
Dioin perfetta (ànità . 

Ci dhlè polcia il Cancelliere , cfee_» 
dove&mo prefentare al Gran. Duca^» 
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112 Viaggio di Mofcovia 
le lettere di credenza deli' Imperato- 
re ; laonde riavendole prefe dalle ma- 
. nidelnoftro Secretano, inuemeco'l 
mio Collega gliele portammo , e ri- 
tornammo Cubito al luogo noftro : ed 
egli nel tempo ftefìò le diede al Duca 
TzerkaskL 

Ci avvertì dopo il medefìmo Can- 
celliere , che il Gran Duca ci faceva^, 
la grazia di haver per bene , ch'andaf- 
(ìmo à baciargli la mano ; e mentre ci 
accontavamo , pafsò alla fìniftra lo ' 
Scettro , dandoci à baciar la delira... , 
che^l medefìmo Duca TzerkasKi fo- 
ftenea con la fua. Intanto Ilia fuo Cuo- 
cerò con moka attenzione guardavate 
ci facea fegno , eh* alcun di noi noru 
la contaminane co'l tatto delle noflre, 
perche ciò non era permeilo . 
Finita quefta cerimoniale! dille il Can- 
celliere j che doveflìmo efporre il refto 
della noftra propofta : ciò, ch'eflen- 
dofì fatto , fogghinfe y che il Gran_* 
Duca ci facea grazia di permetterci di 
federci ; e (libito ci fù portato un ban- 
co lungo, e fenza fpaliiera,comuè Fufò- 
più ordinario de* Mofcoviti , coperto 
di un tapeto di Perfìa , fui quale ci po- 
nemmo à federe, mentre,che qualche 

no- 
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Del Baron di Mayerherg . u$ 
noftro dimeftico baciava la mano allo 
Czar. 

All'ora il Cancelliere ci difTe, che 
doveffimo alzarci , e ftando in piedi ci 
- domandò il Gran Duca , come paflà- 
vamo ? Gli facemmo la rifpofta ordi- 
namene grazie à Dio,e per fua bontà 
ilavamo bene , e lo ringraziammo del 
favore , che ci faceva . 

Ci diflero , che ci foflìmo un'al tra_» 
volta feduti; e Giovanni Mihulowicz 
Ocolnici partendofì dal £ anco del 
Cancelliere , dille al Gran Duca , che 
gli havevamo portati alcuni prefenti;e 
mentre i noftri fervidori gli conduce- 
vano , fummo avvertiti dal Cancellie- 
re d'alzarci. Nel tempo, che il Gran 
Duca flava attento à mirargli , il falu- 
tammo con un profondo inchino, in»* 
vece d'adoperar la lingua per farglie- 
ne la proferta, così volendo Tufanza_# 
de ? Mofcoviti . Finalmente diede or- 
dine al Cancelliere di dirci , che de- 
puterebbe alcuni fuoi Configlieri , co* 
quali potevamo conferir 1* altre cofe , 
c'havevamo à proporre ; e eh' in quel 
giorno ci havrebbe fatto mangiare le 
vivande della fua tavola : dopo di che, 
havendogli fatta riverenza, ci ritiram- 
mo. - Ali 1 
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Air ufcir dall'udienza ci riceverono^ 
in nome del Gran Duca i Signori me- 
defìmi , da'quali eravamo flati intro- 
dotti . Vedemmo ancora nella For- 
tezza una Campana di maraviglio^-» ^ 
grandezza ; e quel , ch'è più da ftupir- 
fi , eh' è opera di un' artefice Mofco- 
vita . Supera la Campana . d' Er- - 
ford , & anche quella di Peltin nel 
Regno della China ; perche quella^» 
d'Erford non ha , che nove piedi , 
mezo d' altezza , otto di diame- 
tro dalla parte {di bafso, di venti- 
nove , e mezo di circonferenza y 
fei dita , e mezo di groflezza , 5^ 
venticinque mila , quattrocento li- 
bre di pefo . Quella di Pekin hi 
tredici piedi , e quattro dita d' altez- 
za y dodici di diametro , quaranta» 
quattro di circonferenza jefteriore , 
un piè di groflezza , e cento venti- 
mila Jibre di pefo . Mà quella di 
Mofca hà dicianove piedi d'altez- 
za , diciotto di diametro dalla parte di 
baffo , feflantaquattro di circonferen- 
za efteriore, due di groflezza >e di quat- 
tordici è iirno battaglio. Furono li- 
quefatte quattrocento quaranta mila 
libre di metallo per farla } delle quali^ 

fi 
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fi crede,che ve ne nano ftate cento ve- 
ti mila di mancamento , eflèndo en- 
trato il rimanente nella compofizione 
di quefta mafia prodigiofa . Ciò , che 
dico , non è di quella Campana , che 
fu fonduta nel Regno di Borine Ho- 
dun , la quale flando fofpefa , era fo- 
lito di fonare nelle fefte folenni , nell* . 
entrate degli Ambafciadori de* Prin- 
cipi ftranieri, ò quando quelli anda- 
vano all' udienza dello Czar ; perche 
quefta , quantunque non ferva più à 

quell'ufo , ad ogni modo è tuttavia^» 

al giorno d' oggi pendente dentro la_* 
Torre . Ma ragiono di un* altra , che ' 
fu fatta nell'anno 1653- uel Regno ti" • 
Aleflio , la quale trovandoli ancora in 
terra, afpetta un'Architetto , che Tal- 
zi in alto, à fine d' eccitar la divozio- 
ne de'Mofcoviti, li quali credendo ne- 
ceuario pel Divin culto il mono del- 
le Campane, non vogliono ftarne^, 
privi. 

ElTendo flati ricondotti con lame- 
defima pompa nel noftro albergo , vé- 
ne un'ora dopo da parte dello Czar il 
Duca Alemo JuanowicZ. Boi nolo w 
RoftawsKi StoIniK , ufcito dagli an- 
tichi Duchi di Rofthou, per farci itu» 

no- 
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nome del Gran Duca fervir d' un pa* 
fto della cucina Reale. 

L' apparecchio della tavola fu faci- 
liflìmo ; avvegnaché fu guernita fo- 
pra una tovaglia ben groua , d' un va- 
io pieno di (ale , di altri due di ace- 
to, ed oglio,di un fol cucchiajo, di una 
forchetta, e di un coltello per la perfo- 
na più qualificatacene dovea mangiar» 
vi , il tutto di oro puro ; nè vi erano 
falviette . Èuendoci polii à tavola fen- 
za lavarci le mani , fù bifogno feruirci 
di piccioli fcabelli in luogo di fedie y 
delle quali non ve n'era alcuna. Ffc 
piena la credenza di tazze , coppe , e di 
altri vafi umili di oro brunito, polli 
confufamente . Dopo haver dato à 
noi i primi luoghi, coluijc'havea la cu- 
ra di farci fervire, feguendo il coftume 
de'Mofcoviti , s* aflìfe alla mia mano 
fintftra, quali fuor della tavola, che 
era molto ftretta . Nel tempo fteflb 
portaronfi fino à cento cinquanta for- 
ti di vivande in piatti di argento , le__j, 
quali furonci prefentate ; mà fi pofe- 
ro in tavola Iblo quelle, cne furono da 
noi (ceke , e l' altre furon date al no- 
stro Maggiordomo per confervarie . 
Tutto era freddo ; ma le vivande non 

era- 
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Del Baroli di Mayerberg . 117 
erano così maie ftagionate, che dovefc 
fero cagionare clilgufro , quando non 
il havefle eccelìivamente faftidiofo il 
palato . Si -portarono nel medefìmo 
tempoqnarSBa groilì fiafchi, parte di 
argento, parte di fragno, tutti pieni , 
contro l'ufanza , di acquavite , di mal- 
vagia^ vin di Spagna, e di Francia , e 
di più fpecie di liquori , e cervogie.Un 
quarto di ora dopo , il moderatore del 
pafto comandandoci d* alzarci in pie- 
di , prefe una coppa di ragionevol grà- 
dezza , e prefentommela piena di vin 
di Francia , che gli havea detto di ha- 
ver più à caro , per eflèr rnen violento, 
per bere alla fanità deIloCzar,dei qua- 
le recitò tutt'i titoli ; & efièndo fiata 
da me bevuta , come fecero tutti quel- 
lijch'erano à tavola,ci tornammo a fe- 
dere. Circa un'altroquarto d'ora dopo 
s'alzò di nuovo , & invitandoci pari- 
mente à levarci , mi prefentò un'altra 
fimi! coppa, per bere alla fanità dell* 
Imperadore, del quale ieffe i titoli,che 
haveva in ifcritto , dopo baver bevuto 
anche lui. Havendogli tutti fatto ra- 
gione, & efìendoci tornati à federe,un 
momento dopo levoiTi , e ci fece alza- 
re la terza volta , per bere alla fanità 

del 
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del giovine Czar Alemo figliuolo del 
Gran Duca: ciò , che tuttifacemmo. , 
Airiiora , come fe havefle adempito 
degnamente al Tuo officio, fi partì,ha- 
vendo ricevuto da nojfcia bella cop- 
pa di oro, in ricompenfa di non eflèrci 
flato più lungo tempo importuno . 

A'ventinove di Maggio ci avverti- 
rono i Commiflàrj, che dovevamo nel 
feguente giorno tornare all' udienza 
dello Czar; e ch'intanto era permeuo 
a' noflri dimeflichi , d' andar dove 
fofle loro piaciuto . Ci chiefero nel te- 
po fieno in nome del Cancelliere una 
copia della propofta,che dovevamo fa- 
re al Gran Duca , la «mal fubito fu 
loro data. 

Fummo adunque a* trenta di Mag- 
gio sii le nove ore della mattina con- 
dotti da'Commiflàrj alla noflra feco- 
da udienza con le cerimonie , & appa- 
recchio medefìmo ; e fummo ricevuti 
da'medefimi Signori , e nella maniera 
flefTa , ch'eravamo flati ricevuti nella 
prima . Tuttavolta flava il Gran Du- 
ca in una fala men grande dell'altra 3 
e fopra un'altro Trono parimente tra 
due finefl re:mà flando verfo la deflrs 
della fala j lafciò vederfì così lo fplen 

fio- 
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dor della Corona , dello Scettro, e de- 
gli ornamenti Reali. Di fopra al Tro- 
no flava appiccata l' Immagine della 
B. V. Madre di Dio . Vedevafi alla fua 
delira fopra una piramide di argéto un 
Globo di oro , ed ivi Ilià Danilo wicz 
fuo fuocero,e alla finiftraOcolnicTeo. 
doro Mihalowicz Ertifchew Came- 
riere Maggiore dello Czar , molto da 
lui (limato . Gli ftavano davanti quat- 
tro giovani Duchi, à due a due, con le 
fcure di guerra in mano , e alla lini- 
era , un poco di profilo , vedevanfi Ce- 
duti ne' banchi con la teila fcoperta 
più Configlieri , all'incontro de'quali 
fedevacon moltiflìmi altri il Cancel- 
liere. 

All'ora dunque , e dopo , oflèrvam- 
mo, che gli angoli , fecondo i Mofco- 
viti, fono luoghi d' onore , pere' hab- 
' biamo fempre veduto il Trono del 
Gran Duca in un'angolo, quando po- 
teafi porre commodilfimamente , & 
in particolare in quella fala , nel mez- 
zo . Pongono anche i Mofcoviti negli 
angoli le Immagini de'Santi, che ono- 
rano con un culto,quafi idolatro,e che 
tengono in tutte le loro camere . 
Dopohaver fatto riverenza al Gra 

Du- 
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Duca,ci cornandocene l'informammo 
della noftra fanità ; & havendogli ri- ; 
ipofto conforme al folito, glirendem- ! 
mo le grazie del banchetto , che dì fuo | 
ordine ci havea tanto liberalmète fat- 
to il fuo CommhTario . Ci dille pofcia 
iljCancelliere , che il Gran Duca ha- 
vea fatto tradurre le lettere dell' Im- 
peradore nella fua lingua , e che da__, 
efle havea conofciuto,ch'eravamo fla- 
ti mandati per fare alcune proporzio- 
ni intorno al ben publico;così che fo- 
pra quella materia doveva preftar fe- ! 
de à quanto noi gli diremmo, come da 
lui fi farebbe.Che intanto per fentir le i 
noftre propofte, havea deputato ilDu- 
csl Aleflìo NiKitovicz TrubetzKi Bo« 
jaro,e Luogotenente di Caftan, ilDu- 
ca Giorgio AlexioviczDolgoruKi Eo- 
jaro , e Luogotenente di Suldal, Bog- 
dan Mattheovicz Hitrow Ocolnic 
Confervator dell' armi dello Czar , e 
fuo Luogotenente d'Orfza, ed Almas 
Ivanow Dumni DiaK , cioè à dir Ca- 
celliere. Dopo diche ci fìi portato il . 
banco ordinario per federe : ma non ! 
fervi lungo tempo ; poicke ci fu co- 
mandato di alzarci, e di andar nel luo- 
go y dove i Deputati dello Czar ci a- j 

lpet- ! 
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afpeetavano . Andaminp , dopo haver 
prima fatto le riverenze accomuniate 
al Gran Duca * e fummo accompa- 
gnati dà'médefimi Duchi, e Diak,che 
ci havevano ricevuti fuor del cortile^ 
All'orche ci ritirammo dalia prefenza 
delloCzar,s' alzarono alquanto i Con- 
frglieri per falutarci , e noi Véndemmo 
loro il fallito, abbacando latèfta . 

Entrammo adunque in una fala_ 
affai grande , nella quale dirimpetto 
alla portò, ma vicinò all'angolo de- 
liro , v'era una' tavola lunga, e Hretta, 
come ufano i Moscoviti , fituata inj 
tal forma,che da tutta la fuà lunghez- 
za fi vedeva la porta . Ivi ci fecero Ce- 
der in uri banco co nfìc tato nel muro, ' 
fedédofi il primo Com miliàrio in un* 
altro banco conficcato parimente nel 
murò; ch'era congiunto al non* ro nel- 
l'angolosi mòdo,ch'egli folo occupa- 
va Ibfpazioitretto della tavola . Il fe- 
condò , e terzo Deputato fedevano 
apprefTo ai primo . nel medefimo ban- 
co^lontani però dalia tavola • e folo 
«cancelliere flava in un banco mo- 

• ' '^«^fictto'al mio Collega y e vi- 
cino alla tavola . ' v? 

* ^W^^^ ^ cii11 * fcno trU 

F mtu- 
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i%% Vlaggio'di Mofcovia • 
mente dediti alla doppiezza, che gli e£ 
fetti dirìioftrano , non trovarli giam- 
mai fincerità nelle lor parole : ciò 
opera , ch'allevandoli in còtai guifa > 
foltengono Tempre con nuove men- 
zogne le lor bugie con tanta im- 
prudenza y che per qualfìvoglia cer- 
tezza , che s'habbia della faifità de'lor 
detti,fi refta Tempre in dubbio di quel, 
che debbia penfarfene . Se avviene, 
che fiano convinti di menzogna con_» 
ragioni incontrallabili , non s'arrof- 
fil'cono , ma foftengon/ì , cóme fe fof- 
fero flati forprefi in. qualche bella az- 
zioe . Gli Ambaiciadori de* Principi 
ftranieri non devono afpettare da'Mi- 
niftri dello Czar una più gran. {in- 
ceriti: perche unendo infieme tutte 
le lor iottigliezzé , fia nel promuovere 
le bugie per verità , fia nel {imprimere 
quél , ch'è neceflariò faperfi,gringan- 
hano; efelor piace , indebolifconp 
talmente con mille in ter lutazioni 
lludiate la forza delle cofe ftabilit^ 
una volta nell'aflemblee , che cadono 
tutte in ruina . Sono talmente tocchi 
dalla profperità , & avveru,tà,che non 
eflèndo padroni di loro fteffi , nel la_> 

buona foréuna ylafcianfi tr^nfpotìrarc 

dall! 
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DelBaróirdi Maycrbcrg K i%y 
dall' empieo del loro fuperbo fpirko 
nnfopra le nuvole ; ma s' ella è loro» 
contraria > perdendo tutto il 'corag<* 
gio, tuffanfi in un' 
lìone . Quindi è , che ne' negozj mo- 
llano un'eftrema inccftanza,particot 
krmente perche il maggior fondaméi: 
to delle loro deliberazioni dipeiidedal 
folo conofeimento , che cavano dalle* 
gazzettedi Prufiìa , ò d'Olanda , ch'i 
mercatanti ftranierì qualche voltaci 
portano à Mofca , alle quali preftano' 
fede , come (è follerò Oracoli, dell' A*' 
pollo di Delfo so dalia vera tè; cho* 
credono haver cavata^ dalia t>Gbca. del» 
bagaglioni -, ò de'foldati ordinar) } che 
fanno prigionieri di guerra, ^làtt'or, ohe* 
ponendogli alla tortura-, dicono tu eco 
quello, che viene loro -mi pen fiero , e - 
che credono fofficiente à raddolcirgli? 
gli animi de 7 lor carnefici , adulando^ 
gli fecondo rinclinaziofàe di elfi J qua« 
tUnque quefti mif era bili nò hahbianoi 
alcuno conofeiméto de'fegretiuie* loro- 
Principi,& Officiali: Tutte quelle colèi 
rendono Ja negoziazione degli Amfca»> 
loiadori de' Principi itraniéri à Mofca 
tanto difficile, è'1 fucceflb cosidvub&io- 
fo, che fpefle volte lì pétonOAl'^iTerftt- 
n e addottati. F 2 II 
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1.24 * Viaggiti di Mofc ovia i 
, Il Duca di Trubetzki primo de'Oe- 
^Utatitirà lafua origine da Olgerdo 
. figliuoli di Gedimino Gran Duca di 
Lituania , peri mezo di Andrea Vi- 
gundofuo figlio, avolo di quei Dite 
chi di Severia , che paflàrono nel par- 
tito di Giovanni Balli ouicz Grandu- 
ca di Mofco via ; e per quella ragione 
è il fecondo Bojaro: perch'appai Mos- 
coviti s'ftà più riguardo al nafci mét o $ 
ch'allagiuftizia . Quindi è, che nomi 
hà altri d a vanti à fe, ché'l fole Ducau 
T/ei i kaski,che gli precede" per u n drit>' 
tp mcontraftabjle jl co me difcendeiite 
io'Rè di Tartwfia. Quelli è un' Ime- 
ni ci mol t o attempato , di poco eloqui 
ze,'e t di mlijor configiio . u»' ; 
c Tfffffwfaìfi era Giòrgio Dolgoruki , : 
òLunga niaq o . Egli è anche affai vec-i» j 
* efeio yé tira: ia fua origine da Bali li o ' 
nip5o«edi|aroslaoi, primo Gran Du-i 
«idi Tiier -Quefti è molto ftimato * 
in Mbfca J per ha ver fatto prigionieri 
a'ven t'u no d'Ottóbre 165& in una_» 
battaglia vicino Vilna,i>General dell* 
efercito dèi Gran Ducato di Litua- 
nia v é*l T eforiere Vi ncenzò Corvino 
Gjòueyrski > . 1 > 

H terzo era un femplice Gentifhuo- 

„ : -mo, : 
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DdBaròtidi Móyerbtrg. 'iif 

mo, e* ha vendo dato fin dalla iua gio-» 
v vanezza -al Duca Tsubetzki , al fervi-» 
gio del quale era ftato^er molti anni 
applicato, prove d'un mauiccio giudn . 
cio,meritò pier le racco madazionidi ef«* 
• fo di pafiàr al fervigio- dello (Jzar, dove 
» dicendo Tempre il fuo parere con una 
prefenza di fpirito ftraordinaria,foprA 
tutti gli affari , anche più diffìcili dello 
Stato ,hà talmente avanzato le fuc» 
fàcende , che da femplice Gentil'huo- 
mo s'è innalzato alla feconda dignità 
dell'Impero , havendo la foprainten-, 
déza dell'Armeria, nella quale fi con- . 
fervano Tarmi desinate all'ufo parti- 
colare dòlio Czar , e'ricchi arnefi de* 
cavalli • e quella di due Magiftratì , . 
uno de'quali rende giuftizia alla Cit- 
tadinanza di Mofca,e l'altro à gli o fti, 
che fono fparfi per tutta la Mofcovia : 
ciò, che gli apporta una grandi (li ma 
rendita . 

f,.Il quarto è Almas Juanow , il di 
cui nome dimoftra la bafièzza deiia_^ 
£ua condizione ; avvegnaché i Mofco- 
yiti cosi nel folcriverfi , come nel chia- 
marci gli unì con gli altri , aggiungo-- 
no a'nomt proprj quello de'padri : con 
quefta differenza però , ch'i Nobili a g- . 

F i ghia- 
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126 Viaggio di Mojcovìa ' \ 
giungono à quello del padre la pà 
cella wicz , ciò , che non è permetto à 
gli Ignobili . Ed eccone un* eflèmpio . 
JSe alcuno fi chiama Almas ye fuo 
padre Giovanni ,.fe egli è Gentìl'huo- ^ 
mo , fi chiamerà Almas Juattovicz , e 
Jé è Ignobile } Almas Juanow . Eflen- 
do adunque nato coftui da padri di 
bafla condizione 3 applicoffi al com- 
mercio , nel quale riufcl . Pòfciajperc* 
haveva conofeimento de'paefi ftranie- 
li , elftndo ftato impiegato in diverfe 
Ambafcerie 3 hà dato tante prove^. 
della fua deftrezza^aftuziajfic inganno, 
eh' è flato ftimato degno di eflfer So- 
praintendete dell'Archivio de* regiftri 
del Regno > Soprafta nte à gli Amba- r 
feiadori ftranieri , e Relatore delle lo* 
folcati ohi'. ' ' !r*%#m J 

Bflèndofi adunque alzato il Due* 5 
, e noi parimente con gli \ 




J , dopo haver* invocato la Santi£ , 
fiinà Trini tà > e recitato y conforme a! j 
folito , i titoli dello Czar , diffe, che'* 
Gran Duca haveva udito la noftrju* 
prima propofta , e fatto tradurre iii_» 
Ungila Mofcovita le lettere dell* Im- 
peratore . Dolgoraki con le medefi- 
me cerimonie a mà abbreviando i titó» 

-é U 
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Del Baron dì Maycrberg, ìij ' 
li , àUFey che '1 fuo Padrone haveà let- 
tocon attenzione le lettere; e c'havea « 
coriofeiuto , c'havevamo qualche pro- 
porzione da fare intórno ài ben pu- 
blico . Aggiunfe Hitrow , dopo le_, 
medefime folennità , che le noftr^ 
lettere contenevano , che fi preftafìè 
fede à quanto dovevamo proporrc,có- 
forme erano proriti à fare . E final- 
m ente il Gancelliere,dopo havere an- 
ch' eflò oflèrvatò le medesime cerimo- 
nie , fini dicendo , eh* erano ftai 
ti dallo Czar deputati per udir le no- 
ffrepropofte ; e eh* altro non have^- 
rao à far , che parlare . Air ora al^jt- 
<ìoci ,V Deputati coneflònoi , leg- 
gemmo alla diftefa i titoli , primiera- 
mente dell* Imperadore , pofeia quei 
dello Czar ;& effèndoci di nuovo fe- 
duti , il mio Collega lette à parola à 
parola ne*pr©prj termini la fecondai 
propofta , della quale ci havea Sua_» 
Maeftà Cefàrea addottati che 1* In- 
terpreteBaufchio efplieò loro periodo, 
per periodo l Havendo udito i De- 
putati ciò > ch > ella contenevate di mu- 
darono copia , la quale fu loro fubito 
confegnata ; & euendofi pofeia allar- 
gato il difcorfoibpra diverfe materie , 

F 4 - an- • 
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' nfr . Viaggio di Mofcòkia* 
andarono i Deputati à riferire 4ÌIò ? 
. Czar ciò , c'havevarao Ior letto, cà in*a 
di ad un quarto d'ora tornò folo*fÌ Cfc 
celliere per dirci , c' havea data rela- 
zione alPadrone di quanto havevamo; 
j>ropofto : che non potevamo, per. all' 
ora haverne rifpofta ; e che per tal ca- 
gione potevamo ritornarcene; al no- 
flrp albergo : -ciòyche facemmo con T 

onore delle medeume cerimonie , 
. ^'ultimo giorno di Maggio il Diale 
Jioftro Commiflàrió, venne à dirci con 
un volto abbattuto, che quegli,ch'era. 
Cómiflàrio con eflb lui,era t utt'ad un 
c«jjpo caduto in unagrad'in fermità 3 e 
che per tal cagione era nSatolp ofto in-*- 
fuo luogo ZelabowsKi , ch'era flato 
il Commiflario del noflro viaggio .' 



i 

ì 




in còfidéza al noftro Limofiniero, ché>. 
così farebbe accaduto, & ha vendo an*r 
ch'eflb veduto quefto fìnto ammalato! 
fpaffeggiare per lo fpazio di fei ore per 
la Città, e con buona fanità, conofc&f 
mo la poca.fìncerità de* Mofcovià . ^ 
Conciofiacofache^ ha ve ndo conofem^ 
to nel camino per diverli ragionantetì 
havuticon eflb lui , ch' erahuomo óh 
^irito^e di giudici© ; che cominciava 

'' ad 
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Dèi Baron di Mayerbetg. . izt) 
ad innalzarti alle fupreme dignità del- 
la Corte fotto la protezzione del Can- 
celliere : e che l'uno all' altro invia- 
va fpeflo corrieri ; e confiderà ndo 5 
che per cagione della cattività , che^ 
dovevamo fbpportare , conforme ai 
folito j in Mofca , non potevamo fpe- 
rare alcuna commodità d'infinuare à 
pocofc poco nell'animo de' Miniftri , 
à fin di portare avati V opera della pa- 
ce i che doveva trattarti , quelle cofe ; 
che non volevamo proporre tutt'ad 
un colpo nelf Affemblee , credemmo, 
c'havrebbe giovato grandemente al 
negozio , d' infpirargli dolcemente di 
tempo in tempo or* una cofa , or* un* 
altra , come fé Mimo à ciò tirati dal- 
la forza della converfazione, ò dalla_* 
confidenza della tavola . Et in fatti 
quello artificio ci riufcì ; perche fubi- 
to , c'havea faputo qualche cofa da_^ 
noi , n'havca dato al Cancelliere l' av- 
viti) , come fe havefle fcopertò de- 
liramente un fegreto , à noi frappato 
di bocca , eh' era l' unico noftro fine . 
Quindi è, che non havendo nella pri- 
ma aflemblea tenuta «/Deputati del- 
lo Czar voluto à bella pofta dir cofa_» 
alcuna di quanto havevamo feco di- 

F $ fcgj> 



fJO Viaggio di MoJ cavia 
(corto > voile darcelo il Gran Duca_> 
di nuovo per Comminano % come un* 
huomo,.nei quale ha ve vsfi da noi con- 
fìdenza , e che farebbe con la fua de* 
ftrem cavar da noi i più gran fegreti. 
« H terzo giorno di Giugno >verfo le 
diec'ore della mattina y fummo la fe- 
conda vòlta Condotti alMèmMeade* 
Peputati con la magnificenza** dina» 
ria . All' entrar detPalagio ci ricevet» 
tero due I^iaK in iiome de'Deptttati^ 
* due altri clntroduflero nelle (àlcL> 
pclte prima delle quali flava il Caa» 
«eUiere^gJialtri Deputati neU*altra£ 
«d bavendoci fatto entrarci prim ^pi- 
gliarono i loro luoghi antichi , e noi 
inoftri» All'ora U Cancelliere ci 4i» 
^friarò. ch'era fiata al Gran Duca 
molto gradevole la rifòiuzìone ino* 
Aratagli dall' Imperadore di volere^ 
ijare in buona amicizia con eflo lui > e 
eie dal canto fuo voleva/ mantenerla 
«on tutt' i mezi, che- potrebbe contri- 
buirvi .. Soggiunfé } che lo Czar dava 

( ^ ^Sua Maeftà Cefàrea le grazie dell* 
fraterna bontàjche rhaveua indotto à 

r mandar noi > per offerire la fua Inter» 

fonzione per lapaceiira lui a e'1 Rè , e 



Del Baron di Mayerhtrg. 1 3 1 
Regno di Polonia pel Gran Ducato 
idi Lituania x la quale accettava di buon 
^cuore- • . 

- Il quarto giorno di Giugno andam- 
mo à conferire la terza volta con efio 
Jor.> ; ed efli d'ordine dello Czar- no-' 

► minarono la Città di Polosk per luogo 
delfaffemblea > come quella ^che l'an- 
no precedente era ftata gradita dal Rè 
di Polonia ,, perjelfer lituata fui fiume 
Duna , in un paefe allora non molto 
minato , e commodo all'una , e l'altra 
j>arte>& in quanto al tempo di comin- 
ciare i trattati di pace, lafciaronlo à djl- 
pofizion de' Polacchi- 

Ci haveva impofto rrmperadòr^> % 
che quando i Mòlcoviti naveflero ac- 
cettata la fua imerpofizione per la pa- 
ce co* Polacchi p doveflimo parimente 
offerirla per quella con gli Svezzefi.Ma 
nel tempo del viaggio noftro ìnMofcó- 
via , i Deputati Mofcovitì , e Svezzeli, 
■ch'era nftaflembrati in Livonia ,, have- 
vano.^K>rtato il trattato avanti a tal fe- 
gno , ch'i Deputati dello Czar ci rifpo* 
fero' fòpra quella offerta dell'Imperar 
dorè, cflèr le cofe tra' Commiflarj del- 
le due parti in tale dato , chenonv'e- 

t fra alcun dubbio > che la pace non do- 

jr S ve£- 



\ 



Digitized by Google 



13*. Viaggio dt Mofcovia 
( vefll* conchiuder fi : però , che iucce* 
itendo altrimente, l'accettavano di bo- 
nilTima voglia. E'1 fefto giorno di Ghv s 
gno il mede fimo Czar ci fedire dai-/ 
Ccmmiflàrj^h'erafigiàconchiufa. - 

Allo fpiìtar del dì degli otto di Giu> . 
gno , il Diak Dementi Bofmakov,daJ 
Gran Duca molto (limato , en,tr ? òco$i S 
più perfone di Seguito neUanoftsa ca- 
mera , ; mentre ftavanao ancora à lee, 
to , ed in nome del fuo Padrone venne 
à darci parte > come Mini/tri del ca- 
riflimo di lui fratello Leopoldo Impe- 
. rador ite* Roma ni,ch' era allo Czar na? . 
to un figlio , c'havea chiamato Fedoiv 
GU facemmo quella rifpofta ydje^cpn- 
venivafi al nofl ro debito ; e per me* 
Arargli la noftra allegrezza del buoiu* 
avvifo portatoci , gli donammo una-, 
gran coppa d'oro brunito . V ^ 

Quefio è il cofiume del Gran Duca 
di Mofcovia , fubito» che gli è nàto un> 
figliuolo y farfo fapere per mezo di per-» 
fone efprefle à gli Ambafciadorid^* 
Principi ftranieri , a* Signori , chc^, 
ita nno à Mofca , ed. a' Palatini neD^ 
Provincie;e per mezo di coft oro a* Ge« 
tilhuomini principali , ed a* Màgiftratà 
delie Citta» Quegli, che riceverono ; 
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y & qualche éàim M chi nc_j 

donde avviene $ che 
ri * e pérqueliau> 
id'informarfi della &nità di coloro^*** 
filali fon da parte del gran Duca in- 
viati , moki cor tigia ni arriccliifconfi • » 
Quella allegrezwi jtrattennf la fpe* 
diziòn del noftro corriere fino al deci* 
4not erzo ..gjQWMJtdi Giflgno , 
rj^r farebbe Aato bifogno d* 

gior diljg«|wa H ^ • M i 

Sei giorni dopo lo Czar volle , che fi 
battezzale f«o figlio. Hor credono! 
«Mofcoviti , che'! battemmo fia di niuà 
calore , fe chi deve riceverlo , non 
i tuffato tre folte nell- ac<|u:a , con» 
forici aHWo antico della ChieGu** 
Quindi è , che fe. un'huorno battezzato 
jiella maniera ufata dalla Chiefa Ho* 
mana,pafla alla loro credenza,(ciò,che 
fi & affai fpefioda'falfàrj feii2a religio? 
ae fofpi n r i dall' ayarizia , ò da' prigio- 
nieri di guerra^ da'rei,che temono de* 
fuppKc) > come {è non fonerò flati ben 
battezzati y gli tonfano à battezsiare^ « 
rompendo il vincolo del matrimonio^ 
fe Thà prima contratto/juafi non riab- 
bia kgHtimamenteatquifta^*l«d*'*t^ > 

4i riceva $&&xk &j£am<^*P^** 
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l'34 Veggio di Moftovia , I 
f qrta del ba t relimo ; e perche cZanno'la 
Crelìma immanténete dopo'l bat teli- 
mo,rigettano come uiperflua la eonfer 
mazion de'I^tinLPógono al collo del 
battezzato una Croce d'oro jd'argéto, 
ò di ilagno, fecódo la poulbilità de' pa- 
*eri,la quale deve portar finche vive,sé~ 
•«a la {ciarla, fuorché le pefCbne amrao* 
glia te , nel tempo , ch'ulano il ma tri» 
monio ; e fe aleuno, i marinamente 
morendo , è trovato lenza 'la Croce , è 
privato di lepoltura ~ Lo Czar , per far- 
ci partecipi di quefta fefta ad onor dell*" 
Imperadore v volle,, che fòflìmo ban- 
chettati la feconda volta nel noftro al- 
bergo; e'imèdcnrno Rofthawski; 
hebbfe la cura del primo , ci fè il fecon- 
do banchetto, nel quale offèrvaronn le 
medefìme cerimonie , aggiungendo fo- 
lamente,. il quarto bicchier di vino per 
iafàmtedeipicciolFedor.. 
. *• Hor come ,c , havemmo à fare un fa» 
fiidiofo foggiornc* di dodici mefi iri-i. 
Mofca , offèrvai, che le perfone di qua- 
lità ,. «'più ricchi della Nobiltà tén- 
gcno i letti , piumacci , e guanciali pie- 
ni di penne diCigno , de* qualiVè un 
gran numero .. Che non férvonfi di 
drappi 41 tela /jna di lana * è di feta,f<> 
■ con- 
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JDel Raron di Mayerberg* j 3 ^ 
.do \a pomhilità di ciafcuno » Che 
oafi £apra un banco conficca w- 
. muro» al quale ne accoppiano un^** 
rp > che non ifta mica fermo . Clie le 
ara £bn tutte nude, Ce non è » che gli 
igni vi fendono le loro tele . ; E cfy* 
caia di coloro>che fono della pulite^ 

più curiofì,vi fona tapezzerìe di cuo- 

dorato di Fiandra A 4elk quaUfi hi 
>cq cura »• . ; , f. - ir, 
li popolo comune > non, folo gli ar T 
giani x e gli h uomini di giornata , ma 
mercatanti medeiimi fono lontaniflir 
li da ogni dilicatezza . Dormono è 
orheir agio fopra un materaflb, ò- 

opra un (èmplice (accone di paglia^ * 

id aacheper ordinario fopra df un 
io banco.* òfulfolajo delle loro ftu r 
fé dove u aggira ao^or da una parte f 
or daun* altra .. I più riccia ùwwifeo% 
ndtpocacofa ; e glialui non mangiaf 
no ,,che pane , edagtf .. JLa* lor bevane 
da ordinaria è d'acquapuri * f«j non è*. 

che vi aggiungano qualche poco jdiliCr ' 
vito per dtinguer h. fcte cfce «ondi* 
mena crederete non poteri! eftinguer 
gianaami nelle perfàne comuni, iè Jor 
darecwltrcuma acquavite % q»* ri tao. 



Piaggio di Mòfcovia » 
3*m ne vorrebbero : poiché non la be* 
vono a goccia à goccia ad ufo de ? polli , 
ina à piena gorga , cóme i cavalli , ed 
i buoi ; di modo , che non cederebbe- 
ro giammai di bere , fe voi non ceflere- 
te di loro darne . Hor dentro V ore- 
rie non lafciano giammai di bere_, , 
infino à tantoché non riabbiano vota* 
"tata i n nera me nte la borfa ; ed avviene 
allo fpeuo,che vedano le vefti, bérette, 
e*l refto&eile loro robbè fino alla nudi- 
tà, per ha ver con chepaicere la loro im* 
chezztf. Ne i Mònaci \ e* Preti fono 
tfenti dà quefta infamia: di modo tale ? 
che fi vede affai fpeflo ufeire unMofco- 
vita dall' ofteria , cadere > e voltolar fi 
H# fengo, infitto à tanto, che qualche 
carrettière da fitto , de^ualkrovafi uit 
gran numero nelle Piazze di Mofca , 
il prenda nella carretta , e'i conduca»» 
in fua caia ,*• per guadagnar la vettura . 
£ t uttavoka accade molto fpeflb, c'ha- 
vendo queftfc miferabili perduto tutto 
il gludicio , fiano portati nelle ftrado 
folitafte^a'loro conduttori, e fpogliatì 
■delle veni, e danari. - • { «i 

• Da quefta radice drfgraziata delfim* 
fcri^chezza nafirono altri delitti enor- 

mtffiini . I Mofcoviti nutrifeono 
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Del Baron dì Mayerbcrg. ttf 
numerosi fervidori con pocà'fpfcfa_i ; s 
poiché (pregiando gli abiti di livrea jmi- 
ferabilmerite gli vertono- ì E beàche; 
riabbiano molti digiuni di precettó,'né- 
preferirono loro degli altri per rifpar^ 
miarc ; nè gli «ntrifeono , che di peuV 
mo pane , di pefee fèccatò al fumo , d* 
all'aere , erare volte di vivande ; nè 
danno k>ro'à bere altro , che acquiti y 
nella quale fe àcca<fequalche fòfta fó> . 
lenne", gittario un pòco di lievito-Nòli? 
dannoloro falario , pefchela maggiòìf 
parte fono fchiavi ^ ò figli di fchiavi ; HeF 
fe ve n'è qualcuno , che fia libero , glie 

ne danno pochiflìmo . Quefta è la c&~ 
gio ne , per la quale non efeono giam- 
mai dalla tavoM del padrone^ feti? ajifs 
pet i to , còrnea- mendichi x d e'quati vi $1 
un numero infinito , che fta nno oziofi 
inmezo alte piazze , efhidiano coiu> : 
manière cattive , non havendone buoV ; 
neper Ipr difètto, di trovar dànajoper- 
t iempirfi il ventre , e particolarmente* 
per imbriacarfi : * dohd' avvién* , chcK 
rubano nelle cafe mal cuftodite * e che 
ponendo fuoco fegreta mente à quelle 
deVkrchì , v'entrano fot'to pretefto di 
far fervigio, e ne portano tutto quello, * 
chepofloao . Quando ftìUo imirriachi,^ 

" " ed 
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*$8 . • Viaggio dì Mof Mia [ 
ed anche nella fobrietà , fono inclinati 
à contendere, & adira ingiurie infa^ 
mi,4rafportandofi inriffe oltraggiofè, 
Òc uccidendoli à colpi di coltello tra lo- 
ro. È però vero, che vi fono legnar- 
cene vegghiano la nette nelle piazze 
della Guài , le quali quante volte Tuo- 
na l'orologio , tante volte Scaricano al- 
trettanti colpi su inet ti di legno dellè 
cafe , affinchè d^ q^efto romore avvera ; 
titi qucfli ladri ài notte della Jor ,vigU 
lanza , col timor d'efler preu , tralafci- 
np la loro malvagia imprefa , poiché fe 
iettano prigionieri, Ja mattina fèguen-r 
tiéfp» cp^fegnati al Giudice criminale* 
Ma fia , cheje guardie habbiaao ; parte, 

al bot tino., fai y che la lor viltà im- 
jjieuHca 1qt0 d^oppor fi > alla dUperata ri* 
feluzione de* ladri , dimmulano t&h 
niente con uri fonno affettato di collo- 
ro i delitti , che non vi è giorno, che no 
facciano vederli a'paflàggkriin Mofca 
molli cadaveri di coloro, chefònò itati 
uocifi la notte. . Quefto avviene in par* 
tic olare nelle felle (olénni , e nella fet~ 
rimana della Seflàgefima , nella quale 
preparanti i MqIcq viti a* rigori del di- 
giuno ^uarefimale, che proibendo la*, 
xo l'ufo fattwmnde , non dbann.,chc 

di 
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Del Baron di -Mayerhevg . r 39 
di latticini , e di pefee : poiché all' ora 
paflàno i giornee le notti talmete à bc-» 
re, che facendo loro V khbriachezza->» 
perdere la ragione* né fitpendo eui fteP 
fi quel 5 che fi dicano, nèeiò,ci»e fan- 
no , s'ammazzano raiferamente trà lo-' 
ro. * 

Eravialla porta del noftro albergo 
un corpo di guardia di quarata Strelit y. 
ò fiano mofehettieri del Reggimento: 
delle guardie , comandati da un Capi- 
tano , che mutavafi ogni giof no , con«< 
forme al folito : di modo tale, che tut- 
ti quelli, ch'erano à Molta , entrarono: 
fucceflivamentc di : guardia gP uni ap-> 
pó gli altri nel nofìrct alloggìament© . 
V* eran quattro dielfi , che facevano 
continuamente in diverfi luoghi y cosfr 
dentro \ come fuori /la feiuinelk , afe 
finche, come dicevamo i Mofcoviti,fo£'> 
fimo ficufi da* ladri : ma , comeamo-* 
fcemmo con evidenza, per tener lonta- . 
ntcoloro , che poeevan^wnirt iègre- 
t amente à trovarci . Dimorava conti*' 
nuamentc un di quelli foldaci di fen*k 
nella lotto la fineftra della mia carne* 
ra j e per non farfi coglie* dal Conno 
cantava, ò burlava co* fiioi compagni 
nelle notti di Stace ? ÒX in quelle deli 

Ver- 
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HO Viaggiò di Mofcovia ' 
Terno batteva l'uria mano con l'altra 9 
e co'piedi percuoteva la terra per rifcaì- . 
darli , di modo> che Minio fonno ersL_, 
tèmpre interrotto<Nè giovarono acofa 
alcuna le lamentazioni , che ne feci co* 
Commiflàrj ; perche , come , ch'i Mos- 
coviti dormono dopo pranzo general- . 
mente , di modo , ch'i Mercatanti do- 
po il mezo giorno chiudono le botte- 
ghe,eiGentiJhuomini, e Signori gran- 
di dando tutta la mattina a' negozj , 
fion parlano ad alcuna perfona , crede- 
vano ,xhe facendoli dame violenza»* 
all'abito antico , dovevo, accommo* 
darmi alle, loro maniere^* con dò 4ùtk 
Ciir bene tutta la notte; E veramete/e 
non havéffi Caputo prima ch'i Mofco* 
«kj , li quali dividono l'anno inr dodici 
jiiefì , dando ad eflii medefimi nomi , 
che danno loro i Latini, efempre fa- 
i cominciar dai Settembre , divi- 
. <lono parimente la notte , e'1 giorno in 
vetiquattr'hore , le quali regolano dal- 
lo fpuntare, e tramontar del Sole ; av- 
Vegnachei'orologio , battendo ùncol- 
po «n'ora- dopò il nascimento di eflb^ e 
ijell'altr'ore moltiplicando , conforme 
al folito , i medefìmi colpi fino al fuo 
tramontare , avwfa l'ore del giocno;ed 
- V ' ali' . 
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Del Baron dì Mayerhrg. t fyt 
/àiV hora cominciando di 'nuove* dal! 
prima di notte , continua à bàtter P a 1 
tre fino ài mattinò : fe noi* i'haveflf ,d 
co , faputo , f haVerei impalato in tàr 
te notti , che panavo fenfcà dormire: 

«Se havcfllmo voluto credere*' Mo 
coviti, era- permeilo à tutti*di venirci- 
vedere ; ma in effetto non c era aperta 
ch'à pochimme perfone Centrata i pe: 
che oltre, eh* i forenieri non ardivan < 
guardare , nènicn da liirtgi lanoftì 
cafa, gliStrelitjò per rordine,che ten< 
vano r ò per loro oéftiàlità impediva n 
loro ,.fcnza che da noi fì fapefle, T ei 
trsrvi ; ciò che cagionava , che gK alt 
dali'efempió di fìmil niego s'àfterievj 
no d'accoitarvi . Se qualche foreflìeri 
che fervi va neirEfèrcito del Gran D\ 
ca dimandava per prudenza al fuo G 
lónnello quefta licenza , non gli ven 
va negata • ma come amico gli fi da* 
coofìglio d'anenerfi da quefta ttrbàn 
tà^per nonrenderfi fofpetto allo Czai 
]Mà di femmine, fù prohibito fotte fi 
veriffime pene di farvene entrare alci 
na, di qualunque condizione ella fbflt 

* E per dir la verità , il feno femfmn 
le tioii è mica in venerazione fra'Mo 

■ • . ■ ;- ' 
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f ih^i Viaggiò di Mojwvia : 
cCoviti , com'è fra la maggior parte del- 
le Nazioni 4'Europa . In quel paefe_, 
niuqo abbaua la condizione dell' huo- 
,mq y fino à^parlare inginpcchione alle 
donne . Niuno >irifegna loro à diven» 
tar fiere fcno all' infolenza , con un' 
adorazione de' loro vezzi continuata^» 
per lo fpazio di molti anni ; ed à non 
àfcoltare i.vpti di coloro , che 1$ richie- 
dono , che dopo eflere fiate , come Di- 
vinità , riverite con lungo fumo di fo- . 
ipiri , come incenfi preziofi . Le donne 
in quel paefe fono fchiave degli huo-> 
paini , cese ne fan poco conto : ma la_* 
piggior condizione di-tutte , è quella.» 
delle forelle , e delle figliuole dello 
Czar ; perche quantunque altre volte 
T antico Gian Bafilio habbia dato ad, 
Alcflandrp Rè di Polonia Elena fua_t^ 
figUuola per moglie ; e Giorgio fratel- 
lo *del giovine Giovan Bafiliò, Jafua 
figliuola Maria al Duca d' Holfteiiu* , 
fratello di Federigo Secondo Rè di 
Danimarca,tuttavolta al prefente noii 
fe n'impalma alcuna à chi fi £a di colo- 
ro , che fono di Religione diverfa,qua- 
Ji fono abbominati da loro come paga? 
ni • nè ad alcuna perfeina , eh' elfi dis- 
pregiano. E comecché in Mofcovia tut- 
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Del Bffrùn di Màyèrbcrg. ^145 
ti gli huomini fono fchiavi del Princi- 
pe ., e fuor di là non vi è alcun Principe 
libero , che fia della credenza de'Grecr, 
jreftano tutte ò nel Palagio fenza pi- 
gliar mai ftato , ò chiufe ne'Monifteri, 
.dove nella virginità corporale , edln- 
volontoria fopportano un continuo 
martirio , e palfano la vita prive de' 
nomi più cari , e degli affetti più teneri, 
che vi fiano nel Mondo . 
• I Mofcoviti , come i Latini r non co^ 
traggono i matrimoni nel quarto gra- 
zio di confà nguinità; ed oltre à ciò hoa 
permettono, che fi ìpofi la tirella del 
cognato , che due fratelli Ipofino due 
forelle , che s'ammoglili Compare coi* 
la Comare , nè ch'un* huomo paflì alle 
quarte nozze . Ciò , che quantunque 
ira ftato a*Mbfcoviti non men ,> ch'a* 
Greci vietato j è ftato ad ogni modo • 
violato da Gian Bafilio , il quale hà ha- 
vuto no fola mete quattro mogli, mà ne 
fposò fino à fette, come Odtrbwn , c 
Poffevìno l'accertano ; nè il Metropo- 
litano hebbe tanto vigore di fepararlo 
dalla comunion de'Fedeli, ad eflcmpio 
di Niccolò Patriarci diCoftantinopoli, 
che negò coftantemente i Sagramentft 
a Leone Quiato Im^eradore , j*r ef-* 

- ferii 
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: : I44 > > Viaggio Hi Mùfcovià 
ferfi ammogliato la quarta volta . A 
<oloro,che piglian la feconda moglie, è 
vietato per due anni T en trar* in Chie- 
fa. e per vent'anni à coloro^ che pren* 
^ono la terza . Ma niun ^matrimoniò 
bielle perfone , dhèpaffano dalla 1 crede- 
va de'Latini à quella dc'Greci, è credit 
to valevole , fuorché quelli, che tofferó 
Aati celebrati in Mofcovia ; trattando* 
fi da'Mofcoviti i matrimoni de 7 Latini^ 
come Concubinati : Quindi è^che fe il 
marito,e la moglie , apoitatandó dallà 
Religione Cattolica , perfeguitare gli 
errori de^reci^ vorranno Continuare 
à vivere infieme , fon coftretti à fpòfàr- 
fi di nuovo, conforme alle cerimonie 
de' Mofcovitr. Donde per necefiità fi. 
did.uce , che fecondo il penfiero di ! eflì, 
tutti quei , che fon nati» nella comu- 
nton ide* Latini j benché in tegittinio? 
matrimonio,fìano baflardi;^ petò non 
dobbiamo Àupirci , fé fi amo talmente 
difpregiati da quelli , che fono preve- 
nuti da fìmiglianti «penfieri v ' A 
i Non fanno difficoltà d- abbandonar 
le lor mogli , dando loro lettere di di* 
vprzio , ooaiermaté dall' autorità del" 
IfefagHlra^o'Ecciefia^fco , ,; taon per 
càgioa* 4elialoro infeeLetoà^ià ancÀ* 
Vi • ' per 
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Del Baron di Maycrberg. 145 
per la loro ilerilità , e qualche volta fi- 
milmente per euerne fvogliati, è lor 
permeflb fpofarne un' altra . E per dir 
la verità , non bifog na ftupirfi , fe_, 
le perfone di qualità trattano fovente 
di quella forte , poiché alfufanza de_/ 
Mofcoviti, ne men dopo la celebrazio- 
ne del matrimonio in faccia della.. 
Chiefa , è quafi lor permeflb guardar 
in vifo le mogli: dond* avviene aflai 
fpeuojc'havédo creduto di ipofare una 
Rachele , truovan dopo le nozze una^. 
Lea ; e che trovando/i f nuotilo , e la__, 
donna vicendevolmente per quefta via 
ingannati, fi pentono per tutto '1 tem- 
po della lor vita differii- legati infie- 
me . - 

Le perfone ricche tengon chiufe ne- 
gli appartameli le donne, le quali frano 
occupate à filare^ e cucire , fenza che lìa 
loro permeilo di prenderli alcun peli- 
fiero degli affari dimenici . Dalla leg- 
ge comune della gelofia de* lor mariti è 
vietato loro l'ufeire ; ed à quefta legge 
rarimme volte vien derogato , ò per lo- 
ro permettere di far qualche vifitaa* 
lor parenti , òper andare alla Chiefa. 
Ed allora, com'è ufo di tutte le* femmi- 
ne di Mofcovia, impiegando tutte 1<^, 
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lor ricchezze nelf abbigliar*! , fpiega- 
noquant'hanno di preziofo . Ma quel , 
ch'è più biafimevole , benché non hab- 
biano alcun difetto naturale,che fian_» 
coftrette di riparare con l'ajuto dell'ar- 
te, cuopronfi ad ogni modo il volto, e'1 
petto di biacca , e le gote,e le labbra di 
color porporino . Ed è in ufo tale que- 
fto coitume di imbellettarfi , che il me- 
defimo fpofo manda fra i preféti delle 
nozze' alla fpofa le pomate,e'profumi > 
tant'è il defiderio, che tiene di lafciarfi 
_ ingannare . Se-accade loro di andare in 
tempo di neve per la Città , fervonfi di 
traini coperti, ed invetriati ; e negli al- 
tri tempi dell anno ufano le carrozze,e 
van fempre accompagnate da un grati 
numero di fervidori . 

In quanto alle donne di minor con- 
dizione , come che non fon tenu te co» 
Erettamente chiufè nelle lor cafe,han- 

• no pronte per confeguenza mille occa- 
fioni d'ufeire , per andare dove lordia- 
te . Non fi fanno elle fcrupolo del be- 
re ; e fpefle volte dando in eccello co* 

. loro amici, riportano la gloria di ber 
meglio di loro . Soccombono zi. ogni 
modo nel mezo della vittoria • poiché i 
fumi della bevanda facendo loro per- 
dere 
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Del Baron di Maycrberg . 147 
dere la vergogna, efpongono il proprie* 
onore all'impudicizia de* loro amanti, 
ò'i proftituifeono per poca cofa. Ciò> 
che frià con tanto minore fcrupolo tra 
gli uni, e gli altri , quanto,che credono 
per un'error groiIòlano,cne'l coramer- 
ciod'un' huomo ammogliato con ufta 
vergine non può confiderai come^, 
adulterio ; e che non può darfi tal no- . 
me, fe non a quello di due petfone,cia- 
feuna delle quali Ila congionta in_» 
matrimonio. ' 

I Mofcoviti dopo haver mangiato 
agli, e cipolle , frequentano tutti gene- 
ralmete i bagni,che predono ora caldi , 
ora freddi , fenz' alcun pregiudiclo del- 
la lor fanità , per effervi indurati con_. 
l'abito: poiché dopo , che col calore ec- 
cepivo hanno eccitatoli fudore in tut- 
te le parti del corpo , coricandoti* fopra 
banchi , lafcianfi ftropicciare , e dar 
delle sferzate con verghe di Cerro , fin 
ch'eflèndofi fcaldato il fangue,divenga 
loro rofla tutta la pelle . Allora ufeen- « 
do da' bagni caldi , gittanfi nell'acqua 
fredda , che fta fempre Vicina ; e fe nel 
'Verno fi ritruova agghiacciata,prédon 
la neve, con la quale fi ftropicciano,^ 
nettano, come fi fa col fapone,e pofeia 
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148 Viaggio di Moj covia 
• tornano ne* bagni caldi , pattando in 
quefta guifa da un' diremo all' altro 
tante volte, quante lor piace , fenza ri-» 
ceverne danno . Anche le femmine dì 
batta condizione portanza' bagni pu- 
blici molto (petto , dove , à dire il 
vero , fono feparate dagli huomini da 
tramezzi di legno, e tutta volta pattano 
tutte nude per la medefima porta , all' 
«turar della quale non fi vergognano 
punto di parlare in prefenza dell' altre 
ad un'huomo, che nel bagnarli com- 
mette mille infolenze . All' incontro , 
dopo che '1 fangue è ftato, loro dall^ 
sferzate eccitato, gittarifì nell'acqua 
fredda confufamente con gli huomini, 
ne curanti d' efporfi nude a' lor occhi 
la favi: 

Ed è cofoda maravigliar fi ,crì'i Mof-. 
coviti deH'uno,e l'altro fetto,menando 
una vita così poco regolata, giugano ad 
ogni modo la maggior parte ad un' e- - ; 
(trema vecchiezza, seY alcuna infermi- 
. tà.Vifi vedono vecchi vigorou,erobu- 
iri di fettat'anni, far cofe,che la noftra 
gioventù non ardirebbe intraprende- 
re . Bifogna credere , che quefta fani- 
tà fia loro comunicata dal buon' aerc_, 
del paefe , e dal non efser giammai de- 

. bi- 



Digitized by Google 



Del Baron di Mayerberg . 149 
bilitata daHo Audio , com'avviene fra 
noi^quantunque l'attribuifcano i Mos- 
coviti al non prender medicine. Avve- 
gnaché non vi è in tutta la Mofcovia 
alcun Medico , nè Speziale ; e bench* 
à tempo mio loCzar ne haveffè tré nel- 
la fu a Corte , a' quali dava buoni fH- 
pendj , bifogna credere , che'l faceflè__, 
ad imìtazicne degli altri Principi , già 
che nè lo Czar,nè alcun Mofcovita fer- 
vivafi del lor minifterio - Qùando fo- 
no ammalati, non prendono alcun ri- 
medio contenuto ne* volumi d'Hip- 
pocrate , e fopportano mal volentieri , 
che ne fìano loro applicati efterni ; 
amando meglio fervirfi d' incantefimi 
ài donne vecchie , ò di Tartari : e per 
alieviar&ne' dilgufti , e nell' ecceftìvo 
caldo , che fentonó , pigliano l'acqua- 
vite , ò il vino . 

Appena erano feorfi quattro mei! 
dal mio arrivo a Mofca , chemifentii 
aflalir dalla febre ; & havendo dopo 
tré giorni deliberato di ricorre- 
re alla Medicina", domandai, fe v'era_^ 
qualche buon Medico nella Città . Mi 
fi difse , che ve n'erano tré , V uno de' 
quali era Italiano , l 1 altro Alamanno , 
e'l terzo Inglefe . Effendo Italiano, iè- 
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150 Viaggio di Mofcovia ; 
ci elezzione del primo : poiché quan- 
tunque ha veni faputo , che per efferfl 
ingravidata da lui una prigioniera Po- 
lacca panata alla credenza de* Mofco- 
viti , dovendo eflèr rilegato in Siberia, 
havea , per liberarli da quefta'pena, ab- 
bracciato ancoragli la medenma Reli- 
gione , e fàttofi battezzare di nuovo , 
fecondo le cerimonie di effi ; ad ogni 
modo confiderai , che ciò non pregiu- 
dicava alla fua efperienza , e dottrina , 
e c'havrebbe potuto più facilmente^» 
concedermifi , che venifle a vifitarmi , 
come quello , eh' era men fofpetto a' 
Mofcoviti . Chiefi adunque , che mi fi 
facefle venire ; & euendofi detto a* 
Commifikr) , il comunicarono al 
Cancelliere > che ne parlò al Gran.» 
Duca : nel che trafeorfero tre giorni 
interi . Mi fu dallo Czar conceduto 
quello , che domandai , & al medefi- 
mo fu importo di venire a vedermi . In- 
tanto > mentre lo flavo afpettandò, mi 
fu detto, che per ordine dello Czar era 
venuto il Medico Inglefe per ha ver cu- 
ra di me nella mia malattia . Dall'equi- 
vocazione del Medico feci finiftro giu- 
dicio della mia guerigione . Quindi è , 
che impofi al mio fervo di rapportargli 

c 
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e' havendomi trovato dormendo $ 
non haveva ofato (Vegliarmi , 
che , quando mi dettavo dal Ton- 
no , mi havrebbe riferita la fua venu- 
ta ; con che Tlnglefe partì , ma noiu* 
per quello venne V Italiano . I Com- 
miflarj mi vietarono , e domandando- 
mi fe era venuto , rifpofi loro di nò j; 
laonde lì partirono , dandomi ficurez- 
2a,ch*àndavano immantenente a man- 
darmelo : ma non folo noi fecero, an- 
zi tutto al contrario ritornando un di 
loro fui medefimo palio , mi dilTe fal- 
famente , eh' era partito per un viag- 
gio , e mi domandò la cagione , per la 
quale non volevo fervirmi del Medico 
Inglefe , ch'era il primo Medico dello 
Czar , di grandiffima efperìenza neU* 
arte fua j al quale di ragione doveva_* 
appartenere la cura delle parfone di 
qualità. Gli rifpofi , eh* era il medefi- 
mo del Medico , che del Confefforo • 
poiché A quefto fi conjRdava 1' a* 
nima., ed all' altro il corpo . Che 
non mi era mai accaduto > che 
domandando un Religiolb per con- 
fefTarmi , mi fi foflè più tofto man- 
dato un'Abbate , ò un Priore , eh* 
un femplice Sacerdote . G'havevo chie- 
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151 Viaggio di Mofcovia '. 
(lo l'Italiano , per efier perfuafo,ch'un 
Medico di una Nazione,conofceva me* 
gliola coftituzionenaturale diquelli del ' 
fuo paéfe,pcrche n* havea maggior' ef- 
periéza d'un'altro ; e che per quefla ra- 
gione poteva più certamente guarirgli. 
Chavevo ricufato l'Inglefe ; perche 
credevo,che fi foflè prefo errore nell'in 
viarmelo, e non perche ftaflì in dub- 
bio della fua capacità ; ma che là pru- 
denza non permetteva di fervirmi di 
lui, dopo haverlo offèfo col mio rifiutò. 
Quefte ragioni unite alle mie preghie- 
re, ed alla febre, ch'ogni giorno crefce- 
va , havrebbero potuto guadagnare 
ogn'altra forte d' animi , per ottenere 
quefla fodisfazzione : ma non fecero 
alcuna impreflQone ne' cuori indurati 
de* Mofcovitì . Tuttayolta non per-' 
detti il coraggio , havendo imparato 
da Sant'Ambrogio,ch'è necefìario, che 
vi fia l'ajuto Divino là dove manca 1' 
aflìftenza degli huominì . Quindi è , 
ch'ajutandomi folo Dio in quefta oc- 
tófione , mi trovai pochi giorni dopo 
guarito ; ed all'ora feppi la ragione* , 
per la quale mi era fiato negato il Me- 
dico Italiano . 

Tenevafiin quel tempo fra' prìgio- 

nie- 
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Ùd Baron di Mayerhérg . 15$ 
«ieri di guerra un Maeftro di Campo > 
e'l Teforiere del Gran Ducato di Li- 
tuania , chiamato Vincenzo Corvino 



m 




Li 





Mofcoviti, nonpermettevali, che al* 
cun patlaflè . Egli era un'anno , che 
trovandofi indifpofta y havea chìefta T 
aflìftenzadi qualche Medico . Il Me- 
dico Italiano &ebbe ordine dallo Czar, 
d'andare a vederfo , e*i ritrovò nei cor- 
tile ,.che {patteggiava per pigliar' aere y 
e fare un jpoco d' efercizio . Racconti 
l'infermo al Medico la fua incornino- 
dita , e' fuoi accidenti ; c quefti gli 
pr.efcrifle laregola di vivere;, chedovc- 
va oflèrvare , ha vendoglifràt- altre c©~ 
£e molto raccomandato r ufo del ere-» 
more di tartaro . Intanto 1? Officiale > 
«h'era di guardi* , attentamente ascol- 
tando i loro difeorfi. , havea fpeflo- 
udito parlare-di quefto eremor di tar- 
taro , & eflendofi perfuafo per la fimi- 





1 


II 





to in diligenza a darne- avvifo at Boja» 
ro Bia Daiuloàfe Suocero dello Czar* 
e Giudice ordinarioditutti quelli, che* 
fanno profe£uone di Medicina in-%. 

Mofcòviai riférendagn-, che'iiMtt&a* 

G S ha- 
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154 Viaggio di Mofcovia 
haveva havuto un lungo difcorfo con 
un Li tuatìolor* inimico fopra i Tar- 
tari della Crimea , confederati con Ia_» 
Nazion Lituana . Hor'elTendo cafual- 
mente accaduto , che '1 giorno antece-* 
dente havea ricevuto lo Czar F avvifo 
faftidiofo deirafledio , c'havevano .pò* 
fto i Tartari davanti la Città di Tzere- 
metòw , fi fece venir fubito il Medico, 
che trovandoli in prefenza d'Ilia,come 
colpevole d'un* enórme delitto , dopo 
haverglì rimproverato con indignazio- 
ne i beneficj , eh* egli havea ricevuti , 
cioè, ch'eflèndo flato fatto prigioniero 
di guerra , non fola, gli fi era data la li- 
bertà, ma parimente era flato ricevuto 
nel numero de'Medici , e gratificato li- 
beralmente d'un buono ftipédio,com* 
anch'ammefib per la grazia di Dio alla 
▼era Fede di Gìesù Grillo , ricevendo . 
il vero battefimo , gli fu domandato , 
cofa havea jdetto de* Tartari della Cri- 
mea , confederati de* Lituani , al pri- 
gioniero nemico dello Czar Rimale 
2 Medico grandemente forprefò da fi» 
migliarne difcorfo, e facendo la fua__» 
cofcìenza 1* officio d'Avvocato, negò il 
fatto . Sì fé fubito per convìncerlo ve- 
nire l'Officiale* il tfuale fè teftimoniaii- 
- • •' " za 
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D el Baron di Mayerb&rg* 155 
di quanto haveva udito. Ali* ora il Me* 
dico facendo refleflione Copra tutto il 
difcorfo paffato col Go lievi , conobbe, 
e dichiarò , che l'error dipendeva dall* 
haver* udito i* Officiale parlar del- 
creator di Tartaro » Nuiladimeno durò 
fatica ad ufcirne , e pure fu tafiato d'in» 
terprete ingannatore delle fue ptpprie 
parole. Quindi è y enei fòfpetco > eh» 
Ilia havea conceputo del Medica. > efo 
fendofi fortemente impadronito del di 
lui animo , quando udì , che lo Czar 1* 
havea deputato per la mia cura,s , 6ppor 
fe , proibendogli di venirvì,e rnandan* 
do in fua vece Hnglefe . Nè fu pofUbi- 
le giàmai d'indurlo. invocare il àv&&>. 
to , nè per le preghiere,che glie ne- feci 
reiterare più volte* neper la confiderà- 
* zione della mia malattia , ch'ogni gioi> 
nocrefceva.. j 

Chiunque confedererà , che le Virtù 
morali fanno la lor dimora fra due vizj, 
oppofti , non reitera forprefo , che i 
MolcQviti non ea minano* che rare vol- 
te per quella flrada di mezo; poiché do*, 
po che la natura è fiata dal peccato cor-, 
rotta^'inclìnazioni interiori; degli huo* 
mini ingannate dalL'eflempio, e"fènfi. 
«{tenori tirati dagli oggetti inganni 

- * G 4 voli 
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Toli il lafcian portare pei declivio degli 
errori nel camino de'vizj, fe l' animo 
non è guidato , come per la mano r à 
guifa di un bambino dalla nutricejdalle 
*belle faenze , e dalla fìlofofia . Tutti i 
Mofcovki fon privi per lor difetto dì 
quello ajuto ; e contuttociò non fono 
itati giam mai tenuti in fofpetto del vi- 
zio della prodigalità . Caminate la_* 
Molcovia in tutta la fua ampiezza , che 
no vi troverete alcun prodigo - nè meno 
udirete giammai narrare,che per tal vi- 
zio fia fiata tolta ramminiftrazione de* 
beni, e dato curatore ad alcuno» 

La moglie del Duca Pietro Dolgo- 
ruk , difcendente dell'antica famiglia—, 
de* Rurecovkz , ch'era fiata altre volte 
aflifa fui trono della Mofcovia per lo 
fpazio non mai interrotto di (ètte feco- * 
li, ed allora Governatore della Provine 
eia di Smolensko , era partorita nella—, 
Città del medefi irto nome . Havea fu- 
bitOj fecondo l'ufo del paefe , fatto par- 
ticipare per mezo di perfone efpreflj^ 
a«' principali della Città il fuo parto fé- 
lìce . Corfero tutti immantenente à vi* 
fitarla,e tra gli altri il Duca Nikita lua- 
novicz Odoiouski, pariméte della flirpe 

4«' Prcncipi Rufli > perSuatoda© ter- 

* 
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Del Baron di Mayerherg. i$7 
zc figliuolo di Javosfaa Gran Duca-» 
di Mofcovk , e quefto Duca era terzo 
Cottfigliere.dello Czar , Luogotenente 
di Aftracan , e Plenipotenziario deliaci 
pace, che trattavafi co' Polacchi , e con 
elfo andò alla medefima vifita Ahnas 
Ivano w Cancelliere , e fuo compagno. 
E volendo l'ufaaza , che fi faccia qual- 
che picck>l prefente alla donna , c'hà 
partorito, il Duca Odojouski pe# fègno 
della Tua liberalità le donò un fol feudo 
d'oroje'l fuo collega trenta piccioli pez* 
zi d'argento , che non pefavano una_> 
mezaRichedale. / : 

I Mercatanti , fèmpre Ingannatori 
nel lor commercio , appoggia n. sii t 
giuramenti falfi lor furberie ; ed 
hanno tantopoca buona fede , ch<^_# 
fe non fi paga , e fi porta prontamente 
quel, che.fi è comperato da loro, fe tro«< 
vano qualunque menomo maggior 
profitto, non lafciano di romper la ta* 
cenda : ma non v*è fin ceri tà,nè fedeltà: 
di forte alcuna fra gli artigiani. Have va 
il noftro Limofiniere dato ad un* Araz- 
ziere di Mofca una tela di cottone di 
Perfia ed un' altra comune , con cerca 
quantità di bambagia , per farne una_» 

coltre piena della medefinw ; e corno 

* 
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15? Viaggio dì Mofcovìa 
che conofceva perfettamente gl'ingai** 
Ili di quella forte di gente,pesò tutt'in- 
fieme ogni cofa in prefenza dell'Araz- 
ziere , il quale poièia condulfe la coltre 
già fatta, non folodel medefimo pe- 
io , che 1' hayea ricevuta ; ma anche^* 
qualche poco di più: ciò, che bifo gnava 
attribuire, conforme egli diceva , alla_* • 
quantità del filo , che per cucirla erafi 
confutiate» , Servitoli della cotre il 
Limofmiere la notte , n'havea fenato, 
ben la gravezza , ma non s'era mica-* 
Scaldato ; e come che non potea fcòpri-. 
xe , qual fcflè. di ciò. cagione , mentre 
ne lagnava , un de* foldati , ch'era in 
quel giorno dì guardia nel noflro alber- 
go, gli difle , che vi era inganno nella-* 
jtacenda, e che n'era liato téftimonio. 
dfofteuo, Effeiidofi adunque feucito, 
ìip, po delia, coltre , trovolu la bam- 
bagia feminata d'un fa.bbìo n minuto % 
& inhumidito , affinchè vi s'attaccane,, 
$ datte il pefo della metà, dei cottono» 
Vhavea l'Arazziere rubato .. Ma effèn- 

portato alla firn bot- 
tega: , per rimproverargli l' inganno x 
gli fu detto» ch'era fallito j e ch'erafi ri- 
tirato yeriò le partiSettentrionali del 
piare ; e que llo era un'altro inganno , 

per- 
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Del Baron di Mayerberg. 159 
perche il ladrone non s'era mica parti- 
to, ma s'era fola mente nafcofto , fperà- 
do, che fareflìmo da un giorno all'altro 
partiti,come fi diceva allora , da Mofca. 
Quindi è , che dilata tafi la noftra par- 
tenza, annoiatoli l'Arazziere, ufcì fuor 
della tana;óc havendogli fatto il Limo- 
fìniere prefcrivere la giornata , nella_, 
quale dovea comparire davanti al Giu- 
dice, non negò mica la verità del fatto, 
e tuttavol(;a non fu condannato ad am* 
menda di forte alcuna . Non bifogn.t__. 
dunque ftupirfì , fe fon cotanto inten- f 
ti ad ingannare , e rubare , poiché può 
foventé accadere, chepecchinoà loro 
prò , allorché nafcondendo le lor ri» 
balderie, ammaflàn foldi ; giachefe_, 
fono fcoperte non perdono cola a leu» 
ila, nè fono condannati ad altra pena»* 
maggiore, ch'a reftituirc quel , c'han.^ 
rubato. 

I Regnile Provincie^ Città, (otto- 
pode al dominio del gran Duca di Ma- 
feovia, fon governate da* Luogotenen- 
ti di eflo, che chiamano Vajuodi, e rare 
volte duran più dì tre anni, fecondo la 
regola degli itatutì de* coitami antichi 
no fcrittì^che nel 1647. lo Czar Aleffio 

fè cdpilarejimprimerejc dare alpublico* 



i$0 Viaggio dì Mof càvia 
Tuttavolta perche i Signori della (Sor- 
te , che ricevono graziolamente i bene- 
ficj del Principe, per diftribujrgli à gli 1 
altri, già mai noi fanno fenza intereflè, 
iieceflàrianierite fuccede,chè quelli,che 
fon coftretti di comperare có doni gra- 
di il favore di elfi , per ottenere gli offi- 
ci, à fine d'imborfarfi con ufura di que- 
lle fpefe , trafeuran d ? oflervar le leg- 
gi, nè contenti di renderei popoli fot- 
topofti Mia lor giuridizzione,, fvelgono 
loro Inulti peUe. , effondo più che ficii- 
ri, che le lamentazioni di elfi non giun- 

^ gerannomaiaW'orecchie del Principe, 
purché «l'efazzioni fiano non folamen- 
. te baftaoti à Sodisfar la propria avari-* 
zia., ma anche ad ottenere nuovi favo- 
li da' lor protettori : Hanno ùnj 
jpiaceyol fegreto di cavar denari da'lora 
3ipe»denti più commodi;poiche fanno 
Ogni anno banchetti , alli quali convi* 

. jtano 1 Genttthuomini , e Mercatanti 
più ricchi , à fine di ricevere da coftorQ 
iprefenti in riconofeimento dell' ono- 
ye , che fanno loro-> fecondo l' ufo del 
paefe... Vendono pubicamente, edà 
ifhi più offerifire le fentenze , e* giudici 
fra le parti , che litigano ; ne vi è ingiu- 

ftemi ò del ì«q t deiquak ùoik s'otcea* 
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Dei Baron di Mayerberg. 1 6 1 
ga T impunità per danari : e* Giudici' 
per non eflere agevolmente convinti di 
falfità , fan vifo di non conofcere i te- 
ftimonj corrotti per abbattereun' ac- 
cufavera, ò appoggiarne una falfa_*^ 
à fine di riceverne una gratificazione 
più abbondante . 

Tutte le perfone di qualità,fenza ec* 
cettuarne alcuna , & anche gli Amba- 
fciadori deputati a' Principi ftranieri ^ 
mercantano pnblicamente . Vendonoy 
comperano , e permutano fenza fcrù- 
polo, facendo così fervire quella digni- 
tà , tutta venerabile, ch'ella è, al di lo* 
ro interefle,& alla loro avarizia. Nò l'a- 
pre! tuttavoìta negare, che alcuni delF 
altre Nazioni più pulite , e della noftra 
in particolare , non fìanfi qualche voi* 
talafciati portare à fìmiglianti baffèz* 

Z C • 

Mi hà cagionato orrore un racconto 
d'avarizia nel mezo della modicità , che 
mi è flato fatto aMofca.Quattro médit* 
chi , la di cui avidità non riempivano P 
ordinarie limoline delle perfette da be* 
ne , à fine d'eccitarle a far loro con piii 
larghezza la carità , convennero fra di 
loro di rubar bambini di due in tre an- 
ni , quando gli potevano haver lontani 
» dal- 

. . * 
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1 6 2 Viaggio di Mo f covi a 
dalla prefenza delle lor madri,adefcan- 
dogli con pomi,e nocciuole , che davan 
loro . Dopò havergli condotti nelle lor 
cafe, fpezzavan loro ò le braccia , ò le 
gambe } ò pure crepavano loro gli oc- 
chi , ò troncavano qualche mem- 
oro.Se accadevate moriflero nel mar- 
tìrio , gli fepellivano nelle lor cave , è 
quelli , che ne incappavano , portavano 
con-eflo loro nelle croci di vie , efpone- 
dogli con grida , e gemiri,come lor pn> 
prj figli venuti così ftorpj , e mutilati al 
Mondo , per indur con la villa di fimi- 
glia nti mi ferie i paflàggieri à dar loro 
liberalmente con che nutrirgli . Paf- 
farono diciaffett' anni nell* efercizio di 
quello melhere d* iniquirà ; e nel corfo 
di elfi fecero morire un gradiffimo nu- 
mero di quelle innocenti vittime : ma 
finalmente la Giuftizia Divina volle 
por termine à quefta barbàrie . 

Un di quelli miferabili havea feco 
nella piazza un di quelli bambini, c'ha- 
vea rotto , e sfigurato nella maniera^* 
defcritta ; Uquale ravvifando la madre, 
che di là casualmente panava , gridò 
madre mia , madre mia , e voltandofi 
verfo di e(Ta , fiele le braccia . Com- 
molTa quefta femmina dalla voce del fi- 
glio, 
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Del Baron'dl Mayerherg. 163 
figlio, guardollo > e conofcendolo mal 
grado '1 cattivo flato , nel quale V ha* 
vea ridotto il rattore , 1* abbracciò , 
e fe'l pigliò fra le braccia . Rimafe 
grandemente flordito Io fcellerato , & 
cflèndo nel tempo fteflb flato arreflato 
dalle perfone , eh* accorfero per vedere 
un cafo tanto infolito , accusò fubito 
gli altri tre complici , che furon feco 
pofli in prigione ; nià non hò mica fa- 
puto, che fìa flato punito alcun di loro 
per delitti così orribili . 

A'trenta di Luglio,andando Io Czar 
alla Chiefa di Sant* Elia > al noftro al- 
bergo molto vicina , per celebrarne la 
fefla , ci mandò ilX>iaK Dementi fuo 
favorito 5 a chiederci qualche avvifo 
4ella fanità del fuo carimmo fratello T 
Impefadore , & anche della nóftra 

Le Chiefe fono mediocremente gra- 
di in Mofcovia , e tutte fatte fopra uiu 
modello medefìmo . I Sacerdoti,i Dia- 
coni , e gli altri Miniflri vi cantano ali* 
ufo loro, così di giorno , come di notte» 
adhore determinate in lingua Mofco- 
vita rOfììcio t Dirimpetto alla pprta_, 
maggiore han tutte un muro , che da_* 
due parti s* untfee con quei de'Iati , ed è 
forato da tré aperture . Nel pilaftro de- 

•Jil . ftro 



164 Viaggio di Mofcovià 
ftro dell'apertura , che ftà in faccia alla . 
finiftra degli affilienti * ftà appiccata 
un'Immagine del Salvatore , e nel piv 
laftrofinirtrovrèqueila della Vergine 
Madre . Il rimanente de' muri della 
Chiefa è guernito di diverfe Immagini, 
ch'appartengono à particolari, davanti 
alle quali accendon torchi di cera nel- 
tempo del Sagrifirìo. Neil' apertura di 
mezo , vedefi una'picciola tavola coper- 
ta d' un.panno lino , che pende dalla 
parte davanti,la quale deve fervir d'Al- 
tare . Nel mezo fotto un Serafino 
ftà il Calice , alla delira un Crocifino 
non innalzato , ma coricato , &>aJIa fi- 
niftra il libro degli Évangelj.Ogni gior- ._ 
no sù le nove ore della mattina, dopo 
haver fonato la campana per lungo fpa- 
zio di.tempo , fi dice sii quefto Altare^, 
una Meffa in lingua volgare, alla quale 
ne' giorni feriali aflìfton poche perlb- 
ne , ma ne'feftivi afiaiffrme . Non han- 
no nè organi , nè mufìca . Il Sacerdote 
è veftito della pianeta fulcamicìo ; el 
Diacono d'una tunjca cucita ne'fuoi 
due lati^ fopra la quale porta la ftola , 
che dalla fpalla finiflra va per traverfo 
nel fianco deliro . Le donne di qualità, 

che non hanno mariti faftidiofi, ògè- 

'• lofi 

* * Digitized by Google 



Del Baron di Mayerbcrg . ié$ 
lofi , ottengono gualche volta da efli-li* 
cenza di portarli alla Chiefa,dov'entra- 
no per una porta particolare dalla ban- 
da del Cimiterio in un luogo chiufo co 
grate di ferro,che toltane la Catedrale» 
ila nel lato fmillro , ed ivi ftanno,fen&* 
ciXtrr vedute dagli huomini. Equanda 
il Sacerdote và à dar loro l'incenfo, tie- 
ne abbattati gli occhi,per timore di noa 
offende rn e alcuna , fenza penfarvi,'co* 
fuoi fguardi . Le femmine ordinarie 
non entrano giammai in Chiefa,fe non 
ad ore , nelle quali non vi è alcuno, an- 
dandovi lblamente per riverir le Im- 
magini.;! Nelle felle folenrii , veftitoil. 
Gran Duca degli abiti di cerimonia con 
la Corona in tefta , prende il fuo luogo 
fotto un baldacchino pollo à man de- 
lira all'entrar della Chiefa ; e'1 Patriar- 
ca , fe non è , che faccia l'ufficio , gli fi 
mette all'incontro dalla banda finiftra, 
anche fotto del baldacchino , con la_* 
Tiara, e '1 Paftoral'è'*/ Hanno ambe- 
due una fedia pieghevole , per poterli 
(édere mentre lì legge l'Epiftoia , rella* 
do il rimanente del tempo , come tem- 
pre iran tutti gli altri in piedi , non ef- . 
fendo a'Mofcoviti permeflb federfi irL> 
Chiefa ; e quella e la. ragione , per Ia_* 0 
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l66 Viaggio di Mof covi a 
quale non vi fon fedie , ma folo banchi 
all'intorno còficcàtt nel muro, de'quali 
fervofi in tempo delle lezzioni delMat- 
tiuino : e circa l'adorar Dio ginocchiò- 
ne , dicono fia un' imitazione abbomi- 
nevole de'foldati della guardia-di Pila- 
to , che burlavanfi del Salvatore , ingi- 
nocchiandoglifi davanti i Niuno fi & 
fentir nell'orare , nè tampoco muove^, 
le labbra, fe pur non vuol pattare per 
incantatore^ per mago ; e tutta la lor 
preghiera confitte in imitare il Publica* 
no dell'Evangelio , dicendo con mille 
legni di Croce , Signore babbi, pietà di 
me . Ode lo Czar l' Evangelio ,«dopo 
ch'alcuno de' principali Signori gli hà 
tòlta la Corona dal capo, che gliele^, 
fubito à porre , quando è finito . 
All'or , che 'l Celebrante vuol far f of- 
ferta del pane , il Diacono le'1 pone in 
tetta, &ufcendo dalla porta, che ftà 
alla finiftra dèi Coro , entra in Chiefa , 
per mezo della quale il conduce ali* 
Altare ; e quando patta , fi toglie pari- 
mente la Corona allo Czar : ed egli» e 
tutti gli altri proftrati à terra , con ado- 
razione intempeftiva riverifcono il pa- 
ne . Le porte chiùdonfi., dopo che'l 

Diacono hà pollo il pane fopra V Alta- 
re, 
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Del Baron di Mayerberg. ify 
re, e'1 Sacerdote finifce.il refto del Sa- 
grificio . Di modo che , havendofi ri- 
porta la Corona nel tempo della confe- 
«razione lo Czar, e voltandoli ciafcuno- 
degli affilienti verfo le fue Immagini 
particolari Replicando il loro Gofpodi 
promilvi , non rendòn più al pane ado- 
razione di forte alcuna, quando, fecon- 
do la lor credenza , è divenuto giàSa- 
gramento . Se vuol comunicarli Io 
Czar , lafciata la Corona , entra nel ri- 
cinto dell'Altare : ciò , eh' ad altri non 
è permeilo ; poiché s' accollano fola- 
mete all'orlo della porta , dove il Sacer- 
dote viene à dar loro i'Euchariftia . Fi- 
nalméte eflèndo quali in fine la Meffa , 
lafciando di nuovo la Corona lo Czar * 
và à baciar V Immagini , cominciando 
da quella del Salvatore , poi della Ver- 
gine , di San Niccola, e degli altri San- 
ti, fecondo la propria divozione, facen- 
doli à ciafeuna tré ftgni di Croce , di- 
cendo tré volte Gofpodi promilvi , e fa- 
cendo ad erte riverenza con tre inchini 
di tefta con dimoftrazione efteriore di 
gran pietà.Terminata la MelTa,ciafcun 
fi parte; applica doli pofeia la Nobiltà al 
buon parto, e' Mercatanti,ed Artigiani 
aprédoie lor botteghe,ripigliano il tra- 
vaglio , 
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glio , e'1 commercio . Mai non fi pre- 
dica , per tjmore,come dicono i Mofco- 
viti , di non dare oocafionc à gli fpiriti 
corrotti , di feminare erefie tra'l po- 
polo : ma chi di loro potrebbe predica- 
re , fe tutta la loro Icienza confile in_. 
leggere , e fcrivere ? 
. L'ultimo giorno di Settembre , an- 
dando il Gran Duca al celebre Monj- 
ftero della Sanriffinia Trinità^duTante 
fefianta verfte da Mofca dalla banda_» 
«li Pereste, per veder le reliquie decan- 
ti Sergio , altre volte Priore di quello 
Moniflèro , e Nicone Tuo difcepolo , 
inviò ilDuca Aleflio Juanovicz Boino- 
fow Rofthauski à darcene parte , & ad 
informarli della noftra fanità . Glie ne 
rendemmo le grazie per mezo del me- 
de fimo Duca , e gii augurammo un fe- 
lice viaggio col compimento di tutt'i 
fuoi defiderj . Intanto panando egli 
per una delle piazze della Città , & ha- 
vendo veduto alcuni!, che'l falutavano 
con riuerenza profonda , mandò à do- 
mandare , s' eran noftri dimettici y & 
euendogli fiato rifpoflo,che sì, il meflb 
domandò loro da parte dello Czar , co- 
me fe la paffavano? & andò.fubito à 
dar conto al Padrone della rilpoihu» 

e de* 
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te de' loro ringraziamenti • 

I Mofcoviti credono V interceffionc 
de'Santi , e nondimeno , come chc_, 
non credono il giudicio particolare^ 
bell'anime > fubito, che fono feparatc 
dal corpo , bifogna per neceffità , che 
concedano ( fe pur non voglion porre 
una differeza ridicola,fondata fui mero 
loro capriccio , fra quello, e quell'altro 
Santo ) che niuno di quelli > che fo- 
no morti dopo V Afcenlion del Signo- 
re y fìa' entrato nel Cielo. Hor come 
i Santi non poflòno haver notizia delle 
preghiere > che fi fan loro , fe non che 
per la vifta di Dio, per la quale fono fe- 
lici, e per la quale vedono, comein_* 
uno fpecchio , tutto quel y che loro ap- 
partiene , affinchè niente manchi alla 
loro perfetta beatitudine: quando , fe- 
condo la credenza de'Mofcoviti^no go- 
dono ancora di quefta vifta > come pof- 
fono haver notizia delle preghiere, che 
fi fan loro , & aiutarci con le loro ap- 
preffo Dio ? Senza far quefta refleffio- 
ne , i Mofcoviti hanno una venerazio- 
ne particolare alla Beata Vergine , ed 
à San Niccola Vefcovo di Mirra_* . 
Hanno parimente accettato , e cele- 
brano tuttavia al prefente la fefta della 

H fu a 



1 70 Tiraggio di Mofcovia 
fua Translazione^infiituita dal Ponte 
fice Urbano Secondo nelf anno -1096. 
quantunque i Greci non Fhabbiano 
giammai ricevuta . Ma potria dubitar- 
fi y fe fra gli altri lor Santi > tutti quel- 
li y ch'invocano > fian veramente tali 
Quel y ch'è coftante y che non dipen- 
dendo la qualità di Martire dalla pena, 
ma dalla cagione y per la quale foppor- 
tafi y han contuttociò pofto alcuni 
nel numero de* loro Martiri y de' quali 
può dubitarli > fe combattono fotto la 
bandiera di Santo Stefano . 

Dopo la morte del baftardo Volodi- 
miro y che fu '1 primo de'Principi Mos- 
coviti y che ricevè il battemmo y e ch^_, 
per quefta ragione i Mofcoviti,e'l Mar- 
tirologio de 5 Greci chiamano Santo 3 
quantunque habbia havuto nel mede- 
limo tempo più mógli: che fia montato 
fui Trono della Ruflia per mezo d' in- 
finiti omicidj y e ruberie ; e che nè 
anche dopo'l battcfìmo habbia fatta 
reftituzione ad alcuno : dopo la morte 
di eflb y dico , difputando i fuoi figliuo- 
li l'Impero,gli uni a gli altri fi tendeva- 
no infidie.SuatopoIch> il quale fu un di 
loro , elfendofi impadronito di Chio- 
via, frce uccidere da afMìni due fuoi 

fra- 
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fratelli ,1' uno Boriflè, nel battefimo 
chiamato Romano,Duca di Roftnou, 
l'altro Chleb , chiamato David , Duca 
di PolozK . I Mofcoviti gli han collo- 
cati nel numero decoro Martiri, ene 
fanno la fella aVétiquattro di Luglio > 
e quella della Traslazione de* loro cor- 
pi à Mofca nel fello giorno di Maggio . 
So benififimo l'opinione d' alcuni , che 
per dare à Boriffe , e Chleb la qualK 
tà di Martiri, s'appoggiano alla dottri- 
na di San Tomafo,il quale vuole,che ù 
tengan per tali, non follmente quel- 
li, che muojono per la confeffione del- 
la Fede di Grillo, ma anche quelli , che 
fpargono il pro- rio fangue per l'a more 
di qualche virtù morale , pure' habbia- 
no voluto più tono perder la vita , e'Z 
Regno , che per confervar l'una,e l'al- 
tra efporre i loro fudditi a gì' inccm- 
modi della guerra , &ad infinite feia- 
gure , che fono le confeguenze nece£ 
farie di ella . Ricevendo però con rive- 
renza la dottrina di San Tomafo , con- 
fiderò in quello fatto, che Chleb,e Bo- 
rhTe perderonola vita fra l' infidie dal 
fratello lor tefe, dalle quali inutilmen- 
te un di elfi cercò frappa r con la fuga ; 
per Io che la dottrina dell'Angelico 

H 2, Tot- 
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Dottore non può loro euere favorevo- 
je. Ma che, può dirfi ? David non è 
flato egli un'hiiomo fecondo il cuor di 
Dio? e tuttavolta effendoglili ribel- 
lato il fuo figliuolo Afsalone , non pa- 
rò mica al parricida il petto> ma oppofe 
all'armi del ribello le. fue y e gaftigò 7 i 
fuo delitto , quantunque con difgu- 
ftoj e con lagrime. Sarebbe ben infe- 
lice la condizione de' buoni Principi , 
non men, che quella de' fudditi 0 c' hà 
pofto Dio fotto la loro protezzione , fe 
iiftabilifle , che fofTe loro una cofa^* 
lodevole il non refiftere alfimprefe de 1 
traditori ; e fe s'attribuifTe la corona^ 
del martirio à coloro > che trafcurando 
una guerra neceffaria per la propria di- 
iti a 5 e per quella de'lor vaffalli, s'efpo- 
neffero alf infolenza de'fcellerati : poi- 
che facendo così , non folo premiereb- 
bero l f ingiuftizia > mà priverebbero i 
loro popoli d' un buono y e legitimo 
Principe y cedendo il trono > per collo- 
care in effò contro ad ogni equità 1111^, 
tiranno crudele cofi la mina de' propr j 
Stati . E se alcuno approvaffe in Borif- 
fe,& in Chleb le cagione della lor mor- 
te y non per quefto attribuirebbe à 00- 
floro la qualità di Martini } fe vuol cre- 
der- 
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derfi à San Cipriano, il quale dice/rhe'l 
delitto della feparazione dalla Chiefa 
non può purgarfi • e che ne il fangue, 
nè la fofferenza può mondarne la_v 
macchia : quantunque contro all' opi- 
nione di qualche particolare j fondata 
fopra deboli congetture 5 credette col 
Poffevino } e quafì tutti gli altri , ^han- 
no fcritto della converfiove de* Rutti 
alla Fede di Giesìi Crifto > che rice- 
vettero col Battefimo lo Scifma de* 
Greci, e che fono rimafì fino al prefen- 
te nella loro orinazione . Ma che do- 
vrà crederi! di quefti altri , de' quali 
feguo à parlare ? Quando Boritte Ho- 
dun abufandofi della femplicità di 
Teodoro Iuanovicz Gran Duca di 
Mofcovia , e marito di fua forella > fa- 
cevafi la ftrada per montar fui Trono , 
à fin d' allontanare tutto quello , che 
potea fa^oftacolo alla fila ambizione y 
frà gli altri fuoi delitti^ fece aflaflinare 
fegretamente Demetrio fratello dello 
Czar in età di nove anni. Lo tengo- 
no i Mofcoviti per Martire , e ne cele- 
brano a'quindici di Maggio la Fetta . 
Tutt'i Signori grandi Mofcoviti , che 
fono morti nelle guerre contro a' Tar- 
tari , fono riveriti per martiri con fette 

H 3 par- 



1 74 Viaggio di Mof "ovia 
particolari , & altri culti religiofì . E 
quel , eh* è più , il Duca Simone Ro- 
manovicz PozarsKì , che tirava la fua 
origine da Giovanni figliuolo di Sevol- 
doSecondo Gran Duca di Mofcovia % 
rhuomo più malvagio del Mondo , e 
che non molto prima , à gli altri fuoi 
misfatti haveva aggiunta la morte del- 
ia propria moglie , effèndo flato 
ammazzato nell'anno 1659* combat- 
tendo fotto '1 Duca TrubetzKi contro 
a'Polacchi, Cofacchi, e Tartari, Ri po- 
llo fubito nel numero de* martìri per 
ordine dello Czar, ed è prefentemente 
Venerato d'una maniera particolare. 

Circa a'miracoli di Sergio , de* quali 
han tanto parlato , appena fon credu- 
ti j perche adeffo non ne fa più;nè fi hà 
più alcuna memoria d^-quella pignatta 
di rame,ch'era folita preveder di mìne- 
ilra tutti coloro, che prefentavanfi y 
ftnza diminuzione della porzione de' 
Monaci : fe pur non vogliam dire , 
che*l vero miracolo di quefta pignatta 
fu di proveder dì mìnertra , eh* è la_, 
più magra vìvada della cucina dei Mo- 
niftero , i pellegrini che vi vanno due^ 
volte Tanno, cioè nella feria della San- 
tuìima Trinità , & in quella di San_. 

Mi- 
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Michele , in ricompenfa della qualt_> 
fanno con tanta liberalità l'elemofine, 
che non faprebbc giammai la pignatta 
effer vota , E vi è tradizione> che palla 
per verità , che in quello Moniftero vi 
fìa un'immenfo teforo nafcoflo fotto 
terra , ammaffato da' prefenti , che vi 
han fatto i Gran Duchi di Mofco- 
via altre perfone . 

Nè farà fuor di propofìto il notar^ 
in quello luogo , che Sergio , al riferir 
degli Annali Mofcoviti, moriranno 
delia creazione del Mondo 6897- ch«o 
fu il 1 388. della redenzione di elfo/ot- 
to l'Imperio di Bafilio Demetrovicz . 
Quindi è , che'l Pojfevino s y è inganna- 
to ( fepur nonèerrordiflampa) ali* 
or,che neir anno 1 5 8 i. fcrivedo à Gre- 
gorio Decimoterzo , afferma , eh' era- 
no all'ora trafeorfi folamente diciano- 
ve anni dalla morte di Sergio. Et Ole a- 
rio , feguitando l'autorità del rnedefi- 
mo , non hà guardato , che quel me- 
defimo Herbeftein , che hà citato , 
perche fà menzion di Sergio , fece im- 
primere i fuoi viaggi nel 1 549- dopo la 
prima Ambafceria, che fece in Mofco- 
via con Vito Streinio fotto F Impera- 
dor Malfuniliano Primo nel 1517- e 
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dopo la fecondabile fé nel 1526. cort_> 
Leonardo Conte di Nagarolo fottoT 
Imperador Carlo (Quinto > e Ferdi- 
nando di lui fratello . Donde è facile 
di conchiudere , che non havrebbe_, 
potuto parlare in quel tempo della fe- 
poltura di Sergio nel Moniftero della 
Santiifima Trinità , nò de'miracoli del 
medefimo y fe fuffe morto nel 1562. 

Oflervanoi Mofcoviti la confeffio- 
ne auriculare y e fono obligati d' acco- 
fìarvifi prima di ricever F Eucariftia^ 
Nondimeno fi confeffano rare volte y 
fuor delle Fefte di Pafqua > & anche in 
quefto tempo fono molti pochi coloro, 
ch'adempiono queflo precetto ; e quei, 
che'l fanno > V adempiono con negli- 
genza y & in parte . Quali tutt'i con- 
tadini y e'1 popolo comune delle Cit- 
tà > credono , che quefta obligaziono_, 
non leghi , che la Nobiltà>e'più ricchi; 
« quella è la ragione > perlaquale^ 
iafeiano a coftoro il penfiero . Quelli 
fe ne difpenfano per no efporfi ad una 
lunga , e fevera penitenza , eh' i Con- 
felibri fono foliti di loro imporre,fecò- 
do Tufo antico della Chiefa Greca. Un 
de'noftri Commiflarj in Mofca non_* 
potè mica negarci quefta verità > allor- 
ché 
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che volendo provare la perfezziofto 
della fua Religione pel rigor celli leg- 
ge , innalzava le dure , e lunghe peni- 
tenze , ch'imponevanfi per l'adulterio. 
Gli riipofì y che fé quello era così , In- 
fognava y che quanti Mofcoviti v' era- 
no ,foffero flati continuamente ne- 
gli efercizj di penitenza 5 fenza po- 
terfene mai veder fuori y giachi 
fapevo quanto era famigliare quello 
peccato frà loro . All'ora mi replicò : 
cihavete voi per matti: non diciamo 
giammai cofa alcuna a* noftri Confe£ 
fori di quelle materie . 

Si comunicano fotto amendue 1^ 
fpecie y fe pur non fono tre fpecie uni- 
te infieme ; avvegnaché i Sacerdoti do- 
po haverconfagrato con le parole me- 
defime y ch'ufanfì nella ChiefaLatina > 
il pane fatto col lievito da donne vec- 
chie y vedove per ordinario di Sacerdo- 
ti , il pongono fatto in pezzi nel vino 
rolfo y al quale aggiungono V acqua te-* 
pida, e'1 diftribuifeono con un cucchia- 
ia a quei, che vogliono comunicarli • 
i quali devono attenerli di mangiar vi- 
vande in quel giorno. Nonefcludono 
dalla fagra Menfa gì* infanti, e* hanno 

pattato i fett'anni . Nella maniera me- 
li 5 de* 
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defìtti» danno à gli agonizanti la Com- 
munione,e pofcia rEflrema Unzione;, . 
dopo fa quale non prendono più, alcun, 
cibo , fepur non danno fègnì di con- 
valefcenza; nondimeno non fi rifui* 

- * » * » • 

ta di dare à. ber loro acquavite nella-* 

eu^le fi fanno ftemperare leReliquie^ 
de'Santi .. Se alcun di loro toccato jn_* 
«niello iftante dagli fpavéti della mor- 
te , fi fi venir d* uà abito refógiofò , et 
radere ^ come; fi; fà da molti pe^r com- 
punzione , quafi ftaflè fra gli Angioli > 
{i lafcia otto giorni interi, fenza dargli 
alcun rimedio , ( nè cibo:; ma fè dopo 
Wì così lungo digiuno l'ammalato- non 
muore , ma ritorna in fànità , farà co- 
Stretto ad entrar nella R eligione, con- 
fórme al voto 3 da* egli n'hà fatto >. e di 
Jafciar la moglie , quantunque quella. 

Bon vi acconfenta .. 

I I^ofcoviti, ch'in al tre oceano ni no, 
tófparmianoi cofà. alcuna- per compa- 
rire^ hanno ufàto difepeHire i lor mor- 
ti' lenza, gra n p ompa , be nche co gra n- 
«JUTima. ìuperftizione-.. Dopo lavato ù 
Sciavero,, pollo; dentro un» lenzuolo,, 
^ chìufò in un cataletto di legno/i por- 
ta, à fépellire.. Gli' marchiano fcapiglia- 
tè:.4aMi^Uefèauijioe parenti dei mor- 
to* 

_ * Digitized by Googl 
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to , cantando canzoni lugubri . I*orta 
pofcia un Sacerdote l'Immagine , ch'iti 
tempo di Tua vita venerava il defunto ; 
e queftoSacerdote è feguito da qualche 
Ecclefianico. Poi vengono in gran nu- 
mero i parenti , e gli amici , ciafcun de' 
qualf porta in mano un torchio accefo. 
Si porta il Cadavere nel Cimiteroyfuo- 
X* del quale non (ì fepellifce perfona_* 
Alcuna in Mofcovia ,fe pure non è col- 
ta da qualche morte improvifa , ò pri- 
vata per fentenza EcclefiafUca dalla_, 
comunion de' fedeli . Ivi chiudefi den- 
trouna cafla , che tutta la brigata ba- 
ciando moke volte y dà al defunto l'ul- 
timo à Dìo ; e fubito i beccamorti il 
pongon fotto terra con la faccia vol- 
tata verfo Oriente- 

Il più ridicolo vaneggiamento dell* 
ignoranza cralfa de' Mofcoviti è , che 
prima di fèpeflire il defunto , un Sa- 
cerdote gli pone in mano un*atto pu- 
blico > fcritto , efoferitto mediante^, 
una moneta d'oro, dal Nota jo del luo- 
go y nel quale è morto , dove fi fa fede>, 
eh' egli hà vifluto nella comunione 
della Chiefa Greca :. che hà monda- 
to con la confezione , aflòluzione , e 
conia fanti) Eucariftia i peccati, c' hà 
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potuto haver commefTo : c' hà oflèrva- 
to i digiuni y ed è intervenuto all' Ora- 
zione : c'hà onorato Dio y ed i Santi > 
come doveva ; e che gli era data que- 
lla teftimonianza y per moftrarla à San 
Pietro y affinchè aprendogli fubito le 
porte del Paradifo, gli dia Tingreflo 
nella gioja de' Beati . Vi fu mai co- 
fa al buon fenfo più contraria di que- 
lla ? I Mofcoviti ingannati dalla dot- 
trina de'Greci , non credono il Purga- 
torio y ne il giudicio particolare dell* 
anime . Adunque non eflendo ancora 
ita co giudicato,S. Pietro, fecondo que- 
lla -dottrina erronea , non può effer 
nel Paradilb ad aprirne la porta; e qua- 
do dopo il Giudicio Univerfale potrà 
^rovarvifi y vi fi troveranno parimente 
nime degli altri eletti > le quali per 
trarvi non havranna bifogno deir 
opera del Portinajo > col quale v'entre- 
ranno tutte in un medefimo ìftante . 
Quindi è, chepregafi inutilmente d* 
una cofa > che non può lare y e della_> 
quale non pot rà giammai ha verfi bifo- 
gno ; e che parimente gli ofIequj > f ora- 
zioni,le limofineje* Sagrificj delle Mef- 
fe 3 che fanno a' lor parenti , ed amici r 
fono à coftpro inutili t fe prima del 

Giù- 
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Giudici© Univerfale non entra alcuna 
anima in Cielo > e fe non poffono libe- 
rarli da alcuna delle pene y che patiif» 
cono. Ma come^cli'un precipizio n^' 
porta un'altro y cadono da quefto erro- 
re miferabilmcnte in un'altro : perche 
dicono, che pregano pe' morti , per 
eflervLdue luoghi , ne' quali i' anirn^^ 
fon rilegate > dopo che fono feparat^_> 
dai corpo. Il primo è quello dell'ani- 
me y c'hanno confervata la loro inno- 
cenza povero y esilia Vendola perduta^ > 
fono ritornate in gfazia co la peniten- 
za , ò col martirio ; & in quefto luogo 
afpettano con allegrezza i» compagnia 
degli A ngioli buoni la felici tà^ch'èfl^. 
fperano . L' altro è quello , nel quale 
l'anime ree-, & impenitenti dimorano 
fra tenebre fpaventofe iacompagniaL-s. 
de' Dernonj £ e dove tremano d r or- 
rore con l'afpettativa di quell'ultimo 
giorno. Che per taf cagione con gli 
officj y che rentfonfi all'anime de'mor- 
ti, fi pofTono ritirar quelle y le quali per 
cagione de'' l'or peccati fono portate^ 
per la ftrada^che ftà alla finifìra^ con- 
duce alluogo^d ella dànazione^per farle 
entrare nelcamino dritto dellàfàlute;; 
quando che x fe fono già entrate nel 
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luogo deirorrore,cò le. orazioni conti- 
nue > e col fanto Magl ificio della Meffa,, 
fi può. placare m tal modo Tira di Dio > 
ch^ifando loro mifericordia,Ie fcrLv&_> 
nel libro della vita , e le tratti con bon- 
tà nel giorno del Giudicio Univerfale. 

Adunque ancorché i Mofcoviti fia- 
no nell'accecamento d' una tanto pro- 
digiofa ignoranza x che la maggior par- 
te di loro nè me eonofca le lettere dell* 
Alfabeto ; e che fia piena la loro Fede 
d'errori fciocchi, e palpabili , hanno ad 
cgni modo ardir di vantarti, che fono 
ifoli Criftiani^ dì chiamarPagani tut- 
ti- coloro , che feguitano la dottrina»*, 
della Chiefa Romana; . Et hanno pre- 
fb da' Greci un'abbomìnazione tanto 
grande aIPontefiee,che non han voln- 
to giammai permettere a* Cattolici T 
ufo libero della ToroRefigione in Mof- 
ca ; quando facilmente il concedono. 
a'Luterani 3 e Calvlnifli, perche fanno, 
che ne fono {eparati y quantunque di& 
fregia» cofioro le cofe, che fono in_» 
venerazione tra'Mofcoviti , cioè ì* Im- 
ma gi ni ; , il fégno della Croce y e l'invo- 
cazione de* Santi . Quefto è un' artifi- 
cio del Demonio , per impedire > che_,. 
monpaflì.in Mofcovia qualche raggio 

del- 
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della lana dottrina coni' efercìzio del- 
ia Religione Cattolica ,. il di cui lume 
diffidando le tenebre della credenza di 
quei del paefe, farebbe loro conofcere 
il vero camino della Fede, quale fegué- 
do,fi fottrarrebbero dalia fua potenza - 
Intanto, bifogna qui compianger^, 
l'infelicità dicerti Cattolici y che fotto 
la fperanza di qualche picciol profit- 
to x c ke poffon fare nella milizia , ò 
nella mercacanzia , ritiratili in Mofco- 
via con le. lor mogli, e ngliuoli^donde* 
com'è pur vero, none loro, giammai 
permeflo d*ufcire • riminziandfc) ni_*, 
quella guifa tacitamente alla conlola- 
zione eh' i fedeli ricevono dalla, fre- 
quente rapprefènt.azione de 1 mifterj; 
della loro Religione, e da* documenti: 
fàltitari , ch'ivi ritrovanli ; ed alla gra- 
tta incomparabile de^Sàgra menticene lì. 
è. loro infégnato effe r necelFarj* per 1ìl_.. 
fàlute Poiché ,. quantunque la Divi- 
na Bontà: diipeniì. da- quella; neceffitài 
della legge tutti coloro,, che defideran- 
ck) parteciparne, non- poffono^ ottener- 
lo, non ne feuferà tuttavolta.colui,che 
difùo proprio moto fi è ritirato in un_.. 
paefe,.dove fapeva , che glie ne fareb|- 

te fiata vietata l'ufò* & naa &&vmsn 
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ferioia penitenza della Tua impruden- 
za : ciò , che prego Noftro Signore à 
concedere per Tua mifericordia à tutti 
quei Cattolici , che dimorano in Mof- 
covia. Mahò veduto con fentimento 
diCriftiana compaflìone , quando ero 
in Mofca,chc alcuni havev,ano talmen- 
te perduto l'abito delfefercizio della_> 
noftra fanta Fede , che quantunque 
ogni giorno fi diceffe la Mefla nel no- 
ilro albergo, appena vi fono flati due,ò 
tré volte affittenti , benché haveflero 
potuto farlo fempre ; e quefto anche 
fenz'alcun fentimeto di divozione, ha- 
vendo afToluta mente trafcurao di co- 
feffarfi . Ed oltre quello hò faputo,che 
fon sforzati di crefcere i lor figliuoli nel 
le loro cafe nell'infingardaggine , & in 
una eftrema ignoranza , overo di dar- 
gli àd inflruire a'Luterani,e Calvinifti, 
ch'imprimono infenfibilmente ne gli 
ipiriti di coftoro , come fopra una mol- 
le cera, col conofcimento delle lettere, 
i loro dogmi, de' quali non potranno 
giammai disfarli . 

I primi , che regnarono nella Ruf- 
fia,furono tré fratelli detti Rurich , 
Sinas, e Truvere , ufciti da' Varegi , ò 
Vagrt Principi Scliiavpni vicino al 

Col* 

• 
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Golfo di Finlàdia. Se ne partiron que- 
ili trà loro con Olek lor cugino , l'im- 
pero, che loro offerfero quei del paefe 
per configlio,ed à follicitazione de'Cit- 
tadini della gran Città di Novogorod , 
incapaci di fofpinger Tarmi di quei di 
Ghiovia , che facevan loro la guerra , 
affinchè quelli Principi imprendeflero 
la lor ditela : ciò , 'eh' avvenne 1' anno 
del Mondo 6370. e di Noflro Signore 
86 1- fecondo il conto de' Greci Segui- 
tato da' Mofcoviti , eh 1 in quefi' anno 
1 66 3 dal nafeimento di Giesù Criflo , 
dopo'lmefe di Agoflo, è l'anno del 
Mondo 7172. A gli altri due fratelli , 
che morirono fenza prole , fuccedette 
Rurich ; ed effendo anch' egli morto 
dipoi, lafciò Igor fuo unico figliuolo 
in tenera età erede del R egno , fot- 
tola tutela d' Olech , che pofeia gliele 
rendette , havendone allargato i con- 
fini . Quello fu padre dtSuatoslao , pa- 
dre del baflardo Volodimiro, fondato- 
re della Città di Volodimiria fui fiume 
Clefma, la quale fece in luogo dì Chio- 
via Metropoli del Ducato; il quale ef- 
fendofi fatto padrone di tutta la Ruk 
fia , dopo haver fatto crudelmente^, 
jnorirejerapolcji fuo fratello legitimo, 

e Va- 
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e Vareg , ò Vagri Rochuologd Princi- 
pe di Pleskou , ricevette il battemmo 1* 
anno del Mondo 6496- edinoftro Si- 
gnore 987. dopoOllia fua avola,crTera 
Hata battezzata inCoftantinopoli Tan- 
no 6463. e di N oftro t Signore 954. fot- 
to r Imperio di Coftantino Ottavo . 
Bafilio Imperador d'Oriente col fuo 
fratello Coftantino gli diedero ali* 
ora il nome di Ballilo, ed ha vendo fpo- 
fàta Anna loro forella , cancellò con__» 
belle azzioni l'infamia de* fuoi natali . 
Ma eflèndo morto nel 1005. i fuoi fi- 
gliuoli, e'ioro difcendenti fino a Gior- 
gio , e Jeroslao fratelli > nipoti di Vo- 
JodimirJ in fello grado > mentre^, 
cìalcuno di loro voleva appropriarli 
l'Impero divifo in molti , perirono con 
l'armi loro fcambievoli ; e le n' eccet- 
tuate l'ultimo di lui nipote Volodimi- 
ro , lì rendettero poco notabili nelle^, 
guerre ftraniere . Ma Giorgio,e Jeros- 
lao eflèndo Itati aflaliti da Bai Rè de* 
Tartari, la fortuna dell'armi fu lo- 
ro cosi contraria , che Jeroslao non 
potè fuccedere à Giorgio filo fratello , 
ammazzato col dì lui figlio Volodìmi- 
ro , lènza renderla Ruftìa , c' havesL., 
ricevuta libera da'luoi Maggiori, t ri bit- 
ta- 
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taria de'Tartari . Quefti divenuti in- 
foienti per la loro profperità , non lo- 
lamente concedevano à loro benepla- 
cito i Principati divìfi a' Ruffi > che gli 
chiedevano^ fine di contenergli altre- 
tato più faciline te fotto ta lor domina- 
zìone,quanto eran più deboli, ma pari- 
mente con un difpregio pieno d orgo- 
glio , gli coftiringevano ad andare inco- 
rro a* loro A mbafciadorì , e corrieri , 
ed à prefentar loro una coppa pienajdi 
latte di cavallo , come anche à leccare 
quel che cadeva fui colla de* loT ca- 
valli » mentre quelli bevevano ; edi ce- 
der loro il Trono Ducale , quando- en- 
travano nel Palagio , dimorando in-* 
piedi con riverenza , mentre efli Ita- 
vano aflifi , ponendo fotto i lor piedi le 
" pelli più preziofe > mentre leggeva- 
no le lettere del loro Principe , del- 
le quali dovevano udirne iRufli ginoc- 
chioni la lettura . Finalmente dopo, 
cheDanieIe,uItìmo nipote di Jerosfao> 
hebbe molto tempo prima portato il 
Trono Ducale da Volodìmina a Mol- 
ta > Giovanni > figliuolo di fuo nipote 
Bafilìo il cieco , feofle quello giogo 
sì vergognofo , pelconfìglio, e pruden- 
za diSo£a Paleoioga fua moglie; e pre- 
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fe il nome di Monarca della RiuTia ri- 
dotta in un fol corpo , dopohaver fat- 
to morire in diverfe maniere un gran 
numero di Duchi fuoi cugini . Ma__. 
cflendo nel 1504. mancato Gabriele 
figliuolo , e fuccelfore di elfo,conofciU- 
to pofcia fotto nome di Bafilio, haven- 
do pollo à dovere tutti gli altri , che ti- 
ravano la loro origine da' Duchi di 
Mofcovia,e ricuperato Smolensko,gó- 
fiandogli la grandezza il coraggio,prefe 
C fecondo il teftimonio d' Herbeftein , 
Speditogli da Mafumiliano Primo Im- 
peradore in qualità d* Ambafciadore ) 
il titolo di Czar , ò di Rè , del quale 
fuoi fuccefsori hano Tempre pofcia go- 
duto . Conciofiacofache elfendo mor- 
to nel 1533. Giovanni fuo figliuolo > 
conofciuto nel Mondo per la fua cru- 
deltà , che forfè gli Storici han ma- 
gnificata foverchiojdopo haver foggio- 
gatii Regni di Caftan, di Allracan, e 
di Siberia , fe non trovò quello titolo 
nella fucceflìone del padre, fe'l fece da- 
re; & i fuoi difcendenti non hanno vo- 
luto parer minori de'loro antecelTori. 
Morì quelli a'ventifette di Marzo del 
1 5 84. e lafciò il fuo Regno à Teodoro 
fuo figlio , la bafsezza del di cui ani- 
j \ mo "* 
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mo fopra la fua condizione ha fatto co* 
nofeere , ch'era più abile ad ■ effer Mo- 
naco , e per conf eguenza capace à tol^ 
lerare ogni cofa . Effendo morto nel 
1597- fenza figliuoli, BorifTe Hodun 
fuo -cognato , che haveva impruden- 
temente fofferto , che prende Ile quali- 
tà fuperiori alle fue ; e che fù il primo > 
ch'efcludeffe i Duchi della famiglia de* 
&unehovtcz dal Trono decoro padri y 
con un'inganno , e con una eftrema^ 
ingiuftiziagli fuccedette nel Regno . 
Ma quantunque havefle ben governa- 
to il Regno malamente acquiftato , ad 
ogni modo conofeendo rodio,che'l po- 
polo gli portava, dall' applaufo , col 
quale preparava!! à ricevere il falfoDe- 
metrio,che veniva dalla Polonia ;e non 
havendo quella fermezza di cuore , che 
formale fortifica gli huomini à Appor- 
tare pazientemente ogni cofa , appren- 
dendo di fé tutto querelle poteva im- 
magina rfi di ma!e,con una vile difpe- 
razione , forbendo il tofeo s' uccife > 
€ pofe in mano di* Teodoro fuo fi- 
gliuolo di fedici anni il torchio arden- 
te , per portare infelicemente il fuoco 
ne'quattro angoli , e nel cuore dei Re- 
gno . Ma l'allegrezza, ch'egli hebbe , 

pon 
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non fu di lunga durata ; perc'havendo I 

regnato tré meli , fu rigettato dalla » 

leggerezza de'Mofcoviti > e morì a 9 die* 
ce di Giugno flrangolato con Maria^, 
fua madre, per ordine del fallo Deme- 
trio- Quelli intanto non potè regnar 
lungo tempo sii quefta Nazione Tem- 
pre incoftante • poiché la fua vita difso- * 
luta , e contraria a 5 coftumi del paefe , 
havedolo reduto fpregiabile, & odiofo, 
diede l'opportunità di afTaflìnarlo à co- 
ioro,ch'altro no cerca vano, che V ccca- 
fione di perderlo:awegnache diece me- 
fi dopo, che fu a* 10 di Maggio i6o6.pe: 
congiura de'Grandi fufcitata dal Duca 
Bafilio Suifìfe , effendo flato tagliato à 
pezzi , cedette il luogo à collui, che per 
la linea de'Duchi di Susdal discendeva 
da Rurich.Mà non havedo quefli buo- 
na fortuna , annojaronfi ben prefloi 
Mofcoviti di lui; e'1 quarto anno del 
fuo governo , tolfero à fuo mal grado < 
a lui , ed à Maria fua moglie i capegli , 
chiudendo queftain un Monìflero di 
femmine, e lui in un Convento di Mo- 
naci . Ne fu quefta la fine de' fuoi tra- 
vagli , avvegnaché fù mandato prigio- 
niero infieme con due fuoi fratelli , e 
gli altri fuoi parenti, ad Uladislao fi- 

gliuo- 
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gliuolo di Sigifmondo Terzo Rè di 
Polonia , ch'era flato eletto Czar , con 
condizione frà V altre conchiufe col 
Rèfuo padre, che il Patriarca di Mof- 
covia il battezzerebbe di nuovo, fecon- 
do le cerimonie del paefe , in prefenza 
del Clero, e de'Grandi del Regno . Fù 
dunque il prigioniero rinchiufo nella 
Fortezza di Goflin nel Palatinato di 
Raven - e prima di finir ranno,col fuo 
fratelloDemetrio di malinconia fi mo- 
ri . Il Rè Sigifmondo temendo , che 
la morte non gli rubafle un così glorio* 
fo trofeo , fè fabbricare nel fobborgo 
di Varfavia , chiamato di Cracovia^ y 
una Cappella à giro , dove gli fece fe- 
pellire amendue , ponendo sù la tom- 
ba per fegno della lua buona fortuna^* 
una tavola di marmo, foprala quale 
flava fcolpita la difgrazia di queftidue 
fratelli infelici , à fine di perpetuarne 
la memoria « Nulladimeno per la pa- 
ce fatta nel 1634. frà Uladislao Rè di 
Polonia , e'1 Gran Duca Michele Fe- 
derovicz , fu permetto a* Mofcoviti di 
condurre quelle offa nel lor paefe, ed à 
Michele di fepellire quella tavola di 
marmo con ciò, che v' era fopra fcolpi- 
to; al quareffetto Uladislao gliele ma- 
dò 
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dò con Adamo Kifieli Cartellano 
di Chiovia - Mà mentre UladisI 
per configlio del padre , c'haveva or j 
re d'adempiere una condizione sì rèa 
che forfè defiderava quefto Scettro j 
fe medefimo , dilatava troppo lun 
tempo d'andare à Mofca, perprenc 
la poffeflione del Regno > annojati 
Mofcoviti della dimora , eleffero 
chele figliuolo di Teodoro Mikitov 
Romanou, all' ora Metropolitano 
Rofthou 5 e pofcia Patriarca > chel 
riffe Hodun nel 1603. havea manda 
in efilio infieme con Marta fua mac 
nel Moniftero d'Iphac^difìante un r 
glio dalla Città diCaflromou^dove 1 
vea fempre viffuto . Ciò fù cagione 
una gran guerra fra i due elettila qi 
le dopo molti combattimenti orafi 
ci y ora infelici per Tuna parte , e pei 
altra, fu finalmente nel 1634. pacifi< 
ta, recando Michele nella pacific 
poffeffione del Regno con la dipofiz 
ned'Uladislao . Effendo' pofcia a" < 
dici di Lùglio del 1 645.macato di m< 
te improvifa Michele in età di quar* 
tanoue anni , Aleffio fuo figliuolo^ 
non ne haveva altroché federi y fù < 
ronato due giorni dopo, per la prucU 
za del fuoGovernatore. S 



DelBarondi Mayerberg. .193 
Se concediamo v ch'i Fiumi fon o al- 
tretanto più nobili , quanto è men co- 
nòfciujtalà loro origine; e fe vogliamo, 
che filaccia il giu'dicio medefimo delle 
Famiglie,e che l'ignoranza del princi- 
pio di effe fia U contrafegno della lo» 
ro antichitàjdobbiamo necenariamen- 
te cbnofcereKch'è nob ilifiima la Fami- 
glia de'Ròmanóu . Sono andato lun- 
go tempo cercando la fua orìgine : mà 
^Mofcoviti affettando di non ifcoprir 
co fa alcuna ad uno ftraniero y nonn' 
hò havuto alcun raggio d* un chiaro 
conofcimento ^ Concedo volentieri , 
cke Teodoro ; figliuolo di Giovanni , 
ultimò delJatFamigiia degli etichi Du- 
cili di Rulfìa per dritta linea, mafehile* 
trovandoli; Vicino à morte ,r ; nominò- 
per fuo fueceffore Teodoro MiKito- 
vicz , come il più proflìmode' fuoi pa- 
renti * e'1 migliore de'fùoi amici . Poi- 
ché sò bene , che Giovanni Bafilid^ , 
U quak fi diftingue dall' Avolo pel fo- 
pranome di Tiranno , fu nelle prime 
nozze ammogliato con Anaftafia fi- 
gliuola di Giorgio ? figlio di Zaccaria—. 
Romanotr, e c'hebbe'due figliuoli 
Giovanni, e Teodoro da quella. Che 

Anaflafia fù forella di NiKita Gover- 

, s I na- 
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natore di Novogrod, padre di Theodo- 
ro , il quale da Teodoro fuo cugino fu 
chiamato per fucceffore > e chie pofcia 
fi chiamò Filaret , all' or,' che>eflendo 
flato condotto nel Moniftero di Sant* 
Antonio pofto fui fiume SysKag ver* 
fo l'Oceano Settentrionale > fu tofato, 
e fatto Monaco à fuo mal grado per 
ordine d'Hodun Czar di Mofcovià , le 
di cui mani eranfi tuffate nel fangue d'. 
Aleffandro, Leone, e Michele fuói? 
fratelli , per timore , che non pehfaffe 
d'impadronìrfi del Regno , del quale 
era flato giudicato degno in virtù del 
dritto della confanguinìtà . Ad ogni 
modo poco tempo dopo n' ufcì «, e fw 
confegrato Metropolitano di Roftou y 
e Jeroslau ; e mentre co'fuoi Colle- 
ghi il Duca Bafilio BafiloviczGaliczin, 
il Duca Daniele Juanovìcz MiczesKi , 
e Tomafo LugorosKi Secretario,face- 
va in nome de'Grandi della Mofcovià 
l'officio d'Ambafciadore à Sigìfmondo 
Terzo Rè dì Polonia ch'ali' ora affé* 
dia va SmolensKo , iiavendo voluto 
perfuadergli di mandar quanto prima 
à MofaisKo Uladìslao fuo figlio, eh' . 
era flato eletto Gran Duca di Mofco* | 
via , per farvi profeflìone della creden-' 
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za de'Mofcoviti , com* erafi convenu- 
to , fiìi mandato dal Rè prigioniero à 
Kaminiecz; dond'eflendo ftato tra- 
fportato à Mariemburg nella Pruffia f 
gli pervenne à notìzia , che Michele^, 
fuo proprio figlio era flato inalzato fui 
Trono della Mofcovia, fotto'ìl Re- 
gno del quale iu fatto; ' Patriarca di 
Ruflia . Io però non còncprro col pa- 
rere di quelli j che vogliono, ch'egli fia 
flato della Famiglia ,£ parentela deì 
Tiranno,non havendo nè Iui,rfèi fuòi 
Maggiori giammai portato il titolo di 
Knes , òdi Duca ,comé tutti c(ueì , 
che dìfcedono dalla Famiglia dé'Gran 
JJuchi di Mofcovia , anche al préfènté' 
lo portano , e lafciano alloro figli-. Se 
quéi della Càfa di Romanou haVefle- 
ro goduta quefta prerogativa,! Mofco- 
viti,cheper una vanità naturale in- 
nalzano fino al Cielo le cofe , che loro 
s'appartengono , non folamente non 
la nafconderebberò , mà più tofto ne 
romperebbero la tefta à coloro, che no 
vorrebbero mica faperlo . Quel , che vi 
è di certo, è, che dì tutta quella Fami- 
glia non vi refta , ch'Alelfio figlio di 
Michele co'fuoi figliuoli ; fe pur non 
fi vuol credere > ch'i Romahov di Swi- 

l % ricz 
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ri^fch^uiw.yi.lia sù la riviera di Ka- 
minicza«ael Ducato di Chiovia ) e di 
Sy'iertfc nella Rutila r-oflà , affai con- 
fiderai ogni tempo , fiano loro pa- 
renti l uno dè'quali , chiamato Teo- 
doro , £ flato Palatino di Chiovia y , e 
molti altri fi fono re nduti fino à que- 
llo giorno fingplari neir armi .r 
*" Havea pof|o Michele nelle mani dei 
jgojaro • Borine Ivanovicz Morofou 
Bafiljo Ino figliuolo, per inftruirlo ne* 
cpftumjj, e nélle fcienze cjegne d'un_» 
Rè • : e tu t ta volta gli fù imponibile d' , 
imprimere nell'animo di quello giovi- j 
ne queile idee , delle quali egli fteflb . 
era privo , avvegnaché i Mofoovitt ef- 
fondo fpro veduti d'ogni 

• ^^^^ £ 

za, n puoi dire ., che fiano, come fe 
fonerò tutti d'una medefima età .Igno- 
rano quanto è pattato ne'tempi trafan- 
dati anche nella Mojjcovia , poichedi- 
niunamaniera fi pigliano faftidio de- 
gù affari lira nieri . Quindi.e,che man.r 
cando loro i precetti, e gli ^ffe mpi,ch& 
fono i cannocchiali d'un politico , la__, 
vifta della loro naturale prudenza non > 
fi ftende molto lontano . Dond'a vvie- 
ne, che efièndo ignoranti, non pof- 
fono insegnare gli altri , $ montar lo- 
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ro corditi* il camino della navigazioni, 
il portò , e gli fcogli ,. eh' efiì medefr- 
mi non conofcono . Bifogna adunque 
imputare primieramente a* Principi il 
lungo , & oftinato bando delle fcienze 
dàlia Mofcovia , quali hanno in odiò 
con Licinio , come una pefle public 
òa , temendo , ch'i loro fuddlti' nòn_, 
fe ne fervano per prendere tìii^aete di 
libertà, col quale s'innalzino fino à 
fcuotere il giogo difpotico , che gli <op* 
prime . Vogliono , eh* i vafJàlli nano 
corne i lacedemoni , ch'akrò non cb- 
riofeevario , che le lettere , e de'quali 
tutta là feienza cónfifteva nell' ! obbedi- 
re , nel faticare , e nel vincere nelle 
battaglie , Un'huomo ordinario giun- 
gerà rare volte all'ultima di quefte tré 
còfe , fe '1 di lui animo illuniinatb dal- 
le fcienze non gli farà antivedere i pe- 
ricoli . Bifogna àncora imputafné'gli 
Écclenaftici , li quali faperi'do, ché_> 
quelle fono fcrìtte in latino, e che len- 
za l'intelligenza di quella lingua non,. 
pofTono giammai acquiftarfty temono, 
che per quella gran porta, Viene lina 
volta ad aprirono entrino nel medèfi- 
mo tépò le cerimonie Romàne, i mà& 
ftri delle quali facciano cóhofcere al' 
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popolo la loro ignoranza , e gli Copra- 
no la falfità de* dogmi,»/ quali ingan- 
nano la loro credulità . BUogna in_* 
terzo luogo imputarne i Signori gran- 
di già avanzati in età , i quali faftidi- 
rebbonfi, di vedere i giovani acquiftar 
quei vantaggi % che fono ftati da efll 
nella lpro gioventù trafcurati* e di 
perdere Topinìone di faggi, nella quale 
£i fono ftabiliti % come anche d'eflere 
efclufì dal maneggio de'negozj .. 

Tuttavolta i* attuto Morofou Go- 
vernatore del Principe , maneggian- 
do àfuavoglia Io Scettro t che per le 
mani #ua fanciullo era troppa pefan- 
te , con una prudenza ordinaria a'Mi- 
niftrì , allontano con efilio Ipecìofo 
dalla Corte quei Grandi, che fotto'l 







1 





governi delle più. ricche Provincie , e 
ponendo in luogo dì efli perreferci- 
zio delle cariche della, Corte , perfone, 
che attaccherebbonfi fenza dubbio à 
gl'intereffi del lor padrone : non mica 
per gratitudine , non eflèndone capa- 
ce la Nazione de*Mofcoviti , ma fola- 
mente per ragione , che loroimporta > 
che l'albero, nel qual s* appoggiano» 

ri- 
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ri manga' in piedi. Ha vendo in quefta 
guifa allontanali tutti coloro , che po- 
tevano opporrgli , per fempre più fta- 
bilirfi nell'animo del pupillo, e facendo 
difegnó di moltiplicarne i legami, fa- 
cilmente periuadette al medefimo d* 
. eleggere^ijual delle due figliuole d'Iiia 
DanUoV;icz Miloslawfchi Gentilhuo- 
. mo della fua Corte , delle quali mira- 
bilmente innalzò la bellezza, gli fareb- 
be meglio gradita , per farla fua mo- 
glie .. Aleifio adunque nel 1647. fposò 
la maggiore delle forelle, e di là ad otto 
giorni la minore fu fpofàta da Moro- 
fou , il quale in quefta guifa con un' 
attentato così ardito divenne parente 
del fuo padrone . 

- Non poteva Aleffio defi derare una 
più feconda Conforte ; avvegnaché 
nell'anno 1661. che giunfi à Mofca*>*, 
Oltre Aleflìo fuo figliuolo , gli havea^» 
già partorito fei femmine , chiamate 
Taziana , Eudoffia , Anna , Caterina, 
Maria , e Sofia , delle quali l' ultima^, 
era già morta; ed ivi tuttavia dimoran- 
do , fgravom il quarto giorno tli Giu- 
gno d'un fecondo mafchio chiamato 
Teodoro , che fu il coiàio de' defidcr) 
paterni ; poiché Aleflio defiderando 
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'■ < 2òo Viàggio di Mofcovià ' 
con paffione di perpetuare Io* Scèttro 
della Mofcovia alla fua pofterìtà, di 
ftabiliré col numero de'figliuoli il do- 
minio , e dì dar* anche alla Polonia—, 
un Rè della fua ftìrpe, per la fperanza, 
che la Republica glie n'havea dato,fta- 
va tocco dal dolore, di vedere così fpef- 
fo fua moglie 'partorir femmiiie , in ve- 
ce de'mafchi , ch'egli fi prometteva^» . 
Quindi è , che quafi fofs'ella ftata pa- 
drona del Ceffo de'fuoi figliuoli , le di- 
chiarò, da dovero > che (è in quefta ulti* 
ina gravidezza non gli dava un maf- 
chio , la farebbe tolare, e chiudere iti-* 
' un Moniftero,ad eflèmpio di Sàlomeà,. 
che da Bafilio era fiata repudiata.Ma_* 
nel fettimo giorno di Giugno del 1662 
'-mentre ftavamo à Smolensko , diede 
. dia una nona prova- della fua fecondi- 
tà , mettendo al Mondo Teodofia . In 
quanto à Morbfou,fi vide ben* egli più 
*oke padre ; mà Dio gaftigando forfè 
l'ambizione , che lliavea condotto ad 
imparentarfi col fuo padrone , gli fè 
provare il dolore di vederfi in poco te- 
po fenza figliuoli . Ed appena era un' 
aanojc'haveà coftui prelb moglie qua- 
dro il popolo fóHevofli , e cercò di far- 
lo morire , per cagione dey'avarizisLj', 

— con 
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Del Baron di Mayerberg. ioi 
,con la quale egli , e le fue creature ha- 
veyano maneggiato gli affari dello Sta- 
toci medefimo Czar, havendo un po- 
co rappattuma tot il popolo con la pena 
della morte , che feee a' di lui complici 
fopportare,hebbe travaglio ad ottener* 
ne la grazia có preghiere, e é5 lagrime . 
Dopo quello ritròvatìdofi à - letto per 
la podagra , & hidropifia, e perciò lon- 
tano dal Minifterio , mà fempré aflè- 
tato non men d'oro, che d'acquajfinal- 
mente metre tuttavia ftavo in Mofca , 
havédo prefa^ina bevanda dalla mano 
d'un certo Medico dì un Villaggio,per- 
detteil moto , k paròla , é'1 ferttknen^ 
to , ed appena tornò in fé in cape/ à tré 
giorni.; & efféndo flato lungo /tempo.: 
in agonia , alla fine à gli undici di No-J 
vembre la fua anima feparoui d a l cor-» 
po', per andare ad udire quel rlmpro* 
veriò delfEvagelio : à chi toccherà tut- 
to quello, c'hai ammalato? Everame- 
te non vi era sì poca eofà ,che'l fuo le-' 
gatarionon doveffe- eflerne ben con- 
tentò- ; conck>fiàcofà,'che dopo» hàver 
fattó diftrihuiré priVna della fua mor**. 
te à- poveri , ed à-Monifteri tttìal fonvJ 
ma grandimma ài monete d* argento^ 
il fuo erede trovò a ncora foffwne prò* 
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digiofe d'oro ; e d'argento, e fondi im r \ 
menfi. j 

Aleffio è di giufta flatura . Hà il vho ' 
dolce , la pelle bianca y le guancie ver- 
miglie , \ capegH biondi dorati , & una 
bella barba * lidi lui corpo è forte , o 
robufto ; ma.il fuo, vigore non durerà 
lungo tempo ,. fe la gramezza , che gli 
comincia à venire , crefcerà à propor- 
zione dell'età^ ch'ai prefente è di tren* 
tafeianni. . N ' 

Gli hà data la Natura uno fpirita 
dotato di tante belle qualità, ch'è. pec- 
cato, che non fiano accorfe le. bellc_* 
icienzeinajuta,per ridurre à perfez- 
zione un'opera così ricca - Egli è dolce,, 
e benigno > dì modo tale , c'hayrebbe 
motto più à. caro,che non vi fonerò de- 
litti da gaftigare , .che di punire i colpe- 
voli ..nfuagenio naturale, è inclinata 
alla pace, mà grandemente: attaccata 
a'dogmi erronei della fua Religione^,,, 
e motto pio Và fovente alle Chiefe 
affiite a'DiviniOfncj con una profon- 
da divozione,; e s'alza fpeife. volte la 
notte trattenendo^, ad imitazione dì 
I>avid infinoàt far del giorno, per fare 
orazione , e ca ntar le lodi di Dio difte- 
(b col volto interra . Eque!, ch'arreca 

più 

Digitized by GoogI 



Del Baron di Mayerbcrg. -203 
più maraviglia , è , che nella fovranità 
<iel Tuo potere, in mezo d'una Nazione 
«fata A Sopportare ogni forte di fervitù 
co'lor P rincipi , non hà giammai fatto 
torto ad alcuno de'fuoi vanalli», nè nef 
beni y nè nella vita , nè nell'onore; poir 
che qualunque la collera qualche volta . 
il trafporta , come avviene à tutt'i gra- 
di hu orni ni , che fono delicati di fenfo, 
non palTa nulladime no più, eh' alle pu- « 
gna, ed a'calci .. r j>i ,»r '• - 

Ecco i titoli,che fi attribuiva in tepò 
della noftra Ambafceria ; : Il Signoro 
Czar,e G ran Duca AleiTioMihalovicz, 
Imperador della i grande , piccio- 
la , e Manca-Rutila , diMofcovia > 
Chiovia , Volodimiria,e Novogorod: 
CzardiGaflàn , d/Aftracan , e di Sibe- 
ria: Signore di Pleskou: Gran Duca 
di Lituahia,di Smòlenskojdi Tuveria, 
di Volinia , di Podolia , di Permla , di 
Viatk,di Bulgaria &c. Signore,e Gran 
Duca della bana Novogorod , di Czer« 
nicovia , di Rezan , dì Polocz y di Ro- 
ftoù y di J eroslau, di Bielejeforo, di U- 
doria , di Obdoria , di Condinia , di Vi- 
topsk , -di Meislau-, e Dominatore di 
tutt'i Paefi Settentrionali : Signor d' 
•I veria ,e degli Czarì di Cartalinia , di 
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'204 Viaggio, di Mofiovia' 
'Grufinià , del paefe di Cabardinia ,ide* 
^Principi Gircaffi, e di quelli delle moiir. 
tàgne : legittimo erede, Signore,e Do^ 
minatore per una lunga ferie d^ante- 
ceflori di molte altre Terre, e Paefi O 
rientali, Occidentali, e Settentrionali ... 

tetti fono tit DÌi affai befli : ma fra di 
vi fono cofe ràlfe , vane , e dì poca 
confiderazione , come è ufo de'Mofco»- 
yitK •'• . «: o: 'v.i. ■>": i .... 

Non vi è alcun dubbio ycK'e&R non 
•fia Signore, poiché ^fecondo V ufoàn- 
*ico,àtutt'i fuoivafialli dif^otkamen* 
te comanda . E una legge la di lui vo* 
iontà , daiia quale non puole appellar*» 
lì perfona alcuna.Egli è l'arbitro fovra 
no della vita , e. della morte di tutti , 
come il padrone l'è del fuóifchia vo . Se 
glLbacte,(egnfà< percuotere con coreg* 
gie,à con verghe, glie ne rendono gra? 
zie . Non - chiama n fi padroni- de' lóro 
beni,ma ne a>tribuifcono à DiO,.ed>àl£ 
lo Czar il dominio . I poveri , ch^. 
chiedono Ja limo fina alle porte deHe_> 
Ghiefe , ò nelle ftrade , la dimandano, 
per l'amor di Dio,è dello Czar. Se-s'inr 
terroga un Moscovita ài quà&he cofa , v 
ch'egli non sà,rifponde fubito : Io non 
ne ho alcuna notizia • nè v'èaltrijche'I 
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Del Baroft di Mayerforg. 205 
fappia, fuorché Dio, e lo Czar . Finali- 
mete parlano tutti di lui , come di una 
Divinità, e molti il credono tale. Tutti 
fofcrivono indifferentemente le fup- 
pliche, che gli prefentano, col nomo 
loro in diminutivo per fegno della loro 
fommiflione, di modo che,tc alcuno fi 
chiama Stefano,fì fofcriverà S^efanuc- 
ck>, cioè Stefano pfcdolo.il Patriarca^ 
gliEcclefialtici, ed iReligiofi v'aggiu- 
gono Boghomoktz tuoi , oveto , Bogbp- 
moìkza tuoja , cioè a dire , quello, y ò 
qutella,che. prega Dio per voi-. I Sena- 
tòri, Gentiluomini, e foldati ftranie- 
ri , Cblòp tttoiyVo&ro fervidore.I Goti, 
che fono i Mercatanti di maggior con- 
fiderazione , Muficb tuoi , vojtro fud- 
dko.GliAltri qo'foraftieri,»??-* rotatuoiy 
yoftro Q'rfeiteUo. Le Dame di qualità, 
Rttbhza tuoja } voftra picciola ferya . 1 
Contadini,. Cberfiiani tuoi , voftro Cri- 
ftknoj e i fervidori de'Senatori, Czelo- 
Wecb tutty voftro uomo.Come il domi- 
nio de'PrincipiMplcovitie più tofto d' 
un padrone co* fuoi fchiavi , che d* un, 
-padre- difamiglia coTuoi figliuòli,i fu j 
diti, che non. vedono la qualità di pa n 
dre nel loro Czar, non fi mjrano come 
fuoifigli. Quindi è,che il folo timore^ 

e non 
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lo5 Viaggio di Mojcovia 
enon la venerazione filiale , è quello 
che gl'induce a rendergli obbedienza . 
Donde avviene, che fe cena il timore , 
ò che fiiminùifca, l'altra ruhbellafì , e 
tira calci; e che fe'l padrone fpietato, il 
quale gli fa fe veramente percuotere c5 
le verghe, tralafcia di battergli , noru» 
per quello diventano più obbedienti > 
rtfbluti di fottoporfi con una pazienza 
fervile nuovamente al battone. Ho ve- 
duto i-Turchi^, che fono parimente go* 
vernati con la Scettro di fèrro,obbèdi- 
re con una prontézza molto più alle* 
graal loro Impera dorè; e credo, che 
l'inclinazione oftjnata degli Schiavo- 
ni, moffà. dalla quantità d' Acquavite * 
che bevono con tinuamente, rendei 
Mofcoviti più afpri ; in tempo , ch' i 
Turchi , che fono più puliti , è che^j 
ferv ònfr meglio della ragionejperch^ 
non bevono g&mmai vino , hanno più 
da vicino cùra di loro fieni , a fegno ta* 
le , che donano liberamente quel , eh' 
altrimente farebbe loro tolto a loro 
difpetto. ' ;■ ; ' \ x } ■ n'i 

> Scrive Herbefteiit €he> Bafilio fi- 
gliuòlo di Giovanni,e padr^?d^Un'altro i 
del medefimo nome , fu il primo , che I 

pre- - 
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Del Baron di Mayerbergi 207 
prefe il titolo diCzar.Giovanni figliuo- 
lo di Bafilio lèguitò 1* eflèmpio del pa- 
ure,, all'or, che nell'anno. 1552- dille à 
gli Àmbafciadori di Sigifmondo Àu- 
guflo Rè di Polonia, che quello, tìtolo 
era flato dato a fuo padre da Papa 
Clemente, e da Maflìmiliana Impera- 
dor de'Romani . E quando dicefì,che 
U Patriarca di Mofcovia moflr& due 
anni dopo ad altri Àmbafciadori del 
jnedefimo Rè le lettere di Maflimilia- 
nb,e di Solimano Imperadore de'Tur- 
chi,nelle quali davano quefto medeuV 
mo titolo a Bafilio Bafilide y par, che 
coftoro s'ingannano ; perche dopo ha- 
vere fcritto quelle colè , fenza contra- 
dirle, affermano ■ che Giovanni fu il 
primo,che pigliò .quello titolo , dopo? 
«aver foggiogata Calla n.. , 

E già un pezza % che tanto Herbe- 
ftein , che Gaguino, e poco dopo Oleai» 
rio interpreti delle lingue, n'hanno 
avvertito di quella parola. Czar , per 
corregger 1' errore della Toro tradi- 
zione ordinaria^moflranclo chiaramen- 
te, che nell'idioma de^Ruflì,Czar non 
lignifica Imperadore,ma Rèjcosìjch'in 
quella guifà hanno praticato tradurlo* 
poiché i Moscoviti havendolo impara- 
ta 

■r 
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io 8 ' Viaggio di Maf cavia 
io dalla Bibbia in lingua Schiavona* 
che dà Tempre a* Rè il nome di Czar , 
parlando dell'Imperador de ? Romani , 
e del loro Signore nel progreflb d'uri-* 
médèfimo ragionamento chiamano 
quello Czar,e quello Cefaré,come Thò 
udito più volte . E che il gran Duca , 
n5 chiamafi Czar de'RutT^nède'Mof- 
coviti , ma femplicemente Czar, q de- 
terminatamente Czar di GaiTan , Czar 
di Àflracan, Czardi Siberia, che certa- 
mente, eccettuatane la Siberia y non_» 
meritano d'eiTer chiamati nè Imperi , 
ne Regni ; poiché oltre le Città> dalle 
quali pigliano il nome , appena tengo- 
no qualche borgo . Tùttavolta alcuni 
interpreti , dispregiando quefto ami- 
chevole avvertimento , reftanò Tempre s 
nella loro orinazióne di tradurre fai- 
fàmente*quèftà parola in difonorè delr 
la Màeità Imperiale .? Se hanno tanta ' 
affezziorie alfe Nazioni ftraniere , che I 
vogliono gonfiarle con titoli orgoglio- ' 
fi , e che credono , che la parola Czar - 
pei-cagioire dèlfafnnità, c'ta con quei- . 
la dICefate,iniporti qualche cofà più di 
qùella di Rè,póflono chiamare i loro- 
Principi'CzariJ e non Imperadori. Ini» 
quefta guifa noh'caderanno nel delit- 
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Del Bardrì dì Mayerherg. 209 
'to di*fàlfo,è nel tempo {teffó contèa* 
i terannoil lorti defideiio d'adulato . 
Tuttavòlta vorrei , c'havelfero un&_» 

- volta veduto le perfone , e'I paefe de* 
piccioli Signori di Cartilinia, e di Gru- 
• tiiiik y che'l Gran Duca di Mofcoviàl* 

- ne* fuòi tieoi* nomina Gzàri ; perènti, 
-fon perfuafo, che vedendo nelle mon- 

- tagne, che circòndàno la Georgia un 
gran numerò di qtiefti Czari > tributa* 
rj de' Mofcoviti , de' Perita ni , e de' 
Turchi 3 vivere d'una maniera • che 
/ non s'adatta pttnto alla grandézza di 
Principi, e niella mancanza di ntóifli- . 
me cofe , ftimarebbero così: poco UL» 
qualità di Czar , c'havrebbero ormai 
vergogna di tradurla in quella d'Im- 
peradore. A 

Volodimiro figliuolo naturale 4i 
Sùatoslao fu il primo che prefe il ti- 
tolo di Gran Duca , e*l fece paffare a' 
fuoi fucceffori . Aleflió è un nome 
ftraordinario , ed affatto ftraniere tra' 
Principi della Rulfia difendenti da_» 
Rurich à me noti . I Mofcoviti ado- 
rano ìAlefsio Metropolitano di Chio* 
via^ nato in tempo di Giovanni Da- 
nilo vidz ior Principe , confagraro cir* 
ca fanno 13 64. è morto quattordici 

anni 
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210 Viaggio diofcovia , \ 
aniii doppo , regnando nella Rufsia 
. Giovanni Juanovicz . Ne celebrano la 
feftacon grandifsima fblennità a' 29. 
di Settembre , e la transazione à Mo- 
• fca à gli otto di Maggio. Quefti confi- 
gliò à quei del paefe , ch'in vece di far 
la guerra contro a* Tartari della Cri* 
meà , comperaffero da coftoro la pace 
*on qualche tributo annuale ; & eflen- 
dofi fatto efecutore del fuo configlio, 
la conchiufe con Berdegerei loro 
Cham. 

Mihalovicz è il nome di fuo padre, 
aggiunto al fuo , confórme Tufo de* 
Mofcoviti, del quale habbiamo par- 
lato. 

Il nome diRuflìaè di grandimma 
ampiezza ; poiché comprende tutto il 
paefe, ch'&dalle montagne della Sar- 
matia, e dalla riviera di Tyra, chei 
jwefani chiamano Niefter , montando 
per l'una , e l'altra Volinia infino al 
Boriitene, e la Polonia y che confina^ 
conia picciola Polocia , con l'antica^, 
Lituania , e con la Livonia , infino al 
golfo di Finlandia ; erutto quel , che 
fi ftende dà* Carolini , Lapponi ., & 
Oceano Settentrionale lungo le fron- 
tiere dellaScitia, infino a'Tartari No- 
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hai, del fiume Volgale della picciola» , 
Tartarìa. 

Hor fotto il, nome della gran Ruflia 
i Mofcoviti comprendoni quel paefe, 
ch'è chiufo tra le frontiere della Livq- 
nia, del Mar bianco , de* Tartari , o 
del Boriftene , chiamata comune- 
mente Mofcovia . Sotto '1 nome della 
.picciola Ruflia, il paefe di Braslau, Ia_» 
Podolia , Halicz, Premifilia , Leopoli, 
Belcz, Chelm , la Volinia , e Chiovia, 
tra* diferti de' Sciti, e le riviere del Bo- 
riftene , Preipiec , e Tieper . E 
jotto quello della Raima bianca tra le 
riviere di Priepec, del Boriftene , è di 
Duna, comprendono NovògròdeK, 
MinsK, Micislau , SmolensKo , Vito* 
psK, e Polocz co'Ioro territorj . Tutte 
quelle Provincie fono vera mente altre 
volte appartenute a* Mofcoviti: ma_» 
per gli accidenti della guera hanno pò- 
Jcia in diverfi tempi ceduto alla forza, 
ed alla fortuna de* Polacchi, e de* Li- 
tuana . .: 

Il primo, - ch'in titoloni Monarca di 
tutta la Ruflia , fù quell' illuftre Gio- 
vanni , figliuolo di Bafilìo il cieco, nel- 
le lettere, chefcriflenel i492.ad Alef- 
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riavendo fcoflò il giogo de'Tartar^ch'i 
Mofcoviti da ducento cinquantanni . 
portavano, impofealla gran Novogo- 
-rod il Tuo ; & havendo feacciato molti 
Duchi fuoi parenti dalle Signorie de* 
loro anteceffbri, unì fotto il fuo Im- 
pero là' maggior parte della Ruma. I , 
di lui 'fucceflbri hanno Tempre dipoi 
- conferva to quello titolo , e particolar- 
mente il fuo nipote Giovanni , nelle__, 
•lèttere,chefcrhTe al Senatò di Polonia 
nel i572.dqpo la morte di $igifmondo 
Augufto. * : *•'•••'-• " 

31 ISbh bifógnà attribuire all'antichi- 
tà, ma alla preminenza , che la Mofco- 
via tenga il primo luogo fra'titoli dèlio 
Czar . Poiché dopo,che Daniele Alef- 
fandrovicz, che,lècondo gli Annali da 
me veduti, fu per linea retta il duode- 
cimo fuccelTor di Rurich , hebbe con 
cònfiglio pieno di prudenza tra- 
fpòirtato , il Trono Ducale da Valo- 
dimìrìa à Mofca , vi è fempre immuta- 
bilmente continuato ;e quella Città 11 
è accrefciuta , & abbellita dà giorno in 
giorno . Ed ella parimente , che pren- 
deva il fuo nome da un picciolo micel- 
io , c'ha nel territorio dì Tuvers la_> 
fua origine 9 1 é che paffa per mezo del 

cir- 
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Del Bar oh Ai Mayerberg . 213. 
circuito di Mofca, ella,:diuì, hà comu* »•; 
nicato^uefto medefimo nome à tutta, \ 
la RufuV, edà twtti quelli, che l'abitai 
no , con tanto applaufo , che da un_». 
lunghiflìmo tempo chiamafi per tutto 
il Mondo Mofca, ed elfi Mofcoviti. Ad • 
ogni modo ò non conofcendo , ò dì- 
fpregiand o quefto nuovo nome,- riten* 
gono Tempre quello di Rudi y fia, che 
prenda la ftta etimologia- da-R uffo fra*: 
tello, ò nipote di Lecco primo Duca_* 
di Polonia ; ò da un borgo antico chia- 
mato Rufs , lontano feflànta verfte_r 
dalla gran Novogórod • ò dal color do- 
rato de^capegli de' psaeiani , chiamato: 
in lingua Schiavo nà Rufs ; ò da' popo.-: 
li Roffellani; ò finalmente dall'antica • 
parolaRolfeia,che lignifica difperfione. 
Egli è vero,che la Provincia di Mofco- 
via , che per cagione dell'intemperie^, 
dell'aere è foggetta à calori , e freddi 
eccelfivi , i quali ammazzano fòvente h 
grani ancor verdi , peE 14 vicifsitudine 
dell' umidità , e della feccaggine nel 
fuo territorio fabbionófo , non è pun- 
to fertile, nè di molta grandezza: ma_* 
dirò bene, con buona licenza di colo* 
ro, che l'hanno fcritto , che non è ve- 
ro, che non vi fiano altre beftie felvag- 

• _ 
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214 Viaggio di Mo^covìa 
ge , fe non che lepri , e niente di pec- 
chie, che fanno il mele . Conciolìacofa , 
che di qualunque maniera fiano ftate 
altre volte le cofe , vi è prefentemente 
un numero grande di Volpi , Lupi , 
Orfi,e Pecchie,ed abbondanza di mie» 
le. Rigetto le favole di coloro , ch'af- 
fermano, che non hanno corna le te- 
nie, che fono iterili le giumente, ed al- 
tre cofe fimìli per cagione del freddo, 
havendo io medefimo veduto il con- 
trario. E quando dicono , che l'aere è 
tanto perfetto, che non vi è fiata pefte 
giammai, viene ciò rifiutato da gli Alie- 
nali medefimi deLpaefe , quando rac- 
contano, che l'anno del Mondo 6930. 
e di Giesù Crifto 142 1. nel Regno dì 
Bafilio Demetrovicz , e fei anni dopo 
verfoil principio di quello del fuo fi- 
gliuolo Bafilio, ne fù la Mofcovia tal- 
mente afflitta , che il buono tempera- 
mentode gli huomini del paefe rimafe 
fminuito, pòchi da quel tempo in poi 
giugnendo all'età di cent'anni , quan- 
do molti la pafTavano per l'addietro. 
Ma Tanno 7109. e di noftro Signore_> 
1600. & anche due anni dopo fotto il 
Regno di Bòriffe Hodun , fece ftrage 
4ale la pdke di Mofca , che portò via»* 
. • quafl 
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Del Baron di Mayerberg . 215 
quali tùtti gli abitanti di quefta gran 
Città . E nel 1654-) e 1655- lotto 
Aleffio preientèmente regnante , vi 
morirono fettanta mila perfone di 
contagione,la quale pensò intieramé'- 
te di difolarki 

La Città di Mofca è ftata altre volte 
grandiffinia, & aflài popolata ; ma ef- 
fendo ftata molte volte bruciata per 
accidente, e nell'anno del mondo 
7079-che furi 1570. dell'età Criftiana 
3*24. di' Maggio da' Tartari della pic- 
ciola Tartaria,e poi di nuovo nel 1 6 1 1 . 
da'Polacchi, ella èprefentemente rac- 
chiufa nello fpatio di <ìiàuinove verfte 
di circuito , & ; 'ha moìto meno abi- 
tanti diprima , havendone fatto pri- 
gionieri la maggior pafte i Lituani , e* 
Polacchi . E di vantaggio, havendo le 
cafe, come molti l'hanno in mia pre- 
fenza ofìervato, cortili vafti, e piazze^, 
aflài fpaziofe , con giardini di frutte, 
d'erbe da far mineftre , e parimente di 
praterie; ócefìendovì un grandiflìmo 
numero di Tempj , e" Cappelle , non 
racchiude tanto popolo , quantomolti 
siila cólìderazione della fua grandez- 
za s'han figurato. Hà ella una Fortcz- 
za^chiamata Kremeiin , tanto grande, 

quan- 
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quanto fina Città mediocre, nella quas»-> 
lei gran Duchi fanno la lor dimora, • 
cinta primieramente di , mura da Gio- 
vanni figlio di Bafilio il cieco, ed hoggi : 
migliorata con raccrefcimento d'un^, 
fofso, e d'altre nuove fortificazioni.. 
-Si ritrova in Mofca utf^bbondanza—. 
tanto grande di tutte le cofe , tanto 
perja necefsità, quantoper la commo- 
dità , , efpiacer della vita & ed k $\ buon 
mercato, che non vi è paefe alcuno nel 
Mondo,al qual polla bavere invidia , ò 
della bontà dell'aere, ò della fecondità 
della campagna , ò delle! cricche vifcers. 
della terr^ ò d'huomim di fpirito più , 

inventore.Perehe^quantunque fia lons 
tanifsima per ogni, patte dal mare ,<•& 
tutta volta un commèrcio riechifsimo: 
co* Regni più rimoti y, per mezo di 
molti fiumi grandi. 

. ' Gli Annali manofcritti de' Mofcovi- 
ti affermano , <jhe $ dopo Ja gran Città 

di Novogorod, OhioMiarè la più antica 

di tutta la Rufsia- • conciofiacòfa.che 
dicono , che Kieu , Iffoek , |e KoriW 
fratelli, ufciti dalla Polonia,ritiraronfi 
fopra una montagna alla ripa delira-, 
del Bóijiftene : Che Kieu fi pofe_» 
nella cima , IlTocK da quella parte* 
> ch'è 
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Del Baron di MayeYberg. 217 
ch'è chiamata dal fuo nome SeKowi- 
ca, e Koriw dall'altra parte , chiamata., 
per la medefima ragione Koro wica_»*. . 
E come, che *on pentirono* dell'elez- 
, zione, c'haveano fatta fenza fervidi" 
d'auguri, e commettere alcun fratri- 
cidio, fabbricarono una Città , alla_^ * 
quale diedero il nome diChiovia,preva. 
lendo ad ogni altro il folo rifpetto do- 
vuto al maggiore.Olech cugino di Ru- 
rich, e tutore d'Igor fuo figliuolo , vo- 
Jédo védicare gl'infulti , ch'i Cittadini * ' 
di Chiovia haveano fatto à quelli di 
Npvogorod , havedola con un'efercito 
potente aflàlita, la fuperò , e la fece_» 
Metropoli di tutta la Ruflìa .11 baftar- 
do Volodimiro, nipote d'Igor, le tplfe 
quella prerogativa , e la diede alla Cit- 
tà di Volodimiria , dopò liaverla fab- 
bricata sii la riviera di derma . Ierof* 
lao fuo figliuolo , efsendo flato vinto 
in battaglia campale .da Boleslao Du-, 
ca di Polonia nell'anno icocj. e co- 
flrertoà reftituirla à Suatopolch fuo 
fratello, che ne ha^ea fpog!iato,e fcac- 
ciato , le ne fece pofcia un % <akra voltai 
padrone con un'abbominevole fratri- 
cidio , quantunque anch'efso fi fofle 
fatto tributario del medefimo Bole- 
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2 1 8 Viaggio dì Mof ?ovia 
sìaoy il quale dieceanni dopo havea ta- 
gliato pariméte à pezziil Tuo efercito ; 
&havèdola ampliata tornolla à cinger 
di mura . E contuttoctò nell'anno 
lo70.il valorofo Boleslao Duca di Po- 
lonia havendo disfatto Sevòldo Duca 
di quefta Città , la coftrinfe ad arren- 
derli , e vi ftabilì Ifaslao con titolo di 
Rè . Ma ciò avvenne per fua difgra- 
zia ; poiché per un'accidente limile a 
quello di Annibale a Capuà ,egli , e'1 
fuo efercito fi abbandonarono talmé- 
te alle delizie di quella Città^ch eflen- 
do divenuti tutti effeminati , e corrot- 
ti, hebbero occafione di pentirfi della 
loro vittoria . Quei, che dopo quefto 
tempo fono fucceduti a quefto Duca- 
to fotto il dominio della Polonia, ten- 
dendoli fcambievoli infidie , non han- 
no giammai ceflato di vicendevolmen- 
te fcacciarfi dal Trono Ducale , 'infi no 
a tanto, che ritrovandofi in quello af- 
fifo Roftislao |jgIiuolo di Miftislao, 
eflendo Bat Rè de' Tartari entrato 
nellaRufllaa guifa d'un torrente^, 
l'anno del Mondo é di Noftro 
Signore 1239. ruìnò la Città di Chio- 
via da' fondamenti. Ma Gedimino 

gran Duca di Lituania , havendo nel 
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- Del Baron di Maycrberg* 119 
1 320. disfatto in una gran battagliti.» 
Stanislao , ch'in quel tempo n'era pa- 
drone, & havendolo pollo in fuga , p i- 
gliò quella Gittà con tutto quel paefe, 
che è infino a Czerkafsi , e ridufle in_» 
Provincia tutto quello Ducato , del 
quale diede Tamminiflrazione al Du- 
ca Mindolph Holfan - L'anno 1390. 
pofledédo quello Ducato Volodim irò 
figliuolo maggiore d'Olgerdo gran_» 
Duca d'i Lituania , . fu condannato à 
cederlo a Cafimiro Skirgellone fuo 
fratello, per fentenza di Jagellone lo- 
ro fratello comune , ch'era all'ora Rè 
di Polonia: ma ricufando di fottopor- 
li a quello giudicio^ne fù (cacciato col 
iuo figliuolo Olekon , ò Aleflàndro, 
dall'armi di Vitoldo , che- tre anni 
prima era llato eletto ^ran Duca di 
Lituania; e poco tempo dopo , eflèndo 
ftato il medeli mo Skirgellone avvele- 
nato da un Monaco , Vitoldo parime- 
le ridufle la Ducea ia Provincia , po- 
nendovi per Governatore Giovanni 
Algimondo Duca d'Hol fan. 

Ma l'anno 1416. mentre,che Jagel- 
lone ftava occupato alla celebrazione 
delle fue nozze con Elifabetta Pileci 
Sanoei > Ediga Luogotenente del Ta- 
li 2 ber- 
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burlano alla tetta d'un' efercito itintl- 
merabile di Tartari , gittàndofi sù la 
Città di Chiovia ^la ruinò di tal forte, 
che non hà potuto pofcia giàmai efse- 
re reftituita al fuosprimiero fplédore. 
Tuttavolta eflèndo (lata fabbricata di 
nuove cafe à pie del mote sù la fpoda 
del fiume, e riftaurata in quefta guifa la 
terza volta , hebbe i fuoi proprj Prin- 
cipi : perche l'anno 142 1. Zonca, chia- 
mata pofcia.Sofia, figliuola di Andrea 
Juanovicz Duca di Ghiovja,fìi marita- 
ta a'jagellone , e THiftoria racconta, » 
che l'anno 1435. Giovanni Volodi- 
mircz Duca di Chiovia fu prefo , & 
ammazzato in una battaglia daMiche- 
le figliuolo di Sigifmondo gran Duca 
di Lituania . Da quello tempo elfen- 
do fcorfi fett'anni , effèndofene ren- 
d u to il medefimo Michele padrone, 
d opo haverne fcacciato il Duca Ale'f- 
f andrò, Cafimiro Jagellone Re di Po- 
lonia ne lo fcacciò , ed il coflrinfe a ce- 
derla al fiio legittimo Signore.Ma que- 
fti effondo nel 145$. mancato, il me- 
defimo Cafimiro la tolfe a Simone , e 
Michele di lui figliuoli , la£ciandone_, 
però al folo Simone il godimento, con 
patto, che gliene prederebbe fedeltà, 

& 
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Dèi Baron di Mayerberg . 211 
21 & omaggio . Quelli nel 146 1* veneri- 
si do a morte , ancorché haveiTe un fi- 
r gliuolo chiamato Bafilio, cattatoli da 
£ Cali miro il titolo dì Duca , fìi da eiTo 
ridottala terza^volta in Provincia,e ne 
fù comeilà Tamminiflrazione a Marti- 
no Gaftoldo . Così quello gran Duca- 
to, che tutt'i Duchi Rulli havevano 
per ufo d'ambire , e che ftendevaft 
molto avanti nella picciola Ruma , è 
degenerato in Palatinato. Daqueilo 
luogo i Gofacchi pigliano Ja loro origi- 
ne, pokh'eilèndo altre, vohe contadi- 
ni del contorno di Chiovia, pattarono 
ne* diferti del Boriitene , dove furono 
tirati dalla dolcezza del bottino che 
fperavano di fare fòpra i Tàrtari, ch'e- 
rano foliti di portarvHì co' loro beilia- 
mi,efigliuolÌ ; e- quelli cotadini eflen- 
dofi aumentati con la congiunzione di 
molti gentilhuomini , banditi, e vaga- 
bondi , cominciando a renderli confi- 
derabili fotto il Regno del Vecchio Si- 
gifmondo, meritarono pofck , che 
StelfnoBattori dalle loro la Città dì 
Trethymirou , che Ila cinquanta mi- 
glia fopra quella di Chiovia. 

Dopo quello tempo , gittandofi da 
ogni parte co felice ardimento addof- 

K 3 (o » 
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tu Viario dì Mofcovia 
fo a' Tartari, s'impadronirono -dell'I* 
fole del Boriitene , & hanno Tempre 
mantenuta la principale di eflè, chia- 
mata Tomakowka, nella quale fi fono 
inabiliti i principali Cofacchi , occu- 
pando la moltitudine de gli altri , che 
va giornalmente credendo, i villaggi , 
che fono fparft ne* luoghi convicini fi- 
no in Volinia . Pattando peY mezo a 
quefte Ifole il Boriitene tra due rupi, 
dalle quali cade fovente conviolenza,' 
ha dato con le fue-cata ratte , che chia- 
mano i Polacchi. Porohi , il nome a* 
Cofacchi i di modo che , fico me chia- 
mai Zaporebi il paefè poft oda 1 l'al- 
tra parte, così fono chiamati Cofacchi 
àiZaporovìa* Si chiamano parimen- 
te qualche volta Nifogi , ch'è un nome 
pigliato da quella terra bada della Vo- 
linia fituata di là dal fiume, ch'elfi abi- 
tano, e chiamano comunemente Nis. 
Quefta Nazione volendo vendicar/! 
dell'afprezza de' lor padroni , e pigliar 
ragione della morte di Giovanni Po- 
dkowa, e Pauluki loro capi , ingftfta- 
mente, e contro alla fede publica de- 
capitati , il primo in Leopoli dal Rè 
Stefano, e l'altro da Uladislao Quar- 
to in Varfavia • e finalmente gaftigare 
' - l*af- 
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Del Baro» di Mayerherg. 223 
l'affronto fatto a Bogdano Chmielni- 
ci nella perfona di Tua moglie, e di fuo 
figliuolo > da Czaplinfci Luogote- 
nente di Koniefpolfci grand'AIfiero 
dèlia Corona ; quella Nazióne, ditti, 
coltrinfe la Polonia con la fu a coftan- 
za,e con la felicità delle fue armi , a 
darle ficurtà per lafua libertà. 

Voldimiro il baftardo Duca di 
Chiovia,eiréndo(Lrifoluto di farfi Gri- 
iliano , & havendò dopo il battefimo 
nominatoBafilioImperadore di Còfta- 
tinopoli per fuo. fucceuore, Niccolò 
Chryfoberg Patriarca di Colla ntìno- 
poli ftabilì come hò già detto Mi- 
che le,Greco di nazione , Metropolita- 
no di Chiovia, a fine di battezzarlo co* 
fuoivaflàlli. Da quello tempo, vi fo- 
no flati molti Metropolitani,cne iono 
fucceduti gli uni a gli altri , ora uniti 
alla Chiela Romana:,, hora Icifmatici, 
conforme lo zelo de'Principi inclinava 
all'una parte , ò all'altra . Traquelli, 
che di coftoro fono flati più illustri, vi 
è Aleni o Runa, confecratò circa l'an- 
no 1374.. del quale dicefi,s'è pur. credi- 
bile , eh ha vendo udito parlare della^, 
fua fantità Amurath Imperatore de* 
Turchi, gli ferine , & ottenne da Dio 
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224 Viaggio di Mofcovia 
per le preghiere di elfo la vifta d'una..* ' 
fua figliuola cieca. Ifìdoro Bulgaro,ch* 
intervenne al Concilio di Trento , foz, 
ferine l'unione con la Chiefa Latina: 
fu innalzato alla dignità di Cardinale, 
e di 'Legato a latere; e publicònel 
I440.quefta unione nella Mofcovia. 
E óiona Mofcovita,ìl quale fu verfo 1* 
anno i520-ela fua iànità è innalzata 
da gli Scifmatìci fopra quella di tutti 
gli altri.Ma dopo,ch'UladislaoIV r .co- 
cedette a* Cofacchi , c'havevano fcac- 
cìàto il Metropolitano Cattolico, di 
porre nel fùo luogo l'altro Scifmatko, 
che'I Patriarca di Coftàtinopoii have- 
va elettoci Cattolico i'c ritira to a Vii- 
na ,dove afpetta dalla divina bontà un 
tempo più favorevole . Nel Moniftero 
'di Pieczerfe vedonfi le grotte fbtter- 
raneé, ch'Antonio il Monaco, venuto 
dal Monte Athos , cominciò a cavare 
fottò il gran Duca Ifaslao . Sono in_* 
effe lèpelliti molti cadaveri , che tutta* 
via fono intieri, e fono riveriti da'Mo- 
feo vìtìy come Reliquie di Santi, quan- 
tunque non vi fìa intervenuta alcuna 
approvagione della Chiefa Latina , ne 
della Greca . E tra quefti gli habitan 
ti di Chiovia > fondati fopra un'antica* 

tra- 
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tradizione,affermano,che' vf fi a quel lo 
di S. Bar bara. 

Il Ducato di Volodimiria , utuat$ 
tra il fiume Occa, e la Volga, è celebre 
per la fertilità delle fue campagne , 
•per la Città dei medèfimo nome. Vo- 
lodimiro il baluardo , nei battemmo 
chiamato Bafìlio, la fece fabbricare su 
la ripa del fiume Clefma,che congiun* 
gendofi fefianta verfte di là lontano 
con la riviera d'Occa y comincia a por* 
tar barche . Fortificolla con una Cit* 
tadella di legno , e comandò , che , la- 
fciata Chiovia , folle la Reggia^ de* 
gran Duchi» di Mofcovia . Ma Daniele 
ultimo fuo nipote fece un decreto co- 
rrano , foftituendole Mofca. Efìendo 
però ftata faccheggiata da'Tartari fot> 
to Bat loro Rè, non lalcia quefta Cit- 
tà più vedere , che mine miserabili , le 
quali fono gli avanzi della fua prima», 
grandezza . H Principatodi Murom è 
vicino a quefto Ducato , ehei difcen- 
denti di Jeroslao gran Duca di Mo- 
fcovia, e Suatoslao iuo figliuolo han*- 
no pofleduto altre volte per. dritto di 
fucceflione; ma dopo la demolizione 
della Fortezza della fuaCittàCapitale, 
da'Tartari, e da' Ruffi confufamente 
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. 22.6 Viaggio di Mofcovia ■ 
abitata ,*è ftaco fottopofto quefto 
Ducato col refto dellaRuffia allo fcet- . 
tro de'Mofcoviti . Di là montando per 
la riviera d'Occa , fi trova la Città di 
Caflinogorod, donata da Czar Hodun 
ad un Signore Tartaro, per tenerlo in 
lede > &. omaggio, il di cui figliuolo» 
battezzato poco dopo in Mofcovia,la_^. 
poflìede al prefente ; e quello Signore 
di così picciola confeguenza porta il 
titolo augufto di Czar , per lo quale i 
* noftri interpreti adulatori gli dareb* 
-bero parimente quello. d'Imperadore.. 

La Ducea della gran Novogorod , 
altre volte porzione di Rurich,è vera- 
mente grande, polche fi ftéde fino alla 
Livonia,Finladia,Svezia, e Norvergia. 
Prende il filo nome dalla fua gran_». 
M etropoli , che , fecondo la relazione 
de gli Storici Mofcoviti , è la più anti- 
ca di tutta la RuiTia , fabbricata da gli 
Schiavoni , li quali abbandonate le ri- 
j pe del Danubio vi fi fermarono, & è 
Jont ana due miglie dai Iago d'Ilmo , il 
quale gli manda l'acque del iìumo 
Chefin, da' Rufli chiamato Lowat> 
, navigabile, & abbondante di ^pefce, 
\ .„ dopo haver cambiato il fuo nome in_» 
que Ho di Wolkou . Akflàndro Vitol- 
■-• , \ do 
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Del Baron dì Mayerberg. 217 
<3o gran Duca di Lituania , havendo 
t enuto lungo tempo J'afTedio da vanti 
a quefta piazza , la coftrinfe nell'anno 
14.14. a pagargli ogni anno una certa 
fomma, ed a ricévere i Governatori da 
lui , ch'in quel tempo le diede il Duca 
Simone Algimondo Holfan: ma ef« 
fendofi ribellata quattordici anni do- 
po, laridufledi nuovo alla fua obbe- 
dienza , nella, quale perfeverò, coa_. 
grandiifimaprofperità. infino a tantO> 
che Giovanni figliuolo di Bafilio il cie- 
co, havendoià foggiogata dopo un'a£ 
fedio di fette anni-, la fvelfe dalle ma- 
ni di Cafimiro Terzo R.è di Polonia, e 
gran Duca. di Lituania, e coftrinfe 
Aleflàndro fucceflore di effo, e fuo gei 
nero, a rinunziare a qualfivoglia ra- 
gione ,. che poteva pretenderui . Ma_> 
nel 16 11.. fi conobbe , che fe le moli 
grandi vengono una volta a cadere, 
quand'anche non avvenifle , che pel 
proprio lor pefo , è loro imponìbile di 
riforgere; avvegnaché Giacomo del- 
la Garde capo delle milizie auflìliarie, 
fpedite in Rufifia da Carlo Nono Rè 
di Su'ezia contra l'imprefè del nipote 
di Sigifmondo Terzo Rè di Polonia^ 
irritato della mala fede de' Mofcoviti,- 
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la foggiogò con un folo aflalto , che le 
fè dare dalla fua piccìoh armata di 
cinque mila huomìni. Il Metropoli- ' 
tano di efla £ Q primo della Mofco via. 

La Fortezza di Jvanogorod , edi- 
ficata nel 1495. di pietra fui fiu- 
me Nerva dal medefimo Giovanni, # 
c non dal tiranno fuo. nipote , come 
alcuni penfano , fu altre volte delfct_, 
giurifdizzione di quefto Ducato,infie- i 
me con Jamma^oporio^ OrefchaK, 
è Nottebourg nelllngria : ma tutti 
quelli luoghi furono tolti dalle mani ; 
ce* Mofcoviti nella guerra,che loro fè- ' 
cero il medefimo Carlos Guftavo A- 
dolfo fììo figTio;&dnfieme co. Kexho- 
' Im nella Carelia,che pariméte tù da$o 
a Carlo da Bafilio Suiflè , per cagioru. 
del foccorfb , che gli havea mandato 
contro a* Polacchi , paffaroncr fottoil 
dominio Svezzefè , in virtù del tratta- ; 
to fatto nel 16 17. trai medefimo Gu- ! 
flavo Adolfo , e Michele Federovicz 
gran Duca di Mofcovia , confermato 
nel 1661.. dal giovine Rè di Svetia 
Carlo Nono , e dallo Czar/Alefi^o Mi- 
halovicz. 

La Provincia di Vològda fù fimi!- ' 
mente della giuridizzjone dfel Ducato 

di 
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di Novogprod . Prende il fuo nome- 
dal fiume, che la bagna . Le frequenti 
paPudi , e fpefle forefte, delle quali 
ella è piena , rendono difficiliifimo 
raccolta rvifi^e per quella ragione pro- 
mette a^proprj Principi una cuftodia 
ficura del teforo , ch'è nella fua Capi- 
tale, polla fìil fiume Suchana , e difefa 
da una buona Cittadella . Ella è la fe- 

« 

dia del primo Arcivefcovo della Ruf- 
fia. 

Almedefimo Ducato s'appertene- 
va la Provincia d'Ouftiugh , che piglia 
il nome dalla foce del fiume Jugh nel- 
la riviera di Suchana , su la quale era 
edificata la Fortezza , e Città d*Oufti- 
tigh, al preséte fabbricata di nuovo un 
poco più fopra. 

E finalmente ubbidiva alla giuri- 
dizzìone medefima la gran Provincia 
di Duina, infieme con Colmogrod, e'J 
pae fe popolato , ch*è su le ripe del fiu- 
me Vago. Quella Provincia era altre 
volte poco abitata r per cagione della_. 
fterilità del fuo territorio,& al preferì 
te la commodità del fuo celebre porto 
ài San Michele Arcangiol'o la rende_, 
florida d'abitatori, e di mercanzia. 
Prende il fuo nome dal fiume Duin», 

che 
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che le palla per mezo ; e quello piglia * 

il Tuo dal concorfo de' fiumi* Suchana, . 
e Jugh, avvegnaché la parola Du*»a_. 
in linguaMofcovita fignifica due . La 
Suchana efce dal lago di KoinsKi nel- 
la Provincia di Vologda , & entrando 
nel fiume Vologda quaranta miglia-* 
più fopra della Città del medefimo 
nome,fà perdere à quello fiume il Tuo. 
Ricca pólcia dell'altrui fpoglie,Ie_* 
conduce feco verfo Oriente per lo fpa- 
tio di più di cinquecento miglia • ed in 
quello camino bagna le Città diSu- 
chKoi, Totma, BraufensKoi^ Bobro- 
wesKoi,e Strelna . Ma appena ha paf- 
fato la Città d'Ouftiugh, che cadendo 
nel Jugh , porta la pena , ch'a gli altri 
ha fatto patire; poiché mefcolandofi le 
lor'acque, amendue perdono il nome: 
di modo che fattofi di due fiumi un fol 
fiume , conofciuto fotto il nome di 
Duina, corre dritto verfo il Setten- 
trione % & ingroiTandoii nel camino, 
eh 'è più di cinquecento verite , co' fiu- 
mi Permiana, Vitzogda, Vag, ePine- 
ga, havendosù le ripe quantità di vil- 
laggi affai popolati , e le Città di Dui- 
na, Jempfa, Colmogrod, e S. Michele 
Arcangiolo , e relìando /empre fotto 
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il dominio d'un medefimo Principe, 
entra nel mar bianco . Quello fiume è 
fempre caricato d'un gran numero 
di mercanzie d'ogni forte, come cuoja 
di Bue, e di Dante , di canapa , di pece 
bianca, di Temenza di lino , di polvere 
di tartaro di vin bianco , di pel- 
li d'Urfo, Volpe, Lupo, Martora, 
Zibellino,e d'altri animali, delle quali 
trafficano queiuel paefe con gli Olan- 
defi, & Inglefi , ch'ivi fi portano ogni 
anno in un certo tempo di fiate;li qua- 
li danno loro in ifcambio lemercan- 
zie 5 ch'ivi portano da Spagna, Italia.., 
Francia , Inghilterra , Olanda , e Le- 
vante, come fpezierie, zuccheri , zaffa- 
rano, aringhe falate ,vino di malvagia 
di Spagna,e di Francia , drappi d'ogni 
forte,e colori, tele d'Olanda , fpecchi, 
coltelli, fpade,. fbcili,^iftoIe,mofchet- 
ti,rame,piombo,itagno, taffettà, rafo, 
velluti,, broccati d'oro,& argento, cal- 
zette di lana, di cottone, e di feta , oro 
filato, perle, diamanti, rubini , zaffiri, 
amatifti, topazj , e finalmente fonarne 
grandi.di monete d'oro , e d*argento. 
E tutte quelle cofe,efsC*do codotte c5- 
tro alla corrent e dell 'acqua, fi noi Vo- 
logda, fi portano in otto giorni su la^t 
neve con le slitte ìnfino a Mofea. Il 

* 
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• 1^1 Viaggio di Mofcovìa f 
■ II Regno di Caffan , ch'altre volte 
apparteneva a* Tartari , ha pigliato il 1 
nome della fua Città capitale ; e 
quefta dalla riviera CafanKa , dalla-, . 
quale è circondata . Hebbe per fuoi 
fondatori quei della picciola Tartaria, 
effondo gran Duca di Mofcovia Bafi- j 
lio Bafilovicz. Bafilio Juanovicz laeo- 
ftrinfe a prendere dalle fue mani i Rè, 
e pofcia eflendofi ribellata Taflediò, 
fenza poterla pigliate . Ma nell'anno 
del Mondo 7061. e dell'età Criftiana 
1552. ha Vendola fìiperata a viva forza 
Giovanni Aio figliuolo ,, k coftrinfè 
con quei di Czeremi(Ti a fòttomerfìal 
dominio de'Mo&oviti . Tuttavoka_,, 
quafiafine di riftorarlà dette perdite 
fattole fopportare , il medefimo Prin* 
cip$ le fottopofe Ja Bulgaria, c'haveva 
in odio,per eagibile delle fue frequéti 
ribellioni , e l'onorò d'un Metropo- 
litano, che ctovea farvi la refidenza. 
, Il Regnò d'Aftracan , che riceve à 
pieno canafe l'acque ftramere del fiu- 
me Volga, e te conduce nel Mar Ca- 
ff io per molti giri, è ftato per una lun- 
ga ferie di Rè l'antico patrimonio de* 
Tartari Nogai , a' quali fù tolto da 
QiovanniBafilide a forza d'armi nel 

■ 
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primo giorno d'Agofto dell'anno 
1554. con la Città del medefimo no» 
me,ch'è il più celebre porto di Mare.di 
tutto il paefe . E* pofta quefta Città su 
la ripa finiftra del fiume- Volga,diftan- 
te feiìanta miglia dal Mare , e'1 mede- 
fimo Giovanni Bafiìide havendon<j_, 
fcacciato tutt' i Tartari , la rivetti d'u- 
na muraglia di pietra , Tempie d'abi- 
tatori Mofcovki , e vi ftabilì la Sedia 
Arcivefcovale . Le fue paludi la pro- 
vedono d'una gran quantità di fale : 
cava dal fiume Volga abbondanza di 
pefce- ed i giunchi , e cefpugli le fom- 
miniurano un gran numero d'uc- 
celli. E fertile il territorio non fola- 
mente di frutte , ma anche di vino |af- 
fai gradevole > che fi tranfporta in_* 
Mofcovia ; e del quale fi fervono pel 
fagrificio della Meflà, per eflèr puro, e 
fenza mefcolanza. 

La Siberia , che prima fu fatta triw 
bùtaria da Giovanni Bafilide ,,e pofcia 
foggiogata intieramete da fuo figliuo- 
lo , racchiude un paefe grandifTimo, ce- 
lebrato, per effere il luogo , nel quale i 
Mofcoviti rilegano ugualmente gl'in- 
no ce nti,e' colpevoli. 

Havrebb'eila ftefo i confini (èè ve- 

ro 
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ro quel, che gli Storici ne raccontano) 
di là dal Monte Imaus , fe non vi folle 
fiata una mal fortunata battaglia , che 
pofcia ha trattenuto , e pofto l'argine 
alle conquìfte Chiamafi TobolsKa la 
fua Città capitale, edificata fopra d'un 
monte al confluente delle riviere d'Ir- 
tifchjediToboI, che panano à piè di 
cflà . Le fue muraglie fono di legno, 
& è difefa da un.a Cittadella della ma- 
teria mede fìma ,. 

E' da conftderarfi pel fuo ArciVe- 
fcovado,e per un Moniftero di Mona- 
ci, che racchiude . Gli abitanti diefìa 
fono tuttiMofcovit^eftédo i foreftieri 
coftretti à ritirarli in un borgo pofto 
più ibp<3W&Ua. ripa del Tobol . Vi è un 
gran co ncorfo di Tartari , che vengo- 
no da ogni parte in alcune ftagioni 
dell'anno a trafficare , ed il commer- 
cio non Ci fà à prezzo d'argento,ma fo- 
lamente permutando le loro mercan- - 
tie con altre venute dalla Città di 
S.Michele Arcangiolo . La gran Città 
di Tumen è della giuridizzione diTo- 
bolsKa, dalla quale è lontana fefTanta 
quattro verfte dalla parte di Mezo- 
giorn >. Quefta Città è circondata»» 
di muraglie di legno , ed è pofta fut 
' fiu- 
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Dei Baron di Mayerberg. 235 
fiume del medefimo nome -E* abita- 
ta (blamente da Mofcovki , eflèndo 
coftretti i Tartari ad abitare nelle ca- 
panne, ch'ergono dall'altra parte del- 
la riviera.Vergate.na è anche unaCittà 
fortificata di legnò., un poco più pic- 
ciola di Tumen, dalla quale è lontana 
ducento venti miglia verfo Mezo 
giorno . E* fabbricata fopra una roccia 
alla ripa del fiume Tocra , che fi perde 
in quello di Tobol. Tra quella Città,e . 
quella diTumS vi fono motagne gradi . 
piene di cedri,donde al grà Duca per- 
viene ogni anno un groflo tributo di 
ogni forte di ricche pelli . Gli abitanti 
fono Tartari , & Idolatri : ha nno una 
lingua particolare; & imino al prefen- 
te è loro incognito Tufo del pane . Nè 
ciò avviene, conforme hà detto utu. 
certo Scrittore , che per cagion del 
freddo non poflano le biade venirvi à 
maturità", ma bensì per un'ufo quali 
univerfale di quelli popoli, che trafcu- 
rano il pane, e fi contentano della cac- 
ciagione, e del pefce , c'Jianno miran- 
de abbondanza: poiché le Colonie de' 
Mofcoviti , che vi fono fiate mandate, 
e' foldati , ch'ivi rileganfi , coltivan- 
do à loro, profitto le campagne fertilif- 
.... "aie, 
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236 Viaggio di Mofcovia - 
fime , particolarmente ne' contorni di 
Tumen, ne raccolgono abbondantif- 
fimo frutto nella propria ftagione . 
Hanno per lor bevanda la cervogia, 
il Kuvas,e l'acquavite ; non hanno pe- 
rò acquamele , perche non vi fon pec- 
chie. Non fi prendono faftidio alcu- 
no del vino, quantunque potrebbe lo- 
ro facilmente portarfene per la com- 
modità del Mar bianco. 

I tre fratelli Varegi, ò Vagri, Ruri- 
ch, Sinaus, eTruvore , non hanno 
mai pofTeduta la Signoria di PlesKou, 
effendo fiata governata da' Principi, 
che queflo popolo libero s'éleggevju» 
tra'fuoi vicini . Volodimiro il baftar- 
do, nipote di Rurich % fece la guerra à 
Rochwolod Varego, o "Vagro, perche 
havea ricufato di dargli Rochimida_, 
fua figliuola per moglie, che fposò à 
mal grado della medefima , dopo ha- 
varle ammazzata il padre còn dùe fi- 
gliuoli. La Città , ch'ai prefente èia 
tedia delf A rcivefcovo,fTi dopo prefa__. 
nell'anno 1241. da'Livoni Mà di là a 
poco, ricuperò l'antica fua libertà per 
mezo dell'armi del Gran Duca Alef- 
fandro, figliuolo di Jaroslao, feconda- 
te dalle milizie auilUiarie de' Sciti; ^ 

v con- 
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Del Baron di Mayerherg. 13 7 
confer volli felicemente con le lue pro- 
prie leggijfoftenute dall'autorità d'un 
Magiftrato ftabilito da' Duchi, ch'ella 
eleggeva . Nel 1414. Vitoldo gran_» 
Duca di. Lituania ruppe il corfo di 
quella tranquillità,havendola coftret- 
ta dopo un lungo aflèdio ad arrender- 
fi ; & hàvendole impoflo un tributo, 
ne diede à Giorgio, Duca di Noflà il 
governo; e dodici anni dopo efTen- 
dofi rubellata, la gaftigò , riscuotendo 
da efla una grofla fòinma d'argento. 
Ma eflendo ftata pofta nel 1509. nelle 
mani del gran Duca Bafilio , figliuolo 
di Giovanni, per cofpirazione d'alcuni 
preti;& havendola quelli fpogliata de' 
fuoi abitatori, che mandò in efilio , in- 
felicemente degenerando, fi rivetti de' 
collumi corrotti de' Mofcoviti , ch'en- 
traronvi in loro voce. Effendo cint:a » 
d'una buona muraglia , fece ella ren- 
itenza nell'anno 1581. à gli sforzi di 
Stefano Rè di Polonia , e nel 16 14. à 
quei di Guftavo Adolfo Rè di Svezia. 
Non è ad ogni modo l'unica Città di 
tutta la Mofcovia , come Piafecio l'in- 
nalza fenza ragione , che infieme con 
Mofca , e SmoIensKo fia circondata^ 
di mura di mattoni ; perche oltre la__, 

Fcr- 
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Fortezza di Boriuou , dittante un mi- 
glio , e mezo da MofaisKo , la quale è 
cinta d'una muraglia di pietre, e nell* 
anno 1617. fu inutilmente afTalita da 
CKodKiwici gran Duca di Lituania .* 
la Città di Colomna fui fiume Occa, e 
Novogorod SwiersKi, amendue cir- 
condate di muraglie di pietre: la Citta- 
della di Caftan , fortificata della ma- 
niera medefima;e la Città cPAftracan^ . 
che fu cinta da Giovtnni Bafilide d'un l 
muro di groifim me pietre, vi fono an- ; 
cora la gran Città di Novogorod, e i 
Cartelli diTulla, MofaisKo, e Volog- 
da, li quali fono cinti parte di mura di 
pietre, e parte d'alte, e fpefle muraglie 
di mattoni. 

La L ituania, ad imitazione del fuo 
fiume Niemen, che nel corfo delle fue 
acque riceve quelle di divertì altri fiu- 
mi, che'l rendono confiderabile,eflen- 
do nata da piccioliflìmi principi > è ar- 
rivata nel progreffo del tempo aduna 
grandezza (tra ordinaria . Conciofiaco- 
ù. che avanzandoli dal Golfo di Cu-" 
ron contro alla corrènte del fium^, - 
quantunque siila fine del decimo fe«5 
colo, havendo un'Italiano della cai» 

de'Colonnefi , chiamato PaiemoirCo 

per 

Digitized by GoogI 



Del Baron di Maycrberg. 23 9 
per Principe^habbia urtato contro alla 
fortuna di Volodimiro Svatolavicz 
Principe di Chiouia , e che per la fe- 
conda fcofla, che ricevette , fe perdi» 
ta della libertà , ch'ad ogni modo poco 
dopo ricuperò fotto Bore, Cunon,ò 
Cunaffe j e Spera figliuoli di Palerno- 
ne ; contuttociò , ha vendo edificato 
ne* contorni di J uria , e del Niemen_» 
la Città d JurborK,e sii la ripa del fiu- 
me Vilia,quella di Kowno: nella pa- 
lude, ch'etra le riviere di NieWiaza, 
Swienta , e Tzerventa , quella di Spe- 
ra; e pofeia fotto Kierne , figliuolo di 
Kunalfe , la Città di Kiernou fui fiu- 
me Yilia,che fu dopo per lungo fpazio 
di tempo il luogo di refidenza de' Du- 
chi di Lituania , fortificò a tal fegno il 
fondamento poco fodo della tua nuo- 
va grandezza , che fottentrando pian 
piano in mezo all'odio , che regnava 
tra' fratelli Duchi di RufTia , figliuoli 
di Jeroslao Principe di Chiovia , tolfc 
a' due fratelli Kiern, e Gimbut la Cit- 
tà di Breslad , e l'ha pofeia fempre_^ 
guardata . Romano figliuolo di Mt- 
cislao, nipote di Uolodimiro , non 
fopportò tanto pazientemente quello 
ardimento ; poic'havendo nel 11 98. 
• - ' con 
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con l'ajuto del Lecco il bianco Duca 
di Craccovia ripigliata la Ducea d'Ha- 
Mei, della quale i Lituani havevano 
fpogliato Tuo avolo , con le fue armi 
vittoriofe ne prefe ragione nel princi- 
pio del decimoterzo fecolo , togliendo 
a' Lituani una parte delle loro con- 
quide , coftrignendogli à predargli 
giuramento di fedeltà , & imponendo 
loro un'indegno tributo . Ma effendo 
flato cinque anni dopo ammazzato vi- 
cino ZawiKwoft , l'ambizione de' di 
lui fucceflbri movédo fra di loro infè-. 
licemente contefe particolari , diede_, 
animo à Ziwbundo, e Montwilone^, 
figliuoli di Gimbut di liberare i loro 
compatrioti d'oppreflione . Adunque 
nel 1217- inviarono in Ruma Erdivil 
figliuolo di Montwilone con un' efèr- 
cito d'elette milizie , comandate da_» 
Capitani fperimentati , li quali ha- 
vendo primieramente fortificato No- 
vogrodeK , e pfovedutolo delle cofe 
neceffarie , s'impadronirono di Gro- 
dna,B r eftia, Drohyczin , e di tutto il 
pae{e,che fi racchiude tra' fiumi Vilia > 
ePripiec, ponendovi guarnigione^. 
Due anni dopo, Mingailo fuo figliuo- 
lo Duca di NovogrodeK > eflendofi 
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Del Baron di Mayerhcrg . 24 1 
gittato armato nella Polocia, la qua! 
godeva una piena libertà , della quale 
abufa vali per infultare i vicini , Top- 
prefle.L'anno feguéteSKirmundo Tuo 
figIiuolo,efsé"dofi impadronito di Pin- 
fe,e diTurou,ed ha vedo poco tépo do- 
po disfatto, & ammazzato Balaclai Rè 
degli Sciti di là dal fiume Volga,fi pofe 
in polTemone di Mozir , Starodub , . 
Czernicovia,e di tutta laSiberia,ch'ap- 
parteneva à quel Rè. In quefta guifa__. 
effendofi la potenza de* Lituani accre- 
fciuta, Ringold figliuolo di Gimbut 
lor Principe fù il primo , che pigliò il 
titolo di gran Duca , La gelofia, che^ 
n'hebberoi fuoi vicini, gli tirò addotto 
una guerra crudele , della quale venne / 
à capo felicemente ; auvegnache ha- 
vendo battuto V efercito di Suatoslao 
Duca di Chiovia , e de* confederati di 
eflo, pofe potentemente in ficuro la__# 
nuov^ dignità,la qual dopo di lui fù da 
Mendog,ò Mindan fuo figliuolo mag- 
giormente innalzata , all'or , che An- 
drea StucKIand, gran Maeftro de'Ca- 
valieri di Livonia,havendogIi prefcrit- 
to le condizioni della pace , alle quali 
allenti con fimulata obbedienza , fi fe- 
ce battezzare nella campagna , ch'è vi- 

. L ci- 
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24 i Viaggio di Mofcovia 
cino Novo gorod , da* Vcfcovi di Gul- 
ma,e di Ri ga nell'anno 1252. e con_. 
l'autorità del Pontefice Innocenzio 
Quarto, fu dal medefimo Gran Mae- 
flro dichiarato Rè, e confagrato tale_> 
per grazia della Santa Sedia Romana. 
Et riavrebbe fatta pacare a' fuoi fuc- 
ceflori la medefima dignità , fe to- 
gliendoti lamafchera , della quale non 
s'era coperto, che per timore , non na- 
vette rinunziato publica mente alla 
Religione Criftiana . Ma vendicando 
Dio poco dopo quella ingiuria, che gli 
era fatta, permi^cli'eglije* due fuoi fì- 
-gli Ruclio , e Repico periterò in una 
cofpiratione de' loro fudditi . Da indi 
in pòi effendo travagliata la Lituania 
per lo fpazio di molti anni dalle corre- 
rie, e guaiti , che fopportava da' Cava- 
lieri della Livonia, e della Pruma, tra- 
vagliava vicendevolmente quelle Pro- 
vincie con limili faccomani,ed ineendj 
delle loro Città , fenza trafeurar cola 
alcuna della fua generofità , e' loro 
Principi fi tormentarono con forprefe 
fcambievoli. Ma nel 1319- godendo 
Gedimino di un ripofo di due anni i ri 
mezo di una tregua,che fece, voltò l'o- 
dio, e Tarmi contro de* Ruffi, & elfen- 
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do venuto alle mani vicino Volodimi-- 
ria, con Volodimiro , che n'era Duca, 
il disfece , e s'impadronì della Città , e 
parimente della Provincia , & aggiun- 
gendo pofcia la Volinia alla Lituania, 
vi pofe i Governatori,che la guardaflè- 
ro. Ma appena era paflàto il Ver- 
. no, quando gittofll sii la Signori» di 
Chiovia,che foggiogò tutta intiera co 
la fua Città capitale,fcacciandone Sta- 
nislao fuo Duca . E feguitando il rae- 
défimp corfo delle vittorie, tolfe.Bran- 
sk, e Pereslau a' loro Duchi Romano, 
& Oleg, allargando i confini della Li- 
tuania fino àPutiuul . Pofcia fè fab- 
bricare la Città di TroKi molto vicino 
à Kièrnou, e quella di Vilna , fortifica- 
ta da due Caftelli, su la riviera del me- 
defimo nome, nel luogo , dov'ella mi- 
fchia l'acque fue con la Vilia. Ma nel 
1 331. ha vendo Olgerdo fuo figliuolo 
disfatto le milizie della picciola Tarta- 
ria pretto Siniavoda,ricuperò la Podo* 
Ha;è nell'anno feguete andado à porre 
co diligenza l'attedio aMofca, vi entrò 
nelgiorno a*pputo di Pafqua,e coftrin- 
feil graDuca Demetrio Juanovicz à 
pregarlo , acciò gli concedette la pace, 
con condizione tra l'altre , ch'i limiti 
' r '- L z della. 
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244 Viaggio di Mojcovia 
. della Lituania lì {tenderebbero infina 
a MofaisKo , ed infino alla riviera 
d'Ugra. 

Ma ha vendo Tagellone fuo figliuolo 
a'quattordici di rebrajo del i386.rice- 
vuto in Craccovia il battefimo, e prefo 
il nome d'Uladislao, fposò Hedwige 
figliuola del Rè Lodovico , ch'era 
{lata lungo tempo prima dal pa- 
dre , eh* ancor viveva , promefia col 
cónfentimento de' Signori del paefe 
a Guiglielmo d'Auftria ; di modo tale, 
che più tolto per forza, che per fua li- 
bera volontà , fù moglie d' Uladislao. 
Ricevette coftui il Regno di Polonia 
per dote, ed all'incontro diede a favo- 
re di quefto matrimonio il gran Duca- 
to di Lituania con la Samogizia, e l'al- 
tre Provincie,che gli erano fottopolle. 
Dichiarò tuttavia, che Cafimiro SKir- 
gellone fuo fratello farebbe gran Du- 
ca di Lituania, con pefo della fede , & 
• omaggio : ma come, che coftui era un* 
huomo fenza cuore , imbriaco , e vio- 
lento, non pafsò lungo tempo fenz'ef- 
fere difpregiato, & odiatola' fuoi vaf- 
fàlli j dì modo tale , che Vitoldo fuo 
Zio pigliò Tarmi contra di lui , e ch'ef- 

fendo fecondato da quelle de' Cavalie- 

ri 
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ri di Santa Maria di Gierufalem } il 
coftrinfe à contentarli del Ducat o di 
Chiovia } eà cedergli il rimanente per 
tenerlo in feudo da Jagellone. Ma nel- 
l'afTemblea de gli Stati , tenuta nel 
1413. a Hrodlen, fu ftabilito,che dopo 
la morte di Vitoldo, il gran Ducato dì 
Lituania refterebbe per Tempre unito 
allo fcettro dellaJPolonìa, e che per un 
dritto ugale di Nobiltà riconofcerebbe 
per Principe quello, che gli farebbe da- 
to da J agelione . Quindi è, ch'eflendo 
morto Vitoldo in TroKi fenza figliuo- 
li a* 27. d'Ottobre dell'anno 1430. Ja- 
gellone diede il gran Ducato di Litua- 
nia a Boleslao Svìdrigellone fuo fratel- 
lo:ma havédonelo fcacciato Sigifmon- 
do fratello di Vitoldo , fi p ofe nel di 
lui luogo"; e quefti eflèndo flato am- 
mazzato da' fuoi vaffalli di TroKi nel 
giorno delle Palme dell' anno 1440. 
lafciò il gran Ducato a Cafimiro Ter- . 
zo figliuolo di Jagellone. Quarantadue 
anhi dopo , venendo quefti a morto, 
occupò Aleflandro Tuo figliuolo il fuo 
luogo, il quale eflèndo morto à Vilna 
a' 19. d'Agoftodel 1506. glifuccedet- 
te Sigifmondo fuo fiatelloa' 20. d'Ot- 
tobre del medefimo annone quell'ulti- 
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246 Viaggio di Mof covra 
mo lo rinunzò in fua vita,parimentC-> 
nella Città di Vilna , a* diciotto d'Ot- 
tobre del 1529. nelle mani di Sigifmo- 
doAuguflofuo figlio , dal quale fù in- 
feparabilmcnte unito al Reame della 
Polonia nell'afiemblea de gli Stati te- 
nuta nell'anno 1569^ Lublino; effen- 
dogli flato ceduto il Principato di 
Chiov'ia, la Volinia , e. la Podolia . Lo 
Czar Alefiìo , eflèndofi a forza d'armi 
impadronito dell'ampiezza di queflo 
gran Ducato, ne ritiene ancora Vi- 
topsk, PodolsK, «SmolensKo , e la So 
veria. 

II Ducato di SmoIensKo,conforme 
affermano le Storie manofcritte di 
Ruflìa , eflendo flato coquiflato cotro 
à gli Schiavoni di Kriwitz da Olech 
cugino di Rurich , in tempo , ch'era 
tutore d'Igor ,111 dato in porzione da 
Volodimiro Primo a Stanislao l'un- 
decimo de'fuoi dodici figli ; e pòfcia da ' 
Jeroslao , ultimo di cofloro , m dato a 
Vincislao , al quale fuccedette Boriile. 
Ma quefli eflendo morto fènza figliuo- 
li , Volodimiro Monomaco fuo Zio y 
{"otto del quale furono la feconda vol- 
ta riunite in un fbl corpo tutte le Si- 
gnorie della Ruffia , diede quefto Du- 
ca» 
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cato a Micislao fuo ottavo figliuolo* 
dal quale fu trafportato a Giorgio ul- 
timo nipote di Hlebo fuo nipote . Ef- 
fendo però quefti ftato fatto da Vi- 
toldo. prigione nel medefimo luogo , 
nel quale era ftato ammazzato Svato- 
slao fuo Padre,fece perdita del Princi- 
pato, che fu dato a Hlebo fuo fratello 
dal vincitore;e nell'anno medefimo fù 
parimente tolto a coftui > & unito alla 
Provincia di Lituania . Rendutofì 
pofcia Giorgio nel 1403. un'altra volta 
padrone di quefto Ducato , à follicita- 
zione, e con la forza dell'armi del Du- 
ca di Refano fuofocero , Dio vendi- 
candola crudeltà da lui efercitat<L_, 
contr'ogni genere di perfone , il co- 
ftrinfe a cedere alla forza di Vkoldo, 
il quale vi accorfe con buone milizie , e 
sforzollo a fuggirfene con Teodoro 
fuo figlio in Mofca preflb a Bafilio 
Demetrovicz, conforme dicono i loro 
Annali; ò pure a ritirarfiin Ungheria, 
dove fù ammazzato , combattendo tra 
le milizie del Rè Sigifmondo , corno 
gli Storici Polacchi vogliono . Pannaro- 
no da quefto tempo trentafett'anni , 
dopo de' quali gli abitanti di Smolen- 
$Ko efsédofi un'altra volta ribellati,ed 
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impadroniti della Fortezza,ne diedero 
al Duca Andrea Demetrovicz rigo- 
verno ; & havendolo immantenente 
dìpofto, la diedero nelle mani di Gior- 
gio Linguieni, il quale ne fu fpogliato 
nel medefìmo iftante da Cafimiro Ja- 
gellone gran Duca di Lituania , dal 
qual tempo è ftata fempre fottopofta 
quella Città con tutto il fuo Ducato 
a* Lituani , che verfo la fine del deci- 
moquinto fecolo la difefero valorefa- 
mente contro a gli sforzi di Demetrio 
Principe di Mofcovia,figliuoIo di Gio- 
vanni , dal qual tré volte vi fu pofto 
l'aflèdio . Ad ogni modo nel 15 14. ef- 
fendo Rè di Polonia Sigifmondo Pri- 
mo, Bafilio fratello di Demetrio con_» 
l'afiìiftenza di Michele LinczK , ufcito 
da' Principi Rutti di Severia , la ripi- 
gliò^ i fuoì difcendenti l'hanno fem- 
pre coraggiofamente confermata , an- 
che contro à gli sforzi di Coftantino 
Oftrogi, dopo il disfacimento di Cela- 
dino vicino Cropiwna, inaino a tanto, 
-che un'altro Sigifmondo più fortuna- 
nato, combattendo per Uladislao fuo 
figlioletto Czar di Mofcovia, a' 1 3. di 
Giugno del 161 1- a viva forza lafupe- 
rò, e la coftrinfe a fottoporfi di nuovo 
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al dominio de' Lituani . E dopo che_* 
il gran Duca Michele Federovicz , 1* 
hebbe inutilmente attediata nel 161 5* 
e 1633. non potè farfì giammai tra lui,, 
& Uladislao la pace , fe Michele non_» 
cedeva per fempre a' Lituani tutta la_* 
ragione,che poteva pretendervi, e non 
rinunziava al titolo di Duca di Smo- 
lenfKo . Àleflio, che confermò quello 
Trattato jgiudican'dojche non potreb- 
be efler di lunga durata una pace co* 
tanto pregiu diciate, ed oflervàdo l'op- 
portunità del tempo , nel quale la Po- 
Ionia fi trovava in difordine per la ri- 
bellion de' Còfacchi, dopo un'affedio 
di pochi giorni pigliò la Fortezza di 
SmolensKo a r quattro d'Ottobre 1654. 
per eflergli ftata viliflimamente arren- 
duta da Filippo Obucowici à perfida 
perfuafione d'un' apoftata , chiamato 
Alberto Golimont, hofte di Liden, 
fofpinto da un moto d'avarizia ; e fuf- 
feguentemente occupò tutto il Duca- 
to, del di cui titolo fi pole pofcia—* 
nuovamente in poflefto. < 
Jeroslao Sevolodicz gran Duca di 
Mofcovia y dopo Hnvafione di Bat Rè 
de* Tartari nella Rutila , eflenuo di ri- 
torno» Mofca da ( Novogorod VeliKi, 
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250 Viaggio di Mojcovìa, . 
dove fi era. ritirato, edificò vicino la ri. 
viera di Tuyerza 1, che fi ("carica nella 
Volga, la Città di Tuver j al prefente 
fedia dell' Arcivefcovo ,. e la fortificò 
d'una Cittadella dllegno ,,che fece er- 
gere alcofluéte di quello fiume; óc'ha- 
Vendola arricchi ta della metà del J5or« 
go di Tuverzach,e d'un'ampio territo- 
rio,la diede all'ottavo de' nove, fuoi fi- 
gliuoli,c'haveva,col titolo di gran Du- 
ca. Da all'ora in poi, fervendoli quella 
Ducato delle fue leggi particolari , e 
della propria moneta , è llato.uno- 
de' più fioriti della Ruflia . La ftirpe 
de' di lui Duchi tuttavia fi conferva in: 
diverfi Duchi particolari Ipogliati 
della fucceflìone de'loro antenati, fot- 
to diverfi nomi . Ad ogni modo.Gio- 
vanni , figliuolo perfpicace di Bàfilio il! 
cieco, havendprfpofata Maria figliuola 
di Borine gran Duca di Tuver jne fpo- 
gliò Michele fratello di fua moglie,che > 
difcendeva in fettimo gradò; dàjerof- 
lao . Quelli nell'anno i486, fi: ritirò 
preflo Cafimiro figliuolo di Jagellone,. 
ch'all'ora rìtrovayafi in Vilna£a que- 
llo tempo, effendo fiato tolto il Duca- 
lo a'fuoi Principi Mofcoviti,«ominciàV 
do ad indebolirli fu interamente rui- 
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natadalle guerre civili de' Ruffi , ora 
da' Polacchi , or dagli Svezzefì , che 
fcambievolmente fe ne fcacciavano; di 
modo tale , che appena può moftrare 
qualche reliquia fpregiabile del fuo an- 
tico fplendore. Tanto è vero , che la 
fortuna rovefcia fino da' fondamenti 
per rincofianzà delle fue vicimtùdi~ 
ni, anche le Città,ed i Regni. . • 

Nel 1319.. aggiunfe Gedimino ia 
Volinia alla Lituania , e quella è una 
Provincia fertiliflima ; e di grande am- 
piezza, abitata altre volte' da' Tirangi- 
ti, ò Tiriti,epofcia Sedia di molti Du- 
chi. Conciofiacofache elfendo fiato 
ammazzato in quel tempo Voiodimi- 
ro fuo Duca Ruffo , mentre valorofa- 
mente combatteva vicino la Città di 
Volodimiria;e per un'effetto della for- 
tuna medefima , effendo fiato di fcac- 
• ciato in Severia Leone Principe di Lu- 
ceovia , s'impadronì Gedimino di tut- 
to il paefe,e vipofe GovernatoriLitua- 
n'r. E quantunque ir gran Cafimiro 
Rè di Polonia fi fotte nel 1^49. impa- 
dronito di quafi tutta quefta Provin- 
cia;e che nel 1 ^s-havefle tolto à Ky e- 
ihtt figliuolo di Gedimino la Città di 
Volodimiria, e la libertà jquefti nulla- 
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dimeno ricuperò in poco tempo. la li- 
bertà con la fuga , e quella confarmi. 
Quefta è la cagione, perlaquale la 
poffefiione di quefta Provincia fu di- 
sputata tra' Polacchi, e Lituani per l o 
fpazio di lungo tempo • avvegnaché 
nell'anno 1437. SvidrigeHone Duca* 
di Lituania cedette ad Udalislao una 

m 4 

gran parte della Voiinia,e quefti la die- 
de a Sigismondo nemico di Svidrigel- 
lone con patto, che dopo la di lui mor- 
te ritornerebbe alla Corona ; & eflen- 
dofi quefta condizione verificata, Cafi- 
miro Jagellone fucceflbre d'Uladislao 
la concedette di nuovo à Svidrigellone 
fuo Zio; e finalmente nel 1569. entrò 
nell'unione fattali della Polonia,e Li- 
tuania.Havédo Aleflio màdanto nella 
Volinia un'efercito numerofo di Mo- 
fcoviti, intieramente la minò : mà nel 
1660. portò, la pena quefto guafto , al- 
l'or che fece perdita vicino Lubartou 
di fettanta mila huomini fotto la con- 
dotta di Bafilio Boriffovicz'. - 

La Podolia è un paefe ftraordina- 
rìamente fertile, r.el quale fi ritruova 
quantità d'alabaftro, e nwmo.I Peu* 
cini parte de ? Baftarni l' hanno • akre 
volte abitata , ma eflèndone flati da' 

Sar- 
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Sarmati difcaceiati,fù finalmente fatta 
tributaria de'Polacchi, come quelli di- 
cono. Soggiogata pofcia da Bat Scita, 
hà lungo tempo lagrimato fotto il 
giogo de'Principi della picciola Tarta- 
ria. OJgerdo figliuolo di Gedimino 
gran Duca di Lituania , havendo in_. 
una fanguinofa battaglia nelle vici* 
nanze di Siniavoda disfatto Katlubak 
Soldano , Kaczybery Gierey , e Dy- 
mey ter Soldano, fcaccionne i Tartari, 
e pofe la Provincia nelle mani de* fuoi 
nipoti Aleflandro, Collarino, Teodo- 
ro^ Giorgio , figliuoli di Coriath fuo 
fratello , col giuramento d'effergli fe- 
deli, e fudditì . Ma nel 1339. eflendo 
Teodo ro rimafo folo padrone del pae- 
fe, e dispregiando infolentement^ 
l'autorità di Ilio Zio , quelli , havendo 
pollo prontamente in piedi le fue mili- 
zie, impadronirsene int ieramente ; Ór 
ha< r endola ridotta in Provincia , confì- 
dolla alla fedeltà del . Palatino Ga- 
ftoldo.Jagellone Rè di Polonia la die- 
de a Boleslao Svidrigellone fuo fratel* 
tello col confenfo di Vitoldo, come di- 
cono gli Autori di Lituania , e fenza__* 
quello confentimento , come gli Scrit» 
tori Polacchi affermano . Eflendone^ 
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flato tuttavia da' Polacchi nell' anno 
1404. ("cacciato , e ririratofi in Pruina, ; 
meritò 'd'eflèrne parimente fpogliato 
due anni dopo da fuo fratello , il quale 
eflendo flato dopo la morte di Vitoldo 
nominato gran Duca di Lituania, la», 
diede di nuovo a Boleslaò , con patto, 
che dopo la fua morte doveflè renderla 
alla Polonia, quando tra' Lituani , 
Polacchi non fi folle convenuto altri- 
nente . Dicefi , che Sigifmondo gran 
Duca di Lituania l'hà parimente pof- 
fedutacon la medefìma. condizione ; e 
quella è la cagione , per la quale quella 
Provincia è Tempre fiata un' occafìon 
di contefa, eflendo più volte fiata , co- 
me loro appartenente, domandata da' 
Lituani, & altre tante volte da' Polac- 
chi negata,infino a tanto,che eflèndofì 
nel 1569.. lotto Sigifmondo Auguflo 
confufe le ragioni per l'unione della__» 
Polonia , e Lituania , fi è aflTuefatta à 
pacificamente obbedire ad un folo pa- 
drone deU'unà,e l'altra. Vedefi fopra__* 
una roccia la Città di Kaminiec, ch'al- 
cuni vogliono Ila l'antica Clepidava..,, 
più importante pel fìto , che per le^. 
. fue fortificazioni. 

La Provincia di Jugoria y Jugra y 

overo 
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overo Juhra , è un paefe di poca am- 
piezza, attaccato alla Siberia , i di cui • 
abitanti, che fono Tartari , e menano 
una vita miferabile , e felvaggia , rico- 
nofeono fin dal tempo deiranticoGio- 
yanPafilio il dominio de' Mofcòviti 
c<jm un tributo di pelli preziofe.Dicefi> 
che fia di là ufeita quefta Nazione, la_, 
quale havédo {terminato intieramen- 

. te gli Alani, e gli Hunni,hà pofleduto 
laDacìa, le Pannonie, e la Noria , & è 

• ftata conofeiuta per tutto il Mondo* 
perTazzioni grandi r e' hà fatto . La 
prova, che fe n'ha, è, che dicefi, c'hab- 
biano l'idioma medefimo y del che , ri^, 
trovandomi a Mofca, havrei ben volu- 
to far- T efperienza , fè haveflì potuto 
trovar qualcuno di quel ^ paefè^con for- 
ile hò procurato- più volte. Ciò pero- 
rilo faputo per bocca, d* un'Alaman- 
no , il quale eflendo flato efiliato in_* 
Siberia,, è flato qualche volta coftretto 
d'andare fino in Jugoria > e mi hà det- 
to,che quefti popoli parlano d'un'idio- 
-tna differente da quello della Siberia, 
jionintefo da'Tartari; così c'hanrio ja 
faccia molto più bella di quefti , non_* 
ha vendo così grofla la tefta, nè il voltS* 

^aato^ltjrettow • , ^ 
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Permia all'incontro è una Provin- 
cia affai grande, mà piena di paludi , « \ 
di fiumi . Hà ella su la ri£à del fiume j 
Vifchora una gran Città delmedefi- 
mo nome , importante pel fuo Arci- 
vefcovado, del quale TArcivefeòvo di 
Vologda piglia la cura , e'1 titolo - Ha ( 
una lingua particolare , e fcrive con ca- 
ratteri proprj , che le fono flati altre_. 
volte infegnati dal fuo Vefcovo Stefa- 
no . L'antico Giovan Bafilio legolla 
parimente con un tributo di pelli allo • 
Czar di Mofcovia. 

Viatka era altre volte una gran_» 
Provincia di Tartari , popolata da una 
quantità di Borghi , e foggiogata da 
Bafilio Juanovicz . Effendone ftati 
fcacciati i fuoi antichi Fri ncipi , è ftata 
coftretta à portare il giógo de' Mofco- 
viti , che non hà potuto fcuoter giam- 
mai, ma ne ha fèmpre venerato il do- 
minio col tributo annuale de gli ar- 
mellini . E' incommóda per le paludi, 
epe'bofchi, & è molto imbarazzata: 
hà però gran quantità di mele, di 
cacciagione, e di pefce , delle quali cd- 
fe fi nutrifce, fenza penfare al pane ; & 
è èftremamente ricca. 

- La Ducea di Bolgarski è un f aefe di 
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là dalla Volga, tra' fiumi Kama , e Sa- 
mara.Si ftende verfo la riviera di Jaik, 
altre volte chiamato Rhymno; e pren- 
de il nome dalla Città capitale .nomi- 
nata Bolgar , la quale è molto grande. 
Bat Rè de* Tartari efièndolene nel 
1235. fatto padrone, la poflèdettero i 
Calamucchi , infino a tanto , ch'eflen- 
done fiati fcacciati da Bafilio Deme- 
trovicz gran Duca di Mofcovia , fu da 
quello neli 2 98. congiunta airimperip 
de' Rufli . Ma perche fi ribellava ro- 
vente , Giovanni Bafilovicz fuo nipo- 
te la fottopofe- in pena della fua con- 
tumacia alla giuridizzione del Regno 
d'Aftracàn , ch'era ftato da lui Aggio- 
gato . E perche al prefente hà degene- 
rato in Villaggio , è abitata confufa- 
mente da Calamucchi , da Mordwihi, 
edaRuflì. 

Il Ducato di Novogorod inferiore, 
ò della nuova Città , contende di 
fertilità delle campagne , e di abbon- 
danza di tutte le cofe col Ducato di 
Volodimiria. L'edificò nell'anno 1509. 
Bàfilio Juanovicz sii la ripa del. fiume 
Occa, dove fi feerica nella Volga . E* 
cinta di mura , e Torri di pietra , & è 

difefa da un Caftelio pofto fopr* una 
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roccia della materia medefima. Neil* 
anno 1523.. il medefimo Giovan Ba- 
filio edificò in quello Ducato la Città 
di VPafiligorod sii h riviera di Sura_», 
che lo fepara dal Regno d'Aftracan. 

Il gran Duca di Mòfcovia Aleflfio fi 
ufurpa intitolo di Duca di Czernico- 
via infieme con la Ducea 5 contra lo Ita- 
bilito nella pace conchiufa tra_, 
Michele Federovicz Tuo padre,& il Rè 
jdi Polonia. Quella Provincia fi ftende. 
dal Boricene fino alle ruine del Ca- 
mello di Mfenekr <5c^è- importante per 
la quaiiiit^c«eTortezze,e de', borghi 
ch'ella contiene . Era al tre voi te co m- 
prefa nel gran Ducato di Severia^uu^ 
Si contenta prefen temete del titolo di 
Palatinato . Fu conceduta da Jeroslao 
V.gran Duca di Mòfcovia à SuatoslaQ 
fuo terzo figlio , e Tuoi heredi , che__* 
fono flati gli Autori di mólti titoli di 
Duchi in Ruffia . Ad ogni modo ef- 
fendofene impadroniti gli Sciti , dopo 
ha venie (cacciato i Rulli , Skirmondo 
Duca di NovogrodeK in Lituania ne 
gli fpogliò, havendo disfatto, & uccifo 
BallaKlai Principe de' Tartari, che di. 
inorano di là dalla Volga , dividendo- 
la tra Lubart 3 e Pifilmondo fuoi figli. 

Ma 
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Ma Demetrio Juanovicz gran Duca_> 
diMofcovia, riavendone {cacciato i lor 
difendenti , la concedette à Giorgio, 
& Andrea fuoi figliuoli.. ! 

Quefta donazione fu poco tempo 
dopo renduta in qualche parte infrut- 
tuofa da Olgerdo gran Duca di Litua* 
nia, il quale, mentre i Mofcoviti s'ini- 
mperbivano d'un gran disfacimento 
di Sciti,gli fpaventò talmente con una 
correria, ch'egli fece infino à Mofca_», 
che fopportarono , ch'in virtù d'un_» 
indegno Trattato di pace fi ftédeffero 
i confini della Lituania infino alla ri- 
viera d'Ugra , e MofaifXo .. Olgerdo 
adunque , havendo fatto tributari 
della Lituania i figliuoli di Demetrio, 
diede Novogorod parimente tributa- 
ria della Lituania , col titolo di Duca 
di Severia, à Demetrio Korybuth fuo 
figliuolo; e Jagellone gliele confermò, 
dopo haver ricevuto da' fuoi Amba- 
fciadori il giuramento di fedeltà. Ma_» 
havendo rifiutato in progreffo di tem- 
po di pagare à Vitoldo il tributo , ed 
effendo flato disfatto , e fatto prigio* 
niero in battaglia campale, comperò la 
fua libertà con la rinunziazione per- 
petua della (Provincia , il di cui gover- 
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no fu. dato a Teodoro SangufKaTut* * 
tavolta Andrea Vigundo , fratello di' 
quello Demetrio , ottenne Slavodub 
in quella iftefTa Provincia, e dopo lui 
Boleslao Svidrigellone Tuo fratello ; il 
quale havendo pollo fuoco a quella, 
ed a molte altreFortezze,feoe paflare_* 
in mano di Bafilio gran Duca di Mo- 
fcovia la Città di NovogrodeK, e fug- 
gir fe ne a Mofca . Hor'elFendo Rè di 
Polonia Cali miro figliuolo di. Jageilo- 
ne , Michele figliuolo di Sigifmondo 
gran Duca di Lituania fu dichiarato 
£>vtca di Staradub , e di JJransko : ma 
ribellandofi , s* impadronì con V afli- 
ftenza de'Mofcoviti di Chiovia, donde 
efTendo flato pofcia fcacciato, e fpo- 
gliato di tutti gli altri fuoi beni , riti- 
roflì in Mofcovia , dove ricevendo la_» 
comunione fù avvelenato . Dopo Ia_. 
difgrazia accaduta alla gran Città di 
Novogorod, alcuni de* Duchi di Seve- 
ria panarono dal partito d*AIeflàndro 
Rè di Polonia a quello di Giovanni 
Bafilovicz gran Duca di Mofcovia fuo 
focero , il quale havendo fuueguente- 
mente disfatto Tefercito di fuo gene- * 
ro , comandato da Coftantino Duca 
d'OIlrogi nel i499.il refto de* Duchi 
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di3everia, ch'erano rimali all' obbe- 
dienza d'Aleflàndro, s'arrendettero al 
vincitore . Fù però di coftoro infelice 
la fine , avvegnaché havendo Bafilio 
fuo figliuolo imbrogliati infieme tutt'i 
Principi di Severia , per minargli , gli 
fpogliò delle loro Signorie,e Te ne pofe 
in poffeflb . Mentre qfrefte tragedie di 
Demetrio rapprefentavanfì fui teatro 
della Mofcovia, nel quale fi vide tanta 
diverfità di Titoli , eflendofì Si- 
gifmondo Terzo Rè di Polonia» pofto 
in poflèffione di lutto il Ducato , gli 
rimafe per lo Trattato fatto nel 16 1 8. 
con lo Czar Michele Federovicz ; & 
Uladislao fuo fucceffore,e figliuolo,ne 
pofe la pofTefTione in ficuro per mezo 
della pace,che fece col medefimo Czar, 
in virtù della quale ne fu ceduta la Si- 
gnoria^ il titolo alla Polonia: Aleffio 
tuttavolta annihilò con la forza delle » 
fuearmi quefto contratto, & appro- 
priofli quefto Ducato. 

' La Ducea di Rezan , fituata tra la 
riviera d'Occa, & il Don , è tanto ricca 
per la-fertilità delle campagne, pel nu- 
mero de'péfci, che trovanfì nelle fuo 
acque , 'e per l'abbondanza delle fore- 
intanto d'animali fel vaggi , cornea 
!.. d'uc; 
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262 Viaggio di Mofcóvia ' \ 
d'uccellile di pecchie, ch'era {ufficiente 
a' Principi di Rezan , di Struben , di J 
Toul, di Corfìr, d'Odoiou,e di Voro- 
tino , ( de' quali ancora fi fentono tra* 
Iór difendenti alcuni vani titoli 
ndlla Ruflìa,) che governavano libera- 
mente i lor popoli, ciafcuno nella giu- 
ridizzione del Ufo dominio, prima che 
foflero flati oppreffi dalla tirannia di 
Bafilio, fotto falli delitti loro imputa- 
ti . La fua Metropoli è Rezan , fedia 
dell' Arcivefcovo, altre volte Città 
v grande, ma cambiata in Villaggio, do- 
po ttnvafione de'Tartari del Crim ac- 
caduta nel 1568. e delle fue ruine è fia- 
ta fabbricata la Città di Preslau, lonta- 
na quaranta verfle da Rezan. Lo Czar 
Borifle Hodun,per eternare il fuo no- 
me, fece edificare nel medefìmo anno 
la Città di Borirla in qUeflo Ducato su 
la riviera del Bogdan . Di là di Toul , 
verfo la picciola Tartaria,vi fono gran 
campagne flerili , fenz'albori, nè a- 
bitatori , le quali farebbero aflòluta- 
mente difabitate , fe non vi s'incon- 
trarle un numero grande d'aflni felva- 
tici, che prefi ritengono con tanta 
oflinazione la loro naturale fierezza , 
c'hanno più a caro il morire , che il ài< 
: • me- 
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mefticarfi . La rivera del Tanai , che i 
Mofcoviti chiamano Don , prende in 
quello Ducato la fua origine . Gli An- 
tichi l'hanno ftabilita per termine trà 
l'Afia, e l'Europa ; e .con ragione , fe 
vene fervirete lolamente. dal luogo, 
nel quale giugne al Mare delle Za- 
bacche, donde montando contro al 
fuo corfo perverrete al luogo , dov'el- 
la gira, & alla Città di Tuvia ; e qui la- 
rdandola, caminerete à traverfo la 
Montagna di PerowloK , pafferet^ 
Tumen, e giungerete alla ripa del fiu- 
me Obi infino al Mare di Tartaria , ed 
al promontorio dell'antica Celetica , 
chiamato Intarmino , al prefente capo 
d'Obi . Accufando di falfità tutti quel- 
li, che vogliono far'ufcir quefto fiu- 
me, da' Monti Rifei, al prefente chia- 
mati di Obi , efce egli dal gran_. 
Lago , che quelli del paefe chiamano 
Juanowofero f e noi il Lago di Gio- 
vanni, & havendoprefo il corfo ver- 
fo Oriente, comincia a portar barchet- 
te vicino le ruine dell'antica Città di 
Donch,verfo la Volga , come fè dovef- 
fe a quefta congiungerfi.Ma venti ver- 
fle lungi di là, avvicinandofi verfo la 
montagna fabbionofa diStrelmoi, e la 
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264 Viaggio dì NLofcovia 
Città di Zariza , muta dall'Oriente 
eflivo verfo Occidente il fuo corfo, ^ 
caminando infieme con la Volga d'un 

paffo parallelio per lo fpazio di trenta- 
cinque verfte > irrigando la Città di 
Tuiàjla lafcia > torcendo dritto verfo 
Occidente nel luogo , dove fà una pie- 
gatura . Pofcia fofpignendo le fue ac- 
que con maggior violenza > aumenta- 
te da quelle de 5 fiumi SchamenajO Sof- 
na^da Herodoto chiamato Hyrz y Do- 
nec^Samara^ Sarga, & efTendo paflato 
in un camino di venti giorni per le Cit- 
tà d'Exopoli y Naubaris , Achas , & 
Azow y altre volte chiamata Tanas , 
pofleduta un tempo da' Genovefi, & 
oggi tributaria del Bafsà della Tra- 
cia y fi perde nel Mare delle Zabacche. 
Non è però mai paruto, ch'ivi morifle, 
infino a tanto, ch'eflendo fiata prefa 
Coftantinopoli daMaometto,ne portò 
via nel 1475- con la forza la Città di 
Capha,ch'era colonia de' Genovefi y c 
coftrinfe i Tartari fignori della Penin- 
fola loro confederati y & amici à fare 
un Trattato cótrario alla lor libertà; 
e che Selim figliuolo di Bajazet,e nipo- 
te di Maometto y havendo disfatto il 
Cham Mechmet Gercy > fi pofe con^ 

mano 
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mano armata in pofTeffione delle Cit- 
tadelle fono alla ripa di Gazaria . Avve- 
gnaché i mercatanti d' ogni forte di 
merci venivano da ogni parte à quel 
celebre porto di Teodofia , doue ne 
portava il Don non picciolo numero 
dalle Provincie della RiuTia. 

Il Ducato di Polocia nella Ruf- 
fia Bianca fui fiume Duna , rico 
nofee per fuo fondatore Olech , del 
^uale habbiamo fpefle volte parlato. 
Ifoslao, o Viseslao , fecondo figliuolo 
di Volodimiro Gran Duca di Mofco- 
via, havendolo tolto à Rochwologd, 
al quale tolfe parimente con Rodimi - 
da liia figliuola la vita,l'ottenne in por- 
zione della iua fucceflìone dal Padre, c 
lafciollo a' liioi fucceflori, infino a* ni- 
poti . Ma come,che morirono tutti in 
diverfe guerre , e che per giufto giu- 
dicio di Dio, l'ultimò di elfi parimente 
chiamava!! Rochwold, feguitando i 
Poloci,ilconfiglio del proprio Vefco- 
vo , governarono la effi medefìmi Re- 
juiblica , eleggendo trenta cittadini 
dal lor corpo per quello effetto , infino 
à tanto, che MingaJio , ò Michele fi- 
gliuolo d' EdivìI , Duca di Novogro- 
deK in Lituania, havendogli fuperati, 
e puniti con la perdita della lor libe'r- 
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tà,fi pofe in poncllione della Ducea_,, 
ch'in tempo di Tua morte lafciò à Gin- 
wilone Tuo fecondo figliuolo , al quale 
fuccedette il di lui figlio Bornie , fon- 
datore della Città di Borifou fui fiume 
Benzina . Quelli , ha vendo ricevuto il 
primo tra' Principi Lituani il Battem- 
mo, perdette nel fiore dell'età fua, e la 
Signoria, e la vita . Hebb'egli per fuo 
celTore Bafilio Rechuold, e quefti Hh- 
leb.fuo figliuolo,il quale morendo gio- 
vine, c lenza figli, lafciò un'altra volta 
j Poloci padroni della ior libertà , ben- 
ché fù di poca durata . Poiché appena 
ne havevano colloro goduto per Io 
fpazio di cinque anni, che Gieuciwilo , 
figliuolo del fratello di Mendog Rè di 
Lituania , gli coftrinfe à foppor tarlo 
per lor Signore . Ma nel 1 264. effóndo 
flato crudelmente aflàflìnato da Troy- 
nat gran Duca di Lituania fuo cugino, 
e foggiogata la Città di Polocz dell'e- 
fercito fpeditovi dal medefimo, fù uni- 
ta alla Lituania con tutta la fua giuri- 
dizzione in qualità di Provincia . Dau- 
mando, che tollerava in PlesKou im- 
pazientemente il fuo efilio, enendofi 
pofto in poneffb della Città di Polocz , 
che la perfidia de* Rulli gli diede in 
mr.no, la tolfc nel i28i-àTroiden fuc 
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fratello gran Duca di Lituania: ma pel 
Trattato di pace fattoli fra di loro, 
non la tenne, che pochi raefi . Concio- 
fiacofache efìendo flato cafualmente 
l'anno feguete ammazzato da un Mo- 
naco, chiamato Rimondo , Lauro , ò 
Lorenzo fuo nipote , ch'àfine di ven- 
dicar la morte del padre crafi fpogjiato 
per qualche tempo della cocolla, lù pa- 
rimente fpogliaco della Provìncia , 
c'havea con mali mezi acquiftata.E 
quantunque foife fiata pofeia forprefa 
da Andrea Vigundo fratello di Jagel- 
lone Rè di Polonia, tuttavolta haven- 
dola col favore di Jagellone ripigliata 
Vitoldo, è fempre rimafa infino all'an- 
no 1564X0^0 il dominio de' Lituani . 
L'anno 1565. avvicinandofi il giovine 
Giovan Bafilide con un potente e- 
fercito alla Città di Poi pcz , fpa ventò 
talmente la guernìgione, la quale non 
vedeva alcuna apparéza di pronto foc- 
corfo , conforme havea di bifogno,che 
fi arrendette a' quindici di Febrajo.Ma 
l'anno 1579. havendovi Stefano Rè 
di Polonia pollo T afledio , la ripigliò 
• J'ultimo giorno di A gotto, quatuque fi 
trovane .proveduta di una eccellente 
guernigione, e la fottopofe di nuovo 
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alla Lituania dandole un Palatino - 
Finalmente lo Czar Aleflìo glie le tol- 
fè verfo la fine del mefedi Giugno del 
i654-per la tolleranza infedele di Gio- 
vanni Radzivil Generaliffirno degli 
Eserciti del gran Ducato di Lituania. 
E bagnata da'fìumi Duna,e Polota: hà 
buone mura , & una Cittadella eccel- 
lente ; ed è confiderabile pel fuoArci- 
vefcovado, ch'ofserva le cerimonie de* 
Mofcoviti fotto l'obbedienza del Papa. 
E corretta tuttavolta al predente à 
fbpportarne uno Scifmatico , ch'Alef- 
fìo vi ftabilì . Il Rè Stefano fondou- 
vi un Collegio di Giefuiti. 

Il Ducato di Rofthou è antichiflìmo. 
Il Metropolitano fà la fua refidenza 
nella Città del medefimo nome , altre 
volte distrutta da Bat Rè de* Tartari. 
Quella Ducea co le Città di Peraslau 5 
e d'Uglits^ch'era altre volte un Du- 
cato particolare, e con quelia di Chop- 
pigrod -, ;conofciuta non men per le 
Fiere, che per la fuga de gli fchiavi di 
Novogorod , farebbe tuttavia il patri- 
monio de' figliuoli fecondogeniti de' 
gran Duchi, fecondo il coflume anti- 
co, fe i due Giovanni, l'auolo , & il ni- 
pote, dopo ha ver ne eftinta la ftirpe^, 

non 
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non ha vertero abolito quell'ufo. 

Il Ducato di Jeroslau viene così 
chiamato dalla gran Città del medefi- 
mo nome, ch'è sù la Volga , e dalla fua 
Fortezza di légno. Il Metropolitano di 
Rofthou godei di quefto titolo. Fu co- 
me Ducato di Rolthou il patrimonio 
de'fecódogeniti de'granDuchi,e fuiTe- 
guétemete la preda del medefìmo Gio- 
va nt Bafìlio figliuolo del cieco, il quale 
nò facevafì.alcunofcrupulo d'opprime- 
re gl'Inocéti^mputado loro falfìdelitti 
Bieleiezzoro il più antico Ducato de* 
Ruflì,è*toccato altre volte in forte àSi- 
nau, uno de* tre fratelli Vagri. Prende 
il fuo nome da una palude bianca,den- 
tro la quale la Città fortiflima , e quafi 
iniuperabile per la natura del luogo, 
con una Cittadella,fomminiura a'fuoi 
Principi un luogo di ficurezza per cu- 
ftodia de* lor tefori , & una ritirata fi- 
cura in tempo di guerra. 

Udoria, ò Obdoria è un paefe cono- 
fciuto per cagione della favola d'un'I- 
dolo d'una donna vecchia d'oro. Pren- 
de il fuo nome dal fiume Obdi,ch'u- 
fce # ndo dal lago KataisK , e dividendo- 
la in due parti, è largo in alcuni luoghi 
ventiquattro miglia . I fuoi popoli ? 
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ijo Viaggio di Mofcovia 
e' ior vicini menano.|SÌ|à vita brutale, 
Wt^SKpP^Z 21 ptógra n Duca di Mofcovia_, 

La Ducea di CondisKi è vicina ad 
Obdoria, ed è un paefe pieno di fiumi, 
e di forefìe, gli abitanti delle quali non 
ha vendo dimora certa , vivono dell a_* 
carne delle befiie , ch'uccidono nella 
caccia , delle pelli delle quali pagano il 
tributo al gran Duca. 

Jl Ducato di VitopsK è una part^, 
della Ruma Bianca .. VitopsK è la fua 
Città capitale , fituata con la Fortezza 
fui fiume Duna . EfTendo fiata, prefa 
contro a* Ruffi da ViKindo figliuolo 
del fratello di Mindog Rè di Lituania, 
ha havuto dopo quel tempo tributari 
della Lituania i fuor Duchi, infino à. 
tantOjClVOlgertfo gran Duca di Litua- 
nia riavendo fpofata Maria erede di 
quella Ducea, in favor della quale di- 
cefi, ch'abbracciò la Religione Criftia- 
na, ne ftabilì la pofleffione , e la Signo- 
ria'. EfTen do poi fiata pi efa nel 1396. 
da Boleslao Svidrigellone, Ri coftretto 
Vitoldo à tenervi davanti lugo tempo 
l'aflèdio, per ripigliarla . Tuttavolta il 
medefimo Svidrigellone, facendo in_» 
.iuu Lituania ccntaiffà Sigifmondo^Éj^r- 
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ra y nel 1413- le ne fece un'altra volta 
padrone, e precipitò da fopra una. roo 
. eia nel fiume il Duca Holfon* clie n'e- 
ra Governatore . Ma eflendo fiata dì 
nuovo prefa da Sigifmondo y e goden- 
do una lunga pace lotto il dominio de" 
Lituani > nel 1655. eflendo Hata da 
un lungo afledio impoverita di forze, e 
cThuomini, fi arrendette a 5 Mofcoviti, 
à villa delle milizie di Lituania , come 
fe fodero flateinvitate ad efler teftimo-- 
nii d'una bella azzione . V' erano elle 
fiate fpedice dal Duca Giovanni Rad- 
zivil, con ordine e/pretto di non venire 
' alle mani fenza fua participazione con 
l'inimico . AlefTandro Giofievi , Pala- 
tino di SmolensKo , vi haveva fatto 
fabbricare un Collegio pe' Padri delia- 
Compagnia di Giesù ; ed era folito 
di eiTervi un Vefcovo,.chefeguendo le 
cerimonie Mofcovite, viveva nella co- 
munione della Ghie fa Romana, quan- 
tunque vi follerò mokiflìmi Scifmati- 
ci nella Città , li quali efsendon* nel 
i622-foIIevati, martirizzarono in odio 
della Religione Giofafat Vefcovo di 
elfa, & infieme Arcivefcovo di Polocz, 
dove fu condotto il fuo corpo , e fepel- 
lito nella Chiefa Cathedrale di Santa 
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Sofia . Per quefto effetto , eflendo {la- 
ro fpogliato VitopfcK della prerogati- 
va di Città, è ridotto in villaggio , non 
eflendovi rimafo, che la Cittadella^ la 
giuridizzione. 

La Ducea di Mocislau è vicina al 
Nieper, ed alla riviera di Prepetz . Si- 
mone Languieni , fratello di Jagello- 
ne, l'ottenne, con facoltà di farla pa£. 
fare a* fuoi discendenti . Svatoslao Du- 
ca di SmolensKo , attediando la Città 
del medefimo nome, capitale del Du- 
cato,fù da Vitoldo ammazzato . L'ano 
i432.Giorgio figliuolo di Simone, co- 
battédo perBoIeslao Suidrigellone fuo 
zio contro à Sigifmondo gran Duca di 
Lituania zio diSvidrigellone,& haven- 
do perduto la battaglia vicino ad Of- 
mianà, fù privato della libertà, e patri- 
monio dal vincitore , e nella prigione 
di Troki portò la pena di haver mala- 
mente difefo il proprio partito.Haven- 
do tre anni dopo , Jeroslao fuo fratel- 
lo pigliato Tarmi per la cagione mede- 
fjma, & eflendo flato. nel combatti- 
mento fatto prigione da Michele fi- 
gliuolo di Sigifmondo , fu per ordine 
del medefimouccifo . Ma Tanno 1440. 
Cafimiro figliuolo di Jagellone,fuccef- 



Del BaYOn di Mayerberg^ 27 ^ ' " 
fore di Sigifmondo afTaffinato per una 
cofpiratione degli abitanti di TroKi^ 
riftabilì Giorgio neirantica fua liber- 
tà . Havendoperò coftui ricevuto da* 
fudditi rubelli di Cafimiro la Ducea di 
Smolensko> rendendo male per bene.) 
rifiutò di rimetterla nelle mani di Ca- 
fimiro, il quale fu per tal cagione co- . 
ftretto à fcacciarnelo à forza d'armi . 
Trovò nulladimeno cosi benigno il 
vincitore verfo di Iucche gli concedet- 
te graziofamente il poffeffo del fuo Pa- 
trimonio^ lafciollo dopo la morte del 
Padre à Giovanni fuo figlio. Michele 
figliuolo diquefto Giovanni, havenda 
generofamente difefa la Fortezza di 
Micislau, nel 1 ^oo-airediata da'Mofco- 
yitifottogli aufpicj del vecchio Gio- 
vanni Bafilovicz lor Principe > fegui- 
tatndo la traccia d'un'altro Michel^ y 
cioè Sklinsk difertore > la confegnò 
felicemente nel 1508. à Bafilio fuo 
figliuolo . Effendo pofcia ftata di nuo- 
vo da' Polacchi pigliata nel tempo de* 
difordini di Demetrio , e confervata~> 
per la pace fatta con Michele Federovi- 
cz , la tornarono a perdere nella guer- 
ra, che hebbero con Aleflìo fuo figlio; 
e Tanno 1660. Giovanni BorrifTouvicz 
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Repnin Palatino di Smolensko , irri- 
tato dalle frequenti ribellioni di efla,Ia 
ridulfe in ceneri. 

Il qualificarli. Dominatore di tutt'i 
paefi fettentrionali , è un 5 innalzar 
troppo l'orgoglio; ad ogni modo oltre 
quelltpaefi, co* quali Aleflìo. gonfia— 
i fu oi titoli, ve ne fono altri nelle me- 
defime contrade fettentrionali , ch^__p. 
riconofcono gli Czari di Mofcovia per 
lor Signori col tributo > eh' ad efli pa- 
gano. 

Et in prima luogo la Luco moria-, v 
è un paefe affai grande tra la Sibe- 
ria, & il Lago Kitaisk, pieno di mon- 
tagne,^ di foretti; de gli abitanti del 
quale le vecchie dicono , eh' ad eflem- 
pio delle rondinelle , all' entrare del 
Verno, il di cui freddo in quello paefe 
è affai penetrante, reltano privi di tttì> 
te Tàzzioni d'huomo vivente , e che_, 
poi le racquiftano, come una nuova vi- 
ta, al ritorno della Primavera. 

In fecondo luogo. Petzora , ch'è un 
paefe grandiffimo lungo le fpiagge 
del Mar Glaciale, e che prende il fuo 
nome dal gran fiume Petzora, che il 
bagna . Viu truova fpecialmente un— . 
abbondanza grande di Zibellini ne- 
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grillimi y che prendo nfi tra' cedri /de* 
quali le montagne vicine d' un 5 altezza. 
maravigliofa fono coperte > chiamate 
dapaefani Kamcn pojas , cioè cinta_. 
di pietre . Vi fono parimente alcuni 
Uccelli, chiama ti Gierofalconi> nemi- 
ci mortali de gli Aironi y eh 5 i Rudi 
chiamano Kretzet y e fono una forte 
d'uccelli, ch'avanzano in coraggio 
in grandezza di corpo tutti gli altri 
Falconi > ma vivono appena quattr'an- 
ni y e fi mandano allo- Czar pel 
piacer della caccia.. La. curìofità. del 
mio. Collega fpignendolo à vedere } ed 
a far prendere uno di quefti uccelli 
l'induffe a domandarne fpeffe volte la 
permiflione con grandifTima iftanza a* 
noftri Commifsarj per Io fpazio di fei 
mefi ; e quantunque cifoffe ftato fenv- 
pre promeffo>ad ogni modo non ne ve- 
devamo l'effetto. Finalmente s'era tal- 
mente raffreddato il di lui defiderio 
con la tardanza , che mancò poco non 
fenefoffe dimenticato > quando' nel 
Carnovale ci fi fece vedere un numero 
grande di perfone mafeherate. Men- 
tre ftavamo ancora à tavola con alcuni 
de'noftr i amici > fopravenne il noftro 
Cornmiffario con una pravità affetta- 
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taV'é come fe havelTe havuto à trat- 
tare con eflo noi qualch'affare di gran- 
de importanza , ci fece entrare in una 
camera particolare, per udir quello, 
che do vea dirci . Appena fummo en- 
trati, che ci fi prefentarono il granFal- 
conier del gran Duca , e fei Officiali 
delia Falconeria , vediti de* più begli 
abiti della Guardarobba dello Czar, 
ciafcheduno de* quali portava nella 
man deftra , armata d' un guanto con 
frangia d'oro, un Gierofalcone coper-* 
to con cappello ricamato , e legato per 
te gamba deftra toh cordon d* oro ; e- 
quello del più qualificato di quefti Of- 
ficiali, ch'era bianco mufcato su l'ali , 
portava un'anello d'oro, nel quale v'e- 
ra incaftrato un carbonchio d'una gra- 
dezza maravigliofa . All'ora il noftra 
CommiUario efifendoft difcoperto , fie 
havendofi da fotto la vette cavato lift 
foglio j lene in eflb ih noftra prefcnza 
3 tenore della fua ambafciata ; cioè , 
che'l gran Signore , e Czar Aleflìo Mt- 
chalovicz, del quale, conforme al folk 
to,leflè diltefamente i titoli, havendo 
'{"sputo il defidério, c'havevamo-, di ve? 
dere alcuno de' fuoi Uccelli Kretzet\ y 
per l'amor > che portava al fuo carifl*. 
<■ . > r - mo 
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ino fratello Leopoldo Imperador de' 
Romani,ce ne. mandava fei > per fodis- 
far la noftra curiofkà . La fpefa d'un' 
apparecchio {bienne così inutile ci ha 
vea fatto venir voglia di ridere, e l'ani- 
mo noftro, folleticato dallo fpettacolo 
gradevole di quefta vana oftetazione , 
farebbefl palefato,fe non foflè flato ri- 
tenuto dal rifpetto y che la gravità di 
Ambafciador doveva à colui , che ce 'I 
facea vedere - Eflendoci adunque vol- 
tati al noftro Commiflàrio Ambafcia* 
dorè con feriofo fembiante, e parole^ 
magnifiche, lodammo grandemente, 
gli uccel Ji,e quafi foflìmo fommamen- 
te maravigliati per cagione della loro 
granflezza,domandammo in qual Pae- 
fé facevano i loro nidi : egli però per 
non ifeoprire il fegreto del fuo Padro* 
ne,rifpofe feccamente , che '1 facevano 
nelle terre dipendenti della Signoria^ 
dello Czar. Quindi èjc'havendogli da- 
to le grazie,per quella>della quale s'era 
degnato d'onorarci in quefta occafione 
il Gran Duca , ringratiammo i perfo- 
naggi di quefta comedia d'una manie- 
ratile loro fu più gradevole ,cioè con_* 
prefenti, che da noi furono ad clTi fat-* 
ti 3 e pofeia fi ritirarono. 

Terzo 
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Terzoni Paefe de'Samojedi , vicino 
no Petzora , che fono gemic ene man- 
giane* l'uncon l'altro , delle quali hà 
fatto Oleario un' eccellente defcrittio- 
ne . Goftoro fomminiftrano ricche 
Pelli al magazin dello Czar- 
Quarto, quella piegatura di terra..,, 
-che curvandofì nell'Oceano Setten- 
trionale, quafì fotto del Polo, forma— i 
un Golfo nel Mar bianco , abitato da 
Laponi divifi in tre Territori , de'qua- 
li quei di quà obbedifcono al Gran_. 
Duca di Mofcovia , quei di là al Rè di 
Danimarca,e gli altri al Rè di Svezia . 
E' una Natione barbara, felvaggia, e_,. 
groflolana; e quantunque ilor vicini 
da molto tepo in qua procurino^ddi- 
mefticarli,non hanno giammai potuta 
venirne à. capo. 

L'Iveria, ò Iberia , al'prefente chia- 
mata la Georgia , e dà'Turehi Gurgi- 
ftan , all'Occidente hà la Mingrelia , 
altre volte detta Colchide ; all'Orien- 
i e la Servania , ò ila la Media Atropa- 
zia;al Settentrione il Monte Caucafo , , 
& una parte dell' antica Albania , ch'i 
Tartari Circàflfi abitano prefentemé- 
te ; ed al Mezzo giorno la grande Ar- 
menia,ò Turcomania . Hà havueo^I- 

tre 
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tre voi te molti piccioli Rè Chriitiani > 
fin dal tépo del nafeimeto dellaChiefa, 
come la Regina Rufeda , e David fuo 
figliuolo , fcriflero nel 1 240. al Ponte- 
fice Gregorio Nono . Ma dal tempo , 
che fi lafciarono fedurre da gli errori 
di Eutiche , pofeia gagliardamente 
difefi da Giacomo Brada Sirio , circa 
il dare una fola natura dopò l'unione 
hipoftatica in Giesù Grido , fono ftati 
chiamati per quella ragione Giacobiti. 
Nell'ultimo fecolo eflèndofi eccitata, 
e. fpefle volte ricominciata,una furiofa 
guerra trà.Selim ., Solimano, & Amu« 
rat Terzo di quello nome Imperadori 
de'Turchi, ed IfmaIe,Tamafe,e Mao- 
metto Hodabende Rè di Perfia , acco- 
ftaronfi parte à gli uni , e parte à-gli al- 
tri jàafcuno fecondo la propria. inclina 
i zione,i Giorgiani; ma più a* Perfiani , 
. de' quali erano tributar}. Evi furon 
i. tanti fra loro , che per dar contrafegni 
1 più fpeciali della lor fedeltà al partito, 
che feguitavano , paflarono con infa- 
me apoftafia alla fuperftizione Mao- 
mettana, che fra i Prencipi Giorgiani 
appena fe ne troverà prefentemen- 
te uno,ò due,ch'abbiano confervata ia 
fede di Giesù Chrifto Noftro Salvato- 
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re . Pofledevano , oltre Gori , Grim , 
Caiham,Somka,& altre Città,Tiftim 
altre volte Jur:, attediata lungo tempo 
oftinatamente da* Turchi, benché con 
grande fpargiméto d'oro , e di fangue, 
la quale è bagnata dal Cir , chiamato 
da*Paefani Chinr , che fcorrendo dalle 
Montagne d' Armenia , e dividendo la 
Georgia in due parti , entra per la Sir- 
vania, vicino la Città di Ciavat,ne Il'A- 
raisjche '1 conduce al Mar Cafpio. Gli 
CzariMofcoviti gli chiamanoGrufinii, 
e Cartalinii. E come, che gli anni pa£. 
fati fi trovavano opprefli d'impofte dal 
Rè di Perfìa , del quale fon tributar j , 
al conio del quale fon tenuti batter 
la lor moneta , fopra quello ,. che que- 
fta qualità di tributar} potéa tollera- 
re , implorarono V interceflìone dello 
Czar di Mofcovia lor vicino dalla par- 
te della Circauìa , il quale havendo ha- 
vuto la bontà di raccomandargli al Rè 
di' Perfia con un'efprefla Ambafcerìa , 
è parfo loro di refpirar qualche poco . 
Mà Tanno 1654. minò d'una maniera 
lagrimevole il lor Paefe , inviando- 
vi i Kala mucchi , i quali eflendofi riti- 
rati altre volte dalle ripe del MarNe- 

gro, s'impadronirono uelle Montagne 

del- 
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dell'Armenia , che fi ftendonotrala 
Georgia,e la Media Atropazia , e l'abi- 
tano ancche al prefente . Quindi è , 
che David TemrafciovicK,che gover- 
nava in quel tempo , fpedì Niccolò Tuo 
figliuolo ad Alerfio in Mofco via , per 
domai\dare-la fua protezzione contro 
alla violenza de' Periiani . Quelli acco- 
ppiando alla politici la rubellione fpi- 
rituale, à fin di renderfi ad Aleflìo gra- 
devole , rinunziando alla Religion de' 
fuoi Padri, volle abbracciare quella de' 
Mofcoviti. Ma trovandofi in quel tem- 
po Aleflìo occupato nella guerra di Li- 
tuania, altro non potè Niccola ottene- 
re , che molti Preti , per infegnare a' 
Giorgiani le cerimonie de'RufiT^e pro- 
curare di convertire alla Fede Criftia- 
aa i Grandi del paefe , che facevano 
profeflìone della Religione Maomet- 
tana de* Perfiani. Tutte quefte cofe ri- 
dondarono in perdizion di colui , che 
l'ha ve va impetrate ; conciofiacofa che 
eflendofi il Rè di Pefia irrita to,s'impa- 
dronì del paefe con Tarmi in mano ; & 
ha vendo fatto prigione Aleffando fra- 
tello di David , che governava dopo la 
morte di David per l'aifenzia di Nicco- 
lò fuo nipote , e condottolo in Perfia, 

gli 
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gli hà chiufo in cotal guifa del ricor- 
no il camino,ch'al prefente , ad esem- 
pio del noftro primo padre , dopo che 
fu fcacciato dal giardino d'Eden , ria- 
vendo fatto cotinuamete il foggiorno 
nella Città di Terki , guarda co'fofpi- 
ri d'una penitenza foverchio tarda la 
perdita del Principato . Ma come , che 
quefti Principi co una vanità scza fon- 
dameto, attribufcono la loro origine à 
David Rè de gli Ebrei,e per quefta ra- 
gione vogliono parlare per Rè , hà lo- 
ro di buona voglia conceduto il Gran 
Duca il titolo di Czari , affinchè ne ri- 
dondi onore à fe fteflb , quando pel 
dritto di difenfore , che s'immagina a- 
vere acquietato fopra di loro , vuol' ef- 
fer chiamato Czar de gli Czari . Don- 
de chiaramente fi vede , quanto fenza 
ragione fi qualifica Aleffio, Signor del- 
TJueriajdegli Czari* di Grufinia,e Car- 
talinia,come anche del Paefe di Cabar- 
dina , il quale efTendo abitato da un' 
Orda >ò fchiera di Tartari Cabardini 
fui Mare delle Zabacche, dipende dal- 
l' Imperio del Turco . 

Il Gran Duca di Mofcovia fi chia- 
ma con giuftizia Signor de' Principi 
Circaffi, non di coloro, che abitado lu- 
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go le fpode del PòntoEuxino,tra V ac« 
que del Fafo , e'1 Mar delle Zabac- 
che , fono ftati altre volte Criftiani , e 
pofcia havendo rinegata la Fede , fi fe- 
cero circoncidere , per abbracciar la_» 
fuperltizione Maomettana , e diedero 
principio a' Mammalucchi d* Egitto : 
ma di coloro , ch'effendo Sciti d'origi- 
ne , fanno confufamente profelfione 
della legge di Maometto , e dell'idola- 
triaje tra'l diferto Nagai, e '1 fiume Bi- 
fter,chiamato Gerro da Tolomeo, abi- 
tano l'antica Albania,la quale dalle ri- 
pe del Mar Cafpio fi ftende fino al 
Monte Caucafo . Coloro, fono Itati 
coftretti da'Cofacchi d'Aftracan,fotto 
gliaufpicjdi Teodoro Juanovicz , à 
cedere a* Mofcoviti TerKi lor Città 
Capitale, ed à riconofcergli per Signo- 
ri , quando effi medefimi abitano ne* 
borghi,e villaggi .. 

Si vanta però lo Czar con minor 
verità d' efler Signore de 5 Princi- 
pi delle Montagne . Quefti popoli , 
ch'i Perfiani chiamano Lefgi , & O- 
leario Dagejlans , ò Montanari , 
Tartari di Nazione 5 com'egli accerta, e 
forfè di quei Tartari , che circa l'anno 
1240 s'impadronirono dalla Georgia 2 

ma 
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ma , come gli altri Autori fcrivono co- 
munemente,fono Giorgiani Maomet- 
tani di Religione , che Tanno la lor di- 
mora sii queli'afpra montagna , ch'i 
Turchi chiamano Brus , flendono il 
Jor dominio dalla Città , edifica- 
ta daAleflandro il Grande tra l'eftn»^ 
mità del Monte Gaucafo , ed il Mar* 
Cafpio , che quatunque per lungo fpa- 
zioditepohà portato il nome delfuo 
fondatore , è fiata pofcia per cagion 
del Tuo fito in un luogo rinchiufo , no- 
minata Derbentbo x e da' Turchi Demi' 
carpi 9 che lignifica Porta di ferro , in- 
iìno alla Città di TerKi Metropoli 
de'Circafli ; dove godono una total li- 
bertà fotto 'l governo di diverfi Signo- 
ri del Paefe , e fotto la fourana cenfura 
del loro S che me a yòLumeni . E'Pita- 
gorici , overo gli abitanti delle cinque 
montagne vicine della Cabarda , abi- 
tatori dell'antica Colchide , fon vaf- 
falli del Turco. 

L'ultima claufola generale de\titoli 
del Gran Duca non è fruftatoria ; per- 
che oltre le Nazioni,e'Paefi, c'habbia- 
mo mentovatole poilìede , e governa 
lo Czar Aleflìo de gli altri , i principali 
de' quali fono la Ducca di BielsKia , 

"'■5 
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per cagione della Città di Biela con al 
Fortezza , fituata nel mezo dibofehi 
grandi fui fiume Opfch, ilPrincipe^, 
della quale , nominato Bafìlio , pafsò 
con la medefima fedeltà , e con la me- 
de fi ma forte dal partito de' figliuoli di 

Ìagellone à quello di Giovanni Gran 
)uca di Mofcovia , figliuolo di Bafìlio 
il cieco : poiché Bafìlio figlio di quello 
Gran Duca fpogliò tre fiioi figliuoli 
del Principato . La Ducea di Re- 
fchou,ch'è molto grande, e celebre per 
la Città di Rofou , la quale altre volte 
fù trofeo di Demetrio , e per quelle di 
Volchz , Teropicz, e WeliKi LuKo , 
che fu parimente trofeo di Stefano Rè 
di Polonia; & anche per la caccia di le- 
pri bianchi . E la Ducea di Sufdal con 
la Città capitale del medefimo nome, 
ch'è la fedia dell' Arcivefcovo, & è una 
Fortezza tra'Ducati di Volodimiria, e 
di Roflhou . Jeroslao Sevolodicz , 
Gran Duca di Mofcovia , la donò ad 
Andrea,feflo de' fuoi undici figli , pri- 
ma che fofle flato avvelenato in un ba- 
cchetto da'Tartar^dove- terminò la vita 
neir obbedienza della Chiefa Roma- 
na , da lui poco prima abbracciata per 
>pera di Piano Carpino Frate di San-* 

Do- 
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"Dome nico . Quefti è quello, dal qua- 
le i Duchi di SuisKi , autori de gli Sco- 
pinijtirano la loro origine,per mezo di 
Bafìio ultimo fuo nipote , il di cui di- 
scendente, nominato Bafìlio, ha vendo 
ammazzato il falfo Demetrio , ufurpò 
finalmente lo fcettro della Mofcovia , ; 
Tuttavoltalapofterità de' Principi di ; 
SufdaI,con quei dì Galetz loro vicini ., 
anche difcendenti dello Czar Dom- 
sKoi,fi vedono fpogliatì de' loro Prin- ' 

• pipati dal gran rattore de' beni altrui , ; 
il vecchio Giovanni Bafilovicz Gran_» i 
Duca di Mofcovia. 

Hanno fempre ha vutoi Gran Du* ' 
chi-preflb di loro un Configlio , per 
prenderne parere ne gli affari impor- 
tanti dello Stato: ma la maggior parte 
di lorq rfono flati foliti di confultarfì 
' nella fola apparenza , à fine di fottrarfi 
dal biafimo dedali eventi,ehe poteva- 
no havere le loro impreie . Alemo fe- 
guita mira bilmente bene i lor paflì - , 1 

. facendo , ò più tofto credendo di fare 

ogni cofa di tefta fua;poiche trovando- \ 

fi attediato, & ingannato da' Tuoi cor- i 

tigiani,ò non vede lo flato de gli affari i 

di tutto punto , ò noi vede, che tra- 

veftito . Nel tempo , che flavo in Mo- , 

fca 
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fca,era comporto il Coniglio di vend- 
ici Bojari,trenta Ocolnics,fette Du in- 
ni Duoranins , tutti nobili , affili pref- 
fo la perfona del Principe, e di tre Da- 
ni Diak dell'ordine de* Cittadini 3 che 
dimorano in piedi. 

Tutta la cura di ogni qualità di ne- 
gozj , tanto publichi , quanto partico- 
lari dello Stato, è divifa tra euì,fecon- 
do piace al gran Duca • poich' eflendo- 
vi in Mofca trenta tre Magiftrati prin- 
cipalijche chiamanfi Pricaz , davanti a* 
quali li porta come in prima iftanza,fe- 
condo l'ordine dèlia diftribuzione, tut- 
to quel, che riguarda, fia la giuftizia, 
fia l'erario, ò la guerra ; ed à ciafcuno 
de' quali, e qualche volta à moki,un di 
quelli Gonfiglieli prefiede , e ;conofce 
con fourana autorità de' negozj ap- 
partenenti alla fua giùridizione y à 
coltoro il gran Duca da gli ordini più , 
ò men favorevoli al Tuo patrimonio, 
fecondo,c'hà più,ò meno inclinazione 
d'accrefcerlo . Cosi lo Czar, che firi- 
ferba tutta l'autorità del governo , ne 
comunica qualche parte efieriormente 
al Configlio, rimettendo le fuppiiche 
de' Popoli a' Consiglieri . Hor'in cia- 
fcuno Magi ft rato , ò Pricaz , ciafcua 
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Diak fà l'officio di Notajo , e di quelli 
il gran Duca dà fempre alcuno per 
compagno a gli Ambafciadori,che ma- 
da a' Principi ftranieri. 

I Favoriti non durano lungo tempo 
nella grazia del gran Duca , non fola- 
mente perche , vacillando continua- 
mente la lor fortuna tra l'inftabiltà 
delle cofe humane, cade agevolmente, 
per un vizio comune à tutte ieCoi ti,ad 
ogni menoma fpintayma anche perche 
iMofcoviti non fono fomentiti dal fon- 
damento di alcuna virtù,fopra la quale 
la.malTa dell'edificio della lor fortuna, 
appoggiata dalla divina grazia, diven- 
ga ftabile pe'loro meriti. 

Morofou Governatore d' Alerlìo, 
poco fà morto, hà fuperato ogn'un'al- 
tro ; poiché quantunque , dopo i movi- 
menti del popolo contra di lui , parve, 
che folle caduto dalla fua autorità, il 
Principe tuttavolta havendolo fempre 
più amato in fatti , ch'in apparenza, 
non privollo giammai del fuo favore. 
Ne hà ricevuto diverfe prove nel tem- 
po della lunga infermità^c'hà fofferto; 
perche quantunque havefs'egli lafcia- 
to l'éfercizio delle fue cariche , havea 
nulladimeno in un logoro corpo una__» 
01 » forza vigorofa di fpirito, e di configlio ; 
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e quefta è la ragione , per la quale lo 
Czar il vilìtava fpefse volte nafcoftame 
te: tanto è vero , eh' era un huomo pel 
fuo giudizio naturale, e per una lunga 
efperienza ne'ncgozj, attiflimo à go- 
vernare^ havefle faputo por termine 
alla fua avarizia . Gli diede però Alef- 
fìo i più fenfibili comrafegni della fin- 
gerità del fuo affetto, all'or ,ch'effendo 
coftui neirultimo periodo della vita_, ? 
quantunque non fentifle, nè conofcel- 
fè,non tralaiciava ogni giorno di vilì- 
tarlo;e dopo che fìi morto,non credet- 
te pregiudicare alla fua MaeiU, pian- 
ge ndolo-publica mente , &aflTiftendo 
alle fueefequie . 

Dovemo prefentemente parlare del 
Bojato Ilia Danilovicz MilolausKi > 
focero del Gran Duca , eh* elìèndo da 
ièmplice,e povero gentilhuomo, mon- 
tato tutto ad un colpo al più alto gra- 
do d'onore , che vi ila in Mofcovia , hà 
acquiftato come focero dello Czar una 
potenza affai grande . Non hà ad ogni 
modo occafione di vanagloriarfene^, 
troppo ; efiendo vero, ch'i Principi di 
!Mofcovia,ad efsepio di Melchifedech , 
vogliono cflère fenza padre , fenza ma- 
dre, e fenza genealogia . E quando A* 
; N • leffio, 
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leflìo>& anche la Gran Duchefla fua_, 
figlia parlano con eflo lui , il chiamano 
sépre Ilia, nè giammai padre , ò focero. 

Nè tampoco è molto confiderato 
dal genero,che l'ha tirato pe'capegll, e 
per la barba , e l'hà maltrattato di pu- 
■ gna più d'una volta - Dopo la rotta 
data da'Lituani nella campagna di Po- 
locz à KovansKi,e NafcioKin, fui ter- 
minar dell'Autunno dell'anno i66x« 
dicevafi ,che s'avvicinava con un po- 
tente efercito il Rè Polonia;e che fbfle 
venuto avvifo del pericolo, nel quale fi 
" trovava la Città di Pereslau, per l'aflè- 
dio poftovi da'Cofacchi , che la batte- 
vano con gran vigore; la onde A le Alo, 
havédo aflembrato a'diece di Novem- 
bre il Configlio,gli domandò, come, e 
con quali forze potrebbe farfi oppo(ì- 
zione 1 tanti nemici , che gli venivano 
addoflo . RHpofe Ilia , che flava aflìfo 
preflb lo Czar,ehe fe havefle quefti vo- 
luto dargli il comando dell' Efercito , 
gli codurrebbe fra poco tempo prigio- 
ne il Rè di Polonia . Rigettò con di- 
fpregio lo Czar la fiocca vanità di que- 
fto Vecchione ; & accendendogli lo 
fdegno la bile,rifpofe: Che? infame fin 
daHuo nafcimeto, hai tu la sfaccia tag- 

' gine 
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ghie di vantarti di tanta fcienzia aell* 
. arte militare? Quando hai portalo If- 
. armi ? Narrami le tue «belle azzioiìi, af- 
finchè polliamo fperare,ch 'adempierai 
le tue promefle . Vecchio folle , vaà 
farti impiccare;e fubito alzandoli Alef- 
i fio, ed havedogli data una guanciata di 
. buon pefo,e fuelta la barba,foggiunfe: 
\ così pretendi, mal huomo , con le tue 
impertinenze beffarti di me ? Parti 
prelto di qua; e ciò dicendo à calci il di- 
fcacciò dalla iala,ed egli Hello gli chiu- 
fe dietro la porta . Quello trattamen- 
to , quantunque Ha aliai duro , Ilia il 
fopporta ad ogni modo vilmente , per 
godere di quella ftima , che fommini- 
llra materia all'ardore iniziabile della 
fua avarizia , accefa dalla povertà di più 
anni. Intanto egli hà bifogno d*un_» 
molto breve viatico , per giugnere al 
termine de' fuoi giorni , eh' è viciniflì- 
moje come,che non hà mafchi,farà co- 
rretto ad abbàdonare la fua fucceffio- 
ne alle femmine,ch'è come un fiume, 
ch'entra nel Mare.La natura però cor- 
rotta de'Mofcoviti è così fatta , che Va 
varizhnon è, come un'ofpite neld7 
lor e uore, ma come il padron nella ca* 
fa:& ad eifempio del fuoco delle Velia" 

N % li, ' 
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li,non f olame nte la mantengono ,con- 
tinuamente fomminiflrandole il nu- 
■ trinfen to,ma cpn nuova matèria fi ral- 
legrano d'aumentarla ogni giorno . - 

L'altro Favorito dello Czar è Teo- 
doro Michalovicz Ertifcheu , che fin_. 
dalla fua gioventù fu fuo valletto dì 
Camera, e per quella ragione familiar- 
mente allevato col fuo Padrone : al 
prefente è Ocolnicz , GranPropofto 
del Palagio del Gran Duca , e per con- 
seguenza (opraintendente di tutte le 
Zecche delio Stato Mofirovito. Quefl' 

• officio gli cagiona molti gelofi , tanto 
• piùjche ragionevolmente fi crede , eh* 
egli fia ftato quello , e' habbiadatpil 
configlio di fabbricar la moneta di ra- 
merà quale hà allontanato dal traffico 
quella d'oro, e d'argento . Dio sà quel, 
che deve temere da un popolo perin- 
jnclinazione fediziofo. Intanto ponen- 
dofi da lui tutta la fua confidenza nel 
favore del Principe, vilipende i perico- 
li; e conofeendo la natura de' Mofco- 
viti , gli sforza à portar la foma à cólpi 
di baftenate . Egli però nafeonde il ba- 
li cne con una prudenza , che fupera», 
quella de'vecehi , quatunque non hab- 

. bia ancor quarant'anni. 

Pretto 
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■ Pretto à coftui polliamo annoverare ' 
l'Ocol-nicz Bogdano Mattheovicz Hi- 
trou , ch'è'l terzo di coloro , c'havea lo 
Czar deputati à trattare con efifo noi » 
E corae^h'è quelli un' huomo & in_» 
guerra,& in pace, fperimentato , Alef- 
fro ne fà grandiluma ftima > e gli fà ric- 
chi prefehtiv. • 

-Né fi deve tralafciare il DucaGiorgio 
Juanoi^icZi Romodanouski Cameriere 
maggiore del Gran Duca^ Tuo paren- 
te in terzo grado per i' avola fua mate- 
rna; Àleffio, abbalFando qualche volta 
la gravità della fua Maeftà , tratta fa- 
miliarmente con lui , non tanto per la 
vivacità del fuo giudizio, quanto per la 
forza del di lui fpirito;e ("opra tutto,per ; 
che fono amédue quali d'un'medefima : 
età . SLè quelli governato fin'ora pru- 
dentemétenel favor del padrone ,ìen*; 
za lafciarfi tranfportare dal vento dell:' 
ambizione ^ e fenza moflrare balfezz^: 
d'animo nel itra'fcurir la felicità , . £b& 
dalla fprtu rià gli £1 prefendài . ■ Mà Cd- 
mecche non è ricco, e crede:, chefir il 
maggiore de' mali la povertà, cefcca x 
prefenti con un pò troppo d'auidità. j 
Vi è &ato tempo , nel quale il Pa- 
triarca Micone. , molto accetto'alki 
• t c N 3 Czar, 
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Czar,parea , che fofte potentifiGmo ap- 
prefso di luirma eflendo fiato gittato à 
terra dalla viol^za del dettino comune 
de'Favoriti,fi é rile gato,fon già fei an-> 
ni, per la forza del fuo cuor generofo 
nel Moniltero di Gierufalem, c'hà fat- 
to edificare lungi quaranta verfte da 
Mofca, efolotrec.ntopaflrdaun'al- * 
tra Moniftero di Religiófe , del quale 
è pur Fondatóre , fenza volére fperare 
il fuo rinteramento . Si parla della fu* 
difgrazia diverfamente . Però fi attrU 
buifce più verifimilmente. alla buona 
opinione,ch'egli havea del fuo fpirito, 
Tempre curiofo di novità: dond'auven- 
ne,ch'inviluppò la Mofcovia , c'havea 
già intrigata nella guerra cóntro a'Po- 
lacchi , in un* altra guerra contro alla 
Suezia . Et havendo ftabilito in Mo- 
fca Collegj per le lingue Greca, e Lati* 
na,à fine di (terminar l'ignoranza , che 
regna tra* Mofcovitijcome anche fatto 
toglier dal muro delle Chiefe, oppoftò 
all' AI tare,rimmagini de'Sàti appicca- 
tevi da'particolari,per timore,che con- 
tro alla con vene volezza,non foflero da 
quei, che l'adorano co inchini fino alla 
terra, antipode all'altare ; finalmente 

ha offefo il popolo dell'uà è l'altro feflb 

K eoa 
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Del Bar on di Mayerbcrg. 295 
ccm le 1 cerimonie, che voleva introdur- 
re,delle frequentimme purificazioni , 
praticate da' Turchi. Laonde i Mo- 
fcovituche fono d'animo diffidente, & 
attaccati a'ioro antichi coftumi , per- 
vadendoti d'haver prove incontrafta- 
bili , che voleffe far novità nella Reli- 
gione, per tutte quelle cofe l'odiavano 
generalmente . Et inclinando i defi- 
derj del popolo , ch'egli fofle mandato 
in efilio , non ritrovò appoggio nel fa* 
vore d'Aleflìo, il di cui animo era ilato 
fenfibilmente alienato dall'odio , chev 
la moglie , & il focero portavano cLu*-. 
lungo tempo al Patriarca per ragioni 
particolari . Hor'Aleflio è talmente 
aflediato da'Favoriti,e da gli altri prin- 
cipali Miniftri , che niuno può acco* 
ftarglifi * Ma per quel, che riguarda le 
lamentazioni degli afflitti, le necefttà 
dello Stato, e le perdite de gli eferciti , 
ò gliele tengono acutamente celate, 
ò gliele traveftono d'una maniera pro- 
porzionata a'ioro difegnf. 

Il Gran Duca dimoftra la grandez- 
za deila fua dignità affettata , con l'in- 
numerabilè moltitudine de' Cortigia- 
ni , molti de' quali fono confiderabilt 
pe'lor natali . Tutti i Signori grandi 

N 4 fono * 
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iono tenuti di andarlo à falutare ogni 
giorno prima del mezo dì . Ili fuo 
Trinciante , che parimente prefìede 
alla fua Credenziera, IGentilhuomirii 
della Camera , il Coppiere, i Gentil* 
huomini di fervigio, e tutti gli altri, e* 
hàno officj in Palagio, fi ritruovano in 
Corte per l'amminiflrazione di eflì Lo 
Czar è Colo alla tavola , coperta d'un-, 
gran numerodi piatti . Beve per ordi- 
nario acqua bollita col lievito ; nulla- 
dimcno,per fortificare lo ftomaco , be- 
ve un bicchier di vino di Spagna. Ne la 
roogIic,nè i fuoi figliuoli , nè tampoco 
x le Tue forelie,ò figliuole, giammai ma- 
giano con elfo lui ; nè fi lafciano da 
perfona alcuna vedere, , per affettare 
una venerazione ftraordinaria. Di mil- 
Je Officiali, che forno in Corte , appena 
rie troverete, uno , che dica con verità 
d'ha ver veduto alcuna di effe. Effondo; 
un giorno la Gran Ducheffa ammala- 
ta, non volle mica permettere, che fi 
faceffo entrare il Medico nella fua Ca-; 
mera,fele fineflre non erano turate in 
maniera, che non poteva difeernerfi 
cofa alcuna ,per timore d'effor veduta ; 
e pofeia gli prefontò il braccio coperto 
d'u n velo dilic&tiflimo,per farfì toccare ! 

' • il 
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Del Baron di 'Mayewerg\ z^j 
ri patfoytcmèndojche la fua mano noit 
foffe fiata cotaminata, fe Thavcfle toc- 
cata nuda. Se vuole ufeire per prender' 
aria, và chiufa lecòdo la ftagione nella 
carrozza, ò nella slitta. Quando và al- 
la Ghiefa , pafTa per una galena coper* 
ta ^ echiufa , clic Conduce dal Palagio 
alla Chiefa,per non effe r profanatala 
gli Sguardi de' viandanti ; ha vendo* ne* 
giorni di lavoro- , a nette felle ordina- 
rie yun baldacchino tondo,che la cired^ 
da,portato dàtwtadel Jeifue figlie d'o-» 
nore fofpefo <fòpta Ja tefta . Marne' 
giorni più foiénni,ne'quali porta laCc* 
rona lui capò, il fuo baldacchino è lun? 
go,ed è portato da quattro delle fue fi- 
glie d* onore , nel qual'entra la Gran 
Duchefla con. le* forelle del marito, che 
le vanno davanti je poi marciano i fuoi 
figliuoli deil'uno,e l'altro felIo,ciafche. 
duno dè'quali è portato dalla fua ba- 
lia , finche fia grande ;.e tutte quelle 
nutrici, accadendo la morte de' loro al- . 
lievi ySono chiufe ne' Monifteri . Vi à 
fempre alcuna dell© fue figlie d'onore- 
che matieiando davanti la Gran Du, 
cheflà , porta i torchi in tepò di notte j 
e . fé-ella vuoi-pregàre per morti, quaiT* 
<he vedova delle più qualificate porta 
v>' T N. 5. ;...- . fui • 

i 
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29$ Viaggio dì Moftovia 
fui braccio ftefo a' lepolcri le focaccia 
compofle di mele , farina di tormento, 
neh i ,e z u cchero , chiama toKu t ial,chiu. 
iè in un vafo d' argento . E la vedova 
Anna forella di TeodofioMichalovicz, 
Camerier Maggiore dello Gzar,Ia qua- 
le fà il medefimo officio appreflb la__. 
Padrona , benché la ferva fotto titolo 
diTrinciante,le fta fempre d'appreflo. 

I Magazzini dello Czar, pieni ab- 
bondantemente di tutto quello, che 
puoi fervire al piacer della vita ; è le 
cantine , che fono fèmpre piene non-*, 
iolamente di vin di Candia,di Spagna,, 
di Francia, del R,éno, e d > Aft.racan,ma 
anche di cervogia , e d'ogni qualità di 
liquorii.e. d'acquavite ,,che nella State 
fi rinfrefcancol ghiaccio, fono un'arti- 
colo di fpefa grande ne'conti del Tefo- 
rier del, Gran Duca: perche non* fola- 
mente devono, fomminiftrare il nutri- 
mento cotidìano-d'una Corte numero-. 
fiuima ; ma parimente, fupplire a' fre- 
quentinomi banchetti de' Grandi, li 
quali abufandou della facilità d'Alef- 
fio, fenza Tua faputa^ e fènza^h'alcuno 
ardifca.di dirglielejchiedona , ò più to- 
rto co ma nd a no. alCapo Coppiere ydi lo» 

ro fomnainiilrarne la quantità , ehe n' 
hanno bifogno . L'en-^ 

* Digitized by Googl 



Del Baron di Maytrherg. 2,9 9 
L'entrate del Gran Duca di Mofco- 
via non confarono Solamente, come 
quelle de gli altri Principi, in rendite 
patrimoniali , taglie , debiti, irapofte, 
tributi, gabelle, e miniere di ferro, ma 
anche nelle cantine , nelle quali d* in- 
venzion dello Czar Hxxiun %■ & ven- 
der da perfone A ciò deputate la cervo- 
gia, i liquori ,.e T acquavite per ufo del 
publico, con proibizione ad ogni al- 
tra perfona di poterne vendere fotta 
,grandUTime pene . E tutte quefle can- 
tine per un monipolio , che fi ftende 
per tutta la Mofcovia , gli producono 
ogni anno un profitto aflai grande. Ne 
cava parimente no picciolo dalla com- 
pera, e vendita delle mercata ùe,che (k 
far daTuqiCommifTarj, fecodo l'ufan- 
za antica dVGran Duchi. Vi fono or- 
dinariamente ne' fuoi Magazzini' di 
Mofca tutte forti di ricche pelli in ven- 
dita , delle quali ciafeuna delle Provine 
eie del Settentrione gli manda ogn* 
anno un certo numero in qualità di 
tributo . Nella piazza publica de*.bec- 
caj vendono la carne di Bue, di Mou* 
tpne, e di Porco : e le donnevendono,! 
pomi, lenocciuole, e la tela di lino,che 
gridano tapto altamente appartenere 

K 6 al ' 
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toc* ' Viàggio dì Mofc&vìa 
al Grati Duca, che pare un*efca peral- 
Iettare i viandanti à comperar la can-' 
ne, i pomi,e le tele dello Czar . Quan-» 
dóTi tratta di comperar mercatanzie, ; 
vuol* egli haverle à miglior prezzo di : 
quello, che ìe- pagano' tutti gli altri' 
mercatanti rperche chiunque ne pòrta 
inMofca , è tenuto maniteftarle in-. 
Doganajaffinch'i Comiflfarj vi pogano' 
il prezzo ; nè ofèrà alcuno di efporle in : 
vedita,nii tanto, che Io Czar habbia di- 
chiarato, fe vuol cSperarle, èTé le vuo- 
le, non è permetto à chi fina trafficarle» 

Ad ogni mòdo se io voìefli dir- con * 
certezza qualche cofa delle fue rendi- 1 
te, pallerei con ragione per temerario. 
Non v'è Nazione nei Mondo, che ten- 
ga celate le fue race ride con tanta eurà>. 
come la Mofcovi ta ; nè ve-n ? è -altra^., 
che fia così diffidente , dt avvezza à' 
mentire nel parlar della {uà potenza^ 
C ricchezze . Quindi è , che fé ìquai- ' . 
che uraniero s'informa da : unMofcò- 
"Vita t ò non rifpondera cóla alcuna pèr < 
ignoranza , ò.aImeno affetterà non fa-> 
perl-o,:come fe fofpcttafle , cfte volefle-» 
rò penetrarli' i' tegreti ddfórato;', à fin ? ; 
dPtradirlo/ò'pure'nbh dirà èéfà alcuna"? j 
per vanita j orerò TifpondeVà iMfltafc* ' 

* tan- 
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Det Baroni Mayerberg * f$i 
tando . Poflono bensì i Mercatanti 
Alamanni dir qualche cofa di certo 
delle rendite , che dal porto d'Arcan* 
giolo cava il Gran Duca , e niente ge-* 
neralmente dèli* altre. Meglio adun* 
que potrà parlarfe ne per congettura, 
<Jie per una cognizione perfetta , ca~ 
vandolò dalla gràdezza, delle fue ! fpefe, : 
dalle quali giammai no refta im{k>vèri-i 
to T Erario : poiché '1 Gran Dufca ag- 
giugne alle fpefe immenfe della fua_, 
Córte un' altra confiderà hile , fommi- 
niftrandoogn'anno un liberale ftipen-* 
dio à tuttf i DiaK ; òNotai de* Magi- 
ftrati, ed a'iof Segretari : à tre Dottori 
di Medicina ,~co' quali npn fi configlia 
quafi giammai; à molti Spargirici , ò 
Speziali , dell' efperienza de* quali non 
fà giammai prova alcuna ; à molti arté^ 
fkidi diverfe arti meccaniche^ cftefè 
venire con fpela grande da tutte Jé 
Provincie dell'Europa in Mofcovia; ed 
à tredici primi Interpreti di diverfe lin- 
gue con féffanta fecondi , a* quali ogni 
anno dà una penfion liberale. 
- Parimente fpende affai nel ricevi- 
mento * e nutrimento de' gli AmbaH 
fciadòri ftranieri ,e nella fp^iaiort^ 
cte' fùoi ;' perche fovente gli vengond 
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Ambascerie dell'Imperaci jre^de* Rè d* 
Inghilterra , di Polonia , di Danimar- 
ca , di Svezia , e di Perda , de* Tartari 
Nogai , e di quei della picrici a Tarta- 

•* ria , e qualche volta del Gran Signore 
de'Turchi • à tutt* i quali, com* anche . « 
à quelli, che loro invia , fomminiftra^* 
il nutrimento , e le vetture nel fuo 
paefe, fe pur l'avarizia de'.Commiuarj, 
e de gli Officiali inferiori non conver- 
te à lor profitto la fua liberalità . Ma 

. la voragine , che confuma quafi tutte 
le ricchezze dell' Erario y é *\ foldo, eh* 
ugualmente ricévono, così in tempo di 
pace, come di guerra, i foldati ; perche 
lo Czar hà continuamente fotto le ar- 
mi quaranta mila huomini per la fua 
guardia , che chiamanti da* Mofcoviti 
Strelitz, de*quali conferva la terza par- 
te preflb la fua perfona,e manda gli al- 
tri nelle Piazze forti delle frontiere . I 
Colonnelli , e Capitani di elfi hanno 
per foldo V entrate , che fono loro affi- 
enate , àgunad\in falario vitalizio, sù 
1 beni dello Czar; oltre le quali per una 
liberalità, che per l'ufo invecchiato de- 
genera qnafì in debito , ricevono cia- 
fcun' anno danari , & vefti . Ciafcnno 
Capitano hà due- Luogotenenti , & 
. ' ' ogn* 

i 
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ogn* uno di quefti hà il comando di 
cinquanta foldati;oltre diece Decurio- 
ni, eventiSottodecuriòni , ciafchedu- 
no de'quali hà un* autorità fubalterna 
fopra quattro foldati fèmpUrì . Paga 
ogn'anno lo Czar a. ciafcuno Luogote- 
nente otto rubli , fette a* Decurioni, 
fèi a' Sottodecurioni , e cinque aTolda- 
ti femplici;& à ciafcuno di tutti quefti, 
fuor eh' a > Luogotenenti,che n'hanno 
più, diftributfee venti ftaja d'avena,^ 
fegala, il valor delle quali non pana di- 
ciotto rubli i Dà loro parimente una 
volta l'anno il panno, ch'à ciafeuna le- 
gione è d'uno Aeflb colore, del qUàlè fi 
fanno fare à proprielpefe le robe, le 
quali da coloro, ch'ottengono licenza, 
o da gli heredi di quei , che muojono, 
devono reftituirfi al Maeftro della 
Guardaroba del Principe, per férvire à 
coloro ,ch' entrerano in lor luogo , fe 
non fono dallo Czar concedute a pre- 
ghiere delle lor vedoue . Fà nondime- 
no diftribuire aflài fpelfo à quelli che 
fon di guardia appretto la fua perfona V 
e particolarmente ne3 viaggi pane , 
camene brocche d'acqua bollita còl le- 
vito; facendo paxihtente dar loro qual- 
che volta danari, come l'hò veduto, ri- 

•••c ; tro- 
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trovandomi inMofca^air òr > eh* hu 
tempo del nafeimento del fuo figliuol 

^Teodoro, fece diftribuire à rìafcuno d ? 
efii tre rubli . • . . • 

i A iquefta fanteria bifogna aggiun- 
ger la Cavalleria , xlella 'quàle prefen-) 

- temente ve ne fonò pochi Reggimenti 
al foldo del Gran Duca ; e quelli fonò 
fparfi sii le frontiere, per opporfi alle 
correrie improvife de* vicini inquieti^ 
non enendovene, eh* un Reggimento 
in* piedi preffo la fua perfona <. Ciafcu-i' 
no Reggimento , fecofìBòla fua infti-» 
turione, dovrebb' eflèr di dumiia Ca* 
Valli divili in , undici Gopagnié, gli Of- 
ficiali delle quali, all'ufo d* Alamagna,* 
fono quali tutti ftrànieri . La paga di 
ciafom Colon nello ftraniero, le norL_> 
v*è un Trattato particolare, the vi de- 
roghi , è di quaranta rubli ogni 1 mefe 
quella del Luogotenente Colonnello 
è diciottordel Maggióre è fedici; tredi- 
ci è quella di ciafeun Capita no;. otto 
del Lubgotenente;é lètte dell'Alfiero. 
Gii altri Officiali minori^ che ratti fon 
Moscoviti', hanno ciafeun di loro ^ co* 
ind li>femplici Soldati à* caviali©, ,;cin». 
q u&p ta arùbdi l'anno-y oltre de*qùali , fe 
Ò i^rchòv con troiai nemico,, ha no due 
••>**■ . boc- 
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Del Baron di Mayerberg. 30$ 
boccali d'acquavite alia mifura di Vig- 
na, tre ftaja di farina di frumento,uno 
di rifo, cinque di lardo ,& ottan- 
ta libre di pefce fecco . 

Ma fe '1 Gran Duca antivede di do- . 
ver fare , ò foftener la guerra , affem- 
bra à fuon di tamburo qnel numero di 
genti a piedi > che vuole,le quali corro- 
no per la fola fperanza del bottino; e 
quelli fon chiamati foldati , per diftin- 
guergli da gli Strelitz, e fono diftribui- 
ti in. Reggimenti fotto Officiali ftra- 
nieri . Paga al Colonnello trenta ru- 
bli il mefe : quindici al Luogotenen- 
te Colonnello ; quattordici al Mag- 
giore: undici al Capitano; otto al Luo* 



fcuno foldatò femplice , come à gli Of- 
ficiali inferiori , cinque copie il giorno. 
. Si e coftumato pagarfì così efatta- 
mente quefti falarj , che fe la mattina 
feguente,ò del mefe , ò dell' anno, 
del quale alcuno deve ricever la pa- 
ga y quefti nòn fi prefenta davàti al 
Tesoriere à pigliarla , gli fi porta in- 
tiera il giorno feguente fino al luogo, 
dò v* egli ita . S' alcuno* muore da_j 
huomo coraggiofò in battaglia , lo 
Czar & mantenere la di lui vedoua,fin- 
■d che 
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che fia rimaritata , e* fuoì figliuoli in- 
fino à tanto , che fiano grandi . Ri- 
fcatta i prigionieri, pagando la loro ta- 
glia; e tratanto fa dare alle lor mogli la 
metà del foldo,riferbando T altra metà 
per darla ad efli al ritorno . 

Dond* avviene, ch'un gran numero 
di foldati Alamanni , 01andefi,Ingle- 
fi, Scozzefi, c d'altre nazioni, fono paf- 
fati inMofcovia à portar T armi in fer- 
rigio dello Czar . Di modo, che nel 
1662. oltre due Generali , e dueMae- 
ftri di Campo generali , numerava '1 
Gran Duca fra le fue fquadre più di 
cento Colonnelli ftranieri, molti Luo- 
gotenenti Colonnelli , un gran nume- 
ro di Maggiori , & infiniti Capitani', 
ed Alfieri . Egli non fà mica difficoltà 
di pagare i foldi à coftoro^nch'm tem- 
.po di pace , per havergli tempre pronti 
in ogni accidente. Ad ogni modo di 
quelli n'hò conoCciuti non poch^c'ha- 
vevano difpiacere d* ha ver lafciato il 
proprio paefe , e di efièrpaflàti da una 
milizia libera tra quei della lorNazio* 
nejin-queftolaberintofotto la fperàza 
dell'utile. Poiché 'I Gran Duca ren- 
de vanì.deftramente i Trattati., c'han- 
no fatto con effo lui , di ritirar^ dopo 
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Del Baron di Mayerberg. 307 
ha ver portato in fuo fervigio le armi 
per un certo fpazio di tempo , guada- 
gnandone alcuni con la fua liberalità, 
altri con le preghiere , ò innalzandogli 
alle dignità più fublimi ? ò relegando- 
gli in luoghi , dond'è loro imponìbile 
ufeirne^e dicendo à tutti, che non con- 
viene cercar licenza in tempo di guer- 
ra, ò quando fe n'ha timore.. E come, 
che Tlraperio de' Mofcoviti giammai 
non vive fenza quella paura , eflendo 
quali circondato per tutto da Nazioni 
guerriere,inimiche della quiete,non fi 
permette loro di ritirarli giammai. Et 
oltre ciò,havevano parimente un'altra 
occ adone ben grande di pentimento , 
per cagione della moneta. 

Quella , che da tempo antichiflìmo 
{1 batte per V ufo comune nella Ruma 
Mofcovita , è un pezzo d'argento in 

lungo,chiamatoCopia,feflàntaquattfo 
de'quali fono della medelìm.-t lega , 

d'un medelìmo pelo d'una Richedale. 
Ve n'è un'altra di rame chiamata 
ga-y quattro delle quali , fecondo la fti- 
mazione comune, agguagliano il valor 
d'una Copia , ma quell'ultime fono di 
uiuno ufo nel trafficone rare volte per 

le merci minute . .Tre Copie vagliono 

un* 
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un ? Altino;diece,una Griuna, e cento, 
immaginariamente un Tubla Hor c ó 
VoccàTion del commercio, i mercatanti 
Aranieri portano nella Mofcovia Ri- - 
chedale,eDucati;e quelle fono fumate 
cento Copie,qiiefti, cinquecento . All' 
incontro ho fpeue volte ofiervato, che 
quando fi vuol cambiare un Ducato 
per pagar le merci minute. neceflTarie 
all'ufo comùne,non fi prende, che per 
novanta quattro , e rare volte per no- 
vantafei . Ma quand'Aleffio conobbe, 
che '1 fuo Erario non era fomcicnte à 
fòmminiftraré le fpefè necelfarieper le 
guèrre diPoIonia,e diSvezia ,dà bri im* . 
prefe, lafciofli facilmente perfuadere à 
far far IcCopie diRame,che dovevanfi 
riceuere nel comercio el medemo prez* 
zo di quelle d'argéto. Quindi è,c'havé*- 
do (pefo ceto fetsàta Copie nella copra 
del rame ,«ne cavò à Ilio utile cento fìiV 
,bli nelle fue Zecche; di modo tfele, che 
cori la medefimaipefa,con la quale pa- 
gava prima un foldato , rie pagava fef- 
-fanta . Niuno rifentì quefto diminuì», 
mento della moneta pel cambio dell'- 
argento in rame , infino à tanto ch'- 
ogn'ùno ricevette indifferentemente • 
Ima per l'altro. Ma come y che la. Cor- 
te 

- 
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te,non contenta dique: 
ingannava il popolo con l'a ui< 
rar Tempre à fe tutto l'oro^e. tutto T 
geto,di modo che dava il rame., e pren- 
deva l'oro^e/Targeto deTudditi ; quefti 
ofservando il poco coto, eh' ella faceva 
della propria moneta,icominciarono à 
farne pockiflima ftima,di modo, ch'ini 
Ducato comperava!! cento rubli di ra- 
me . Dond'avvenne , che vendendoli 
da'mercatanti le merci , e da'eontadini 
i frumenti , e l'altre cofe necefìarìe alla 
vita diece volte più del prezzo ordina- 
rio,.vi fu una gran careftia d'ogni cofa, 
ch'infegnò a' foldati Itranieri quanto 
;pregiudicio faceva quella moneta a! 
foflentamento delle loro famiglie , efc 
fendo loro date quelle Copie di rame, 
tanto inferiori in valore à quelle d'ar- 
gento pel medelìmo prezzo . Ciò,che 
cagionò loro il pentimento,ma troppo 
tardi,d'efTer pafTati in Mofcovia. 

Accade per ordinario a'Principi; eh* 
in punizion della guerra , da elfi tirata 
in lungo , cadono in povertà : Ma pre- 
fervoflene Alefììo per mezo della mo- 
neta di rame; conciofiacofache abbon- 
dantemente fpargendolà per tutto 
le Provincie , ammafsò per mezo di 

per- 
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c 0 -- «* quello effetto deputate un* 
'E e ifnenfo teforo d'oro , &. arge n to, eh' . 
unendo flato pollo in luogo ficuro, no 
potrà efferne cavato giammai, nè pure 
dalia forza d'un'èftrema neceffità . In- 
tanto effendo condensaci tutt'i fuoi 
fudditi al metallo di rame , non fono 
'Opprefli folamente da queIlo,che è fta- 
totabbricato nelle Zecche del proprio 
Principe, del quale da cinque annià 
quella parte , che vi s'è dato principio , - 
li'c flato fatto fino alla fomma di du- 
cento mila rubli ; ma parimente da 
quello, che gli ftranieri , adefcatidal 
gran guadagno,fanno entrare fegreta- 
mente nella Mofcovia , quale da per 
tutto fi conia nel paelè medefimo d'un 
carattere, che ne dimoftra benifiìmo la 
fallita . Il folo Ilia Daniloviczn'h-ivea 
fatto fabbricare cento ventimila rubli 
per conto fuo; e nell'anno i66x< v'era- 
no prigioni in Mofca quattroceto mo- 
netar; falli di quelle Copie di rame . 

E come, ch'i Contadini , & anch'i 
Gentil' huomini , c'abitano nelle lor 
Cafe in campagna , per una pratica ri- 
cevuta da' lor Maggiori , fono avvezzi 
à nafeondere i lor danari,e ne'bofch^e 
ne'campi , quando h neceffità gli hà 
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coflretti à difotterrare quefta moneta 
di rame , l'hanno trovata , per cagione 
dell'humidità della terra , tutta man- 
giata dalla ruggine, ed inutile all'ufo . 
Quindi è,ch'in tutto '1 tempo, ch'i no- 
flri affari ci trattennero in Mofca fla- 
vamo in un continuo timore,che '1 po- 
polo , naturai ment e inclinatiflimo à 
rivoltarli , fpinto dalla difperazione, 
non eccitafle qualche tumulto, che nò 
farebbe flato facile à poterli fedare_> ; 
tanto maggiormente , che fopportava 
un mancamento grande di viveri , 
ch'era affretto à comperare il frumen- 
to quattordici volte più caro del folito, 
e che tutte le cofe ftavano ad un prez- 
zo ecceflìvo. Dond'avveniva,che fenti- 
vanfì già le minacce con tra de'Confì- 
glieri,le quali furoho,per all'or' acche- 
tate col cafligo d'un ricco mercatante , 
eh' efsédo flato covinto d'haverne det- 
tegli fu troncatala mano , e la lingua. 

Parimente la guerra fomminiflrava 
al popolo materia di mormorare • con- 
ciofìacofache erano già due anni, eh' 
era fiata molto infelice , e p e r quefla_» 
ragione fi fpogliavano lePro vincie d'a- 
bitatori,per riempierne i Re ggimenti; 
oltreché la Cavalleria era fm inuita no- 
»' ta- 
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tabil niente per la morte d'alcuni,e per 
. la cattività di molti altri ; e finalmente 
-pel difgufio,che molti ha vevano delle 
ipedizioni lontane , non havendo la 
Mofcovia. quell'alleggerimento , del 
quale godono moki Regni , che pren- 
dono.aUor foldo foldatefche ftranie- 
re, per confervare i Paefani . Tutti gli 
Eferciti del Gran Duca fono compofti 
di fuoi Vaffalli , fuor degli Officiali 
ftranieri, de'quali habbiamo parla to , 
chefpargono il lor fangue à favor à' 
un Dominiò,e d'una Religione, diffe- 
rente da quella del lor paefe .' 

Alcuno fi ftupirà , come la Nazion_» 
Mofcovita , ch'è folita di fare sì poco 
conto di.tutte l'altre , e di fpregiarle 
con T orgoglio fuo naturale,non ricu- 
fa d'obbedire à gli Officiali flranieri ; 
ma è la forza d'una virtù conofciuta , 
che non ritrùovano nelle perfone del 
lor Paefe avvegnaché conofcendofi 
tra di loro tutt'i Borghefi , giammai Y 
uno non cede all'altro , che sà beniiTi- 
mo non efler più valorofo di lui ; ma 
obbedifce fenza mormorare ad un fol- 
-dato ftraniero,che gli è dato per Capo, 
perche l'opinione , c'hà conceputa del 
fuo coraggio, il rende commendabile . 

IGraa 
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I Gran Duchi di Mofcovia ha ve va- 
no altre volte coitimi? , di non armar 
la loro Cavalleria , che contro a'ioro 
nemici;però Aleni o tifa al prefente al- 



vendo fperimentato ) che nella fanteria 
fi rkruova forza maggiore, compone i 
fuoi Eferciti di maggior numero di 
gente à piedi , così di foldati della fua 
guardia, come di volontari , armati di 
mofchetti,fpade,fcimmitarre, e mazze 
ferrate . Vi aggiugne affai meno di 
Cavalleria , comporta de' pochi gentil' 
h uomini, ch'egli obliga co' benefìci, e 
di qualche numero di Tartari de* Re- 
gni di Caftan , e d' Altracan , armati di 
carabine, piftole,e mazze ferrate , tra* 
quali alcuni portano elmi , e corazze . 
Vi fono anche Dragoni, che fonoqua- 
fi tutti piccioli gentilhuomini, chiama- 
ti Sinbojarks . V'è un gran numero d' 
artiglierie , che non fono folite far 
molto danno a'nemici, per cagione del- 
la poca deftrezza de' Mofcoviti , quan- 
tunque rivantano d'efsere cannonieri . . 
L'efercito per grande, che Ila, non hà, 
c h'un Generale seza Luogotenenti,al 
quale affi flono alcune perfone, del co- 
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lor mani. Fin dal .principio della cam- 
pagn a regola il Generale quali Reggi- 
menti devono compor l'ala delira , e 
quali la finiltra: quali devono andar di 
Antiguardia,e quali di Retroguardia ; 
e Tempre marchiai! di quella medefima 
forma, fenza mutarne mai l'ordine . 

La fanteria, lotto un buon Genera- 
le, fi batte maravigliofamente bene in 
battaglia ordinata , purch' ell'habbia 
davanti qualche fof!ò,ò 'l Tuo capo por- 
tatile fatto di palificate , di modo , che 
polla flcuramente afpettare faflàlto 
deirinimico;avvegnache non vedendo 
luogo di ritirata , fi mette vilmente in 
fuga . Ma la Cavalleria non combatte 
giammai con tanto valore ; perche la 
Nobiltàjindegna di quello nome, non 
faprebbe giammai lafciarfi perfuadere 
à {parare un fol colpo di pillola contro 
a'nemici; e fe alcuni più generofi,fotto 
la condotta de gli flranieri,hanno que- 
llo ardimento , fe non rompono im- 
mantenente il nemico , prendon la fu- 
ga^ abbandonano vergognofamente 
la fanteria alla difcrezione del uinci- 
tore. 

II comando de gli Eferciti tra' Mo- 
fcoviti non daffi al merito y nè alla vir- 

tu 
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tù,ma al jiafcimento ; come fe gli An- 
tenati faceiìèro necéflàriamentepallà- 
re il vigore , il coraggio , e la loro efpe- 
rienza ne' difendenti . Quindi è , che 
l'animo humano effendo fatto d'una 
tal tempera , che s'applica à quel , che 
può recargli onore , e profitto ; e che 
lenza quelta fperanza gli fi raffredda 
l'ardore,fe avviene, che qualche Gene- 
rale nel corfo della guerra ottenga 
qualche vittoria , come , che nè '1 fuo 
fpirito , nè la ragione vi hanno havuto 
dominio alcunomon hà fatto conofce- 
re nè lafua prudenza , ne l'efperienza 
con alcuna generofa azzione . Poi- 
che i Signori grandi , vedendoti" nel 
grado fublime del fupremo comando , 
negligentemente l'adempiono, come 
una cofa dovuta alla lor qualità ; ed 
una parte di quelli, '.ch'hanno nafcimé- 
to minore,vedendofene efclufa , crede 
di fare affai, operando in maniera , che 
no poffa rimproverfele cofa alcuna ;la- 
ondefaltra trafitta dal dolore,di veder 
chiufa la porta alla virtù , nè anche fà 
il fuo dovere . Ben' operano i Turchi 
con prudenza molto maggiore, all' or, 
che dàno le cariche alla virtù,e la rico- 
tiofcono con benefici , innalzandola fi- 
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no a'gradi fupremi della guerra ^ e del- 
la Corte,in chi fi fia,che li trovi. E ve- 
ro,ch'iMofcovitihano nelle loro mi- 
lizie Colonelli ftranierì- ina come , che 
toltone un piccioliffìmo numero, fon 
tutti gli altri foldati femplki , overo 
officiali inferiori, che palfano da'noftri 
eferciti ne* loro , e eh' innalzanti* tutt* 
ad un colpo à quella qualità , non fan- 
no infegnare ad altri l'arte di coman- 
dare,ch'e{Iì medefimi ignorano . Oltre 
ch'i Generali, non potendo per la 1 oro 
naturale fuperbia fopportare avverti- 
meto veruno , difpregiano i configli di 
coftoro,quantunque qualche volta fia- 
no prudenti , fin tanto , che '1 proprio 
errore l'habbia fofpinti così lontano , 
che non poflono farfi in dietro.Airora 
nell'ultimo fcompiglio,e nell'eftremi- 
tà"de gli affari chiedono loro configlio, 
che non potendo più fervire,foprafatti 
dalla paura , abbandonano volontaria- 
mente la condotta de gli Eferciti , che 
perifeono fenza rimedio . (Quindi 
avviene , che fono frati tante volte_, 
disfatti gli Eferciti Mofcoviti da' lor 
nemici , come quello Trubetskoi in_» 
Severia,quello d i Tzeremetew in Vo- 
linia,dove furono fatte prigioniere fet- 
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tanta mila perfone.; e quello del mede* 
mo Czar fotto Riga. 

Se fi efamina , quel c'hanno fatto t 
Mofcoviti in Livonia , & in Lituania x 
vedrailì , che par , e* habbiano fatto . 
qualche cofa , mentre da una parte ì 
Polacchi già faticati da' Cofacchi ribel- 
li^ dall'altra gli Svezzefi foftenuti dal- 
la potenza de'traditori , facendofi tra-, 
lóro la guerra ,. non comparivano alla 
difefa delle loro Provincie. Ma {libi- 
to, c'havendo fatta la pace , i Polacchi 
' cominciarono a refpirare , i Mofcoviti 
ne fopportarono grandimme perdite > . 
quantunque per un Trattato , precipi- 
tato con la Svezia , fi foffero libera- 
ti da quel nemico . Trovaronfi nondi- 
meno in così poco fiato di refiftere alla 
fola Polonia^h'eflèndo le Città diMo- 
feo via impoverite di volontari, &ha- 
vedo dipopolata ne la peftileza la mag- 
gior parte con le Città capitale, furono 
coftrettijper lollevarfi da quefte perdi- 
te, d'arrotare paefani, de' quali nondi- 
meno fuggivane un sì gran numero, 
che non poterono giammai opporre^ 
un giufto^fército a'ior nemici . 

Concedo tuttavia , c'han dato i Mo- 
fcoviti afiàilTime prove della loro fer- 
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mezza nella difefa delle Fortezze , 
delle Città ; conciofiacofa, che foppor- 
tandofi da erti pazientemente il trava- 
vaglio, il caldo , il freddo , e la fame , fi 
fono fin dall'infanzia indurati à gl'in- 
commodi così dell' animo , come del 
corpo ; & arditamente combattono 
quando fon coperti da un muro.Nulla- 
dimcno confettò, c'hò dubitato altr^ 
volte, fe (otterrebbero con akretanta 
coftanza,e col fucceffo medefìmo un_» 
affedio della noftra Nazione , e della_» 
noftra maniera. 

In tanto la remora , c' havea tratte- 
nuto il corfo della noftra commiflione, 
diventando da giorno in giorno più 
opinata , ci tenne fermi per lo fpazio 
continuo di dodici meft in Mofca , do- 
ve la noja del noftro non interrotto 
rinchiudimento in cafa , e la continua 
folitudine , c'infegnaronocon dolore, 
nonefTervi quafi differenza alcuna in 
Mofcovia tra gli Ambafciadori pacifi- 
ci^ i prigionieri di guerra ; e ch'ai con- 
trario quelli fopportano una prigione 
più dura, effondo loro interdetto ogni 
commercio di lettere . Nel noftro fog- 
giorno in Mofca , habbiamo domanda- 
to più volte, anche in ifcritto , la per 
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miflìone di far fapere qualche novella*, 
di noi all'Imperadore nollro padróne: 
ma giammai non ci forti d' ottenerlo . 
E fe c'era mandata qualche lettera^» 
d'Alamagna, l'apri vano,e dopo ha ver-, 
la letta,fì lafciava perire . E benché un 
giorno il Duca di Curladia, credédo di 
prevenir quello inganno , ha velie dato 
al Governatore di Duneburgo,alTedia- 
diato da' Mofcoviti, alcune lettere, eh* 
erano fiate dall' Imperadore raccoman- 
date alla fua diligenza , per farcele ha- 
vere in Mofca, e che quelle follerò Ita* 
te mandate per un'huomo à polla , dal 
quale fi domandò una fcrittura d'ef- 
fe rfi da noi ricevute , ad ogni modo no 
folamente non .giunte al fine delfuo 
difegno , ma fe n'allontanò maggior- 
mente . Auvegnache perfuadeniofi i 
Mofcoviti , che nelle lettere , che con 
tanta cautela ci fi facevano havere , Ci 
chiudette qualche fegreto , la pur io fi ù 
gli condufle ad aprirle , e fupprimerle . 
Ed à fine di . torcene la notizia , nel- 
l'afTemblea, che facemmo co' Deputa- 
ti in Palagio a'quindici di Marzo i66z. 
ci diffèro di lor proprio moto,che'l Go- 
vernatore di Duneburgo havea fcritto_ 
al Gran Duca, d'haver ricevuto nel" 
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mele di Novembre panato dal Duca di 
Curlandia alcune lettere, che ci fcrive- 
va l'Imperadore , le. quali, havea trat- 
tenute fino al Dicembre , per cagione 
delle correrie -de' Lituani , ch'incom- 
modavano la campagna ; però eh' ria- 
vendole finalmente inviate per cami- 
no non molto tifato , pure il portatore 
di effe era caduto nelle lor mani. Noi 

» 

fapevamo beniflìmo la verità d'un'az- 
zione cotanto indegna à perfone d'o- 
nore; ma perche non era potàbile fo- 
ftenerla davanti a' Commina rj , fenza 
feoprir colui , che n'havea dato l'auvi- 
fo , abbominando quella perfidia , nè 
volendo chiuderci in auvenire la ftrada 
di fimiglianti notizie , ne diflìmulam- 
moil rifentimento col filenzio. La_. 
m ed eli ma moderazione fummo co- 
flretti d'havere , mentre ftavamo,,à 
Smolensko , all'or che ci pervenne al- 
l'orecchie, che le lettere da noi fcritte 
alj'Ambafciadore dell' Imperadore in 
Polonia, e confignate al Duca Odojo- 
wski Ambafciador dello Czar, affinchè 
le facefle capitare nelle fue manierano 
da quello Duca Hate mandate in Mo- 
fca al Gran Duca . Ciò , che credendo 
Odojowski, che da noi s'ignorane , vo- 
ler*- 
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tendo prevenire il fofpetto, che doveva 
infpirarcila notizia^h'un giorno hav- 
reflìmo ha viifa. , che'l corriere" non 
havea confìgnato all'Ambaiciador Ce* 
fareo le noltre lettere, ci dhTe falfa- 
inente in tempo della noitra* partenza 
da Smolensko , lènz*euerne da noi ri- 
chiefto , che'I Paczi Cancelliere di Li* 
tuania le havea tolte al corriere. 

S'era ammalato à Mofca Godevi, ed} 
à relazione del Medico fuo ami- 
co fi era publicaeo,che non potea frap- 
parla .-• Quindi è , che temendofi da* 
Mofcoviti,. che noi togliefle loro la 
morte,fénza pagarla taglia,crededo di 
dover prevenire,che non morifle , fen- 
za coftargll qualche cofa lafciaronfi 
facilmente persuadere a dargli la liber- 
tà, con patto, che frinito , che giungef- 
fe in Lituania, il Rè darebbe parimen- 
te la libertà, com'èrail da lui promeffo, 
à cinque de* principali prigionieri Mo« 
fcovitijch'erano nella Polonia, li quali 
dovevano immantenente cófegnarfi à 
Nafciokin.Qiiefti era quellojch'in qua- 
lità d' AmbafciadordelloCzar appreflfo 
al Rè , dovea dar V ultima mano al 
Trattato fegreto,ch'era flato fatto tra 
il medeiimo Gofievi , e i Deputati del- 
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10 Czar , il Duca Gregorio Bqlogoru- 
Ki,ed EritichewPrepofto del Palagio, 
ed anche coi Gran Duca medefimo,in- 
torno alla pace , alle condizioni di 
efla, & all'elezzione , che dovea farli di 
fuo figliuolo , per fuccedere à Giova n 
Cafmiiro . Come te i Mofcoviti fi 
foflero fcordati , òpureanolutamente , 
ignoranero, ch'una pari fperanza fi era 
trovata vana,airor che Giovan Bafilio. 

11 vecchio loro Gran Duca havea dato 
la libertà à Giovanni Hlebovicz fua 
prigionierojfottola promefTa,che que- 
lli fece^d'affaticarfijacciò dopo la mor- 
te di Sigi fm ondo Augnilo fofle eletto 
fuo figliuolo Rè di Polonia. 

Intanto a* ventifette di Marzo,gior-t 
no dedicato alla memoria di Sant'Alei- 
iìo R omano,il Gran Duca, che'l vene- 
ra, come fuo Protettore , volle, che fe- 
condo il couume ci foffe fatto un ban- 
chetto folenne nella noura abitati©- 
ne ; avvegnaché i Mofcoviti consuma- 
no di palfar tutto il giorno della fella 
del Santo, del quale portano il nome, 
in mangiare, e bere allegramente: non 
mancando quella Nazione , dedita alle 
fuperilizioni, d'haverne parimente ne' 
toro nomi . Quefta è la cagione , che i 
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mifterj delle lor cerimonie ha prohibi- 
to di nominare Roma in latino; e que- 
fto fu il motivo , che Valerio Sorano 
fu così feveramente punito , per ha- 
verlo publicato . Così moltiflimi Mo- 
fcoviti non portano mica il nome, 
c'hanno ricevuto al battefìmo , ma 
quello , che le madri non temono di 
foftituire al primo , eh* elle nafeondo* 
no , per paura, che venendo à faperfi,ì 
' Maghi non fe ne fervano in pregiudi- 
zio de' lor figliuoli . Quindi è , che 
i Duchi Giorgio, e Pietro DolgoraKi, x 
fratelli ,e'l Cancelliere Aimalìo, non 
furono mai chiamati al battefìmo 
Giorgio , Pietro , & Almafio , ma Sa- 
won, Ciro, e Jeroffio. 

Sei giorni dopo fi fè la memoria ce-* 
lebratilfimatra'Mofcovitijdeirentrata 
trionfante di Noftro Signore nella 
Città Capitale della Giudea. Il Gran, 
Duca Aieflìo. andò dal Cartello nella 
Chiefa vicina , chiamata Santa Croce 
in Gierufalem, marchiandogli davanti 
fei principali cortigiani , dopo le ban- 
diere^ l'immagini portate dagli Eccle- 
fiaftici . Haveva in tefta la fua Corona 
arricchita di gemme , e due principali; 
Configlieri di Stato gli fervivan d'ap* 
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poggio. Lo fegui vano alcuni Prelati 1 , 
che portavano in tefta le berette dira- 
fo bianco ricamate di perle. Di là ad un 
quarto d'ora venne col medefimo or- 
dine nel luogo , che formando dirim- 
petto alla porta del Gaftello un femi- 
circolo, s'innalza dalla flrada inferiore 
fino alla fuperficie d'una larghhlìma 
piazza, ch'<è davanti k Foltezza lungo 
un muro di pietra di fabbrica . Stando 
ivi in piedi con un fafto pieiKdi fuper- 
bia,la quale pratica , anche-quando af- 
fettala maggiore humihà, caminando 
fopra pelli di zibellini, chiamò il Dum- 
ni DiaK Hilavion LapouKin Cancel- 
liere del Regno , ed ^un'altro femplice 
DiaK , mentre che'! miravamo da un- 
luogo un poco elevato , e gli mandò ad 
informar^ dello flato della noftra fa- 
nità. Impofe parimente ad un'altro , c*' 
haveflè paflàto il medelìmo officio con 
gli Ambafciadori Suezzefi,che ftavano. 
poco Inngi da noi fopra un picciol tea^ 
tro à quefto effetto innalzato , alla_> 
prefènza de'quali havea quindici giorni 
a vanti giurata l'offervanza dèi Tratta- 
to di pace ,conchiufo inLivonia tra_, 
Jui.,e'l Rè di Svetia. Intanto , dopo eh' 
una fchiera di Preti hebbe recitato fu- 
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furrando , un non so che , havendogli 
levata fuo ibcero con grandhììma rive- 
réza la Corona da tefta, afcoitò có gra- 
diflìma attenzione la lettura , fatta dal 
Arciprete>del vigefimo primo capitolo 
dell'Evangelio di S. Matteo , nel qua- 
le fi racconta l'Hiftoria dell' entrata—, 
del noftro Salvatore nella Città di Sia 
fopra un afina . Finita la lettura , il 
Metropolitano di Sark,che faceva l'òf- 
ficio,per i'affenzia del Patriarcali qua- 
le fi trovava in efilio,presétogli la Cro- 
cerà quale effendo fiata da lui baciata 
co una riverenza profonda, baciò pari- 
méte la mano dell' Arcivefcovo,per ma 
tenere gli animi de'popoli , co l'oftéta- 
zione di quell'atto dipietà^eli'humile 
riverenza dovuta al carattere Vefcova- 
le;epofciaglifàripoftaincapo la Co- 
rona dalfocero. Intanto l'Arcivefcovo 
era montato all'ufo delle donne fopra 
un Cavallo , che due Ecclefiaftici rap- 
prefentanti i due difcepoli di noftro Si- 
gnore gli. havean condotto , fenza la- 
nciar giammai la Croce , e' haveva in_> 
mano. LoCzar pigliando le redini del- 
la briglia della cavalcamela condufle 
col Cavaliere con una lenta gravità nel' 
GafteÙo^marchiandoIopra un d ra ppo* 

col 



Digitized by 



316 Viaggio di Mofcovia 
col quale era coperta la ftrada , per Ia_, 
quale pafTava,mentre ch'i Preti canta- 
vano^ ripetevano con più Antifone 1' 
Hofanna de'Giudei,e che gli Strelies , 
fchierati nella piazza in due ale, riveri- 
vano humilmente il mifterio , giran- 
doli eoi volto in terra ; Et in quello 
giorno il Gran Duca ci mandò pari* 
niente à banchettare . 

A' ventiquattro d'Aprile fummo 
condotti in Caftello , per conferire^ » 
co'Deputati , li quali , fecondo il di lo- 
ro colhime , ci Ieflèro il feguente de- 
creto del Gran Duca : Ch' in confor- 
mità del nofl.ro defiderio andare (lìmo 
à Smolensko ad efercitare le noftre ca- 
riche, donde à fuo tempo ritornarelfi- 
mo all' Imperadore per le terre dipen- 
denti dalla Corona di Polonia : Ch^_, 
dallo Czar ci farebbero date lettere , 
nelle quali fi conterrebbe la rifpoflaà 
quanto havevamo prò pollo : E che vo- 
lendo onorare Sua Maeflà Cefarea_. 
fbpra ad ogni altro , come fuo amatif- 
fìmo fratello , non ci banchetterebbe, 
eh' era f onore folito farli fino à quel 
tempo à gli Ambafciadori dell' Impe- 
radore, dopo la loro audienza di con- 
gedo , ma che ci farebbe un' onor fìn- 
go- 
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goìare , che non era flato giammai fat- 
to ad alcuno,ammettendoci nel mede- 
lìmo punto nel Tuo gabinetto ad una 
converfazione familiare . 

Montammo adunque nel più alto 
piano del Palagio verfo lo Czar per al- 
cune fcale, egalerie coperte ditapez- 
zerie con tanta diligenza , che non ve- 
deva!! alcuna parte nè del pavimento, 
nè delle mura , ne della volta , nè del 
fomtto , che.non fofle adornata, e paf- 
fammo fra un gt an numero di perfone 
pulitamente armate , che facevano 
ala ft dairuna parte , e l' altra . Egli era 
nella feconda camera del fuo apparta- 
mento , fabbricata dì pietre à volta , il- 
luminata di torchi accefì in gran nu- 
mero, & addobbata di arazzi di Fian- 
dra, e di Perfìa. Stava aflifofbpra una 
ricca fedia d'appoggio, polla in un* an- 
golo vicino tanneltra , conforme è f 
ufo del paefe; ed era copeco d' una be- 
retta , guarnita di perle, , e piètre pre- 
ziofe, edhaveva in mano un ballonet, 
d'avorio y adornato dì diamanti, la ric- 
chezza del quale confitte va nella gran- 
dezza . Alla di lui fìniftra havcva un_* 
gran numero di Confìgìieri , feduti fo» 

pra banchi. ... : : 
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Dopo fattagli riverenza , e che ci co- 
mandò di Tederei dirimpetto à lui in 
un banco conficcato nel muro , e eh* 
hebbeimpofto àLopouKin fuoCan- 
celliere,che flava preflb di noi in piedi, 
d'informarli della noftra fanità, fi alzò 
dalla fua -tedia y e ftandodrkto fopra 
uno fcannello, ch'in forma di predella 
ftava ivi attaccato , toltafi la beretta , e • 
lafciato il baftone , ricevuta dalla man 
d'un Coppiere una grandi flima Coppa 
di criftallo piena d'hidromele , diffe al- 
la fanitàdeli'Imperadore mio fratello 
earimmo , che Dio conceda à lui , ed à 
me , che fìamo Gran Signori , il poter 
trionfar de 'noft ti nemici . 

Ciò detto votò la Coppa in tre vol- 
te ; All'ora ripigliò la beretta , e tor- 
noffi a federe , ed egli fteffo mi prefen- 
tò una coppa d'oro brunito piena di vi- 
no, come fece al mio collega , ed à tre 
altri de'noft*i*c ? havevamo fatto entra- 
re con elfo noi, 4opo ha verne ottenuta 
permimone . Così havendo bevuto , 
diede col medefimo ordine,e nella me- 
defima forma à ciafeuno di noi l'uà do- 
po l'altro à bere cinque altre coppe di 
diverlì liquori , fenza > ch'egli bevelfe 
più , quali fuccemvaaiente votammo 

.alla 

Digitized by Googl 



Del Bavon di Mayerberg 329 
alla fua (Unità, à quetìa del fuo figliuo! 
primogenito , del più giovine , di tutta 
la fua famiglia , e per l' evento felice d* 
una buona pace . Ed egli udito queft' 
ultimo noltro voto , diffe , che ciò fa- 
rebbe una grand'opera . Ciò finito , ci 
ritirammo , havendo oiTervato, ch'i 
Coppieri,che portavano nella Camera 
le coppe, che ci prefentava lo Czar, en- 
travano fempre , e lì fermavano in piè 
con la telta coperta,anche quando glie 
le porgevano , quantunque i Signori 
Grandi tenevano la telta nuda , quan- 
do itavano alfifi: ma quando alletta- 
vano le coppe da quelli, che bevevano, 
fcoprivanfi, e ricevutele il coprivandi 
nuovo, e fe n'andavano . 

La mattina feguente fummo intro- 
dotti davanti al Gran Duca Aleflìo al» 
la publica audienza,nel medefimo luo- 
go , e nella medefima forma praticata 
nella fecóda . Dopo,che '1 Cancelliere, 
che Ila va prelTo di noi in piede , hebbe 
letto il decreto della noltra fpedizione, 
s'alzò lo Czar, e c'impofe, eh* al noftro 
arrivo haveflimo falutato da fua parte 
con grandiflimo affetto l'Imperadore 
Tuo fratello cariffimo , e pofeia ci con- 
fegnò le lettere , che gli fcriveva, & 
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havendoci ammeffo à baciar la fua 
deftra , ci licentiò . Nel medefimo 
giorno ci fù fatto di fuo ordine nel no- 
Uro albergo un banchetto con àppa- . 
recchio folenne di tutte le cofe . 

Quattro giorni dopo mi donò quat- 
trocento zibellini di differente valore, 
e ducento quaranta al mio collega , in 
ricognizione de* prefenti, che gli have- 
vamo fatti; e n' aggiunfe altri quattro 
penne, e due pel mio colIega,m confi- 
derazione d'ha ver familiarmente be- 
vuto con eifo lui ; «Se oltre ciò ne man- 
dò altri ducento da doverli diftribuir 
fra i noftri domeftici . 

Partimmo da Mofca il terzo giorno 
di Maggio, e dopohaver fatto fettan- 
ta verfte, arrivammo l'ottavo giorno à 
MofaisKo . Quella è una Città di le- 
gno , difefa da una forte Cittadella di 
pietra , ch$ Demetrio Ivanovicz Gran 
Duca di Mofcovia diede altre volte ad 
Andrea fuo figliuolo ; della quale Gio- 
vani fuo nipote fu poco tépo dopo fpo- 
gliato da un' altro Giovanni , figliuolo 
dello Czar Bafilio il cieco, il di cui fi- 
gliuolo BafìHo la frequentò, per cagio- 
ne della caccia delle lepri di diverlì co- 
Jori. Fu altre volte alfediata fenz'ak 
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cun frutto per lo fpazio di fei fettima- 
ne da Uladislao Rè di Polonia , e dal 
Gran ChodKje vici . E governata dal 
fuo Palatino membro della Provincia 
diMofca. 

A* gli undici del medefimo mefedi 
Maggio dopo '1 camino di cento tren- 
ta verite in unaforefta continua, eh' 
unfol Villaggio, chiamato Tzarowe 
Zamiefice, impedifee , che non fìa una 
folitudine , giungemmo à Viefma . 
Quefta è una Città di legno , le di cui 
cale fon fìtuate fbpra colline poco alte, 
e lontane , come villaggi. Hà un Ca- 
mello di mattoni fortificato di Torri, 
alle quali la forefta vicina ha fommini- 
ftrato le commiflure . Obbedifce al 
medefimo Palatino di MofaisfCo, ben- 
ch'altre volte habbia havuto i fuoi Du- 
chi; perche Tanno 1435. Michele fi- - 
gliuolo di Leone Duca di Viefma com- 
battendo per Boleslao Svidigellone 
contro à Sigifmondo gran Duca di Li- 
tuania , efTendo ltato fatto prigioniero 
dal fuo figliuolo Michele , fù ammaz- 
zato . 

La mattina feguente lontano quin- 
dici miglia da Viefma ,oflervammo due 
poggi , che fono i termini , eh* Uladis- 
lao 



Digitized by Google 



xyt Viaggio di Mo^covi a 
lao Quarto Rè di Polonia piantò vici- 
no; la riviera diPolonouKa tra'Mo- 
fcoviti, e Lituani , per la pace fatta nel 
1634- nel Villaggio Diwilina con Mi- 
chele Federovicz Grà Duca di Mofco- 
via . Ed il giorno feguente arrivammo 
nel Viilaggio chiamato Blogowelline, 
dove ci fermammo la notte . 
- Qui fù , che vedemmo la prima vol- 
ta la Riviera del Nieper , chiamato da- 
gli antichi Geografi il Boriitene . La 
llia origine, eh' è vicino al Villaggio 
chiamato DnyeperKo nella forefta 
VolKonsKja,è lontana cinquanta ver- 
fte da quella del fiume Volga . Di là 
feorrendo lentamente , paffa vicino à 
Viefma ; e mentre irriga le Città di 
Drohobufa, SmolensKo,Dubrowna, 
Orza, Kopifi , SzKlou, Mohiloù, Bra- 
Kalabou, e Bichou, più rapido nel fon- 
do, che nella fuperficie , riceve nella 
corrente le riviere di Choran , Mzeria, 
OrizanKa", e Baran . Pofcia caminan- 
do con pano obliquo , gli fervono di 
fponda le Città di Rogoczou, Rezeczi- 
ca,Cholmiezia,Lojowagora,Lubecza, 
Nawofia, Kiovia, Trethymirou, che 1 
Rè Stefano hà conceduto a* Cofacchi, 
Kaniówia , CzyrKaffi , e dopo le eata-. 
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r atte, nelle quali precipita per {taglio- 
ni tra rupi, e felci , Kudac edificata da 
KonietzpolsK nel iógy.SimimajoK ,e 
poco appreffoRogutKjerme,Teginka, 
e dalla parte de'Tartari Oftam Kirme, 
ócOczaKou, chiamate altre, volte Ol- 
biopoli, e Melitopoli , ch'appartengo- 
no al Turco. Così accrefciuto davna 
quantità d* acque tanto grande de' 
fiumi , che riceve nel fuo viaggio , che 
fono il Druc, BobofrajBerenna,"^^- 
drayca , Soszia , Brahim, Pripetz, Re- 
pin, Dziefna, Stuha, Iczyca, Trubiec, 
Ros,Supoi,SuIa, Horol, Pfezol,Wor- 
fll, Tafzmin, Orel , Samara , Konska- 
woda , che gli. antichi chiamavano 
Ponticapo , Ingulec , & anche Bog, 
ò Hippanis nella, fua foce , dopo 
mille vcrlte dalla Tua origine fcor- 
xendo per lo golfo Carcìnit , & en- 
trando nel Mar Nero , par che verlì in 
un gran Mare , un* altro Mare uguale. 
Porterebbe nelle Provincie vicine del 
Ponto Eufino , nella Tracia , e nella_. 
Grecia , con un traffico onefto le ric- 
chezze della Mofco via , fe i latrocini 
de' Tartari , e Turchi più dannofi de' 
ladri , non havelfero importo a* merca- 
tanti la neceffità di privarfì di quefla__. 

corn* A 
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comodità . Ad ogni modo, perche nè il 
lufto de' Greci, nè la fuperbia de' Tur- 
chi vogliono (lare fenza armellini^ 
mandano i loro mercatanti in Mofco- 
via con carbonchi, zalfiri,e ciambellot- 
ti, à fine di cavarne , ò per permutatio- 
ne , ò per danajo ogni qualità di pelli, 
facendo far loro la ftrada della Mefia_» 
inferiore , Tracia , BefTarabia(Cólonia 
de' Romani fotto Fiacco ) Podolia , e' 
Circauì , e' abitano le ripe del Bori- 
itene. 

A* quattordici di Maggio arrivam- 
mo à Drohobufa nella Ducea di Smo- 
lensKo in ugual diftanza dalle jCittà 
di Viefma, e Smolensko . E pofta sii la 
pendice d'una montagna, che fiften- 
de fin sii la ripa finiftra del Boriitene. 
La Città col fuo Cafìelló è veftita di 
tavole , e pali, ed è ftata altre volte l'e- 
redità di Geremia*, ultimo nipote di 
Jaroslao primo Gran Duca di Tuve- 
ria, pel fuo figliuolo Michele,e per Co- 
ftantino fuo nipote , e fuoi difenden- 
ti. Partimmo da Drohobufa a* diciot- 
to di Maggio , e per peflfime , e difficili 
ftrade per le carrette , per cagione de* 
tronchi d'alberi tagliati,che vi s'incon- 
trano, arrivammo à SmolensKo nella 
Ruma bianca. La 
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La Città di SmolensKo era altre 
volte divifa in Città , e Cittadella, che 
Girolamo Ciechanovicz fuo giudice, 
terreftre havea congiunte co un Pon- 
te di legno fui Nieper . La Città, che 
chiudeva otto mila cafe nel fuo circui- 
to , trovandoli tutta minata preferì te- 
mente , per elTere fiata in quella guila" 
ridotta da* fuoi propri abitanti , all'or, 
che nell'anno 1609. Sigi fmon do Ter- 
zo fe n'impadronì , non hà, che la Cit- 
tadella, che flà in piedi; la quale innal- 
zandoli dalle valli alle colline pel pen- 
dio della montagna , dove dilte Vapo- 
vio, ch'erano flati gli altari d'AlelTan- 
dro , domina alla ripa finiflra della ri- 
viera . La fua muraglia , la quale fù 
fabbricata nel Regno del Gran Duca 
Teodoro Jvanovitz , e di Boriflè Ho- 
din fuo fucceiTore , hà dodici piedi di 
larghezza, e ventuno d' altezza di pie- 
tra di fabbrica , fopra de' quali vi fono 
vent'otto altri piedi di mattoni;& è di- 
fefa da trentotto Torri , edificate in 
una ugual diflanza nel circuito di tre 
miglia . Dalla parte di fuori non hà 
folio , nè fortificazione , che impe- 
difca al nemico d' avvicinarle/i , ma 
dietro alla muraglia hà un terrapie- 
no, 



Digitized by Google 



3 1 6 Viaggio di Mof :ovia 
ao , di quando in quando interrot- 
to y che ferve di ritirata à gli affé* 
diati incafo, che'l nemico ruinaff^ 

le mura col cannone , ò con mine . In 
quello circuito fi contengono poche 
calè y ciafcuna delle quali hà fpaziofi 
cortili, e più giardini importanti^ don- 
de nafce,che vi fono pochi abitanti. Si- 
gifmondo Terzo Rè di Polonia vi {la- 
bili un Vefcovo di credeza Latina Cat- 
tolica,, ed un' Arcivefcovo Greco > eh* 
era nella comunione della Chiefa Ro- 
mana y il quale fu confirmato dal Pon- 
tefice Urbano Ottavo , fotto 'l Regno 
d' Uladislao Quarto fuo figlio : eflfen- 
done però flati da Aleflio fcacciati y vi 
fìi poflo un^ Arcivefcovo Scismatico > e 
Mofcovita. Hor' oltre una Badia y & 
un Convento di Religiofe dell'Ordine 
di S.Bafilio/ottopoflo alla Chiefa Ro- 
mana ^ vi è un Collegio di Padri della 
Compagnia di Giesù } nn Convento 
dell'Ordine de'Predicatori,&. un'altro 
del l'ofiTervanza di San Francefco y fon- 
dati da Sigifmondo Terzo . Vi fono 
flati in queflaPiazza affai Cattolici Ro- 
mani, de* quali iMofcoviti hanno co- 
rretto la maggior parte, contro al te- 
li or dell'accordo, fatto nel tempo, che 

fu 

1 - ». Digitized by Google 



Del Baro» MMaysrberg . 337 
fu renduta la Piazza, ò con minacce, ò 
con ; promeue , ò con violenza, à folle- 
citazione d' Alberto Galimont , tradi- 
tore della patria, e di Dio, ài far profef» 
none della loro credenza , ricevendo 
un'altra volta' il battefìmo; e gli altri -•>■ 
che noti hanpotuto nè per forzat , nè 
per deftrezza commuovere dalla pietra 
immobile della Religione Cattolica , 
fono flati da efifi fpogliati delle Chiefe, 
SacerdotijeSagramenti,con la fperan- 
za, che quelle miferabili pecorelle pri- 
vate de'ior Paflori : , & erranti fuor 
dell'Ovile del loro San ta rio > farebbe- 
ro finalmente coflrette di cercare il ri- 
fugio mella caverna de' Lupi . Han- 
no efercitato le médefìme violenze in 
tutte le Città,che fi fono loro rédute,à 
qualunque condizione ciòjfia feguito . 
Veramente il Gran Turco confiderà 
tutte le Religioni inferiori alla fua; ad 
ognimodo permetterà' Latini , eda* 
Greci l'efercitio libero della loro Reli- 
gione.In-teftiraonio di quella verità al- 
lego la fola Gktà di Pera , eh* era altre 
v olreuna Colonia de'Genovefì j divifà 
da Coftantinopoii-dal Bosforo'Tracio, 
detto il Canale , e fòggiogata, da Mao- 
metto fon già più di dugent' anni 9 la 
-fi.»; P qua- 
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Imperio Ottomano . I Religiofi ,<U, 
San Domenico , e di San Francesco 
deirunaj'.é Taltra-oflèrvanza , viceky 
brano ogni, giorno publica mente gli 
Officj Divini , ne'quali afliflono i Cat- 
tolici ienz'aicunooftacolor. Ma fubi- 
to , eh' rMofcoviti fono entrati in una 
Città jdie fi è loro arrenduta , per qua- 
lunque accordo , che fi fia fatto , met- 
tendoci i giuramenti fottò ì piedi , di- 
flruggono tutto quel , cherefpira 
Religione Cattolica.Cófiderino^dun- 
que i (Cattolici , che portano I" armi ne 
gli eferciti delloCzar,qual conto devo- 
no rendere al giudizio di Dio , per ef- 
ferfi arrolati in una milizia così infeli- 
ce ; avvegnaché non farà ricevuta lai_> 
cattiva ragione d'alcuni , che dicono $ 



imo principale di quefte guerre : ch'i 
mali, che n'av vengono,fono puri acci- 
denti^ ch'accadono contro alla loro in- 
tenzione' e che per confeguenza non 
ne fono colpevoli. Poiché han potuto 
certificarli con refperienza di molti 
fecolijche quefti mali Precedono nelle 
guerre de Mofco viti per una coneflìo- 
ne tanto inieparabile dalla prima ra- 
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tenzione, ch'in qiialfi voglia parte , che 
portano la guerra , cagionano nel me- 
defimo tempo tuttfiquefti mali. Intan- 
to,quando àDio piacerà dar loro buon 
fentimento, bifognerà darne gloria al- 
la ma bontà verfo '1 picciolo drappello . 
de'Cattolici:, giach'è talmente cieco lo 
fpirito de'Mofcoviti nel camino tene- 
brofo della profperità , che non veggo- 
no punto , che *l paflàggio fenz'alcun 
mezo da una fourana libertà ad ima_. • 
eftrema fervitù,non può farli fenz'una 
grandiflìma violenza , e che la violen- 
za^ la durata fono incópatibili. Lati- 
rannia,c'hanno efercitata contro a'Li- 
tuani,gli hà fatti loro sì odiofi , che gli 
hanno fcacciati dalle loro Provincie 
con artretanta indignazione, quanta 
era (lata l'amicizia , e' haveano nel ri- * 
cevcrgli loro moftrata. " 
r Intanto la pazienza del mifero po- 
polaccio di Mofcovia , conofeendo da 
4ina«faftidiofa esperienza , che la mala 
-qualità della nkmlfck'di rame non ba- 
llava nella careftià^eVk^ri à fomenta- 
re la povertà,fcoppiamì'o tìffttrore, ec- 
citò in Mofca una fedizione. brutale^ la 
quale , come avviene per ordinàrio à 
coloro, che non han Capo , f idotfd&in 
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mina de gli autori di eflai. Il quarto 
giorno d'Agofto dell'anno 1662. di- 
ciotto mila huominiidella« lega del po«* 
polo rivoltati , la metà arma&folamé-* 
te <ii coltelli j andarono Tei miglia lon-ì 
tano dalla Città a trovare Alemo , che 
{lava à fpaflb i n campagna; « fegu e nda 
il conume della canaglia Tempre ne- 
mica della Nobiltà,e della potenza,ha- 
yendo.detto infinite parole i.ngiuriofe, 
e lamentazioni infoienti contra fuo fe- 
cero' ìlia OanUovicz Miloslauski , con- 
tra ino Zio Simone LuKianoviez 
Strefchnew , Fedor Mihalovicz Erk- 
fcheu,il Bogdanp Mathovicz Hitrou , 
e Giovanni Andrevicz MiloslausKi , 
li guali accufarono di concuflìone y di 
pecuIatOjedi tradimétQ,domàdarono, 
che fi foffèro fatti morire . Aleflìo,che 
il giorno antecedente era flato fegreta- 
mente avvertito diquefta cofpiraziòne, 
confiderandp , ch'i mali pouono facil- 
mente afFogarfi nel loro nafcimento*, 
& all'ufo del bupa^dico , defideran- 
do più toftogttarir^ Un membro Lnfer- 
mo,cheTjècideì*lb,havea preparato dol- 
ci .parole , pejr correggere la loro ama- 
rezza^ moderarla lor collera: e quado 
v]u*fti#afcete ribellione no li foflè ar- 

ren- 
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DàBaron di Mayerberg. 341 
reduta à più faggi configli, per impedi- 
re^h'invecchiàdofi if male , nò fi foH*j 
fortificato, ha tevà affilato il ferro , pér 
reciderlo dalle radici,gaftigando Tofti- 
nazion de* ribelli . Adunque rilpofe 
loro, che ripugnava alla giuftizia l'ab- 
bandonare gli accuditi alla paflione de* 
loro accufatori* etor loro la vita . -Gli' * 
egli era il Signor dK tutti: che s'infor- 
merebbe de' colpévoli' $ e che rigorofa- 
niente gli pùnirebbé> :£ènz* haver rr- 
uardo alla qualità' dèlie pèribne,qua- 
o gli navette trovati rei: offerendo lo- 
ro per cautela, detfo prometta là nio- 
glie,e*fìgli , ch'ét ano là fvéféhti . <Mà 
tome , che attrìbiifvàlnb Quelle parole 
ai timore d'Aleflìo , divétitarono più 
infoienti , fino àd - offender l s onore 
della Gran'Duchefla V : All'ora irritata 
Aleflìo,di(fè a'foldati gentilhuo- 
mini, liberatemi èst quett£càrii jed etti 
gittàtifi addoffbaYedizièS^li arnmaz- 
Éarono<<juafi tutti i Null&èimeno non 
fti'ciÒèfegUitb,fenza/'cH?em fi difgdéf- 
fero,ha v€do j>er difperaziòftne cóécca- 
to i lor coltelli nel petto d'un buon nu. 
mero di foldati. Tré mila ben* armati 
ribelli , ch'erano andati à foccorrerei 
primi , trovado, -che coftoro erano ff a $ 

P 3 anv 
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1±z Vi aggio zìi Mof covra 
. A ammazzati affai più pretto di quel , c- . 
L £ * havevano giù dicato • 9 . appigliandoti 1 à| ! 

* \ miglior confi glio , abbafiàronQ Tarmi, 1 

e gittatiii ^avanti lo Czar , Riman- 
darono la grazia dell* vita , e d'efFere I 
relegati in Severia:ciò,che fu loro con-; 
ceduto^flè«<jiofi rappatummata la fua ; 
coHexa,cbn la morte de gU altri . Qopo* 
di che. molte forche -piantate bielle piaz„- 

• •/ ze,e nelle contrade •4i*^Cofca > toono la 

ricorape.nfa,di cinquecento di quelli , 
. * ch'erano rimali per, fàccheggiar le ca- | 
fe de'più ricchi. 

r Finalmente al principio di Settem- 
bre pigliammo rifoluzione di partire, e 
ricufando;i Jylòfeoyiti di provederci 41 

y $arri,per j?aura ,. che, non fonerò rite- 
nuti da'. Lituani prendemmo barche * 
- Seguendo «4 un< l ttc il corfo del Nie- 
per , arriyarnmo à Dubrowna, Cit- 
tà altre vpitif del Pastinato di Mfe- 
islan „ al pretèrite di VitepsK , pttan- 

f ta miglia lontana da SmolensKo - E 
fabbricata sù £ una -, e l'altra fpon&a__; 
del fiume, dove haveva altre volte gr% 
numero di cafe , ed al prefente fi trova 
ruinata infelicemente per la guerra 
de* Mpfcoviti , con pregiudizio grande 
del fuo Signore , Giorgi©; figliuolo, di i 
;•„..- , -i ■ Car- I 
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Catlo Hleboswcz di Montivi^ ultimo 
4ufchÌQ jdeila ilirpe dLGedimino gran 
I>iipa..tU Lituania . Di là pai ìammo a ' 
dodici di Settembre adÒrfeajch'è una 
Città del Palàtinato di VitepsK , lon- 
tana venti, miglia dal luògo , nel quale 
la riviera d'QrzanKa entra nel Borip 
(fcene/ahbrieata su Funame l'altra fponì 

da del medeltmo fiume, i;^ * i 
. . N'eravamo ancora una lega lonta-* 
ni,allorche preièntom a'miei occhi un 
funeitojfpettacolo^Un giovinetto , 
che mi havea< lèrvito , e. c'havevo ini- 
nalzato da poco tempo alla qualità di 
valletto di camera,yedendo vicinó-alia 
mia barca una navicella &tta d p un tron- 
co d'albero concavo > eh' era condotta 
da un barcaiuolo , hebbe voglia d'en> 
trarvi,per jtotere adare dairuna,e dall' 
altra parte del Boriftene,à fìnm pren- 
derli fpafio ; e come ch*era di fpirito af- 
fai fvegliato, ha vendo chiamato 'ù bar- 
caiuolo , ufcì dalla mia barca, peren 4 * 
trare in quella. I miei dimeftici,e fuof 
compagni 'procurarono di diftorlo da 
quello difegno: ma come,che non po- 
teva evitare la (uà difgratia , burloiE 
de* lor configli . Subito rovefciom la 
navicella y c cadde col barcaiuolo nel 

P 4 fui- 
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344 Viaggio di Mofcovia ' 
fiume . Amendue s'atFerraroiió afla^J i 
barchetta,fperandQ i che U cagion dei 
pericolo , nel quale fi ritrovavano ygli 
' havrebbe falvati ; e quantùnque cer^ 
caffero di montarvi tre volte,' Tempre fi 
tornò à rovefciare. Intanto gli abiti di 
quel povero giovinetto,ch'elTendoAllai 
irancefc , haveva una fcarrelià ligata* 
e ferrata al gmocchio,empieronfi d'ac- 
qua^ *1 fecero piombare à fondo, don- 
de non fi rivide mài più . Il barcajuo- 
Io,che non ha ve va , che le mutande, e 
la camicia , fi mantenne su l'acqua con 
maggior facilità ; di modo, che pren- 
dendo la barchetta, e volgendola^ fuo 
* bel grado , facedo uno «forzo leggiero j 
vi fi pede talmente dentro r che fien* 
dendofi S in effa , & alzando fuori dell'* 
acqua {blamente la tefta,lafcioflì anda- 
re al corfo del fiume, fin che dall'altre 
; noftre barche, che fopragiunfero , fu 

pigliato. ì ' • 1 -- v ■ >' ■ ••• ' 

In;Grfea v'era un' pónte di legno , | 

lizzato fbfrrapiccioli battelli , trà'quali 
potevano folaméte pattare le barchet- , 
te de'Pefcatori. Qui mentre ci accofta- 
t va mo , pafsò davanti à noi il Governa- 
ì to re àcavallo,ed impugnando lafua__, 1 
m azza, ferrata contro alle noftre bar- 
che 
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Del Baron di Mayérberg. 345 
che,e minacciandoci , ci fè divieti di>- 
paf&r'oltre.' '>■■ '• ;.' * - \ ! 

* Tuttavolta , come, che quello era il' 
Iuogo,dove quei,ehe vanno da Smolei' 
sko in Lituania, kfeiano le barche,é 
pigliano ordinariamente il camino pe* • 
campi Odrufiani di Vapou , riavendo* 
fpedito Alefsàdro Voiski,fuperiore de*. 
Chierici Regolari di Sant* AgqftinodL 
Bichou , che riconducevamo con efTò- 
noi , dopohaverlo con le no ftre pre- 
ghiere cavato dalla cattività Mofcovi- 
ta; pregammo il Luogotenente di Ko- 
zavisKi à permetterci di prender colà 
to affitto carri , e cavalli , che ci condii- 4 
cèfleroperlaftradadi terra.. Ciò, che 
ci negò aflblùtamente ; né prima del» 
meriggio della giornata feguente, fi 
potè da lui ottènere^h'almeno conce- 
derle ii paflàggio pel ponte alle noftre 
barche,à fine di calare più à baffo. 

Arrivammo quel giorno verfo la 
fera à Kopifi > ch'è una Città di legno 
del Palatina to di Mfeislau, circondata 
di muraglie di legno fortificate con_» 
torri, difefa da un Caftello di legno fi* 
tuàto nel mezo d'un'alta collina, edifi- 
cata quindici miglia lontano da Orfza 
alla fponda finiftra del fiume,& appar.- 

P S te- 
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546 Viàggio dì Mof :ovia ^ 
traente al Principe Bogislao RadziviL 

li giorno appretto dopo, d 
gJiadLftrada gjugaemmoà ZKlou > 
ch'è una bella Città del Palatinatodi 
PolocKz alla ripa deftra del fiume . E 
fabbricata di iegtto,corae la preceden- 
te,ed.è beniffimo fortificata . Dopo la ' 




do , Sienavi fuo nipote per cagione dt 
fua figliuola. E beftch'in queflo luogo, 
haveflìmo ritrovato affai maggior cor- 
tefi^ nel ; Governatore Andrea Dzier- 
zanowski,non potemmo nulladimeno. 
haver da lui la licenza di profeguire il 
noftro camino per terra, temendo, eh? 
esfendo egli Polacco,! Lituani non gl ? * 
i mputaifero , d?hayerci lafciato pattar* 
contro aireffémpió di quello d'Orfza. 

Efiendo adunque pattati vicino Bi- 
chou,ch'è una Fortezza di legno funa- 
ta fui Boriitene nel Palatinato di Po- 
locz,dopo haver fatto venti miglia^ ca- 
lammo à Mohilou Città del Palatina* 
io di VitepsK, ma liberamente Re- 
gia , e ci convenne dì picchiar molte 
porte ,. per trovarne una , che ci fofl«_» 
aoerta . Hatendo dimorato due_, 

$Jorni su k ripa del fiuraa, Svergognò 

il 
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DelBaron di Mayerherg. 34,7 , 
il Senato di lafciarci dormire fuori più 
lungo teUipo. Quindi è , C* ha venàoci \ 
fatto enfiare dentro alla Città , ci diè 
licenza d'andare >. dove più cijoue pia- 
ciuto- f / i -, '■ -\.<. t 

z Ilflome di Mohìjou , il qual figni6r 
ca. la. Sepoltura di qualche famiglia sùt 

r^t&deÙaripadeftradel Boricene è 
flato poco, conofciuto per lo fpazio di. 
lungo tempo . Ma i Mercatanti della 
Ruflìa Bianca,adefcati dalla comodità 
dei luogo, v-andarono ad abitare ; 
crefciuti di numero^èdifìcarono mol- 
te cafe ; di modo tale , che nplQQrfo di 
esento annie divenuto il più celebre 
porto di tutta la Ruflìa. Vi fi fà pro- 
ie(6one del Chriftianefimo,fecóndo la 

eredensa deXxreci , quantunque yl fia- 
110 Hate due Chiefe pe* Carolici Ro-. 
mani , cioè una Parecchia, ^cuinata da' 
Mofcoviti , alla quale habbiam vedu-; 
to, che '1 Canonico Michele. Obrins-, 
Ki Piovano di effa , havéa. follituito 
una Cappella fatta dia dui fabbricate in- 
fino à tanto y che venga un temprivi 
favorevole ; ed un'altra di Gariraeiisa* 
ni rovelciata* intieramente da*me<kut 
miMofcovrti,sù lecui ruine'è alloggia* 
to unfol Sacerdote di tjèeft' Ordirti 
, . ' P 6 per 
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348 Viaggio di Mof cóvi a 
per timore di no» perdere- , GÓMé ìà 
ltafle in piedi , la pouellione dieftà , f&£ 
rondo le leggi civili . I Padfci- della' 
Compagnia diGiESÙ non vi hanno ha - 
vuto giammai Collegio, ed Aleflàndro ' 
Godevi ne fece loro fabbricare uno à 
VkepsK,e non à Momiou^ome afferà 
mente Piafeciò . J/annò #&tfp> 
à diciafette d* Agofto, contando all'ora- 
ouefta Cktà ottomila cafe rjfcr fuocir^ 
culto- fortificata di buone mura , e àt 
Ìbm,e guernito di Cannoni, abba«do-^ 
nando il Rè di Polonia fuo Signora 
nella fu a mala fortuna , fi diede vo- 
lontariamente al Gran Duca Aleflìoy 
c'havea fatto invasone nella Lituaniaf 
co'Cofacchi di Za^orovia , fpesasd». 
miglior fortuna fotto la protezziond 
d'una Nazione della medesima ere* 
denzà • ma euen do caduta da fi miglia n- 
tefperaanza, à fuo mal grado imparò , 
che la mu tazion«di Padrone giamai n3 
porta a'fudditi cofa alcuna di buono i 
Ha vendo adunque pianto per lo fpazio 
di lungo tempo la fua minala fua mu> 
tazione,e la fu a condizione,la quale di- 
veniva Tempre viè più piggiore,le di lei 
armi inutili furoiwa.arrotate,per ma no 
^eUa aiipeiaiioné j e rive&endonjdel» 

• ' Io 
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Del Eatòn'di Màftrbzig: 349 
lofpirìW della vendetta^ cOntina rifo- 
IttzioneijSoblUne à gli undici di :Febra- i 
jo dell'anno 166 1. su le nove ore della 
mattina , ' gli abitanti ammazzarono 
novecento feffanta foldatr, chevi era» 
nodi gueraigionejcentó cinquanta de* 
quali 1 (alvaronu* fra il tu multo • è cosi fi 
ripofein libertà. Adelfo divenuta fu- 
jierba pél doppio fuo tradimento , di-. 
fende con tanta infolenza i Tuoi dritti 
che quantunque -{ìanoammeflì, anche 
Cattolici net Senato , dura fatica à ri - . 
conofeere il Rè per fuoTuperiÒrc} e 
cufa la guernigiohe > non confidando 
Sguardia delle fue porte , e ripari, che 
a'fuoi bórghefi , de* quali numera tur- 
tavia al prefente quattromila abili à 
portar Tarmi . : Del refto è una Natio- 
tìe ? groffolana^ingannatrice,e poco dif- 
ferènte ( fuorché ^el pensiero difordfc 

t a de Ila fu a libertà } da* coftumi de* 
Mofòovi{ti v conforme fono tutti gli al- 
tri! Rufli . Il Governo hà ufato di fòm- 
miniftrare ógni anno alia tavola del 
Rè in tèmpo di pace cento mila duca- 
Ójde'ijualiSùa Maeftà havea concedu» 
tò il maneggio à Gofievi, dopò il fuo 
ri torno ; - : i? . - .3 ■■ >>• se 1 

Ne' villaggi di quefto goveiiwrprei* 
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demmo in affitto i carri atikicmli qi«a* i 

li ci portarono coite noftre bagaglio 

fino à Vilna - . . r : v ' •• 

Partendo da Mohilou: a' ventifette- 
di Se t te mbrey e lancia ndo U Boriitene** 
su le laonde del quale 'trovammo i mi- 
nore oXp/ta&tà diqueJU^chesIincoarr; 
tra nel Ponto Eufmo,àdue d'Qttobr$: 
prefentoui a* noitri occhi la Città di 
Borifou nel. Palati nato di MinsK. 
Prende il fuo nome da quella del filo- 
fondatóre Duca di Poiocia* figliuolo" 4 
di Ginyillone Duca di NoJvogrodeK'. .> 
Hi due Fortézze su la ripa finiftra del 
fiume Berezina, le di cui acque , accre- ' • 
fciu te da quelle della Sena , che .vi fi 

mifchia , le circondano, e corrono lo- 
ro intìorno . Non,vi fon cafe , fuorché 
un cattivo aBloggiamcnito pel, Goves- 
a4tore,con una Cappella, xwiH quale» 
i Greci fanno iloro oificj. Nel nie(^> 
ditLn^lio dell'anno 1ÌS55: lèprelèrd i 
Mofcòvùi per forza : ma 'fett' anni do- 
ftye nel medefimosmefe / furono dalla- 
£ame corretti à renderle à Lituani , 
che le.iha\Éevanb «erinte lùngojtempQ 
aifediaiejfl Ja Gittà^ch'è laro vicina > fk 
minati intieramente . Qui cictratte- 
«amo' tango tempo davanti al ponte 
tci**> " di 
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Del Bayon di Mayerberg. 351, 
diiegnoych'è fu la Schà , prima dì ren-j 
der perfuafoil Governatore àlafciar-* 
cipaffare, per andare alla ripa deli&L* 
Berezina , ch'alcuni penfano fopra de- 
boli congetture , edere flato il Borifte- * 
ne de gli antichi . I 

Eflendo colà pafiata la notte- , la_> 
mattina feguente pattammo il fiu- 
me in una barchetta . Egli hà la fua_» ' 
origine, molto vicino al Villaggio 
Doxice, appartenente alla gitiridizzio- 
ne di Borifou , , e panando prima__» 
una gran palude, nella qual ericeve un 
picciol micelio , irriga Borifou. Di. 
là gonfiandofì dalle riviere di Bobro , 
Swislocz, Wolczna , Bobricia, Pre- 
diwina , Ufza , Olha , Zerdzia, 
SwieK,ebagnaHorwol , ed entra__*~ 
oel Borirtene tra Srriefna,e Rzeczia . 

Havendo pofcia caminato fettanta 
miglia per mezo d'una folitudine pie- 
na di bofchi , arrivammo a' cinque d* 
Ottobre àMinsK,Metropoli del Pala- 



cine alla riviera , onorata del fovrana 
Tribunale di tutta la Lituania dopo 
Uilna, che da tre in tre anni efercita_». 
alternativamente con NovogrodecK* 



e vedemmo con doloie te itragii > c&* 
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Viaggk mi Mòf 'covia- 
Mbìcovki v'Iian fatto . I Rieligtofi ài 
San Bafilio,che fono nélfe comunione 
della Chiefa Romana,i PadrfPrèdica- 
tori, i Bernardini,e le Religiofe have- 
vano già cominciato à riparare i Chio- 
ftrLe le Chiefe,foccorfi dall'elemofme 
delle perlon j da bène. E' Padri della 
Compagnia di Giesù fi preparavano à 
gittar le fondamenta d'un Collegio. 

Dopo altre fettanta miglia di Gra- 
da , nella quale foppórtammo grand* 
incòmmodi , panando fovente le riotti 
ne'borchi,e nelle folitudinl, cagionate 
dalle (correrie de' Mofcbviti, efpofti 
all'ingiurie dell'aria, ed à gi' infoiti de' 
ladri,odiati, efpregìatt pertutto , arri- 
va mmoa't redici d'Otttobre à Vilna,ò 
piit tofto al rogo di Vii ha. 

-V'erano allibra neilaCittà moki Si- 
gnori del grati Ducato di Lituania , e 
qiielli principalmente , c'havèvano co- 
miffioné del Rè,e della Republiea , di 
procurare di ricondurre co' rimedj co- 
véniertti fottò la direzzione del Gene- 
rale Gofievi, l'eflèrcito, che fi era ara- 
motèinato per le ragioni à tutto il Mo- 
do beri note: che contro all'ordine del- 
ia difciplina havea ricufato di render 
«nell'obbedienza 3 1 che doveva a' fuoi 

Gapi; 
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Del Baron di Mdyerberg. 353 
Capi : (Riavendogli Scacciati , havea_*. 
pollo in loro vece Zoronfci , e diman- 
dava ìnfòlentemente le-pàghe. Ci bia- 
darono incontro, quattro miglia lon- 
tano dalla Città , Alberto Cofiantino 
Ciechanovicz Governator d'Ofmiana, 
Colonnello, e Conigliere deirEferci- 
to confederatoci quale accompagnato 
da un gran numero di Signori , e gen- 
tilhuomini , ci ricevette cortefiflìma- 
mente in confiderazion dell' Impera- 
dore , & etfèndo entrato con eflo noT 
nella Carrozza del Gran Teforiere , e 
-Generale Gofievi , che ci era Hata già 
mandata , ci códuflè al noftro albergo- 
Il fiume Vilia , ch'eice come un ru- 
fcello da un piccia I lago molto vici. 
no,c'hà origine da quello diBerezina , 
bagna quella Città : ma divenuto più 
grande per la congiunzione de* fiumi 
^Oewinos^erwoczàyUzla^araczajóc 
-Ofmiana, ricevendo preflò la Città dì 
Vilna un' altro picciolo fiume, che gU 
da il nome, il conduce co'fiUmi VaKa y 
,JBrazaIa,e Swienta nel fiume Niemen, 
vicino la Città di Kowno. Dicefi , che 
rie £à fodatore nel 1 ^ojj.Gedimino grS 
-JDucam Lituania;e elicgli fabbricò sii 
la montagna , che giace al confluenti 

de' 
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354 Viaggio di Moj eovla V 
desumi Vilia,e Vjlna, due Fdrtczze,l' 
una à baffo à pie del montejCtrcondata 
dal fiume Vilna T altra in alrfrfuL ta- 1 
glio della mede/ima montagna , pretto 
le quali i mercatanti , che vi giungeva- 
no da molte parti,innalzarono un nu- 
mero tanto grande di cafe > che la ren- 
dettero degna d'eflere annoteìata ;tra 
le Città grandi , j e diventare per lo ila- 
bilimento d* un Palatino , e d'un Ca- 
ftellanò , non {blamente la Metropoli 
Ofelia Lituania,ma di tutto il gran Du- 
cato, con la prerogativa del fùffragio 
neirelezzio/v» del Rè di Polonia ; Ha- 
vendo ricevuto Jagellone il hattefimo 
verfo Tanno 1 387. la onorò dcl> titolo 
di, Vefcovadg,che fu da lui dotato; alla 
giuridittTione del qualeifòno fottopofti * 
i Palatinati.di Vilna,., di TroKi, di 
NovogrodecK, di Polocz, di VitepsK, 
«e di Min$K y havendo per iuffraganeo 
il Vefcovoii Meton , eh 'è folito eleg- 
gerà da' .Canonici della Chiefa Catte- 
drale ; L'anno 1506 eflendo ftata cin- 
ta di mura , non in tutte le parti, m2u_, 
negligentemente j& aumentata conti- 
nuamente grandi Borghi, pareva,che 
ad effempiodella-Cittàdi Sparta go- 
lene conedsfjpù.tofto nel vigore de 
v • ' ' gli 

* 
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Del Baron di Mayerberg 355 
gli abitanti , che nella forza de'fuoi ri- 
pari. E quantunque alcuni dicono , 
che ciò maggiormente moftra Io fpre- 
gio de gì' inimici , ad ogni modo V hà 
coperà to affai caro, effendo fiata affe- 
diata,prefa,bruciata,e ruinata due volr 
te da' Mofcoviti. Havrebbe però para- 
to, c'haurebbe proveduto affai meglio 
alla -Tua fìcurezza,e fpregiato con magi 
gior prudéza il nemico fe ha veffe vòì«4 
to flarfene me fìcura,Vpiù fortificata; 
poich'effendo fiata forprefa nel 1610. 
aVMofcoviti , non l'hanno Solamen te 
sfigurata, Taccheggiandola , e brucian- 
dola , ma anche a*giprnLno&ri*' fci à* 
Agofto del 1655.4OP0 un leggiero, e 
lagrime vole combat timento,comme£. 
fo in aperta Campagna , nel quale con 
u n picciol numero di Lituani, no potè 
evitarli di venire alle mani con du- 
gento mila nemici; difpregiando, coi*, 
forme al folito^ con una flupida confi- 
denza i mali , che la minacciavano 
eflèndo fiata abbandonata dal fuo Pa- 
latino GiovanniDuca di Radzìvil,Gé. 
neraliflimo degli Eferciti del GrI Du- 
cato di Lituania , legata colle proprie 
catene , l'oppreflàrono con una crude- . 
icièrvitù fino a'tre di Dicembre dell* 
. . an- 
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3$6 Viaggio di Mofcovia 
anno 1 66 i.Hor nel tè"po,che l'infulta- 
vano in quefta guifa,le fecero tollerare 
tanti aflaftìiiaméti, violenze,rapine,fa- 
grilegi,ruine,ed incendicene quegli , 
ch'ai prefcnte cercafle Vilna in Vilna, 
non troverebbe nelle fue ceneri, e nel- 
la fua mina, che le veftigia d'u n'arrab- 
biato furore. Quanto era in efla di cofe 
fagre,e profane ytutt'era fatto di tavo- 
le d'abeto, siile quali effendofi pofto il 
fuoco da'Mofcoviti, sì diffidarono ih_. 
fumo . Gli edificj di pietra , de'quali 
era compofto quafi tutto il corpo della 
Città , àkro^on hanno^ che le mura 
anneritele feniaitetrojhA^ndo il fuo- 
co d'un- crudele bilmicò coiifumatoil 
reftante.X queijch'è flato rifparmiato 
dal rubeo , non hà potuto evitare l'in- 
fetenza f moderata d > un'ofpite,che^_ - , 
nontrovava altro fpaffò , che nel far 
male. La ChiefarCattedrale *, ch'era 
«pera di Jagellone' fatto Criftiano : -il 
Collegio de'Padri della Compagnia di 
Giesù, edificato dalla cura paftorale 1 di 
Valeriane SuczKowsKi Pratazewicz, 
decimoquarto Vefcóvo di Vilna, cón_, 
l'auìgnazione dellaChiefà Parrocchia- 
le di San Giovanni v & aumentato dall' 
altre di Giorgio Radzivil immediato 

fno 
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Del Baron dì Mayerberg . 357 
fuo fuccdfòreje pofcia Cardinale . , con 
la prerogativa d'Univerfità,coceduta- 
le al primo d'Aprile 1579. dal Rè Ste- 
fano Primo^ e confermata a'tre di No?- 
vembre del medesimo anno dal Ponte* 
fìce Gregorio Decimoterzo : Le loro 
Cafe , tanto del Noviziato fotto tito- 
lo di Sant' Ignazio, quanto la Profeflà 
dedicata à San Calìmiro,quella edifica- 
ta dalla liberalità del Rè Stefano , 
quella dà Carlo. Ferdinando Principe 
di Polonia: Un bel Convento dell'Or- 
dine della ftretta oflTervanza di San_* 
Francefco , ed un'altro di Cappuccini 
vicino al Tempio della Santa Vergine 
Maria dell'Arene : Due Conventi di 
Padri Predicatori , l'uno dedicato al- 
lo Spirito Santo , l' altro à San Filip- 
po , e San Giacomo : L' Ofpèdale de* 
Frati della Carità fotta il titolo di Sà- 
ta Croce : UnMoniftero di Religiofi 
di San Bafìlio , che facevano gliOfficj 
Divini,fecondo le cerimonie de'Greci, 
ma nella comunione della Chiefa Ro- 
mana , nelTempi;) dèlia Santiffima 
Trinità: Due Conventi diCarmelita- 
nijl'uno dedicato à Sa nGiorgio,raltro 
à'Tutt'i Santi : Il Convento de' Ca- 
nonici Regolari Crociferi della peni- 

tcn- 
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358 . Viaggio di Mojcovla 
tenza cte'fdiciflTuni Martin , nel Borgo 
diZarzecz ; e nel medefimo luogo la ! 
Chiefa de* Religiofi del terzo Ordine ) 
di San Francefco.quella delJj&Religio- 
fe di Santa Chiara , dedicata à San Mi* 
chele : delle Carmelitane , à San Giu- 
feppe: di San Bafiiio , alia Santiflìma 
Trinità ; e di San Benedetto , à Santa 
Caterina,co' loro Tempj,ò rovinati, ò 
bruciati, ò abbattuti , e divorati à bel- 
la polla , fanno molto bene vedere, 
qual'odio portano i Moscoviti a' Cat- 
tolici. E per provarlo più evidentemé- 
€e,queflà è la ragione , per la quale ha- 
no lafciato in piedi il Tempio de*Ruf- 
ft Scifmatici, e quello de' Carmelitani 
Scalzi, per ha vedo Aleflfio loro conce- 
duto per comodità del vicinato.La Cà- 
pana di Sigifmondo Terzo,e tutte Tal- 
tre>£uorche quelle, che fono nel Cam- 
panile della Chiefa Mofcovita , fono 
fiate fondute, ò portate via . I Mofco- 
viti han procurato indarno dnlòtter- 
rare il corpo di San Cafimiro nipote 
di Jagellonéjper parte-di Cafimiro fuo 
figliuolo fecondogenito , poiché la pie- 
tà dé'Gmolici , eflendo flato dianzi 
falvatoda Giorgio Bialozor , Cuftode 
• delia medefima Chiefa , ed al preiente 
• da 
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Del'Baron di Mayertorg. 359 
da 'Vedovo di SmolensKo Fatto Ve- 
fcòvo di Vilna,rhavevaitranfportato,à 
Rouenne, Nè fecero maggiorana?-, 
tiere a'Tetapj de'Luteràni , e Galvini- 
fti,tanto pm^che in pena d'aver* info- 
lenteméte tirato freeeie ali: Immagini 
degli Angioli , ch'erano nel frontifpi- 
zio della ChieA di Sa, Michele , per de* 
creto fatto dagli Stati, e dal Rè Ula- 
dislao Quarto nel 1640. erano flati de- 
moliti i lor Tempj, ch'erano dentro la 
Ottà,conforme alle leggi del Paefe , e 
tranfportati ne' borghi . Tre giorni 
dopo Tarriuo noftro à Vilna, il Palati- 
no Sapicha ci mandò un prefente mol- 
to magnifico , e Gofieui il fece la gior- 
nata feguente . 

Ma comecché non ci era permeffò 
£ar ritorno à Vienna fenz'avvifarne^ 
rimperadore , gli fù da noi fpedito un 
Corriere con noflre lettere , e Con», 
quelle de'Commifìarj del Rè. 

Mentre alpettavamo il fuo ritorno 
in Vilna,un certo gentilhuomo, Còfi- 
gliere dell'Efercito confederato de'Li- 
tuani,venne un giorno imbriaco à tor- 
varci nella noftra abitatione,quantun- 
que non fofle da noi conofeiuto ; e co- 
mecché non fi lafcia entrare pej-fona_. 

alcu- 
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alcuna pel giuftò timore >che vi è j che 
non fi commetta qualche irifolenza,fe^ 
condo l'ufo corrotto del Paefejvomità 
infinite^ infamie contra di noi , : e tutto 
il noftro , fegiiito,{ènza ch'io ne fapefli, 
òudinì co fa alcuna \; & ha vendo tre 
vQÌte r cavata fuori la icimmitarra , mi- 
ìia'cciò d'ammazzare il primo , ch'in- 
contrerebbe nelle flrade,de'noftri do- 
meftici . Ma due de' fuoi compagni 
vennero à ritrovarci la mattina fegué- 
te , per participarci ildifgufto , ch'egli 
ìuvea del fucceflo y pregandoci di per- 
donare all'imbriachezza ì ciòche gli fu 
da noi conceduto di buona voglia , co- 
nofeendo, che nella corruttela , che la 
sfrenata licenza del foldato fediziofo 
haveva introdotto ne- coftumi in quel 
.tempo , quelle genti erano avvezze à 
credere,che quando fono imbriache , 
ogni cofa è loro permeila- > purché 
tornate in buon fenfo, ne moftrinoii 
pentimento con cercarne perdono. 

Gli fchiavi intanto (cosi facevanfi 
nominare ) haveano coneeputó un_> 
-grandiflìmo fdegno contro à Gofievi, 
edàZeronfci , che nella loro fedizionc 
riavevano éfii ueffi eletto f>er Genera- 
le, per la loro^ ftimay & autorità , per U 

qua- 
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Del Baron di Mayerberg . 3 6 1 
quale accufavafi Gofievi, ch'in tempo 
della fua prigionia appretto i Mofco- 
viti,erafi cóvenuto co elio loro,che pa- 
gandogli una buona quantità di dana- 
jo , rateerebbe lóro per Tempre i Du ca- 
ti di SmolensKo , e di Severia , per un 
Trattato di pace,che fi farebbe imman- 
tenente; e che i Mofcoviti nel farebbe- 
ro Palatino . E tennero ciò per certo, 
quando videro , eh' eravamo partiti, co- 
m' elfi penfavano , da Mofcouia fuor di 
flagione , temendo , che 1' Ambafcia- 
dor Mofcovita NafcioKin , il qual^ 
ci feguitava , foflè flato fpedito per ter-' 
minar I* affare cominciato da Gofie- 
vi , nella Corte del Rè. Soggiungeva- 
no , ch'era tanto certo quefto trattato, 
che s'era dato loro il paflàggio con fet- 
tanta navilj sù la riviera di Duna verfo> 
Riga,con paffaporti fottoferitti dalui, e! 
da Zeronfci, da lui corrotto, come dicew 
vano , per farlo paflare al fuo partito .' 
Quindi è , che i foldati , foggettr natu- 
ralmente alla collera , porta vanfi alla_. 
vendetta contra amendue, come contro 
à due traditori,e nemici dello Stato. Ef- 
fendo ad ogni modo tuttavia trattenuti 
da qualche forte di riverenza , per Iìu» 

Q_ qua- 
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1&Z Viaggio di Mofcovia p ;i 
qualità di Configljere dell' uno , e di lor 
Capo dell'altro, s'attenevano di far loro 
violenza . Ma credendo la voce , che 
tutti dive paffaffero d' accordo col Rè,.- 
per far venire gli Svezzefi da una parte* 
c i Tartari , e Cofàcchi dall' altra, à fine 
dismettergli con la fotza nell' antica»» 
obbedienza, o vero gaftigargli della loro 
Tibellione/non furono più capaci di mo- 
derare i moti della collera ,, che gli fpin- 
gevano alla vendetta . 

A ventiquattro di Novembre all' otto 
ore della mattina HlewinsKi con cin~ 
quecento cavalli toJ&Gofievi dalla ca- 
fa, e Zeronfci dalla Chiefa de' Carmeli- 
tani per ordine di Zotou, c'havea piglia- 
to il luogo dell'ultÌmo;del che rimale la 
Città tutta fofpetta . Gli hevea coman- 
dato Zotou d'ammazzar l'uno , e l'altro 
fe facevano difficoltà difeguirlo,amnche 
fofle altretanto più forfè legame della 
confederazione , quanto fofle minore la 
fperanza del perdono. Ma non haven- 
do fatto refiftenza nel' un: ,nè l'altro, 
non feguitò mica il coniglio di coloro, 
li quali volevano pervadergli, che'l me- 
desimo giorno gli facefle ucci dere nel ca- 
mino . Gli parve p*rò tene di fpedire un 

cor- 
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Del Baron di Mayerberg. 363 
corriere à Zotou , eh* era ail'.ora con lf 
efercito à Volpa , fàccheggiando il. pae- 
fe, che dovea confervare-, à fine d'avvi- 
farlo di quanto egli havea fatto, efapere 
ciò, c'haveva à far di vantaggio , Intanto 
avvanzavafi. verfo Volpa à piccioli pani, 
per non incommodar Gofievi , ch , era 
infermo, con una diligenza maggiore. * 
A ventinove di Novembre, havendo 
mandato avanti Zeronfei , e condotto 
GofievL à Oftrinia ,, vide da lungi 1141^ 
Gentirhuomo chiamato Nowa&insKi, 
che veniva a cavallo con una fquadra dì 
Cavalieri , che '1 feguitavano , it quale 
fmontando dacavallo , ed avvicinandoli, 
alla carrozza , dove flava Gofievi col Pa- 
d reSamuele Kuderow dellaCompagnia 
di Giesù fuaconfelfore, gEdhTe : .Signqr 
Teforiere , vi è un decreto immutabile 
di tutto r Efercito , che vi condanna à 
morire . Percono- Gofievi dal colpo fa- 
tale di quelle parole, calò fubito dalla 
carrozza ; ed in quella confufione d'ani- 
mo, eflendo incapace didifeorfo^pre fen- 
tando il fuo collo à quel menaggiero fa- 
nello , quali ad un carnefice,e difle ; Che 
male hò giammai fatto all'efercko , che 

devo pagarlo con la mia morte ? che m/ 
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3 64. Viaggio di Mofcevia 
fi dica il delitto, del quale fono accuf^to. 
S'io non me ne giuftifico , facendone ve- 
der la calunnia , farà ben con ragióne, 
che il lavi col mio (àngue . / 

EfTendo Senatore , e Comminino del 
Rè, non fon foggetto alla giuridizzionc 
d'alcun Tribunale, ch'à quello dell' Af- 
femblea generale de gli Stati . Ma non 
allego qui T incompetenza dei Giud ice/ 
uè appello alle leggi deLRegno, òàgli 
Stati . Conducetemi davanti 1* efercitoi, 
perch'eflèndo fieuro- della mia innocen- 
za, mi fottopongo volontariamente ad 
un Giudice, che non è mio: ma dopo ria- 
vere udito gli accufatori , eh* oda ancor 
l'acculato . Se noi fà, farà torto alla fua 
reputazione / poiché farà conofeer l'in- 
nocenza di colili , che farà morir ferrs' 
udirlo,e fenza dargli luogo di difenderli, 
in vece di far credere , eh' è ftato guitta- 
mente punito , come reo . Sono ftato 
voftro Capo altre volte, ma non ho mai 
condannato , nè meno un bag-agiione, 
quantunque manifeftamente colpevole, 
Senz'udirlo. E voi NowafoinsKi, che 
conofeete la verità di quel , che io dico, 
permetterete, ò farete, ch'effendo Senar- 
tore , ha vendo Tempre ben Servito la 

Re- 
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Republica , nè efìèndo colpevole d'al- 
cun mancamento, lnuoja, come un mu- 
tolo,ftrangolato dalla calunnia. 

Havrebbe detto allài più , fe Nowaf- 
zinski non fhavefTe interrotto , rappre- 
Tentandogli la neceflità deirelècuzionej 
che gli era Hata commeffa , fe non vole- 
va tirar la difgrazia fopra fe fieno , per Io 
che referto à prepararli prontamente «fc 
fopportar quel dettino , che non poteva 
mutarli. All'ora Gofievi dhTe. Che ? non 
puoi cangiarli? Nò, l'altro rifpofe • <s 
Golìeyi foggiunfe : chiamò Dio,e tutti i 
Santi in teftimonio,che muojo innocen- 
te . Hò oflèrvato alla mia patria la fe- 
deltà.'» l 9 itra%t tm .rhei ^ *i . Tutto 
quel , c'hò xatto , farebbe ridondato^ 
fuo profìtto feconJò la mia intenzione , 
fe l'efercito con IaWrte , eh* inconfide- 
ratamente mi cuuwuaa , 
non ruinalfe la fperanza del frutto , Xul 
doveva rifultarne ben prefto . Nc»n mi 
opporrò più alla morte , che vado à rice- 
vere, la fopporterò fenz' haverla merita- 
ta , benché fia inguaio il decreto . Per-, 
mettete folamente , vi priego , che con- 
fenandomi ad un Sacerdote , renda 1 a- 
nima conciliata à Dio • 
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366 Viaggio di Mofcovìa 
■ N owafzinsKi glie'l concedette , 
iendofi ritirato un pòco col Confeflore, 
fra Tangofcie deiranimo gli dichiarò le 
fue colpe , : delle quali non è giammai 
efente T umana fragilità, e ne ricevette 
i'alfoluzione . Ma come che la notte s* 
approflimava , e che NowalzinsKi V ha- 
vea molte volte follecitato di metter fi- 
ne alia fua pietà , e eh* egli all' incontro 
yerfeverava à trar fuor del fuo cuore atti 
di contrizione,non potendo comportare 
tanta dimora, voltolfi al Confeuore , e '1 
minacciò di trattarlo dèlia maniera ftef- 
fa, che '1 penitente , fe non V havefle fu- 
bito abbandonato . Quindi è , ch'efTen- 
dòTOnn^^tto allfmtanariLjicco- 
ftatofi NowafzinsKi à Goiievi, glivoiro 
la bocca della fua piftola verfo la tefra , e 
con le palle, delle quali era carica, trapaf- 
fogli ìttsxnr^r ■ 1 i ; i>, i ,( «ao punto, che 
-^^pvaTTeri gh trafiflèro il corpo à 
colpi tu mófchett o. 

Fu conceduto il cadaveroa'fuoi do- 
rneftia , che conduflèro à Vilna , doue 

Ch^iefa di S. Cafimiro della Cafa Profef- 
la de Padri della Compagnia diGiesù, 
mfegnò à coloro , che 'l videro, quando 

è sdruc- 
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£ sdrucciolente il terreno , fopra al qua- 
le camina V humana prudenza , Poiché . 
queft' uomo , altre volte chiariflimo, ef- 
fendo flato molte volte avvertito da'fuoi 
amici dello fdegno , e de? cattivi difegni 
dell'efercito conerà di lui, volle meglio 
confidarli nella fua dignità , e nelle leggi 
del paefe , e ftarfene fenza guardie in un 
luogomel quale flava efpofto alla violen- 
za , che facendo rifleffione alla crudeltà 
de'foldati fenza difciplina , (limolata da* 
- fuoi nemici , fottrarfi al pericolo moral- 
mente inevitabile della vita , ritirandoli 
altrove. 

Zeronfci era flato la mattinale! me- 
c^efimo giorno fatto in T>ezzi à Dubno k 
tfolpi di fcimmitarra. Ci véne poicia à no- 
tizia, che'l noftro corriere era flato trac* 
tenuto da una partita di gente dell' efer- 
cito confederato , e e* riavendogli tolto 1 
armici cavalloni danajo , e le lettere, de- 
viandolo dal fuo diritto camino,- era fla- 
to condotto in Volboria al Marefcial 
WidersKi , dal quale contro alla ragion 
delle genti ritenevafi prigioniero ln tan- 
to un domeftico fcellerato di Giorgio j 
Carlo Hlebowicz , Capitan Generale > , 
della Samogizia, e£Tendo entrato con di- 
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36$ Viaggio di Mofcovia 
fegno premeditato nel noftro alloggia- 
mento, in difpregio della riveréza dovu- 
ta alla noftra qualità d' Ambafciadori 
per un dritto comune À tutta la terra, 
havea ferito l'olle con quattordici colpi, 
& ucàfa la moglie ; e trovandoli la Città 
Tempre efpofta al pericolo^del facco dell* 
efercito , giudicammo non eflè-rvi Acu- 
tezza nel reftare fra huomini , che calpe- 
ftando la giuftitia, feguitavanp i foli mo- 
ti della loto beftialità : ciò, che ci fece de- 
terminare diufcirne . 

La Campagna de' contorni di Vil- 
na, e particolarmente quella , che gia- 
ce^ alJe fponde del fiume Vaka , è abi^ 
tata da Tàrtari, -JHcendcn*i4aquejIi i 
eh* Olgerdo Signor Lituano , havenp 
do disotto il loro efercito di là dal Ta- 
nainel 1397. Torto gli aufpicj del Gran 
Duca Vitol do , candirne prigionieri 
tra FOrde de'Nogai, e di quei , che fon 
4Mà dalla Volga . Godono Tefercizio 
libero della fuperftizione Maometta- 
na; e come,che l'hanno ricevvta da ma- 
le mani , la praticano più malamente^, . 
nelle loro Mofchee, per mezo de' Mini- 
Uri , ch'i Tartari della Crimea manda- 
no loro di tempo in tempo . Molti di 

loro 
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Del Baron dì Mayerberg. 369 
loro portano rarmi,fenza lafciare il 
loro officio di corrieri , ò di concedere i 
cavalli à vettura. Havendo adunque 
prefo in affitto trenta slitte da.effi,fen- 
za dimandare altra fcorta , nè a* Com- 
miflàrj del Rè, nè airefercito confede- 
rato, per condurci fin fopra le frontie- 
re con ficurezza , à gli otto di Febrajo 
c ìncaminammo 

Appena havevamo fatto diece mi- 
glia,ch'un gentilhuqmoLituano,chia- . 
mato Stefano MareinsKi, foldato del- 
TEfercito cofederato,andando àKow- 
no, dove flava di guernigione , fopra_* 
unaslitta con due valletti , e correndo 
la pofta,ci fopragiunfe; e difpregiando 
arrogantemente non folo il noftro ca- 
rattere,ma anche le cortefie fatteci nel , 
paefe da quei del fuo partito , fierame- 
te ci comandò di fcoftarci , à fine di la- 
fciarlo paflare.E come,che la slitta, fo- 
pra la quale flava la mia Carrozza", fer- 
matada tutte le parti, era l'ultima, gli 
feci dire dal mio valletto di camera,che 
parlava b ene Polacco,che trenta slitte 
non potevano fare quél , che dà lui fi. 
voleva, fenza grandiffimo incommo- . 
do;e ch'egli, che no n'havea più d'una, 
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poteva più facilmente fcoftarfì à fini- 
itra,ò à deflra, dove la ftrada era larga, 
e buona , per andare dove gli foflfe pia- 
ciuto. A quelle parole, come fefofle 
flato furiofo, fmontò dalla fua slitta, e 
pollali la fcimitarra alle mani , diflg_, 
fubito mille ingiurie ad un Caffiero , 
ch'era vicino al mio, per (ottenerlo ; e 
come,che quegli non haveaarmi ,<cor- 
rcva attorno, per evitare la violenza di 
queflo bruto . All'ora il mio valletto 
di camera , correndo con una picciola 
fpada, c'havea , ad opporfi al fuo inful- 
to, & effendofi battuto un pezzo con_>- 
euo lui , benché con armi ineguali, fi 
fentì ferito alle due mani,e particolar- 
mente alla finiflra . Subito il mio Offi- 
ciale fenz'armi,ma vigorofo, e gagliar- 
do, gittoffi addoflò al foldato, edera 
già vicino à torgli la icimmitarra, quà- 
d'uno de'fuoi valletti venne à dargli 
tre colpi di fendente fui capo ; ciò, che 
./gli fece lafciar la prefa.Intarito cercavo 
inutilmente da dentro la mia carroz- 
za, donde non potevo ufcire , d'addol» 
ciré con parole-cortefi l'animo di que- 
fl'huome malvagio ; egli all' incontro 
vomitando contra di me mille parole 

ol- 
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Del Baron di Mayerberg. 3^ 1 
oltraggiofe , impugnò la piftola, e pre- 
fentommela al petto ; e V haurebbe in- 
fallibilmente (parata, fe non rhaveffè- 
ro i fuoi valletti diitolto.Tuttò ciò tol- 
lerammo con la dolcezza,che la prude- 
zac'infpirò di praticare in un paefe 
nraniero^all'ora efpofto alla violenza , 
inmezo à foldatefche del partito di 
quello furiofo,ch'andavano perla me- 
delìma ftrada à migliori quartieri di 
Verno nella Samogizia;per lo che non 
havevamo difegno alamo di vendi- 
carci , quantunque ci fofle flato facile 
farlo . Ma vedendo qùefto arrabbiato, 
che davamo ferma ti,per medicare i no 
ftri feriti , avvanzandofi di nuovo 
vcrfo di noi con la fcimmitarra alla 
mano, e '1 braccio alzato jbenche'i no*- 
ftri domeftici haveffeiro prefo V armi 
conpenfiero di refiftere con la forza 
alla forza , ad ogni modo feguendo i 
moti violenti del fuo fpirito turbiilen* 
to , fi accinfe à caricargli con tanto fu- 
rore,che pareva non poteflero frappa- 
re dalle fue mani,fe con una difefa ne- 
ceflaria non V havélfèro ammazzato , 
conforme fìi efeguito . 

Continuando pofcia giorno,e notte 

Q^6 con 
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yyi Viagio di Mofcovia 
con diligenza il camino, arrivammo la 
mattina de* quattordici di Febrajo à 
Kowno , e di la à Jurburg fui fiume 
5wienta , che divide la Lituania dalla 
Pruflia , dopo ha ver fatto nove gran- 
dmarne leghe , nelle quali i Tartari , 
ch'erano con elfo noi', ci fèrvirono fe- 
de Iméte, fchifando fempre la Polonia, 
occupata da'confederati , attraverfam? 
mo felicemente la Pruflia , la Pòmera- 
nia,laMarca di Brandeburgo,la Slefia, 
la Moravia , e l'Auftria, e ritornammo 
à Vienna nel giorno della Fefta di San 
Giufeppe dell'anno 1663* 

IL FINE. 




* 

' .V 

* Digifced b_y G.OQgl 



T AVOLA 

DELLE COSE 

PIÙ NOTABILI, 

S Adalberto Martire fecondo* Arci veftovo di 
A Gnefna. pag. 22, Il fuo Corpo è comprato 
daBoleslao a prezza d' Argento dalle mani 
de Pruffi, e fatto fepelire nella fteflà Città, p. 
2 2. fuo Martirio. pag. 23* 
Alberto di Bramdeburgh Vigefimoquarto Grati 
. Maeftro de Teutonici , apoftata dalla Fed^_-> 
Cattolica pag. f '26 

Alemanni iltituifcono nella Livonia un nuovo 
ordine de Cavalieri per difefa di quei popoli, 
pag. 41 
Alefìo Gran Czar di Mofcovia rompe la guerra 
contro à Polacchi,e progredì delle lue armi. 1 7. 
Havendofi fatto cavar (angue per una fua in* 
firmità / ordina che à tutti della fua Corte fi 
cavi fangue.p.94. Sue qualità, titoli, e domi* 
nio. 202. e fegu. 

Aleflìo Ruffo Metropolitano di Chiovia . Suo 
miracolo in perfona d' una figliuola cieca d'A- 
murath. t 4 p.iij. 

Ambafciadori Cefarei , deferi t tione della loro 
entrata in Mofca,&Onori ricevuti dal Czar.p. 
96. 102. 103 -Udienza havuta dal Czar. p. 106. 
Pranzo fatto loro dal Gran Duca. pag. 1 1 6 
Ambra,ove,e come fi raccolga.pag. 36 
Antonio PofTevino deftinato da Gregorio XI1L 
per trattar la Pace tra Stefano Bathory, e G io.- 
■ Bafilio il Giovanetti* ne finalmente una tre- 
gua#pag. - / 5 

Atto 
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Atto publico da preferì tar fi doppe morte à San 
Pietro^ual fu tra Mofcoviti. pag. 1 180 

B 

S Barbara > fuo Corpo come penfino i Paefani 
X trovarti in Chiovia.pag. 224 
Bafilio Juvannorvicz inalzato al Trono da Mo- 
fcoviti \ vien difturbato da un furbo,ma poi è 
dipoftó dai Trono come inabile all'armi, p. 5 
Bojato Ilia gran favorito del Gran Czar. p. 2 £9 
BorifTe Hodun fuccede à Teodoro nel Ducato 
di Mofcoviajmg. y.& 189 

Bori/fe,e Cieb fratelli falzamente (limati marti- 
ri da Mofcoviti. 171 
Boriilene.Sua defcrittione. p. 3 32 

Borfou Città nel Palatinato di MintfK , varice 
noti tic di eflà.p. 305 
Breslau Metropoli della Sieda, così detta da un 
Rè di Boemia fuo fondatore.p. ZT 

C 

CAvalieri Teutonici > come otteneffero Ia«j 
Pruftina :e iaP0merania.24.C0me poi per- 
deffero quelle provincie.pag.25. Come fù in- 
ftituito quell'Ordine. Vedi Alemanni. 

Vendono i beni dell'ordine 'per feguir la fétta 

luterana. p. 4^ 
Cbiefe de'Mofccvitijloro qualità, e vizj, che* vi 

fi o/Ter vano.p. 16$ 

Chiovia Metropoli della Ruftia ? e della fua_> 

antichità.p. l8f. 2l6 

Circafli di Scithia ove fiano 3 e qual religione 

profeffino.p. 2,83 
Campane di ftraordinaria grandezza p. I14 
Comunione come fi prattica tra Mofcoviti. 177 
Coureffione auricolare f cièche fentano circa di 

eflì i Mofcoviti.p. 176. Quanto malamente 

piatticafa per Tafprezza delle penitenze. 177 
Cioce.cheda Mofcoviti fi da à novellamente 

bat- 
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Battezzati eia portar/i fofpefa al collo tutta la 
lorvita.p.l 34«vengon privati di fepoltura , fe 
non fi^xtrova loro adofìfb nella morte. ibid. 
Cofacdbi oirtde prendano la loro origine p. zzi 
Coltami "de'Molcoviti in ordine «Ha Religione. 
Non permettono à Foraftien di enrar nell^ 
loro.Cbiefe.pag.68. Non permettono,che da_* 
K alcuno fi-tenghi il teftamento vecchio, p. 68. 
; Rigore de i loro digiuni.p.7<$. Con quanta li- 
bertà , e diffblutezza celebrino la Pafqua di 
. Réfurrezzione.p. 78. Coftmnanzacuriofa del 
. Ctar di Mofcovia ne' primi tre giorni doppo 
Pafqua. p.8o.Come fi portino co'i loro Vefco- 
vi,e Sacerdoti, p. 84. Riverenza fuperftiziofa, 
ché portano alle Sacre Imagini. p. 87. & fegu. 
Altre Imagini,che della SS. Vergine^ decan- 
ti, non fon permefle in Mofcovia.p. 89. Super- 
azioni circa de'loro nomi.p.tl 5. Riti circa__* 
del battezzare.p.r 53.V.Croce. V.Chiefe. Ora- 
zioni de' Mofcoviti quali fiano. 166. Non fi 
ufano prediche tra Mofcoviti 168. Odio che 
portano stili Cattolici p. 337. Qual fia la loro 
Credenza verfo de'Santi. p. ' • 156 
Coftumi de'Mofcoviti. Non poflbno gli Amba- 
feiadori de 'Principi ftranieri entrare nelle lo- 
ro provine ie,p rima che fe ne dia avifo al Czar, 
c fifpedifcano gl'ordini di riceverli p.20. Non 
è permeflb loro ufeir dal loro flato, ne di ftu- 
diare.p.55. Stimano il loro Czar fuperiorea_ 9 
qualfivoglia Rè. p*56. Spreggiano li ftranieri. 
p.56. Loro pranzi , & ufanze nei mangiare, p. 
60. Come fi portano le loro Dame ne'banchet- 
ti co i convitati.p.63 sQuali fiano i difeorfi de' 
Mofcoviti ne'loro pranzi.p. 62. Sono affai fo- 
fpettofi > & intefi al loro intereffe . pagina^ 
6 j t Non fi lafciano frappare occafione d'ingS- 
nare il proflimo.p.74. izi. 157. Nel far capi 

d'Efer- 



Digitized 



«TEferciti, non guardano al valore/; efperien-" 
za,ma alla fola nobiltà della nafcita.p. 7 5. Qua* 
li fiano i loro Abiti, p.99. Non ufano ne me- 
dici, ne medicine nelle loro infirmiti, p. 14^ 
Ufano piume di cigni ne loro Ietti, pag. 1 3^. 
Ufanze circa de' loro Matrimonj. p. 143. Co- 
fiumi circa delle donne. p.*4J. Bagni cornea 
ufati da Mofcoviti. p. 147 

Curone 3 detta da Paefani Nertngue. Penifola trà 
il lago di Curone,& il mar Baltico, p. 3$ 

Curlandia,e Semigallia * fi da diftinta notizia di 
quelle due Provincie dalla p. 45. fino alla 5.0% 

Gracco fofidator di Craccovia. 2i 

Czar de Mofcoviti. Sue entrate, e rendite in che 
confitta no. 2 99. Sue fpefe 301. Numero deci- 
dati della fua guardia 302. Grandezza delle » 
fue Militie. 303.306. Puntualità nel pagargli 
Officiali del fuo Efe rei to. 305. Modo curiofo 
con cui fi porta alla follennità dell'entrata del 
Salvatore in Gerufa lemme 324. 

Czar de Mofcoviti. Come affitte nelle Chiefe. p. 
iéj.lóó.Significato di quefto nome Czar.207 
Quando prejidefle tal titolo il gran Duca di 
Mofcovia. p 188. Come fi chiami Signor dfi ^ » 
Circa(fi.2 82. Perche fi chiami Signor de'Pren- 
cipi delle Montagne.283. Crandezza della fua 
Corte.295.de fuoi magazzini. 298. Sue ufanze 

m nel mangiare 296. Mai ìafeia veder le fue 
donne. 296 

D 

DÀniele portò il Trono Ducale da Volodi- 
miria à Mofca.pag. 187 
Dantzica.Suoi fondatori.p^O.Sua defcrizzione.ar 
DiaKjqual'ufficio fi facci p. 208 
X>onne:poco {limanti in Mofcovia. p. £42. Nelle 
Chiefe non fi fan vederejój. V* Coftumi de* 
Mofcoviti. * * ' 

63 
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Ducato di Samogieia, fuoi termini^ fue qualità. 

p.^ó-Come fu/Te flato ridotto alla Santa Fede. 

pag. f $8 

Ducato di Volodimiria,fua diferizzione p. 22 $ 
Ducato di Novogorod , iGuc qualità, c Provincie. 

226. 228. „ 
Ducato di SmorlensKje varie notizie di efTo. 246 
Ducato di BolgasKi. 257 
Ducato di Novogorod inferiore. 257 
Ducato di Czernicovia , come pervenuto fotto U 

dominio de'Mofcoviti.pag. 258 
Ducato di Rezai^ove Ca fituato/ua ricchezza , e 

fertilità.p. ' 161 

Ducato di Pelocia . 26/ 
Ducato di Rjofthou.p* 268 
Ducato di Jeroslau.p. 269 
Ducato di Bielciezzero.pag. * 269 

Ducato di CondisKi. p. 270 
Ducato di VitopsK nella RufTza Bianca.p. 270 
Ducato di Mocislar.p. 275 
Ducee fopra le quali oltre le fue proprietarie r 

domina il Gran Czar di Mofcovia.p. jz8$ 

EQuivoco belliffimo prefo da una fpia fopra 
d'un Medico italiano.]*. 15 j 

Erafmo Eidelio eletto dall' Imperador Matthias 

Eer mediator della Pace tra Mofcoviti , e Po- 
icchi.p. 7 * 

Errori de* Mofcoviti ri rea le cofe della &mta^5 
Fede. I80.j82.r8j 
Efercito de'Mofcoviti di cento trentamila com- 
battenti , disfatto con foli dodicimila da wal- 
tero di Plettembergh.pag* 72 

F 

FReddi ecceffivi nella Mofcovia. p. ■ 10$ 
Ferdinando III. Impera dorè fpedifee Ani- 
fcafeudori al Czar di Mpfcovia pit la Pace 

tra 




tra Mofcovit^e Polacchi.p. % j ^ 

Fifcus. Borgo ove fh Martirizato S. Adalberta 
Vefcovo di Gnefna.p. 3?" 

G 

Giona Mofcovita,dì nuovo introduce lo feif- 
ma nella Metropolitana dLChlovia. 224 
Giorgio di Polent , come apoftat affé' dalla Santa 
. Fedep. 34. 
Giovan Bafiiio il Giovine doppo molte vittorie 
viene umiliato dall'armi di Stefano Bathory, 

Gio: Bafiiio il Vecchio libera la Mofcovia dalla 
fervitù de' Tartari.pag. z 

Gio: Cafimiro Rè di Polonia fugge nella Slefia 
con Ludovica Maria Gonzaga Tua moglie, fuo 
ricorfo à Ferdinando IILImperatore. 1 8 

Gierofalconi, ucelli nemici mortali degli Aironi 

^Pag. / 

Giorgia. Sua diferizzione. p. , 278 
Gnefna fondata da Lecco primo Duca di Polonia 
p^it. Suo felice augurio da un nido d' Aquile 
Z^.ll fuo Arcivefcovo è la perfona di magiore 
importanza appreffb il Rè. 23. Come ottenef- 
fe d effer Arcivcfcovado.22. V.S. Adalberto. 
Gotardo Ketler gran Maeftio dell'ordine di Li- 
vorni (ottopone Riga , e la Livonia à Sigis- 
mondo Rè di Polonia, ritenendo per fe il du- 
* cato di Curlandia, e della Senigallia. • 42. 
Giovanni LasKi onorato dal Concilio Laterané- 
fe con la legazione perpetua della Polonia. 2g 
GravansKi 1 juca di PlesKou,e fue azzioni.p. 75 
GrisKa Utrepia Monaco fpogliato , fi finge De- 
metrio già fatto uccidere «da Bori/Te, e (cover- 
ta la fua furberia vien punito, p. j 
Gran Duchefla di Mofcovia,non fi lafcia mai ve- 
<lere.p.297.Sua faperftiiione quando va à pre- 
i gar per i morti.pag. 25S 

He- 
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H 

i TTJT Eligau. Fiume che divide la Sudavia dalla 
f jTX Gurla11dia.pag.39- Da il nome a un Borgo 
nel Ducato di Samogim. »bid. 

JAgellone quanto grande Rragge fàceffc de 
Cavalieri TeUtonici.p.aSFonda dodici Chie- 
fe parocchiali nel Ducato di Samogiiia.p. 37- 
Imagine miracolofa della SS. Vergine nella Ruf- 

sia.p. 1 
Imperio de Rulli: oggi quel di Mofcovia.pag. l. 
Come folle fminuito per le guerre de Polac- 
chi, e Lituani.p.2.Sue Provincie, & ampieixa 
del fuo Stato.p. - * 
Infermi tra Mofcoviti come unno veftire abito 
. religiofo, & impegni che loro porta le guari- 

. fcono.p. ' ,. J;7. 

Ifidoro Bulgaro intervenuto al Concilio di Ire- 
te , ' «lublicò l'unione della Mofcovia con la 
Chie&Latina.p. - ' *** 

Juria.V.Ciorgia. 

OK3hhaus,fortexxit nellal^vonia.p. J$ 
tonis Bergh, V-Regio monte. 

L 

T Eowoldo Imperatore s'interpone per la pa- 
JL, ce (tra Mofcoviti,e Polacchi.p. zo 
Lituania,fua difcritione p, • a 3 8 

Livonia:fi da uni diftinta notizia di quella pro- 
vincia.p.?9.Suoi coftumi^e religìone.p^O. Co- 
me cadefic neH'erefia di Lutero, pag. 4*. Per 
qual caufa perduta da Polacchi p. 44 
Lodovica Carlotta Sorella dell' Elettor Fideri- 
co di Brandeburgh Ducheflà di Lituania. 3 9. 

M 

MAgifttato,e Configlio di Mofcovia.p. 
Martiri,quali fi ltimino,c fi adorino pref- 
lo 
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fo de Mofcovltl.p. 170. 171. 17 ^ 

Memcl Fortezza negli ultimi confini della Pru{^~ 
fia,da chi fabricata,e delle fue qualità.p. 3 $ 

Menardo Canonico di Sigebergh paflà nella Li— 
vonia per convertir quei popoii.p.40, vi è crea— 
toVefcovo-p. 4r 

Mtceslaojil primo tra Duchi di Polonia , che_* 
ricevere la Santa Fede di Giesù Chrifto. 22- 

Michele Boritfbviczfchin Generale dell* Armi 
Mofcovite fatto decapitar,come traditore. 7- 

Michele Romano eletto Duca di Mofcovia in_* 
luogo di Uladislao. p.6.lmprovifamente muo- 
re,e li fuccede Aleffio fuo figliuolo.p. & 

Monaci Mofcoviti , quanto fiano auftere le loro 
Coftituztoni,e di/Toluta la loro vita.p.69. In_* 
qua! modo uno di efli venifle aflbluto da una 
enormiflìmo delitto.p. 70. Poffedonoco i Pre- 
latina terza parte de'beni del paefe.p. 71 

Michone Patriarca di Mofcovia perch<v' disgra- 
ziato dal Czar Aleffio.p. f 29$ 

MinsK Metropoli del Palatinato. p. I ISK, 

! ionafterio di P«*A~a «eli* Ruflìa ^quali 
no i fuoi Monaci. p. ' 67 

Monete 3 che fi battono in Mofcovia, e^or valo- 
re, pag. J 307 

Monafteri di Monachete quantità di efli in Mo-' 

fco via ,e loro difToluz toni. p. I 102 

MoKiipu fua difcrizzione.p. > 347 

MofaisKo,Città tutta fatta di legno, p. 330 
Mofca SfTediata da Sigifmondo , e ridotra in ce- 
nere da Polacchi, p. 6. Metropoli di tutta la 
Mofcovia,e fua difcrizzione. p.215. Sedizione 
Sollevatavi dal popolo.p. 339 
Mofcovia, come habbia il primo luogo tra titoli 
del Czar 202.fue qualità. . 213 

Mofcoviti entrano con potentifTimo Efercito 
n*lla Ducea di SmolensKo.p. 7,Fanno p*ce con 

Ula- 



Uladislao. p.8. Meditano le vendette contro à. 
Polacchi. p.8.Qccafioni che prendono perrom- 
Lf P er 5 pace fatta con eff-P»! !•€ J $Jn che mo- 
do difpongono i loro Eferciti.p.jl 3. Ne Ha fe- 
tta del Santodi cui portano il nome ufano di 
manrgiare,e bere in tutta la giornata^ pag.322. 
Nafcondonfi dalle madri i primi Nomi ch^^ 
impongono a i loro figliuoli per timor de ma- 
ghi. 313. V.Coftutni de Mofcoviti. 

N 

S Nicol* di Mira in gran riverenza apprei- 
A fo i Mofcoviti. p. 169 
Nicolò Tramba qualificato 1 dal Concilio di Co- 
ftanzecol titolo di Primata della Polonia. 21+ 
Nieper.V. Boriitene. 

O 

OBdoria paefe riconofeiuto per cagton d'una 
favola, p* 209 
Olmuz anticamente Ebora:Metropoii de Marco- 
manni.p* % ai 

dilazioni u&te da Mofcoviti.p. lé 6 

Ordine di Portafpade in Livonia.p. 4l.e 72. 

P 

PAefi tributar) al gran Czar di Mofcoviti.274 
Patriarca de'Ruffi 3 quando havefle hauuto 
principio^ coir quale occafione. p.8r. & fegu* 
Pignata di Sergio perche (limata miracolofa.i 75 
Ptlau celebre per due fortezze alla foce dell'Hai* 
è per la pefea delli Sturioni.p. 3.3 .. 

Pomerania > coinè ventile nell<t mani de* Polac- 
chi.p. ^ 2.6 

Pomerella altre volte parte della Pómeiania , e 

fuoi primi abitatori. p. 
Podoiia^defcrizzione di efla.p. 25% 
Prencipi delle Montagne quali fiano x e perche 
così detti. p. * 

Provincia di Jugcnia qual fia.p. ajj^ 

Pro- 



Google 



Provincia di Permia* p- ' 
Provincia ViatKa. p. 2,5 
Pruflia Ducale , come fi trovi fotto il dominio 

dell'Elettoi di Brandeburgh.p.. z 
Pruffia reale,e Ducale, quando,e eoa quale occa 

fione fuflero così dette.pag, z6 
Pruflia Reale, come veniflc nelle mani de'Polac- 

chup.26.Sua difcrizzione.p*. 27 

R 

REgio Monte,detta Konizbergh, da chi fog- 
giogata,e da chi ora poffeduta.p. 34 
Regno di Aftracan.p* 232 
Regno di Caffan fua diferizzione. p.. 232 
Reliquie de'Santi (temprate nell'acquavite fida- 
no à bere à moribondi da Sacerdoti Mofcov.1 78 
Rubone Fiume di quanta commodità à Lituani, 
& à Moscoviti, p„ 52 
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iata,e della dipendenza loro fiaad Alef- 
fio gran Czar.p.io^.l 85. Sua ampiezza, e con- 
fini.pag- 210.& fegu. 

S- 

SEmigallia. V.Curlandia. 
Sepolture , e modo di fepellire i morti che 
ufano i Mofcoviti.p.. 178. 179 

Sergio tra Mofcoviti (limato Santo , chi egli fi 
fofle.pag.. 175.168 
Siberia, fua diferizzione, e Città, che contiene.p.. 

23g.234.8c fegu. 
Sigifmondo Ili fuccede à Stefano Bathory* p.4. 

Affèdia SmolensKo. pag. J 
SmolensKo Citti,fua deferizzione* pag- 33 $ 
Servi de Mofcoviti , quanto fiino maltrattati da 
loro padroni. 1 37 

itory muore in Grodna.jn 4 
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T 

T Eodoro figlio di Gio: Bafilio entra al pof- 
feflb del Regno doppo la morte del Pa- 
i* dre^fa tregua con Sigifmondo, e prende Narva 
nell'India. p.. 4 
TEeo^ktfo Michalovtcz gran favorito del Czar di, 
Mofcovìa.p* 297 

V 

VAivodi fono i Luogotenenti del Czar, che 
governano le Provincie fottopofte al^fuo 
dominio. p. 159 
VeliKa ReKa , fiume che circonda le mura di 
PlesKon.p. 7J 
Verftejcosl chiamanti le miglia in Mofcovia. 7* 
Vilgaidefcrizzione diquefto fium.p- 91. 230 
Vitoido Gran Duca di Lituania toglie à Rnffi 
il Principato di PlesKon.p. z 
Uladislao figlio di Sigifmondo , eletto per loro 
Duca da Mofchoviti , coftanteniente rifiuta y 
i lororitijOnde c depofto.6. Doppo haver mol- 
to tempo travagliata la Mofcovia fà tregua 
con Mofcoviti. p* 7 
Viefma Città di legno. 331 
Vilna fua difcrizzione.p. 3 53 

Yolodimiria fatta Metropoli della Ruflia in_# 
luogo di Chiovia.pag. * 185 
Volinia 3 come fuffe ftata aggiunta alla Lituania* 
pag. 251 
Volodimiro il primo trà Prencipi Mofcoviti , 
che ricevefTe il Battcfimo.p. 170. Falzamente 
tra di efli (limato Santo, ibid. Sua feda quan- 
do fi celebri da Mofcoviti. p v 203 
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Errori Correttzone 

Pag. in comieciò cominciò. 
136 imchezza imbriachezz 
145 Lea; Lia; 
224 fualanità fuafantità. 
290 Rè Polonia Rè di Polo 
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